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{iatrìàrca di campa^iia 


uando un amico esce di scena %nza preav- 
I viso; il primo moto naturale è quello di an> 
r dare a ricostiuire il ricordo deirultimo in- 
‘ contro; quasi per cercanti qualche segnale 
t dèlia sua partenza, qualche occulto mes* 

: ss^o che solo ora forse pud diventare più 
' chiaro. Ho incontralo Ugo Tognazzi poche 
' settimane fa, melanconico nei melanconici 
' vialidi Qneciità. . 

Nemico delle retoriche, si era sempre 
, , sottratto aiKhe a quella dei «omico triste 
J' fuori dalla scena». Ugo era anzi un assiduo 
.. ricercatore dell'allegria della vita e ne crea- 
. ' va tutte le occasioni possibili, sentimentali, 

. , conviviali, sportive, di gioco. Anche la sua 
... passione per il cibo eper la cucina era mira- 
. In aila sua voglia di stare con gli altri: senza 
‘. essere un latinista sapeva chelaoommedia 
. è una rappresentazione nata per quelli che 
mangiano insieme. 

. Instancabile conversatore notturno, ca¬ 
pace di discutere lino all’alba di lutto, quasi 
mai del film che stavamo facendo, una not¬ 
te «li molti anni fa venne fuori che il «Convi¬ 
to» poteva essere l'rxxasione di un rarxonto 
cinematografico, chiùso in un solo ambien- 
' ' : tee neltà durata .di ùria cena. Subito si entu¬ 
siasmo e'sl scoiseli ruolo: non certo.quello 
' ' ' di Socràfè ihà di uno schiavo che serve a ta¬ 
vola e accudisce il filosofo e i discepoli per- 
ché'nMngino bene, bevano molto econver- 
ainò con piacere, a'Iungo; lino alla luci del- 
f'albai mentre lo ^schiavo li ascolta parlare 
detramore:. 

. : ;Un.mestlere solliarlo -orologiaio, scrit¬ 
tore, casellante ferroviario, studioso di 
acìenae -Tognazzi non avrebbe mai potuto 
farlo. Campione carnale e sfrontato di un 
gusto di vivere che nulla aveva a che spartire 
con gli edonismi alla mcxla. Togitaza face- 
vapemareiplù che a un gaudente cittadino, 
aunaimffaupairiaicadrcariiiiagna-. ^ .. 

•» , i 'Z i; t i/l'l ' 

ppure, sotto la su^rficie della sua foga^e 
della MW golòlità umana, c'em tertipKwa- 
to quel seme di paura e di insicurezza che- 
nei melaiiconici viali di Cinecittà - aveva 
i preso in fui il sopravvento. Non per insoddi¬ 
sfazione professionale - che anzi i suoi 
mezzi di attore si erano sviluppali per gradi 
lino a un masaimo di Intensità ed essenziali¬ 
tà (a Parigi, alla prima di «Sei personaggi in 
cerca di autore», Tognazzi con il suo trabal¬ 
lante francese, in mezzo ai mostri sacri della 
Comidit FTancaise, era il migliore in scena, 
non solo per me ma per II pubblico e per la 
«nWca francese)-; non per rimpianto df un 
successo che andava offuscandosi - non è 
mai stalo, Tognazzi, un ragioniere del pro¬ 
prio successo, pronto comera a trasgredire 
e a giocare senza rete -; non perchè obbli¬ 
gato ad assistere esuccessi più folgoranti e 
meno ineritati dei suoi; non .perchè il cine¬ 
ma lo avesse un po' «Umenticato; nè per le 
sorti'poco magnuiche dello stesso cinema 
italiano - anzi, Il succèsso del figlio regista 
lo inorgogliva come un padre che avesse 
fatto lutt'ania e più modesta professione -. 

; Spectalme'nle se non è sorretto da foni 
spinte culturali e politiche, un uqmo diventa 
tnMe .flùando'comincla a sperdersi In una 
sOcieià che iRtpone decalcai di egoismo, 
di' chiusura, di . tornaconto' individuale. 
Quando capisce che i tempi della conversa- 
. zkMie, delTàmicizia. dello stare bene Insle- 
' me sono sempre più stretti. Quando si ren¬ 
de conto che la rkferca degli altri è diventata 
operazione solitaria. . 


Pallavolo Lo squadra azzurra di palla- 

volo ha conquistato ieri a 
Italia mOnOiaic rio de Janeiro II suo primo 

In RkicÌIo h'olo mondiale, superando 

^ t Cuba3-1 (paraialilS-IS, 15- 

Battuta Cuba 3-1 n. 1 56. I & 1 4) dopo quasi 

quattro ore di gioco. Una vit- 
loria arrivala dopo una sta¬ 
gione sempre ai venie! di tut¬ 
te le manifestazioni intemazionali e ottenuta con una se- 
uenza di prestazioni in crescendo. Prima dei cubani, anda- 


talia guidata da Zorzi. Cantagalli e Lucchella, aveva supera¬ 
lo i padroni di casa del Brasile. Ncuosponr 


ANTONIO POUIOSAUMBUII SILVIO HMVItANI 


SM ROMA. Alla line, la deci¬ 
sione é arrivala. Nessuno ave¬ 
va messo in conio che la Thal- 
cher si sarebbe autoisolata. nta, 
oli II hanno cohvienùto'Che 
runione politica e monetaria 


vertice straordinario di capi di 
stalo e di governo) non dove¬ 
va subire più frenale. Dal 1 
gennaio I9M potrà scattare la 
fase 2 deU'uniricazlone móne- 
taria con l'istituglone di un si¬ 
stema di banchM^ntrali con il 
compito di cordinare le politi¬ 
che economiche. DOpO'tie ah- ' 
ni si potrà passare alla moneta 
unica 'in tempi ragionevoli». 
La Thatcher resiste e avverte: 
non aboliremo mal la.sterilna. 
Ma si prepara al negoziato di 


metà dicembre, quando si 
apriranno le due conferenze 
intergovernative per la modifi¬ 
ca, ^ tratlatl.Per quanto ri¬ 
guarda gli-éhid allUrss, la Cee 
ribadisce l'apisooglo a Corba- 


venlre con un piano finaniia- 
. rio immediato. È possibile pe¬ 
rò ùn sostegno straordinario 
nel caso in cui alle soglie del- 
l'inverno si profilasse una. si¬ 
tuazione eccRtionale. Chiariti I 
sospetti sulla questione «legli ' 
ostaggi. Nel diKumento finale 
l'impegno a non inviare nes¬ 
sun rappresentante governati¬ 
vo a Ba^d <: chiesto l'inter¬ 
vento personale di Perez de 
Cuellar. . .. , . 


AMOINAA 


MargtfetThztchsr 


R icordiamolo questo 28 ottobre 1990. perché può es¬ 
sere il giorno in cui il processo di costruzione dell'u- 
... nilà economica e politica dell’Europa comunitaria 
ha superalo il punto di non ritorno ed é dawcio di- 
ventato irreversibile. Non era scontalo che questo 
fosse il risultalo del vertice straordinario di Roma, 
anche se ne esistevano tutte le condizioni poliliche. L’unica ec¬ 
cezione è stala la signora Thatcher. ma la cosa era prevista e nòn 
sorprende più dì tanto. L'importante è che gli undici abbiano di- 
moàralo di voler andare avanti e di non essere disposti a lasciarsi 
frenare. In un momento decisivo, dalla resistenza di Londra. È 
importante poi, in paiticolare, che KohI e Genscher abbiano te¬ 
nuto lede ai loro impegni europeistici, malgrado le reiterate resi¬ 
stenze del governatore della Bundesbank. PoehI. Ora toccherà a 
tutti i paesi inieressaii (e per quel che ci concerne in primo luogo 
airilalia. un paese con «le spalle al muro» se(»ndo l'ammissione 
deU'onorevole Andreottì) superare i ritardi e compiere tutte le 
scelte che si rendono necessarie per arrivare puntuali a quell'ap¬ 
puntamento. Anche la presa di posizione che si è avuta ieri a Ro¬ 
ma sulla crisi del Collo è un fatto politico rilevarne, indicando da 
un lato la volontà di (are fronte insieme, neirambilodcU’Onu. al- 
Ip'Slida deiraggiessione irachena e dairaltro l’interesse europeo 
a operaie perohé si ricerchino, attraverso il negoziato, soluzioni 
di pace per l'Insieme dei problemi del Medio Oriente. 


A MOINA a 


I » SdniDdorid Crolla il Milan in casa e In 

C^»« etm classilica è superato dalia 
CSpUynB 3311 ^irO sàmp^orìa. La Juventus li- 

e n 3 nrintsfe quida l'inter 4-2 e si mette 

n e prima ,^1,3 ijgyrj ^ je,,, 

Juventus 3 r3ffÌC3 lormazione di Sacchi. Questi . 

i risultati che hanno nvolu- ; 
zionato il vertice della classi¬ 
fica della serie A. Il Parma di 
Scala si conferma la squadra rivelazione: 2-1 alla Roma e il 
quatto posto è suo a pari punti con l'inter. Il Napoli esce dal¬ 
la crisi e allonda la Fiorentina al San Paolo. . nzuo aPORT 


Lotterì3 Il centro sud deH'Italia ha 

M fatto la parie del leone alla 

Ql ln0ni£C3uni Lotteria di Montecatini che 

Diis» milÌAr/li ha distribuito premi per 5 

Ir",, miliardi di lire. 11 primo pie- 

3 C3St£ll3nini3r6 mio (due miliardi) é andato 
al possessore del biglietto 
serie 0 29076 venduto a Ca¬ 
stellammare di Stabia (Na¬ 
poli*): il secondo (un miliardo) al tagliando serie 0 30905 
venduto a Roma: il teizo (mezzo miliardo) al tagliando se¬ 
rie AEI6346venduloaCaUanlssella. APAOINA 7 



NULLI PAOINICINTRALI 


E 


ccnatro ia mafi^ 


«Per anni e anni, in questo Paese, si è persino ne¬ 
gato che esistesse la mafia». Con il risultato che 
oggi «il problèma dei problemi è il nesso mafia- 


politica». Una mafia che «detta le regole del gioco 
alla politica. Parla il giudice Giovanni Falcone che 
accusa «tutti i governi che si sono succeduti finora 
di essere stati inadeguati a fronteggiare il fenome- 


«Volontari» contro operai non solo a Roma ma pure a Torino, Milano, Genova e Modena 

Ck^hetto: quella sbr^^ 

«L'organizzazione clandestina che da anni opera con- intanto venono alla luce 
tro la democrazia deve essere immediatamente scioi- nuovi inquieianii episodi sul 

ta». Achille Occhetto si è unito al duro atto d’accusa V-XlSSlSd. 3. V/lIftXl» 

foimulato dai famllÌMi delle vinimedell^^ nit^unexiSlSedéi 

unico disegno ha collegato trame e strategia della ten- sid. Gii uomini delia struttura «NOTI H 

sione». Intanto si è appreso che i «gladiatori» non ag- occulta, in gran parte leciuiatt '*• ’ zv 

gredirono soltanto gli o^rai romani, ma entrarono in tra la criminalità nera, non si J 

azione anche a Milano, Torino, Genova e Mtxlena. vlUw prColUwTlU 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQU ALN CASCELLA 


DAUA NOSTRA RCDAZram 


NE PALERMO. Non bisogna 
meravigliarsi se nef cono di 
una guerra, come «luella che 
vede contrapposti i nudici alle 
organizzazioni criiiiTnali, alcu¬ 
ni giudici siaiio costretti a pa¬ 
gare persino con la vita. Ma é 
intollerabile, ed indigna, che 
ciò accada come.causa. diretta 
deir«lnsipienza e ina<lemplen- 
za del potere polilico». -C un 
durissimo atto d'accusa contro 
il Palazzo, quello che Giovanni 
Falcone, giudice simbolo della ' 


tLOPATO . . 

; lotta alla mafia, ha Inteso lan¬ 
ciare Con la sua lunga intervi¬ 
sta a l'Unito. Sono affermazio¬ 
ni, le sue, che corrisprmdono 
agli umori eèllèàn*lisi di una 
intera «mtegaria, indipenden¬ 
temente dalle correnti di ap¬ 
partenenza di ogni singolo 
: magistrato. Falcone considera 
. pernicioso li rapporto che si é 
venuto instaurando fra mafia e 
politica. Dice: -La situazione é 
satura». .. 


OIANNICIPHIANI WLAOIHIROSEmMELU 


ALLBPAQINBEsE 


APAOINAS 


EE ROMA. «L'organizzazione 
parallela e clandestina che da 
anni opera nel nostro Paese 
deve essere sciolta immadiata- 
mente». Lo chiede con forza 
Achille Occhetto che, in una 
dichiarazione al nostro giorna¬ 
le, denuncia: «E'ormai evkfen- 
te che in Italia ha dominato un 
unico^disegno che ha collega¬ 
to tra loro trame e strategia del: 
la tensione, stragi e altenlali' 
coslnumerosiedel tutto Impu.- - 
nilU. fi segretario generale del 
Fti fa propria la richiesta del 
(amilhiri. delle vinime «felle 
stragi che U governo denunci f ' 
mandanti e gO esecutori delle 


stragi: •£' l’unico mtxfo serio 
per ridare legittimità democra¬ 
tica alla Repubbikra naia dalla 
Resistenza anlifascista». 

Orniai insostenibile II silen¬ 
zio di Andreotti sulle rivelazio¬ 
ni de ’l'Uhllà'' circa le simpatie 
golpiste del gen. D'Ambrosio, 
candidalo alla direzione del Si¬ 
smi. .Coi giomalisU che torna¬ 
vano, ieri alla «mrica il presi¬ 
dente del Consiglio ha dribbla¬ 
to: «Adesso non parto, occu¬ 
piamoci di Europa». 


Intanto venono alla ' luce 
nuovi inquielantl episodi sul 
supersenrizio segreto Nato, sul¬ 
la base delle iniormazkmi for¬ 
nite da un ex alto ufficiale del 
Sid. Gli uomini della struttura 
(xxulta, in gran parte leclutatt 
Ira la criminalità nera, non si 
«allenavano» solo a Roma, ag¬ 
gredendo gli operai in xlope- 
ro (l’allora vice-ciuestore San¬ 
tino rivelò di essere stato «ca¬ 
valcato» nella direzione delle 
operazioni), ma negli stessi 
Anni Sessanta entrarono in 
azione a Milano, Torino, Ge¬ 
nova e Modena. Le inascollan- 
te denunce di Ferruccio Patri, 
il glorioso comandante parti¬ 
giano «Maurizkr», dalle colon¬ 
ne deU”Astrolabio'' e nella 
(immissione parlamentare 
d'inchiesta sul golpe del gen. 
De Lorenzo. Ccòne le strutture 
della «operazione Gladio* ve¬ 
nivano usate per fini di politica 
interna. 


MB CLASeXtW. Con garbo ma 
senza esitazioni, Cossiga repli¬ 
ca da Glasgow al segretario so¬ 
cialista che l'ha accusato di es¬ 
sersi spinto «ai limiti della Co¬ 
stituzione» con t suoi giudizi 
sulla necessita di un rìnnova- 
menlo dì tutti .1 partiti. A chi gli 
ha chiesto se avrà un momen¬ 
to di confronto con Craxi, il ca¬ 
po dello Stato - dopo avere 
precisato di avere •stima» per il 
leader del Psi - ha risposto 
prontamente: «E perché? Non 


credo che cl siano due presi¬ 
denti della Repubblica in Ita¬ 
lia. Ce n'é uno solo. Quindi ci 
sarà un confronto, se ci doves¬ 
se essere, come mi confronto 
sempre con tutti e prima di tut¬ 
to con me stesso». In sostanza 
Cossiga ribadisce che i propri 
interventi rientrano in pieno 
del «potere di esternazione» 
che la Costituzione affìda. al 
capo dello Stato. Replica-lsA>- 
po di Craxi da Catania: «La.ali- 
ma é reciproca». 
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tSaisate, HB 


JOSÉALTAFINI 


. H Gentile dliènore, sono 
qua fuori, a due passi dal suo 
ufficio, nell'anticamera - del 
giornale che fu dt mio padre, 

; unpo' a disagioeOmeuncahe ' - 
M lnchiesa.NonhòmnHalonelle '. 
p voatie file. Ma hes un messag- - 
^ L gio di un vecchio compagno ' 
T-'i da comunicarle, molto privato 
e urgente: un massaggio che - 
y.; viene da lontano. Un aitimo di > 
in pazienza, mi spiego subito: la ' 
■' j eooisa settimana sono tomaio 
nel mio veochks sesUeie- di 
CaiViaieglo. in quella casa che ' 
:L. 'g capo-zona lasclittchiamava • 
^ un «anaoMno da ripulire», per- 
fit ct)t abitata da sovvenivi e co- - 
' » . oninistl. Em la mia casa. Dopo . 
moHo-tempo, ho dormito nel 
1 Mto che era stalo di mio pa- 
dra. e prima ancora di mio 
nonno. E ho. fatto uno strano 
è ' sogno. Erano ancora tutti vhri, 
ìu.'' peinho Giovanni capostazione, . 
^ : mia madre Oiice, casalinga, 
y | zio Qlgl macchinista delle FIss, 
if ': oioVlqiUlo ebanista; e mkfpa- ’ 
ì’.l ■ die perito' eleltronico; detto '. 
anche l'ingegnere. Per qualche " 
sua ragione l'Onesto, mio pa- 
';T die. era piiiltaetd Incavolato. 

Mentre eravamo: a tavola, in 
T-^’cucina, a mangiare polenta . 


gialla e sarde in saOr. a un cer¬ 
to punto l'Emeslo alzò la for¬ 
chetta dal piatto e mi disse: 
«Ma tu lo incontri mal. a Roma, 
qualche capoccia del finito?». 

'Risposi vago che non ero 
mollo assiduo delKamblente. 

' «In ogni caso» continuò, «se 
mal lo dovessl.vedere, digli che 
discutere va bene, e magari 
anche litigare: ma non sta be¬ 
ne sfondare i muri maestri e 
bruciare I vecchi .mobili di ca¬ 
so. Perchè il Partito non è solo 
suo: è anche di.quelli che non 
ci sono-più». Poi ha cambiato 
discorao, come se lo amareg¬ 
giasse troppo.' 

Ora io mi rendo conto, gen¬ 
tile direttore, .che Il sibillino 
messaggio dì mio padre avrà 
su di lei un (ktoo effetto: in un . 
paese dove contano cosi poco 
I vivi, ligutiamoci il valore che 
possono avere i morti. Ma ciò 
che più mi ha colpito, é che le 
parole pronunciate .«fall'Eme- 
sto. In sogno, le ho sentile ripe¬ 
tere dai vivi per. le strade dei 
mio quartiere, a Campo San 
Geremia e alla Madonna del- 
rOrto. Erano compagni, arti¬ 
giani, gondolieri, labbri e ve¬ 
trai: dicevano più o meno que- ' 


NANTASSALVALAGGIO . 


sio: «Ma che consumo, ma che 
spreco di parole! Siamo più 
consumisti che comunisti.. E 
invece bisognerebbe dar di 
mano ai pkxoni, alzare qual¬ 
che muro, Inaomma lavorare 
lutti insieme*. . 

Detto questo, direttore, mi 
spiace un poco che lei non ab¬ 
bia mai conosciuto I «sovversi¬ 
vi» della «asa rossa», al 187 di ' 
lista di Spagna. Mi spiace che 
non abbia assaggialo le sarde . 
che citoinava mia madre.' E 
non abbia assistilo alle Invetti¬ 
ve di zio Gigi contro il Mascel- 
lone di Predàpplo, alla vigilia 
della gueira. Era il miglior 
macchinista del dipartimento 
Venezia-Mestre. Ma il giorno 
che é venuto il Re. nel '38, 
l'hanno spedilo in prigione, in¬ 
vece che laigli conduire la lo¬ 
comotiva reale. Motivo: men¬ 
tre tornava a casa, l'avevano 
séntilo fischiare Bandiera 
sa. .. 

Anche mio padre era una 
bella sagoma. 'Ufficiale dei ' 
Granalleri di Sardegna sul Car¬ 
so e sul Piave, fu sorpreso a di- ' 


fendere le idee paciflste fra i 
soldati. Peiciò fu processato 
sul campo, degradato e con¬ 
dannato per tre giorni al palo. 
Se non è morto sulle sponde ' 
. del Piave, per una raffica di mi¬ 
tragliatrice austriaca, é perché 
il nemico (poteva anche suc¬ 
cedere) ebbe .più pietà dei no¬ 
stri generali. (Quello che mi ha 
sempre meraviglialo, della vita 
di mio nonno, dei miei zii, di 
mio padre, è che abbiano po¬ 
tuto opporsi al fascismo per 
vent'anni filati, chi aggrappato 
alle parole di Mazzini, e chi a 
quelle di Lenin; e per lutto quel 
tempo abbiano sofferto an¬ 
gherie di ogni genere; anche la 
perdita del posto di lavoro, le 
umiliazioni e la lame. 

Forse per questi motivi alcu¬ 
ni sono morti prematuramen¬ 
te. Mio padre aveva 47 anni. 
Era il 1946, d'estate, e da pcxo 
lo avevano riassunto alle, Fer¬ 
rovie, da dove era statocaccia- 
lo nel '24 per «attività soweisl- 
ve». Ha lavorato lino atrulllmo 
giorno. La sera :ihdava a inse¬ 
gnare elettionicti ai manovali e 
agli operai nèlla cellula di San 


Geremia. La sua riscossa è du¬ 
rata un anno appena. Ricordo 
che la notizia delia sua morte 
me l'ha dato zia Ida, al telefo* 
no, dalla «casa rossa» di Usto 
dlSpagna: <fiambin mio, te pa¬ 
pà xe morto stonote...». 

Airhraf che era già distèso 
nella bara di legno chiaro. Ci 
stava dentro appena. Indossa¬ 
va il suo vestito più bello, un te¬ 
rital ncxxiola a righe, forse del 
1928. Teneva le braccia con¬ 
serte. fra le dita un rosario a 
chicchi bianchi Non era mal 
stato tipo da rosario: mà sono 
le violenze che si fanno nelle 
case dei poveri, dove decido¬ 
no le zie. Cera una serenità 
stupefatto sul suo volto affilato: 
come un-accenno di sotriso. 
ironico, coagulalo agli angoli 
«fella bocca. 

A una cena ora suonarono il 
campanello, erano i becchini. 
Portarono la bara giù in strada 
sopra un carro, dopo averta in¬ 
chiodata con colpi secchi e 
precisi. Nella chiesa deserta, 
un giovane prete celebrò la 
. messa breve, senza organo e 
senza Incenso, come previsto 
dalla tariffa bassa. Poi la bara 
fu bagnata con quatiro schizzi 


d'acqua benedetto, e final¬ 
mente concreato nella barca 
che doveva condurla all'Isola 
di San Michele. Sulla fonda¬ 
mento, In riva al canale, c'era- 
nó quattro uomini, uno dei 
quali reggeva una bandiera 
rossa. Rappresentavano la cel¬ 
lula di Cannaregio, dove l'Er- 
nesio si era iscritto nel periodo 
clandestino. Il prete storse la 
bcreca quando II vide; «Se in 
barca salgono lor signori - dis¬ 
se - io rimango a terra». 

Lor signori non batterono ci¬ 
glio, aiutarono i becchini a si¬ 
stemare meglio la cassa nel 
barcone, cl misero sopra le 
ghirlande di garofani rossi in¬ 
viale dalla Sezione, e si chluse- 
ro4n un acttigliato silenzio. Al¬ 
lora il prete girò i tocchi e bron¬ 
tolando s'incamminò verso la 
chiesa. Erano giorni agitoli, 
quelli; i comunisti vivevano ai 
margini di una democrazia pa¬ 
palina, molti li credevano figli 
del demonio... Ma ora sto diva¬ 
gando, direttore. Le chiedo 
scusa del disturbo. Chi ha più 
voglia di rivangare quelle me¬ 
morie? È come parlare di Mu¬ 
zio Scevola e delle Guerre pu¬ 
niche. 


Prego, si metta 
in posizione 


M La bistrattato Juventus ri¬ 
sorge dalle ceneri e dai fischi a 
suon di otto gol in quattro gior¬ 
ni. L'impenetrabile Inter del 
più accorto e italico degli alle¬ 
natori scopre che il suo cele¬ 
brato muro difensivo è - come 
quello di Berlino - nulla più 
che un ricordo. Il Mllan spac- 
casassi-tritotutto annaspa nel 
pantano di San Siro e trova 
sempre più difficile e scivolosa 
la via della relè avversaria. I 
campioni d’Itolia giocano un 
calcio da orrore. Eppure Mara- 
dona e soci sono sempre II e 
domani chissà che, tra un or¬ 
rore e l'altro, non riconquistino 
la vetta, lo, da parte mia. ho le 
idee confuse. Il bello dei cam¬ 
pionato llatiano è che rende ri¬ 
dicoli. n mio amico Sivori, ad 
esempio, ha lecentemente di¬ 
chiarato che la Juve ha sba¬ 
gliato tutta la campagna acqui¬ 
sti. Alla faccia! Il sottoscritto 
non é stato da meno. AH'inlzio 
di stagione ho puntato tutte le 


mie carte sull'Inter tedesco-tra- 
pattoniana. Forse dovrei già 
chiedete scusa. (A lacere non 
ci penso, visto che nell'univer¬ 
so pallone si sente e, soprattut¬ 
to, si vede di molto peggio). 

Eppure nel caos primordiale 
di questo inizio di stagione 
quaiche certezza non è nega¬ 
ta. La posizione, ad esempio. 
Come sulla scena, anche in 
campo ciascuno deve esatta¬ 
mente sapere dove stare e co¬ 
me muoversi. Altrimenti lo 
spettacolo va a puttane. Il tutto 
é trutto di scienza esatta o, se 
più vi piace, di puro miracolo. 
Nel caso dell'improvvisa meta¬ 
morfosi bianconera l'ipotesi 
mistico-ieligiosa mi sembra 
per il momento la più credibi¬ 
le. Non che Maifredi non sia 
tecnico (e scienziato) di valo¬ 
re ma airehe il cielo, e la classe 
del propri dipendenti, posso¬ 
no più di quanto si creda. 

Due uomini «grigi» che han¬ 


no sempre fatto della posizio¬ 
ne. in campo e fuori, un vero 
cullo sono per me Cerezo e 
Dossena. Qualcosa mi dice 
che la vittoria-primato della 
Samp a San Siro dipende mol¬ 
lo da loro. E strano, sia Cerezo 
sia Dossena erano dati già 
molti (quanti?) anni (a per fi¬ 
niti. Due vecchietti con un po' 
di classe, un bel passato e sen¬ 
za alcun futuro. Invece se la 
Sampdoria viireerà il suo pri¬ 
mo scudetto lo dovrà a loro. 
Sempre che avranno mante¬ 
nuto la posizione, e la testa, al 
posto giusto. 

Infine una denuncia. Basta, 
basta, basta! Le sostituzioni a 
cinque minuti dalla fine al solo 
scopo di perdere tempo sono 
intollerabili. Un offesa perchi 
entra in campo e pct chi ^ar¬ 
da. Un vero gesto di malcostu¬ 
me. un trucchetto mesctiiino e 
ignobile che offende il calcio. 
Ne propongo l'immediato 
abolizione. Impossibile? 
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k icoidlamolo questo 28 ottobre 1990. perche può 
W essere il giorno In cui II processo di cosmnione 

L deirunlia economica e politica dell'Europa co¬ 
munitaria ha superalo il punto di non ritorno ed 
B è davvero diventato irreversibile. Non era scon¬ 
tato che questo tosse il risultalo del vertice 
stnordinario di Roma, anche se ne esistevano tutte 
le condizioni politiche. Non era scontato perché per 
tutta una serie di circostanze, oggettive e soggettive, 
sembrava essere diventato un vertice inutile. Incapa¬ 
ce di trovare il bandolo e di fare uscire da una matas¬ 
sa di temi oltremodo intricala quel o quei (ili capaci 
di dargli senso politico. Non aveva dunque peccato 
di ottimismo il governo ombra quando aveva sottoli¬ 
neatola setiimaiM scorsa, in un suo documento, che 
«0 semestre di presidenza llaliatu aflronta le ultime e 
pio impegnative scadenze in condizioni che posso¬ 
no consentile il raggiun^mento di concreti passi 
avanti sulla strada dell'unito economica e monetaria 
e deH'unilO politica della Cee>. Queste condizioni 
erano date (e saranno date sino alla conclusione del 
semestre, a line anno) dalla necessito, per i Dodici, 
di «uperarc la dissonanza temporale e politica che 
al é registrata Ira unito tedesca, unione dei Dodici e 
costruzione degli architravi di una grande Europa 
della sicurezza, del disarmo e della cooperazione», 
pena la rinuncia all'amb’izione, e alla volontO, di di¬ 
venire un soggetto politico e di svolgere la (unzione 
che loro compete nella costruzione di un mondo in 
(ase di rifoixtazione. Questa necessito l'hanno senti¬ 
la, pienamente, undici dei dodici partner. L'unica ec¬ 
cezione é stata la signora Thatcher, ma la cosa era 
prevista e non sorprende più di tanto. L'importante è 
che gli undici abbiano dimostrato di voler andare 
avanti e di non essere disposti a lasciarsi frenare, in 
un momento decisivo, dalla resistenza di Londra. E 
importante poL in particolare, che KohI e Censcber 
abbiano tenuto lede al loro Impegni europeistici, 
malgrado le reiterate resistenze del governatore della 
Bunidesbank, PoehI. Hanno evidentemente compre¬ 
so che la credibilità su scala intemazioitale della 
nuova Germania unita dipendeva in larga misura da 
questo passaggio, e hanno avuto la (orza e la capaci¬ 
tà di far prevalere la volontà politica sulle volontà di- 
veise della burocrazia finanziaria.. 

a fissazione della data del 1* gennaio 1994 per 
l'inizio della seconda (ase delta costruzione del 
. ’ sistema monetario europeo (con uno sUttarrten- 
f to di un anno rispetto alla propotla Iniziale del 
m presidente Delors e in accoglimento della solu¬ 
zione di compromesso presentata da Madrid e 
accenata dieci gwtrtl la da Kohi in un dibattito alla 
televisione francese) pone cosi (Ine a delle incertez¬ 
ze durale anche troppo a lunm, pur se. evidente¬ 
mente. non elimina tutte le dillicoiià che ancora si 
frappongono a quella coesione economico-aoeiale 
che è indbpensabile per poter avanzare con succes¬ 
so su questa strada. Ora toccherà a lutti f paesi inte- 
' tessati (e perquelcheciconcame In primo luogo al- 
.Tbalia,.un paese, con. ale . spali» ai muro»'secondo 
rammisstone dclIfonotevoieAn dre eiWI^aupewte-lTk 
lardi ecomplere tutte lesceqecheslrendonatneee».. 

qui, nella capacità di avviare le profonde rifoniMfelie 
si rendono ormai indispensabili, che si misurerà il ve-. 
ro buso di europeismo delle forze politiche e sociali 
italiane. Il mercato unico e l'inizio della seconda fa¬ 
se, rispettivamente il 1° gennaio del 1993 e del 1994, 
sono ormai dieUo la porta, e non c'é più tempo da 
perdere. 

L'accordo sull'Inizio della seconda (ase del siste¬ 
ma monetario é importante, politicamente e psicolo¬ 
gicamente, arrche per tutti gli altri appuntamenti che 
stanno dinnanzi all'Europa del Dodici In questi due 
mesi che ci condurranno alla fine dell'anno, in lune 
queste diverse sedi -vertice di Parigi del3Sdi Helsin¬ 
ki a metà novembre, conferenza dei Parlamenti na¬ 
zionali dei Dodici e del Parlamento europeo a Roma, 
nuovo vertice di metà dicembre e Inizio delle due 
conferenze intergovernative - sono a portala di ma¬ 
no dei rtsulbiti importanti, capaci, nel loro insieme, 
di far decollate positivamente, a livello comunitario e 
a livello paneuropeo, una nuova funzione, di pace e 
di cooperazione, di questo nostro continente. Da 
Questo angolo visuale anche la presa di posizione 
che si é avuta ieri a Roma sulla crisi del Golfo é un 
fatto politicai rilevante, indicando da un lato la volon¬ 
tà di fare fronte insieme, nell'ambito dell'Onu, alla 
sfida deU'aggiessIone irachena e dall'altro llnteresse 
europeo a operare perché si ricerchino, attraverso il 
negoziato, soluzioni di pace per l'Insieme del proble¬ 
mi del Medio Oriente. Di questa presa di posizione 
comune c'era fortemente bisogno dopo le tante voci 
(ma erano sokanlo voci?) su Iniziative unilaterali di 
questo o quel paese o di questo o quel personaggio. 
Insieme i Dodici possono contare e pesate. Singolan 
mente presi non soltanto contano poco o nulla, ma 
possono ormai solo più ingenerare equlvociecreare 
pericolose slatinature. 'Tutto sommato il vertice 
, straordinario di Roma é servilo anche a confermare 
' questa verità ormai lapalissiana. Il pragmatismo bri¬ 
tannico lascia sperare che un giorno anche Londra 
possa condividere questa verità. 


COMMENTI __ 

Tntprvndfa a Giovcffini Falcone 
«n controllo del territorio determina anche 
pesanti condiàonaminti dell’elettorato» 



D’Ambrosio e il Sismi 
«Il SUO passato conta, 
signói'pfesidente» 


H PALERMO. «La situazione 
è satura, si rischia di oltrepas¬ 
sare il limile di guardia. L'ho 
detto e continuo a ripeterlo. 
C'è il rischio che subentrino la 
sfiducia, la rassegnazione, la 
demothrazlone. Elementi che 
sarebbero ben più gravi del¬ 
l'attuale indignazione. SI: i ma- 

f iistrati sono indignati. E sono 
ndignali perchè non sono più 
disposti ad esporsi eternamen¬ 
te al tiro al bersaglio. Com'è 
accaduto, ultimo di una fila 
davvero ormai troppo lunga, al. 
collega Rosario Livallno. Ma 
dire questo non significa che i 
magistrati devono pretendere 
da qualcuno, per (are fino in 
fondo la loro parte, garanzie di 
sopravvivenza. Se questa è una 
guerra, in questa azione di 
contrasto con I poteri crimina¬ 
li, può accadere che fra le fila 
de! giudici si registrino delle 
perdite. Ma il punto è un altro: 
le uccisioni dei giudici non 
possono verificarsi per l'insi¬ 
pienza e l'inadempienza del 


Airindomani dell'assemblea dei magi¬ 
strati, Giovanni Falcone, che in quell'oc¬ 
casione se n'era rimasto stranamente 
taciturno, cop.quest'intervista al l'Unità 
lancia un potente segnale d'allarme. 
L'attuale situazione non gli piace per 
niente. Non gli piace il tiro al bersaglio 
sui giudici, messo a segno dalla mafia. 


Non gli piace lo scaricabarile da parte di 
un potere politico che sa solo chiamare 
in causa i magistrati di fronte allo sfascio 
della giustizia. E dice qualcosa di dirom¬ 
pente: che proprio questo ceto polìtico, 
dedito all'esclusiva ricerca del potere, è 
tutt'altro che esente da colpe rispetto al¬ 
l'escalation criminale. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•AVmOUMiATO 



possono verificarsT per l'insi¬ 
pienza e l'inadempienza del 
potere politico. Ed è esatta¬ 
mente quello che è accaduto 
(ino ad oggi». Giovanni Falco¬ 
ne, come tanti suoi oolleghL è 
anche lui indiato. Giudica il 
rappono malia-politica come 
la principale Iattura con la 
quale là sua categoria sia oggi 
costretta a farei conti 
Ma quanto pesane, per ado¬ 
perare k sue parole, Insl- 
picaza e kad em ple n za dd 
ceto poUiko neUa falcidia di 
gi u di ci oae a tlecowgglodT 
•In maniera delermlnanteA 
Falcone raramente è solito gri¬ 
dare: aal lupo, al lupo». Preferi¬ 
sce Interventi tecnici TùttI gio¬ 
cati alTintemo del suo specifi¬ 
co campo di competenze. E a 
volte guarda con una punta di 
insofferenza ai collabi più, 

P iovani che , danno forze 

impressione-,dizm-tugMM, 
alTlmpattqdUÌ Ìi i3SÌB W KR 
ne difllciWÌ'' 2 Mtlla del magF. 
strato die, qusii perdelinizjoiii; s 
ne, si trova m trincea, MMuqe i 
sta volta è proprio lui ad ado¬ 
perare un registro diverso. 
Aacoltianio queste eoe affe^ 
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La Sdentllica accanto al corpo dei giudice Uvatino assassinato B 21 settembre; In alto, Giovanni Falcone 
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•Ma perchè ci meravigliamo? 
Per anni e anni in questo Pae¬ 
se, si è persino negato che esi- , 
stesse la mafia. Quando alcuni 
magistrati a prèzzo di enormi 
sacrifici IndMduali. hanno di- . 
mostrato, al di là di ogni ragio¬ 
nevole dubbio, che la mafia 
esisteva, è nata subito una la- 
vola avallata dalla Cassazione. 
Cosa raccontava ,la (avola? La 
favola raccontava dell'esistert- 
za di una pretesa nuova mafia, 
costituita comunque solo da 
organizzazioni criminali, che 
era sorta sulle ceneri di quella 
vecchia, che Invece era stata 
buona, innocua e cara. A quel¬ 
la (avola ne fece seguito subito 
un'altra. Una vera e propria 
corrente di pensìeto. secondo - 
la quale questa nuova mafia, , 
era diventata ormai tanto forte 
e polente da poter (are trorv- 
quìllamente a meno dei suoi 
vecchi legami con la politica». 
Molla dunque coccolata, te¬ 
nuta all'Ingrasso, adottata 
4lal potete politico Italiano 
ria almeno quattro decenni 
Ma Falcone da parecchio 
tempo dà a qualcnno l'Ini- 
pressione di esaere rnonote- 
matlco perchè non perde oe- 
caslone di ripetere che U 
»teno UveDo» non -esiste. 
Dottor Falcone, sta cara- , 
blando opinione suD’argo- 


■1 In queste settimane, e „ 
ancora negli ultimi giorni è 
riemersa con evidenza e cor- ' 
posilà politica una << 1000110 - : 
ne democristiana» la cui let¬ 
tura deve essere (atta con 
grande attenzione. Una que¬ 
stione che, come sempre, ha 
due facce, una più antica e 
continuista, l'altra più nuova 
e •discontinuista»: una in cui 
sono evidenti i segni di un 
potere logoro esercitato Inin¬ 
terrottamente da quarant'an- 
ni; l'altra in cui si inuravede lo 
sforzo per un rilancio e la ri¬ 
proposizione della egemonia 
democristiana. Esaminiamo 
alcuni fatti. Il «riitovamento» 
delle lettere di Moro sono si¬ 
gnificative per più molivi: 

I) Perchè dopo dodici an¬ 
ni quegli scritti hanno avuto 
un eifetio deflagrante nella si- 
tuazione politica di oggi Pat- 
to impensabile in qualsiasi 
paese. La continuità del pote¬ 
re della De e il ruolo attuale di 
alcuni suoi uomini (si pensi 
ad Andreolll e Cossiga) han¬ 
no dato un significato tutto 


laenlo?. 

•Proprio per niente. L'espres¬ 
sione "terzo livello" è una 
schematizzazione concettual¬ 
mente roau c riduttiva di qual¬ 
cosa di ben più articolato, gra¬ 
ve e inquietante, di quanto si 
pensi comurarmente. Qualcu¬ 
no è liberissimo dliUenere che 
l'espressione "terzo livello" sia 
una formula magica, propa¬ 
gandisticamente , efficace.. Io 
sono libero di non pensarla al¬ 
lo stesso modo. E ritengo Inve-' 
ce, ben più inquietante, ben 
più gravida di conseguenise 
immediate, Talfermazioneche 
esiste una mafia che. proprio 
in quanto tale, in quanta mafia 
che differisca, quindi dalla 
semplice organizzazione cri¬ 
minale, detta le regole del gio 
co alla pollticib Ma forse si pre¬ 
ferisce noncapire». . - . 

Ma il fatto «he ta malia detta 
le regoM dei gioco della po¬ 
litica è acqiiwzloBe recen¬ 
te? 

•Nient'alfatto. Sperando che 
nessuno si scandalizzi le dico 
che non c'è niente di nuovo 
sotto II sole. Non dovremmo 
mai dimenticarlo, e ittvece 
spesso lo dimentichiamo: ca¬ 
ratteristica - essenziale della ' 
mafia è 11 controllo del territo¬ 


rio. Ciò si traduce anche nel 
condizionamento dell'eletto- 
rato, col risultato che il nodo 
mafia-politica resta inalterato. 
Se questa le sembra una visio- 
. ne rassicurante...». 

E da dove coiaiiieiare per re¬ 
cidere 0 cordone omoeHca- 
k lira politica e mafla? Cosa 
. possono farei gindid? E co¬ 

sa non è nmanamciite legit- 
Umo pretendere? 

•I giudici possono, huino il do¬ 
vete di impegnarsi nella loro 
' attività. Ma non sarà mai un'at¬ 
tività esaustiva. Nella nostra as¬ 
semblea di sabato a Palermo 
qualche collega ha detto che 
noi tfìàgistfati diamo l'impres- 
’ sione di voler svuotare il more 
armati di bicchiere. Verissimo. 
Ma é altrettanto vero, come ha 
detto il collega Armando Spa- 
taro, che è proprio questo il 
nostro compito. In altri termini: 
è da rifuggire, al nostro lnle^ 
no; la tentazione di chi addi- 
tarido le Inadempienze altrui 
può suggerite atlUf anche se 
magari Inconsapevolmente, 
perle proprie Inadempienze». 

Non «ede 0 rischio di semi- 
' care sulle fragili qpaOe dei 
; gindld un fardello che lei 
stesso, prihia,- a wstltv a es- 
ssin pesante come nn osaci- 


politico e non storico a quelle . 
tenere. tnsomma,1à gente ha ; 
visto, giusta'mente, ner^ritro- ' 
vamento» di quei documenti 
un'altra st^uenza di un film 
che ebbe inizio col sequestro 
di Moro e non sappiamo se è 
ancora Rnlto. Gli oblenivi da 
colpite cambiano, ma non ' 
cambia il sistema dentro cui 
si muovono personaggi noli e 
ignoti i quali intervengono 
con tutti i mezzi per reggere o ' 
modificare gli equilibri pomi¬ 
ci di oggi e di domani nella 
De e nei suoi alleati di oggi e . 
didomanl ' 

Z) Il sistema a cui alludo va 
Interpretato anche attraverso 
le lettere di Moro. £ vero. Mo¬ 
ro scriveva da una prigione 
non confrontabile con altre e 
di ciò bisogna tenete conto. > 
Tuttavia, comehaósservato il " ' 
fratello dello statista assassi- ' 
nato, Carlo, nel confronti 
•dell'élite del politici ci sono 
talvolta giudizi duri: ma il ' 
problema non è se siano ec¬ 
cessivamente crudi, ma solo 
se del lutto infondati». 


• '/i- ' 'li’ '■ '5’''. 


guo? . 

•No. Prppriq.jaerchè resto del 
parere che Jl problema dei 
problemi é 11 nesso mafia e po¬ 
litica sono anche convinto che 
spetti al Pariamepto reciderlo. 
Ma spetta gpche alla società 
che. esprihiehdò'l suoi rappre- 
- senlanti al Patiàmento, deve 
coslringjT^grj^ri eletti à fare 

Lelcómé' vcdeTeveiitualeii- . 
fonaaeleliorale? . , 

' «Mi consenta: questi problemi 
non ci riguardano. E non cre¬ 
do che l'opinione del cittadino 
Giovanni Falcone Interessi alta 
. gente. N.on,^,compiio.del giu-, 
dici elaborare e pieseritare di¬ 
segni di legge. Il che. però, non 
signiTica che non possano ' 
mettere a disposizione il loro 
bagaglio tecnico 'e professio¬ 
nale anche su questi argomen- 
b. Sono quindi a disposizione 
del potere politico, ma di un 
potere politico che desse con¬ 
creti segnai! di voler voltare pa¬ 
gina. Cosa abbiamo detto se 
! non questo nell'assemblea di 
< sabato? Ci siamo espressi pér 
; una sessione del Parlamento 
che affronti I problemi della 
giustizia. In altre parole abbia¬ 
mo detto più o meno al potere 
politico: se ci sei batti un col- 
po. Ora siamo in attesa». 


BMANUlUt IlACAUISÒ' 




E di questo governo An- 
dreottl che vaTutazlone dà 
Giovanili Falcone? 

•Non intendo avventurarmi in 
giudizi di natura politica, me¬ 
no che mai in giudizi su singo¬ 
le persone. Credo che nostro 
compito di magistrati sia quel¬ 
lo di costringere qualsiasi go- . 
verno, qualsiasi Parlamento, a 
fare la loro parte. Le fughe in 
avanti sono bellissime, ma so¬ 
no pur sempre fughe dalle pro¬ 
prie responsabilità. D'altra par¬ 
te io sono convinto che tutti i 
governi italiani dal dopoguerra 
ad oggi nessuno escluso, si so¬ 
no manifestati inadeguatl ri¬ 
spetto a questo fenomeno. Di 
questa realtà prendiamo atto». 
Avviandoci alla conclusione, 
ùl è dnifaslmo con U potere 
politico ma non risparmia 
qualche bacchettata anche 
alcoUegbl? 

•Questa rappresentazione non 
la convido. La durezza non è 
mia. Appartiene a tutte lecom-. 
ponenti ideali delia magistra¬ 
tura. Ma siccome la magistra¬ 
tura. in questo momento, è 
scossa dalTenormltà dei pro¬ 
blemi da affrontare, dalle novi¬ 
tà introdotte dal nuovo codice 
che itvohiziqpa totalmente il 
lavoro merrin- la carenza di 
mezzi e uonìhit resta quella di 
sempre, in una parola dallo 
sfascio della giustizia, la magi- ; 
stratura, dicevo, può cedere al¬ 
la sindrome del fortino accer¬ 
chiato. E attraversare, come 
sta avvenendo, una forte crisi 
di Identità. Si ha tt sospetto che 
vi sla una ben orchesfrata regia 
volta a far ricadete le colpe 
dello sfascio della giustizia, 
esclusivamente sui magistrati. 
Ma tutto ciò non deve valere 
per negare indubbie carenze 
di professionalità, e certe ca¬ 
dute di tono che sono sotto gli 
occhi di tutti La mia prepccu- 
a d.elì'e ac^iltuohadT 
della,j>n>icsUi, il potere ' 
«co rie iJbssa 8pp»IItKir ' 
per non porre mano ai proble¬ 
mi della magistratura, indican¬ 
dola come l'unica responsabi¬ 
le di tutto. Sono pericoli che . 
vanno scorigiurati». 

SI riferisce a Felice Lima, Il 
gindlee di Catania diventato 
un po’, In queste assemblee 
di Agrlgemo e Catania pri¬ 
ma, e Palermo dopo, un Ma¬ 
saniello eoa nn ottimo se¬ 
guito fira I suol coUeghi? 

•No. Per carità. La definizione 
giomaiistica di Masaniello gli 
farebbe torto. Lima esprime 
una situazione che è sentita da 
tutti noi. Forse saranno i toni, 
gli accenti, a distinguerlo ri- ' 
spetto ad altri. Ma I contenuti 
del suol Interventi sono quelli 
di tutti, nè più nè meno. E poi. 
gli aneggiamenti populistici 
non palerebbero. Non dob¬ 
biamo mal dimenticare, e lo 
dico a tne stesso Innanzitutto, 
che slamo’ e dovremo conti- ' 
nuate ad essere pezzi dello 
Stato. Se ho che giudici sarem¬ 
mo?». ■ 

Può forse totereasare olla 
gente l'opinione del dttadl- . 
no Qovanni Falcone su que¬ 
sta Italia del Misteri. 

^rto che esiste. Proprio per 
quello che abbiamo detto sino 
ad ora. per questo nodo che è 
tutto politico. In Italia c'è una 
. democrazia incompiuta, e di¬ 
cendolo non mi sembra di sco¬ 
prire nulia. CI sono dei paletti 
ben visibili che impediscono 
alla democrazia di crescere». 




La De rivista alla luce 
delle carte di Moro 


IK-W I- 


Intani non erano del tutto . 
infondati: questo ha collo la 
gente. La De. attraverso i suol 
uomini più significativi, ci ap- 
pare organicamente Intrec¬ 
ciata con tutti i poteri legali e 
illegali e con (asce vaste dt - 
società interessate alla conti¬ 
nuità dei sistema nel quale 
convivono anche forze inte¬ 
ressate ai cambiamento. 
Questa .Oc, anche atiraveiso 
le carie di Moro, ci appare 
come un pattilo che, grazie al 
•muro» polltico-ideoiogico 
che ha diviso Tlialla, ha avuto 
un potere grande, discrezio¬ 
nale, distorslvo e anche abu¬ 
sivo. Ebbene questo parilto. 


che lo stesso Moto ha delegU- 
timato, sarà aiKora al centro 
del sistema politico anche 
nel dopo-Yalia? Anche dopo 
rabbalUmentOdi quel muib 
che ha diviso Tltalia non tra ' 
conservatori e progressisti 
ma tra comunisti e anticomu- 
nisii? Questo è,.a mio avviso, 
il punto nodale della situazio¬ 
ne dl.oggi, anche per capire 
se e come uxirahto da una 
crisi che ormai mette in di¬ 
scussione il sistema dei partili 
e il rapporto tra cittadini e isti¬ 
tuzione. . ■ 

Ho posto questo interroga¬ 
tivo perchè è In corso una va¬ 
sta e complessa azione, che ' 


coinvolge vasti settori della 
De e della Chiesa, per ripro¬ 
pone il partito dello scudo¬ 
crociato al centro del sistema 
politico. Andreottl che è 
l'uomo più forte della Demo¬ 
crazia cristiana, ha lanciato i 
primi segnali: liquidazione 
dei servizi segreti paralleli 
che non servono più e con¬ 
trollo di quelli che invece ser¬ 
vono ancora; discorsi «nuovi» 
sui ràpporti tra mafia e politi¬ 
ca con un occhio rivolto al 
Pei-Pds lasciando sostanzial¬ 
mente le cose come stanno; 
sganciamento morbido dal 
FSl I teorici del cosiddetto 
Caf come sistema di organico 


A 


GIAN GIACOMO MIGONE 

ben vedere il le Santovito, esponente di 
maldestro ten- rilievo della P2. Il periodo 
tativo di nomi- che vi trascorre, dal giu- 
• nareilgeriorale ■ gno 1980 al novembre 
■ Giuseppe Ales- ; 1981 non coincide «solo» ^ 
sandro D'Am- con Ustica, con la strage 
la direziòne del alla stazione di Bologna e ' 


brosio alla direziòne del 
Sismi contiene una chiave 
d'interpretazione dì tutta 
la vicenda della Nato pa¬ 
rallela e, più in generale, 
della successione di mi¬ 
steri che incombono sulla 
storia della nostra ancora 
giovane Repubblica. Ve¬ 
diamo come. 

Ciò che colpisce nella 
carriera dì D'Ambrosio 
non è il semplice fatto che 
il suo nome figuri in un 
elenco (preparato dai ser¬ 
vizi medesimi) di ufficiali 
coinvolti, o simpatizzanti 
con il cosiddetto golpe 
Borghese. £ evidente che, 
se anche solo un tale so¬ 
spetto non fosse smentibi¬ 
le in maniera inequivoca¬ 
bile, il generale in questio¬ 
ne non ne risulterebbe so¬ 
lo squalificato per un in¬ 
carico di responsabilità di 
questo tipo. Altrimenti sa¬ 
rebbe clamorosamente 
confermata la .tesi secon¬ 
do cui, nella pratica, i ser¬ 
vìzi segreti non servono a 
prevenire ta sovversione 
delle istituzioni democra¬ 
tiche, ma a produrla, per 
poi occultarla. Il fatto è 
che tutta la cartiera di 
D'Ambrosio lo rende ina¬ 
datto a ricoprire le respon¬ 
sabilità che il presidente 
del Consiglio gli vuole at¬ 
tribuire. Infatti Andreotti, 
non noi ha confermato 
l'esistenza di una struttura 
parallela della. Nato nel 
nostro paese; una rivela¬ 
zione tale da mettere in 
questione la sua piena so¬ 
vranità, ovvero la capacità 
degli organismi previsti 
dalia Costituzione di fun- 
zionaresenza interferenze 


con il sequestro Cirillo 
(come fa notare Sandra 
Bonsanli, la Repubblica, 
28/29 ottobre 1990). • 
Coincide anche con uno 
dei più torbidi periodi del- 
la politica americana 
quando, nell'interregno 
tra Cadere Reagan, anche 
i rapporti ufficiali tra Italia , 
e Stati Uniti travalicarono i ^ ; 
canali diplomatici Sem- ; , 
pre un cattivo segno. ' ■ 

CI si deve chiedere per¬ 
ché un uomo accorto : 

, (per continuare con gli ; 
eufemismi) come l'onore¬ 
vole Andreotti riproponga 
una simile candidatura in 
un momento come que- • 

' sto. Vorrei azzardare una 
risposta che non può che > 
essere ipotetica. Se il no- - 
stro presidente del Consi- r ■ 
glio è disposto a rischiare : 
il ridicolo - una condizio- ' 
ne che solitamente atna ' 
riversare sugli altri - è per- ‘ 
ché la posta in gioco è 
molto alta e, forse, le pres¬ 
sioni che egli subisce mol¬ 
to rilevanti. I segreti da 
proteggere sono forse di 
natura tale che la loro ri¬ 
velazione potrebbe addi¬ 
rittura delegittimare una ' 
classe dirigente ancora in ; 

’ carica. Perché se risultas- ; 
se che interferenze ameri- . 
cane, combinate con atti 
di sovversione interna più . 
o meno ispirali, hanno 
modificato in maniera de- : 
terminante, in momenti 
cruciali, te stesse regole 
del gioco democratico, ta¬ 
le sarebbe la conclusione ' 
diffìcile da eludere. 

a Edimburgo i)-. 
m -presidente-deir < 

• la* Réputfblici ' 
•i^—" ìnùita' 'tutti 4-1 
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più al passato; 

' «O facciamo un salto di . 

' qualità nel nostro giudizio 
o saremo trascinati dal 
nostro passato. Dico tutti, 
tutte le nostre forze politi¬ 
che». 

-• Esiste, però, una diffe¬ 
renza. L'impero sovietico 
è ridotto a pezzi e ia sini-., 

, stra italiana con grande - 
tormcrito e con alti prezzi. 
sta facendo i conti con il 
' proprio p-issato. E, se non ■ 
sbaglio, il partilo comuni¬ 
sta é stato più volte incal- 
zato in tal senso dai suoi 
avversari politici. Niente di 
male, perché una medici- ‘ 
na amara può servire a chi 
la prende. Ma la Nato è"; 


Consiglio per rispondere ■■•■»<• non guardare 
ad un problema che egli più al passato; 

stesso, sia pure indiretta- '' «O facciamo un salto di . 
mente, ha sollevato? La qualità nel nostro giudizio 
nomina di un ufficiale che o saremo trascinati dal 
ha trascorso buona parie ^ nostro passato. Dico tutti, 
delia sua carriera dirigén- ' tutte le nostre forze politi- 
te'alTombra degli Stati che». 

Uniti proprio ih un perio- . .. Esiste, però, una diffe- 
do In cui- sono stati più : renza. L'impero sovietico 
marcati gli iolervemi, pa- è ridotto a pezzi e ia sini-. > 
lesi e occulti, nella politica stra italiana con grande - 
interna italiana (chiun- tormeriio e con alti prezzi. 
que nutrisse dei dubbi in sta facendo i conti con il ' 
proposito può toglierseli ' proprio p-issato. E, se non ■ 
andando a leggere non le sbaglio, il partilo comuni- 
annate de l'Unità, ma sta è stato più volte incal- 
quelle del A/eioy'oWItT'rmes -rzato in tal senso dai suoi 
e gli atti del Congresso avversari politici Niente di 
americano, a cominciare male, perché una medici- ' 
dai rapporti Chureh e Pi- na amara può servire a chi 
ke). Dopo aver lavorato - la prende. Ma la Nato è"; 
per àrfni ai comando sud ' àncora In piedi. Lo è addi- 
delia - Nato, a Napoli; ; rittura l'operazione Cla- 
D'Ambroslo è stato addet-.. dio, o la Nato parallela 
to militare a Washington., che dir si voglia, perespli- i 
Sono note le funzioni dei cita ammissione del presi- - 
rappresentanti dei tre ser-.' dente del Consiglio. Lo so- . 
vizi (esercito, > marina, ; no tutti gli apparati che 


aviazione), che, da una . 
palazzina lontana dalla 
nostra ambasciata, stabili¬ 
scono collegamenti diretti 
con i servirti' americani.. 
D'Ambrosio rientra : da 
Washington ' nel giugno 
del 1980 per diventare il 
vicedirettore operativo del 
Sismi, guidato dal genera- 


dl lunga.durata. sono serviti. 
La politica vince sempre sugli ! 
schemi. Atxhe Cossiga si 
muove nelToRica del dopo- 
Yalta e lanciai suoi messaci - 
Ma, anche in questo caso, è . 
un'altro de a fare guerra di - 
movimento. C il Psif Mi pare 
che faccia invece una guerra 
di posizione, sparando al¬ 
l'impazzata. Dopo aver pun¬ 
tato sul gruppo più fotte della 
De, contro De Mila, oggi il Psi 
si trova a fare 1 conti con tutta 
la Oc. La rendita di pmizione ' 
di cui godeva Craxi è in esau¬ 
rimento. Ormai è chiaro che i 
partiti delta sinistra potranno. 
esercitare un ruolo decisivo 
solo se troveranno un accor¬ 
do. Altrimenti, ancora una 
volta, sarà la De a dare le car- , 
te. ., 

In quoto quadro mi sem- .: 
brano di grande interesse le 
cose dette venerdì scorso da 
Occhetio al Psi. Cito dall'Uni¬ 
tà: I) siamo contro lo sciogli¬ 
mento del Parlamento mi¬ 
nacciato da Craxi e non subi¬ 
remo le sue impxrsizioni: 2) : 


hanno limitato la nostra - 
democrazia, come confer¬ 
ma la piopiosta di nomina 
del generale D'Ambrosio. ' 
E il capo dello Stato ci rir 
'Sponde con un detto na¬ 
poletano: •Chi ha avuto ha 
avuto ha avuto...». Tropp» 
comodo, signor presiden- ' 
te. • 


, prer evitare questo sciogli- 
; rilento non appoggeremo un 
governo Andreotti o comun¬ 
que de; 3) vogliamo cercare - 
: un'intesa con i socialisti per - 
. nuove regole che consentano, 
di andare anche alle elezioni 
anticipate; 4) l'alternativa al- -.' 

' la De resta ta nostra prospetti- ‘ 
va e può essere resa piossibile ' 
solo con un rappiorto positivo 
tra Pei e Psi distinti ed auto- 
nomi. Cosa rtspronde il Psi ■ 
queste prosizioni? Teme an¬ 
cora di essere strangolato da 
' leggi elettorali e intese tra- ’ 
sversali? Le cose dette da Oc- ! 
chetto hanno un senso preci- . 
so. Se il Psi però reagisce . 
prensando di rimettere le lan¬ 
cette delTorologio dov'erano ; 
, ieri sbaglia. Attenzione, sono ' ' 
errori che pxjssono costare- < 
: caro a tutta la sinistra. Per- 
quel che ci riguarda, parlo di - 
noi comunisti, cerchiamo tut- ; - 
ti di spostare Tasse del con- 
gresso sulla prospretliva politi- ‘ 
ca che è poi la prospettiva del ' 
paese negli anni che ci stan- . ' 

, no davanti. ,■ 
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n vertice 
di Roma 


NEL Mondo 


Concluso il Consiglio europeo straordinario 
Dal primo gennaio '94 la seconda fase 
dell'Unione monetaria. Accordo sugli ostaggi 
D presidente Andreotti polemizza con l'Unità 


Europa, un passo avanti 
nonostante la Tliatcher 

Moneta unica più vidna, a dicembre il vero negoziato 



Si chiude il vertice straordinario dei capì di Stato e di 
governo della Cee e la presidenza italiana è visibil¬ 
mente soddisfatta. Tutte le critiche e le polemiche 
della vigilia tornano al mittente: Margaret Thatcher 
resta sola sull'unione economico-monetarìa e poli¬ 
tica dell'Europa. Per gli ostaggi i 12 si impegnano a 
twn permettere iniziative unilaterali e chiedono l’in- 
tenrentodeirOnu. 


SILVIO TRBVISANI 


■B ROMA. Andreotti è «Idi- 
litiun gongolante' poteva ea- 
lere «un inutile Consiglio curo* 

E o voluto da una presidenza 
liana Incapace e pasticcio¬ 
na., come aveva scritto nei 
giorni scorsi soprattutto la 
stainpa Inglese, ed ecco Inve¬ 
ce un vertice che si conclude 
con una imprevista e secca 
sconfitta della Ttwicher Con 

a - -»-*»« _ ffV_ 


lon a Improvvisare, davanti a 
qualche centinaio di glomalt- 
Mi, un delizioso minuetto; con 


oompUmenti a Roma. «Aveva- 
mopocheoreadisposizione- 
' esordisce II presidente del con- 

S UO italiano-ma le abbiamo 
Uzzate in maniera molto po- 
sUva e i risultati sono ottimi. 
Abbiamo dato l'impulso ne- 
> oessario ai processi di unione 
' economioo^noneiaria e politi- ‘ 
ca dell'Euiopa, si i giunti ad 
un accordo Importante e le 
due conferenze intergoveiiMU- 
ve di dicembre partono su basi 


soUde*. Questo, la capire An- 
dieoltl. ere II compito atftdalo- 
ci e l'abbiamo portato a termi¬ 
ne. E in effetU, soprattutto per 
l'unione monetaria, questo 
vertice C stalo quasi dirompen¬ 
te- U decidere la data per T'ini¬ 
zio della seconda lase e il fissa¬ 
re l'obblettivo di una moneta 
unica e i criteri fondamentali 
per l'integrazione, portano In- 


piereunsaltodlqualltA llpro- 
cesso si accellera e soprattutto 
ne vengono stabilite comici 


ra,e non 6 poca Ma questa 
velila Margaret Thatcher è riu¬ 
scita a far perdere la pazienza 
a tutti e ogni volta che ha preso 
la parola per dire no < andata 
sotto 11 a t. Perdendo per stra¬ 
da anche i suoi imdIzIonaU al¬ 
leali (Danimarca, Olanda e 
Portogallo) « innervosendo I 
polenziaU amici (Germania e 
Spagna). Cosi i stalo anche 
per il Rapporto suU'Unione po¬ 
litica dove gli 11 hanno rap- 


sidenza*. che definisce i fi^ 
essenziali su cui si discuiertt al- 
l'altra conferenza di dicembre 
(Politica estera e di sicurezza 
comune, e poteri legishtM del 
parlamento di Strasburgo, ruo¬ 
lo dele istituzioni comuniUrle 
e cittadinanza europea), e 
hanno rinnovato il mandato ai 
ministri degli Esteri per la ste¬ 
sura definitiva della bozza del 
documento preparatorio. Che 
l'Inghilterra avesse deciso di 
essere contro lo si sapeva, ma 
Ieri e l'altro ieri deve avere pro- 
pno esagerato. Anche se alla 
fine Andreotti, KohI e Mitte- 
rand hanno cercato di atte¬ 
nuare la portata del conflitto 
affermando che comunque le 
posizioni di Londra contene¬ 
vano anche approcci positivi e 
che una ricomposizione potrà 
essere trovala durante le con- 

leiMneM InlAMAuramralkare f m 


Ladv di ferro e stata sconfllla 
anche sul negozialo (iati vole¬ 
va che fosse assolutamente 


aveva chiesto addirittura l'ap¬ 
poggio di Bush. Niente da fare. 
Andreotti le ha concesso cin¬ 
que minuti al momento del 
caffi nella cena di sabato e un 
breve paragrafo nel documen¬ 
to finale che auspica un accor¬ 
do nel Consiglio Agricolo e dd 
Commeicio estero, che si do¬ 
vrebbe svolgere nei prossimi 
giorni al Lussembur^, alfln- 
chè sia possibiler presentare 
l'offerta comunitaria nel setto¬ 


re agricolo allUruguay Round 
Insomma per AndieottL dopo 
le feroci critiche dei giorni 
scorsi giunte da Londra (e in 
minor misura anche da Bonn) 
i stata una bella rivincita, a tal 
punto che si à anche lasciato 
andare ad alcune incaute criti¬ 
che anche nei confronti della 
stampa. In particolare se l'à 
presa con L'Unità per un titolo 
•a tutta pagina* che ripoitava 

? uello di un gkimate inglese 
Il Thimes) da lui deiinito 
mon proprio rholuzionark». 
•Posso essere lieto- ha detto - 
di queste forme di moderazio¬ 
ne. Ma devo rilevare che II pro¬ 
blema non 6 stato affioniaio 
nel suo glusfo piolllo Tra l'al¬ 
tro - ha aggiunto - non può far 
piacere ia un miiilsiiD degli 
Esteri e al suoi collaboratori es¬ 
sere un po' sottovalutati e mes¬ 
si alla berlina* lina polemica 
davvero stravagante' L'Unità 


siwTVTa VBiiaui w «luciiw 

che avevano scritto' giornali 
stranieri come EconomisL Thi¬ 
mes, Wpll Street loumal Ube- 


Su^ aiuti all'Unione sovied 
ca ha riierito Jacques Oelois 
che ha spiegato come sia dlHi- 
Cile In queMo momento sten¬ 
dere un piano di intervento fi¬ 
nanziario In un' Unione Sovie¬ 
tica che ha avviato un proces¬ 
so di riforma economica e Isti- 
tuzionale,che in alcuni aspetti 
•non è noto neppure al soviet 
supremo*. Nel documento 
conclusivo comunque I 12 ri¬ 
badiscono l'appog^ alla pe- 


lestrojka e si dichiarano pronti 
ad eventuali interventi d'ur¬ 
genza (aiuti alimentari soprat¬ 
tutto) 

Ultimo argomento aSronta- 
to dal Consiglio euremeo il Me¬ 
dio Oriente (di cui nieriamo a 
parte) e il problema ostaggi 
Su quest'ultimo tema, che sa¬ 
bato aveva creato un'atmosfe¬ 
ra di sospetto e diffidenza tra I 
12. Andreotti, dopo aver riba¬ 
dito che *«1111 coloro che han¬ 
no la lesta sul collo vedono 
l'opzione militare come ultima 
ratio*, ha detto che durante i 
lavori «sono state date spiega¬ 
zioni su come e perchè fossero 
maturate alcune iniziative che 
forse avevano permesso ali' 
Irak di sperare In uiM divisione 


del fronte europeo La Francia 
- ha aggiunto - smentisce In¬ 
fatti qualsiasi trattativa*. Lo 
stesso MItlerand durante una 
conferenza stampa, svoltasi 
quasi in contemporanea, ripe¬ 
teva che la Francia non aveva 
inviato nessuna missione a Ba- 

5 hdad per trattare. Comunque 
Consiglio ha approvato un 
ordine del giorno In cui, reite¬ 
rata la condanna del compor¬ 
tamento irakeno per gli ostag¬ 
gi, viene confermata la linea 
europea di appoggio all'em¬ 
bargo e vi è una forte indica¬ 
zione per arrivare ad utu solu¬ 
zione pacifica della crisi In 
particoiare nel documento, su 
esplicita richiesta italiana, si af- 
fema la determinazione della 


Comunità europea • a non in¬ 
viare rappresentanti dei loro 
governi per negoziare con l'I- 
rak la liberazione di ostaggi e a 
scoraggiare chiunque albo lo 
voglia fare* Inollre I Dodici 
chiedono al Consiglio di sicu¬ 
rezza di continuare negli sfoizi 
miranti ad ottenere l'Immedia¬ 
ta partenza di tutti gli ostaggi e 
incoraggiano il segretario ge¬ 
nerale a inviare un suo rappre¬ 
sentante personale in Irak a ta¬ 
le scopo* Ed esige infine • che 
conformemente alla conven¬ 
zione di Vienna. Saddam Hus¬ 
sein peimetta la partenza sen¬ 
za ostacoli dei diplomatici ac¬ 
creditati in Kuwait che attual¬ 
mente non possono abbando¬ 
nare l'Irak* 
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«Ma la stmina non si tocca» 







Le dodici (Megazieni europee al vwticee Cett sopra Kofrl e Andreotti 


r Si patte con il sistema europeo di banche centrali, 
ncU'agenda è segnata una croce sul primo ^omo 
del 1^. Al più tardi entro tre anni, la Comunità do- 
vià decidere «in tempi ragionevoli» sulla moneta 
i unica. Intanto, l’Ecu smetterà di essere moneta 
» «fnarglnale». Londra, isolata, lascia aperti spazi al 
fi iiegoziato di dicembre. Ma la Thatcher promette 
' battaglia: «Non aboliremo mai Ut sterlina». 


AMTONIO POLUO SAUMBBNI 


BBROMA. Alia di vittoria. Sor- 
iW. CiolKe Delois, gioiscono 
;r Minenpad e KohI. Soprattutto . 
’T Ivhr pèrchè per la prima volta 
„ «annoili mesi si presenta in un 
consesso intemazionale senza 
Dipeso «lei sospetti e degli an- 
^ goaeloai «bibbi dei apartner* 

{per le conseguenze deirunlR- 
cazione tedesca. Stranamente. 
0oixe anche la signora That- 
l^cher. Non si capfàÉe bene se 


gioisca «laweio o taccia buon 
viso a cattivo gioco Nelsecon- 
do caso, la sua (accia è ottima¬ 
mente impiMtata. Velenosa 
era durante l'incontro con gli 
11, velenosa è adesso che lutto 
è finito Ma sorride sempre 
•Non volete a dicembre rispet¬ 
tare la regola dell'unanimità? È 
una responsabilità vostra, non 
mia*, aveva detto sabato sera 
prima di pranzo. E ieri il succo 


del suo commento è stato que¬ 
sto. ho sentito un sacco di 
chiacchiere, quando si tratterà 
di prendere decisioni concrete 
le diflicoltà saranno grosse. Per 
quanto ci riguarda, «mal aboU- 
remo la sterlina». Detta cosi, 
neppure KohI nè tantomeno 
POenI, Il presidente della Bun¬ 
desbank, risponderebbero una 
cosa diversa. L'uno e l'altro 
(con accenti diversi) ripetono 
un giorno alla settimana che II 
loro marco è super e non in- 
len<lono indebollrto Figuria¬ 
moci se si tranasse di sostituir¬ 
lo La differenza tra I tedeschle 
i britannici è che mentre i pri¬ 
mi sannoche la futura moneta 
unica in quanto espressione di 
iute fona politica ed economi¬ 
ca europea avrà II marchio te- 
«lesco. i secondi l'accettano 
solo se «in concorrenza* con le 
valute esistenti perchè non vo¬ 
gliono sanzionare la progressi¬ 
va perdita della loro identità 


da grande potenza. 

La Thatcher tàsdalàliapiia- 
le con una minaccia; la vera 
guerra la combatteremo a di¬ 
cembre. La cosa certa è che il 
vertice si è alta'fine liberalo 
dalla «sindrome britannica*. 
Grazie alla presidenza italiana, 
proclamano i fedeli di An- 
dreottl e de Mkhèlis. Grazie, 
più probabiliTtentr, al cancel¬ 
liere tedesco! Kaiht che respin¬ 
gendo le cautele della Bunde¬ 
sbank ha «tecISo di presentarsi 
come II pio coerente difensore 
dell'Europa a ciclo completo, 
soitopreclse condizioni ma 
senza ambiguità, bride èvitare 
l'accusa di curare spio gli inte- 
reul di casa propina e di voler 
diventare il padrone d'Europa. 
La decisione suH'unione mo- 
netaria è airivala del tutto Ina¬ 
spettata. A settembre I ministri 
finanziari avevano dovuto mi¬ 
surare divisioni profonde sulla 


data di passaggio dalla prima 
fase alla seconda, cioè dal 
completamento dello Sme al¬ 
l'istituzione di un sistema di 
banche centrali quale nucleo 
della futura banca europea. 
Ora viene Mabillto che la se¬ 
conda (asecomincerà il t gim- 
nak) 1994 e ^iù tardi emro>il 
1 gennaio 1997 dovrà essere 
preparato II passaggio alla ter¬ 
za fase, cioè alla moneta uni¬ 
ca Quando avverrà questo 
passaggio? Il «kKumento dice 
«entro un lasso di tempo ragio¬ 
nevole* Delois interpreta cosi 
«Siamo In grado di avere una 
moneta unica prima del 2Q00* 
Da qui al '94 deve essere com¬ 
pletato il mercato interno (la 
questione aperta è essenzial¬ 
mente Rscale), deve essere ra¬ 
tificato il trattato riveduto e 
corretto in dicembre, deve es¬ 
sere assicurala l'Indipendenza 
dei membri dell'istiluzione 
monetaria europea (qw Ftaih 


eia e Gran Bretagna sono nei 
guai), devono essere esclusi il 
finanziamento monetario dei 
disavanzi finanziari e qualsiasi 
copertura pubblica «lei debiti 
di uno stato membro, il mag- 
giot numero <posstblte> di pae¬ 
si deve aver aderito allo Sme 
(mancano solo Portogailo e 
Grecia) 

Nei tre anni successivi le po¬ 
litiche monetarie saranno piò 
slietlamente coordinate e sarà 
sviluppato l'uso dell'Ecu Qui. 
il documento è diplomattea- 
mente ambi^ Nel senso che 
SI paria dellTicu forte e stabile 
quale «monela propria* della 
espressione /della sua 
identità e unità. Una formula¬ 
zione che tiene conto dell'inte¬ 
resse britannico quanto «lel- 
rinteresse tedesco. Solo per gli 
europeisti a oliranza l’Ecu 
coincide con la futura monela 
unica Londra, isolala, guada¬ 
gna una posizione che le per¬ 


metterà - come sempre - di 
partecipare a pieno titolo al 
negoziato Anche se Andreotti 
annuncia un futuro contrasse¬ 
gnato da molte decisioni prese 
a maggioranza, il iranato di 
Roma si può modifìcaR solo 
all'unanimità. E questo sarà lo 
scoglio di dicembre Circola 
una nota britannica che item- 
ple un vuoto nel documento fi¬ 
nale' la Gran Bretagna «pur es¬ 
sendo pronta a muoveni oltre 
il primo stadio con la creazio¬ 
ne di una istituzione monetaria 
e di una valuta europea comu¬ 
ne, erette che le decisioni sulla 
sostanza di questo processo 
devono precedere «juclle rela¬ 
tive ai tempi» Ma è prontissima 
a considerare dopo la ratiflca 
«tei trattato gli eventuali passi 
in avanti. Come dirr stiamo a 
vedere che cosa succede, esat¬ 
tamente come da copione 
Sme. 



Bush firmerà 
controvoglia 
itagli 
al bilancio 


Il presiftente Bush (nella foto) ha dichiarato che sottoscrive¬ 
rà Il disegno di leg^ sulla riduzione del passivo del bilancio 
federale, anche se non gli piace il fatto di dover aumentare 
l'imposizione fiscale, perche si tratta di «una medicina buo¬ 
na per l'economia*, anche se di sapore sgradevole Sfidan¬ 
do l'impopolarità, alla vigilia delle elezioni per il nnnovo del 
Congr^so, Bush, commentando con i giornalisti l'approva¬ 
zione «teflnltiva del disegno di legge, passato stanotte al Se¬ 
nato, ha sottolineato che anche i parlamentari repubblicani 
non hanno apprezzato «taluni provvedimenti* della finan¬ 
ziaria ilJsa Tuttavia, ha aggiunto «Sono contento che sia 
passata alcune sue parti sono buone* 


Il 3 novembre Si nuniranno il 3 novembre a 

Budapest i ministri degli 
1 Varsavia. 

miniSteriOle per rendere formale raccor¬ 
dai Ptetèn <1° ’tti numero di cani arma- 

oeirdUO ti e di pezzi di artiglieria che 

diVOrSOVid te forze militari di ciascun 

paese potrà mantenere, in 
vista dell’accordo con la Nato sulla riduzione delle foize 
convenzionali, da filmare al vertice del ISnovembreaPangi 
della Confeieiiza sulla sicuiezza e la coopeiazione in Euro¬ 
pa (Cesce). La convocazione della riunione di BudapesL 
decisa venerdì a tarda sera a Fraga, dovrebbe escludere uno 
slittamento del vertice di Parigi, minacciato a causa di alcu¬ 
ne residue iiKeitezze sul testo definitivo dell'accordo «te fìr- 
mare in quella sede. 

Ribelli Shaud Massoud, uno dei piò 

afaani importanti capi militari della 

aiSfalii resistenza afgana ha piean- 

predimUnClenO nunciato un attacco contro 

■in governative del pie- 

un «(MLLO srìenie Naiibullah, dicendo¬ 

si contrario a qualsiasi solu- 
zione politica della guena 
civile La minaccia di Massoud mira a rompere i contatti ne¬ 
goziali in atto Ira il governo di Najibullah e le varie faziora 
(tei libelli afgani e potrebbe influire negaUvamente sui collo¬ 
qui Ira Mosca e Washington per la soluzione del conflitto, 
che sono orteggiati soprattutto da settori dell'esercito paki¬ 
stano 


Ribelli 

afgani 

preannunciano 

unattaao 


Nuova SEeianda: Nelle elezioni generali di ve- 

Storica ^ Nuova Zelanda il 

partito nazionale conserva- 
VinOria tore,da6anniairopposizio- 

dei conservatori 

Hw «iWii^MWHw*» so successo elettorale, assi¬ 

curandosi una maggioranza 
senza precedenti di 68 seggi 
su 97 i conservatori hanno quindi spazzato via i laburisti, i 
quali hanno peno 28 «teputati e la guida del governo, alla te¬ 
sta «tei quale si erarw recentemente resi molto impopolari 
con una politica di •deregulation* e di alU tassi di interesse 
che aveva fallo esplottere la disoccupazione nel paese 

Cambiano Anche il partilo comunista 

(Muct A sloveno ha stretto di cambia- 

nomeanem re nome & chiamerà .Paili- 

i comunisti m «tei rinnovamento demo- 

cIaumsI eretico* La decisione è stala 

ssuveill venerdì notte a Lubia¬ 

na dal Congresso del paibto, 
riunito dopo che in primave¬ 
ra. alle elezioni, i comunisd erano stati mandati all'oppcxn- 
zioae. Il leader del partilo Ciri! Ribicic ha «tetto che la nuova 
formazloin-ai/schteta per la sovranità della Sknenla. perii 
sistema mullipartilico e per la «temocrazia partainentare, 
mentre si oppone ad una secessione della Slovenia dalla 
Yugbsliiria:' w . / a 

Ebrei russi u settimanale «Kol Ha 

rhioilAnn Emek*. pubblicato in Gali- 

T." ™""” lea. rivela che circa 18mila 

dlnCntrarO ebrei russi emigrati in Israele 

Inllrcc hanno chiesto di poter iteiv 

III WI99 perchè delusi 

dalle «rendizioni di vita nello 
stato ebraico e. probabil¬ 
mente, perchè impaurili dalla possibilità di una guerra con 
ITraK II ministero itegli esteri e quello degli interni israeliani, 
tuttavia, avanzano dubbi su queste notizie. 


Cambiano 
nome anche 
i comunisti 
sloveni 


Il protagonista Slevenel I987,a 14anni,era 

rii iiiiA CAAf il protagonista di un cetebie 

y.™ spot antidioga della televi. 

antidroga sione francese, nel quale di- 

rUiiAiitte tendeva la sua ragazza da 

spacciatore e poi getta- 
erOlnOmane vaia droga nei gabinetto, di- 

cendo «La droga è merda» 
Solo 4 anni dopo U tribunale di Parigi k> ha condannato Sle¬ 
ve infatti era stato sorpreso mentre tentava di svaligiare una 
villa, insiefite con la sua giovane compagna, per procurarsi il 
denaro necessario a pagarsi l'eroina. Il giovane era da tem¬ 
po tossicodipendente e suo fratello era stato recentemente 
arrestato per traffico di stupefacenti 


VIROINIALORI 


Non funzionano più i ricatti 
della «Lacb^ di ferro» 


Sola contro tutti, come successe nel I98S sulla rifor¬ 
ma istituzionale comunitaria. Margaret Thatcher ri¬ 
sponde con arroganza alla perdita dell’identità di 
Ig^de potenza, surclassata daU’uniricazione tede- 
j sca, ma si lascia aperta la porta per condizionare le 
; relazioni con i «partner» europei. Ma i ricatti di Lon- 
! dra non funzionano più. Un uso strumentale delle 
convenienze europee. 


■IROMA. Niente drammL 
Andreotti cerca di placare i 
pessimisti ricordando che 
«l'apprezzamento del primo 
ministro britannico pei la plat- 
tafonna della conferenza ci fa 
ben sperare sulla possibilità 
che si possa arrivare ad una 
! posizione unitaria*. Mitterrand 
ricorda che i rapporti con la 
Thatcher sono sempre stali dii- 
flcUi ma alla fine i 12 si sono 
sempre ritrovati insieme. KohI 
asAura che «lavoreremo con 
gU inglesi affinchè il prossimo 
vertice si concluda con un suc¬ 
cesso*. Non si può stravincere. 
A Roma hanno latto pagare al¬ 
la Thatcher k> sgarbo di un In¬ 
cesso della stenina itello Sme 
non negoziato con le autorità 


comunitarie. Lei ha ingoiato 
rovesciando la direzione dette 
accuse. Tutte le volte «riie qual¬ 
che giornalista ha chiesto al 
primo ministro britannico che 
cosa pensasse del marcato iso¬ 
lamento al vertice, lei ha rispo¬ 
sto gentilmente «Sul negoziato 
commerciale la Comunità di¬ 
mostra la sua inconcludenza, 
colpa di francesi e tetteschi 
che hanno sabotato un accor¬ 
do». Dialogo tra sordi dunque. 
Via via, si ripresenla lo stesso 
copione La Lady britannica, 
incurante del latto di essere 
giudicata all'intemo del suo 
stesso partilo ormai più di coc¬ 
cio che di ferro, continua a gio¬ 
care la sola carta che a Londra 
le permette di far leva sullo spi¬ 


rito patriottico di una sterlina 
che «non sarà mai abbandona¬ 
la nè dal parlamento nè dal 
popolo* e a Bruxelles di non 
perdere il privIlMio di opporre 
agli altri, ora ai (raiKesl ora ai 
tedeschi principalmente, veti e 
minacce Cosi può far firmare 
ai suoi ministri i documenti co¬ 
munitari e poi tirare U freno 
quando si tratta di deddere, 
permettere che Leigh-Pember- 
ton, capo della Banca d’Inghil¬ 
terra, accetti il rapporto sull’u¬ 
nione monetaria a titolo perso¬ 
nale per non far assumere al 
governo impegni lormali E la 
linea della massima conve¬ 
nienza con il minimo esborso, 
di soldi di potere, di responsa¬ 
bilità che sia il frutto di una 
cooperazione politica e non di 
mero schieramento (l'asse pri¬ 
vilegiato con gli Usa), 

É lunga la lista degli episodi 
dello scontro tra una Thatcher 
taccagna e gelosa della pro¬ 
pria sovranità e una Comunità 
accusata di voler «cancellare le 
patrie* a favore di una super- 
burocrazia non perfettamente 
legitiimata dal punto dì vista 


damocntico. Appena salila al 
potere, sostenne che la Comu¬ 
nità avrebbe dovuto restituirle 
dei soldi vista la nduzione del 
deficit briuUnni(»> nei con¬ 
fronti del bilancio Cee «Iwant 
my money back* Nel giugno 
IMS. venne messa In mino¬ 
ranza sulla scelta del meicato 
unico Poi la lunga opposizio¬ 
ne allo Sme e la contropropo¬ 
sta di un Ecu-forte in aperta 
concorrenza con le'alire mo¬ 
nete che assegna all'azione 
privata una (uiuione motrice 
nelle relazioni monetarie con¬ 
tro l’ktea del ipoiKniolio pub¬ 
blico No secco, naturalmente, 
alla carta sociale Ora però il 
gioco non funziona più tanto 
bene Sia perchè a Londra una 
parte mafflioritaria della City, 
della della grande impresa 
(che fa I propri conti amedlo- 
lungo termine In marchi) e dei 
•tortes* si è convinta che gli in¬ 
teressi britannici sono meglio 
difendibili in un quadro euro¬ 
peo stabilmente istituzionaliz¬ 
zalo, sia perchè gli altri 11 han¬ 
no capito che l'Europa a ciclo 
completo è un ombrello utile 
per iar fronte àgli effetti negati- 



Medio Oriente, i Dodid rilandano 
la confeiBnza intemaaonale 




Margaret Thatcher 


vi del calo della crescita mon¬ 
diale, degli «shock* esterni 
(dal (leirolio alle turbolenze 
monetarie) L'unificazione te¬ 
desca. per scelte del Cancellie¬ 
rato più che dell'autorità mo- 
neteiia di Francoforte, ha ac¬ 
celerato dopo le iiKertezze 
dell'ultima stegione la quadra¬ 
tura del cerchio A questo pun¬ 
to la Thatcher rifiuta di salire 
sul treno e aspetta di vederlo 
scorrere per non perderlo al- 
rulhmo momento Gli altri san¬ 
no bene che la rottura non po¬ 
trà consumarsi fino in fondo 
D altra parte è difficile far fun¬ 
zionare i mercau finanziari 
senza fare i conti con la City 
Per questo ad un compromes¬ 
so si amverà DA PS 


Il ritiro dei soldati di Saddam dal Kuwait resta il pun¬ 
to numero uno, ma Dodici si sono trovati d'accordo 
nel proporre, o meglio nel ripropone la «conferenza 
intemazionale di pace» {xr sbloccare gli innumere¬ 
voli nodi irrisolti del Medio Oriente. Pieno appoggio 
al ruolo e alle risoluzioni dell'Onu. Arafat, con una 
lettera, «scongiura» Andreotti ad adoperarsi per una 
giusta soluzione della questione palestinese. 


ROMA. Irak, Ubann, conflitto 
arabo israeliano Nel vertice 
romano i Dodici si sono trovati 
d'accordo nel ribadire la con¬ 
danna dell'Invasione «tei Ku¬ 
wait, e la necessità di superare 
gli altri nodi introiti Al primo 
posto la crisi del Golfo e la 
questione degli osteggi «Que¬ 
ste azioni non possono essere 
tollerate* Di qui la «massima 
priorità* aitnbuita dai Dodici 
alle risoluzioni deH'Onu, ecioè 
la richiesta dell'immediato riti¬ 
ro della truppe di Saddam, il ri- 
stebilimento del legittimo go¬ 
verno kuwaitiano, la rimozione 
di ogni ostacolo che impedi- 
xe la partenza degli ostaggi e 
dei diplomatici 


I capi di Stato e di governo 
sottoUneano quindi *1 elevato 
grado di consenso tra tutti i 
membri del consiglio di sicu¬ 
rezza dell'Onu*, la determina¬ 
zione a «rispettare xrupolosa- 
memte l'embargo* e la dispo¬ 
nibilità «ad esaminare passi ul¬ 
teriori conformi alio Statuto 
dell'Onu»AI secondo punto 
della dichiarazione del Dodici 
il dramma libanese e la «pro¬ 
fonda costernazione per il pro¬ 
trarsi della violenza* 

L Europa auspica «un pro¬ 
cesso di riconciliazione nazio¬ 
nale* ribadendo il proprio so- 
stegno aH'appIicazione degli 
accordi di Taif <he deve esse¬ 
re attuate il più presto possibi¬ 


le da tutte le parti mteiessate 
per giungere alla piena restau¬ 
razione della sovranità, «tell'ln- 
dipendenza, dell'unità e del¬ 
l'integrità territoriale del 
Ubano* In tal senso un appel¬ 
lo a tutte la parti libanesie l'Im¬ 
pegno a partecipare alla ricor- 
struzione del paese. 

Teizo punto la soluzione 
dell'annoso conflitto arabo¬ 
israeliano e della questione 
palestinese L'Europa che «ral- 
deggia una soluzione «globale, 
giuste e durevole* si richiama, 
anche in questo «raso, alle riso¬ 
luzioni dell'Onu e rtallerma 
l’appoggio alla convocazione 
di «una conferenza intemazio¬ 
nale di pace*. Non manca un 
accenno ai recenti drammatici 
fatti avvenuti in Israele. 

Il Consiglio europeo «acco¬ 
glie con soddisfazioiie le riso¬ 
luzioni 672 e 673 del consiglio 
dì sicurezza (si riferiscono alla 
strage di Gemsalemme NdR)* 
e naffemna l’appoggio «al ruo¬ 
lo che rOnu può e deve svol¬ 
gere nella protezione dei dìntti 
del popolo palestinese* Ne 
consegue l'eiwiesimo uivito ri¬ 


volto ai dirigenti israeliani af¬ 
finchè si attengano «agli obbli¬ 
ghi che derivano dalla quarta 
convenzione di Ginevra sulla 
protezione del civili* e <o1la- 
borinocon l'Onu* 

Poi un'affermazione deittsa: 
«I tragici latti di Gerusalemme - 
affermano i Dodici - dimostra¬ 
no ancora una volta che lo sla¬ 
tti quo nei lemtori (xxupatl 
non è sostenibile* 

Un'analoga condanna viene 
espressa per «gli atti di violen¬ 
za commessi contro cittadini 
israeliani* 

La normalizzazione delle rela¬ 
zioni tra la Comunità, i suoi 
Stali membri e I1ran viene 
quindi sottolineate con «soddi- 
sfazionl^i. 

Il presidente dell'Olp Arafat 
ha intento inviato una lettera 
ad Andreotti nella quale lo 
«scongiura* ad adoperani per 
giungere ad una soluzione del 
problema palestinese. An- 
dieotti, confermando questa 
oicostenza, ha tra l'altro affer¬ 
mato «Arafat ha richiamalo la 
nostra attenzione e noi abbia¬ 
mo ndadito questo impegno* 
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Attesa per questo nuovo tentativo sovietico 
Due incontri col presidente iracheno 
ma senza esito secondo la Bbc 
Per i sauditi è «Fultima vera occasione» 


Bush da Honolulu: «Spero ancora in una 
soluzione pacifica, ma senza concessioni. 
L’Irak deve ritirarsi dal Kuwait» 

Licenziato a Baghdad il ministro del petrolio 


Prìmakov tenta ancora con Saddam 


Si aspetta l'esito della nuova missione di Prìmakov a 
Baghdad. Per questo, su richiesta sovietica, l’Onu ha 
rinviato all’ultimo istante il voto della risoluzione 
che stava per approvare. «Se Saddam non cede può 
essere guerra», si dichiarano convinti ^li arabi. Se¬ 
condo l'emittente inglese Bbc la missione non 
avrebbe avuto esito positivo. Bush: «L’Irak deve solo 
ritirarsi dal Kuwait». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. ■ SIIQMUNOQINZBKIIQ : 


r 


■iNEW YORK. Prìmakov a 
BtgMad, utUma chance per 
evitare la guena nel Collo? 
Lattesa si concentra su quel 
die potrebbe venire fuori da 
questa seconda visita a sorpre¬ 
sa nel giro di un mese delPin- 
viato di Corbaciov nella capi¬ 
tale irachena. Ieri Prìmakov ha 
: avuto ben due colloqui con 
Saddam Hussein e col suo mi- 
nislio degli Esteri Tariq Aziz. 
Gli ha consegnalo un mesag- 
gio di Corbaciov, forse un ulti¬ 
matum. forse una nuova pro¬ 
posta. Ha sondalo quelii che 
Corbaciov da Madrid aveva 
definito «nuovi segnali che il 
vertice iracheno ha capilo che. 
non si può trovare una soluzio¬ 
ne attraverso gli ultimatum*. 

Secondo l'emittente inglese 
Bbc la missione non avrebbe 
avuto esito. Anche II ministro 
degli Esteri deirUrss, a hr^l 
’ ha ammesso che non esistono 
molte ragioni di ottimismo. 

Ora si attende di sapere che 
cosa gli ha risposto Saddam 
, Hussela La suspence ha come 
: congelalo la situazione per 
l'intero line settimana. .Mi sba- 
' glierò ma credo che nel prossi¬ 
mi giorni le cose si chiariran- 
' no», aveva detto Corbaciov in 
Spagna. Sabato sera l'Onu 
aveva rinviato a sorpresa all'ul- 
tinw Wanie, su richiesta sovie¬ 


tica. il voto sulla nuova, deci¬ 
ma risoluzione di condanna 
deirirak, accrescendo la sen¬ 
sazione che queste potrebbero 
essere ore decisive. Shevard- 
nadze si premura di chiarire 
che questa comunque non va 
considerata l'ultima spiaggia. 
Ma il quotidiano saudita Al- 
Yom, che riflette le opinioni 
della famiglia reale, scrive che 
la visita dell'inviato di Gorba- 
ciov a Saddam Hussein po¬ 
trebbe essere ■l'ultimo sforzo 
per cercare una soluzione pa¬ 
cifica», quasi a confermare che 
se la missione di pace In extre¬ 
mis di Primakov fallisse, un'al¬ 
tra missione diplomatica, quel¬ 
la del segretario di Stalo Baker 
In Arabia nel prossimi giorni, 
potrebbe concordare la data 
dell'attacco. Dal Cairo, dove il 
presidente Mubaiak aveva in¬ 
contralo Primakov prima che 
questi si recasse a Baghdad e 
aveva poi parlato al telefono 
con Bush, il ministro del petro¬ 
lio egiziano Abdel-Hadi Kan- 
deel dice che a questo punto 
le probabilità che ko^ la 
guerra o scoppi la pace sono 
«SO e S0>. «Ma se rirak si ostina 
sulle sue posizioni, diventa as¬ 
sai più probabile la guerra», 
aggiunge. 

Bush, da Honolulu dove 
aveva partecipalo ad un sum¬ 


mit della nazioni del Pacifico, 
concede a Corbaciov attenzio¬ 
ne per questo estremo tentati¬ 
vo di mediazione. Ma al tempo 
stesso ribadisce che mon c'è 
nulladanemziaresenonl'ae- - 
cettazione (da parte dell'lrak) 
delle risoluzioni Onu (che 
chiedono il ritiro senza condi¬ 
zioni e totale dal Kuwait). In- 
somma: Mr Saddam Hussein, ' 
fuori dal Kuwait, senza condi¬ 
zioni!». Secondo i suoi collabo¬ 
ratori, Bush era gii al corrente 
del rinvio chiesto all'Onu dalla 
delegazione sovietica in attesa 
dell'esito della missione di Pri¬ 
makov quando alla conferen¬ 
za starni nelle Hawaii ha det¬ 
to, misurando le parole, che 
«spera che ci sarà una soluzio¬ 
ne pacifica». Ma ha voluto met¬ 
tere le mani avanti aggiunMn- 
do che non gli risulta alcun 
•ammorbidimento» delle posi¬ 
zioni irachene e che negoziare 
condizioni per il ritiro dal Ku¬ 
wait è •inaccettabile». Come 
dire: provateci pure, ma se 
concedete a Saddam troppo 
noi non ci stiamo. 

Sabato sera il Consiglio di si¬ 
curezza deirOnu era pronto 
ad approvare la decima risolu¬ 
zione contro l'Irak. Dopo in¬ 
tense consultazioni informali 
era stalo raggiunto un consen¬ 
so generali^to - con la sola 
eccezione di Cuba che minac¬ 
ciava di votare contro - su una 
bozza che contiene sia l'auto¬ 
rizzazione a Perez de Cuellar 
perchè lanci un altro round di 
iniziativa diplomatica nei con¬ 
fronti di Baghdad, slaunmi- 
naccloso riferimento al capito¬ 
lo della catta deirOnu che pre¬ 
vede Il ricono alla forza milita¬ 
re nel caso falliscano I mezzi 
diplomatici. La riunione è tar¬ 
data ad iniziare perché man¬ 
cava Il rappresentante sovieti¬ 
co, si dice battenuto da una 
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Marinesnel 
deserto 
saudita, a 
i destra controlli 
dlsoMad 
Israeliani nei 
territori 
occupati 


lunga coiYversazIone telefoni¬ 
ca con Corbaciov In persona. 
Quando l'ambasciatore Yuli 
Vorontsov è finalmente entrato 
In aula, aveva già comunicato 
ai rappresentanti degli altri 
quattro paesi membri perma¬ 
nenti del Consiglio di sicurezza 
(Usa, Francia, Gran Bretagna e 
Cina) la richiesta sovietica di 
rinviate la seduta a lunedi. Al- 
roriglne della richiesta, gli ave¬ 
va spiegato, era una telelonata 
fatta a Corbaciov da lYlmakov 
ihdad. In cui l'Inviato per¬ 


sonale del leader sovietico gli 
diceva che le prospettive dei 
suoi colloqui con Saddam 


Hussein apparivano migliori 
del previsto e che far coincide¬ 
re un nuovo volo di condanna 
deirOnu con l'inizio dei collo¬ 
qui rischiava di essere contro¬ 
producente e far irrigidire gli 
iracheni. 

' Il rinvio aveva colto di so^ 
presa anche II resto della dele¬ 
gazione sovietica all'Onu, che 
aveva passato giorni e notti a 
cercare di conciliare In un'uni¬ 
ca bozza di risoluzione quella 
del paesi non allineati che 
puntava al supplemento di di¬ 
plomazia da parte del segreta¬ 
rio generale dell'Onu e quella 
americana che puntava imece 


ad avere un'esplicita minaccia 
di «ulteriori misure» fondate 
sulla parte della Carta dell'Onu 
che autorizza azioni militari. E 
ha suscitato scetticismo in altri. 
•Non credo che si debba leg¬ 
gere molto in questo rinvio. 
Non ci sono indicazioni che 
qualcosa stia davvero bollen¬ 
do in pentola», ha dichiarato il 
presidente britannico di turno 
del Consiglio di sicurezza, Slr 
David Hannay. 

Altra notizia inquietante da 
Baghdad è quella del licenzia¬ 
mento del ministro del petrolio 
e deH'abollzione del raziona¬ 
mento detta benzina. Fonti in 


Arabia Saudita avevano de¬ 
nunciato il razionamento co¬ 
me un trucco iracheno per far 
credere che l'embargo sta 
avendo effetti e quindi allonta¬ 
nate le pressioni per un attac¬ 
co ' risolutivo. Secondo gli 
esperti, l'Irak avrebbe invece 
scotte di additivi con cui rica¬ 
vare benzina dal suo petrolio 
per un anno e oltre. Ed è pare- 
rediffusocheBush non puOat¬ 
tendere un anno ancora per 
ordinare il blitz, forse nemme¬ 
no lino a dicembre, quando, 
con te prime tempeste di sab¬ 
bia finisce la sUigione -buona» 
per la guerre nel deserto. 


Oggi nel castello di Rambouillet la ratifica dell’intesa franco-sovietica 



cooperazione 


Sari! stamane, nella sontuosa cornice del castello di 
Rambouillet, che Firancois Mitterrand e Mikhail Gor- 
' backnr firmeranno quello che viene definito «un trat¬ 
tato d’intesa e cooperazione» franco-sovietico. La 
visita di Corbaciov, che ieri mattina si ò recato in for¬ 
ma privata a Barcellona, durerà meno di 24 ore. I 
< due capi di Stato faranno il punto sulla crisi del Gol- 
: fo dopo la missione di Prìmakov. 

DAL NOSTRO CORRISPONONTE 

, OUNNIMAmiLU 


■I PARlGt. Bilateralità dlffici- 
‘ le, tre Mosca e Parigi. Reduce ' 
datt'altetto caloroso dimostra- 
' togli per tre giorni dagli spa¬ 
gnoli, MichaU Corbaciov è 
sbarcato Ieri sera In una Parigi 

- fredda e piovigginosa. E anda- 

- IO dritto daH'aeroporto di Orly 
-all'hotel de Mangny, a due 
: passi dall'Eliseo, dove si è In¬ 
trattenuto per un'ora con Mit- 

; teriand, dalle 19 alle 20. Poi 
' cena privata, con Raissa e Da- 
' nielle. Quindi appuntamento 
. stamattina al castello di Ram¬ 
bouillet per la firma del tratta¬ 
lo, conferenza stampa con- 
. giunta, pranzo ufficiaie e par- 
' lenza per Mosca nel primo po- 
' meriggio. Niente bagni di folla, 

: niente passeggiale sui boule- 
. vards (come accadde nelle 
due precedenti visite), niente 


•lezioni» alla Sorbona. La «gor- 
bymania», a Parigi, è durata lo 
eptodi un mattino. Nonché i 
rapporti con Mosca siano par¬ 
ticolarmente ostici, arui. Ma la 
lunga trattativa per mettere a 
punto il testo del Trattato ha 
testimoniato esigerue diverse, 
talora lontane. Comunque tali 
da rendere sconsigliabiie ogni 
battage pubbliciiano. Da parte 
sovietica si trattava di non dare 
l'impressione di considerare la 
nuova Europa incardinala sul 
solo asse Mosca-Bonn; ragion 
per cui Corbaciov ha chiesto la 
iirma di palli bilaterali con 
francesi, inglesi e Italiani. Ma 
se dai tedéschi, simpatizzanti 
neutralisti, non è stato difficile 
ottenere una sorta di patto di 
non aggressione, a cospetto 
dei francesi l'obiettivo è risulta- 

CHE TEMPO FA 


to molto più arduo da raggluiv 
gere. La dorce de frappe» è an¬ 
cora viva e vegeta, non si è 
neaiKhe cominciato a discu¬ 
terne le fondamenta. Il massi¬ 
malismo antinucleare sovieti¬ 
co è stalo quindi accolto nelle 
settimane scorse, dall'Qiseo e 
dal Qual d'Orsay, come un In¬ 
sulto al buon senso. Inoltre, 
permane solida in FVaiKia una 
certa diffidenza per il nuovo 
corso sovietico. CI si chiede, 
soprattutto al ministero della 
Difesa, per quanto tempo 
l'Urss resterà aiKora tale, com¬ 
patta e sovrana. CI si chiede 
anche lino a che punto, in una 
fase evolutiva, la FVancia puO 
da una patte firmare trattati bi¬ 
laterali e dall'altra dichiararsi 
paladina di una difesa comu¬ 
ne europea. Sembra quindi 
che il testo proposto dai sovie¬ 
tici sia stato respinto quasi in 
blocco, e riscritto riga per riga. 
Sarebbe questa la spiegazione 
delle incertezze aie hanno 
contraddistinto questa visita di 
Corbaciov, confermala solo 
pochi giorni fa dalle autorità - 
francesi. Davanti alla richiesta 
sovietica di concludere un ac¬ 
cordo simile a quello concluso 
con Bonn. Pari^ avrebbe op¬ 
posto un secco riliuto, prefe¬ 
rendo optare per una generica 


•dichiarazione comune». Solo 
a (mesto punto, i sovietici 
avrebbero fatto buon viso a 
cattivo giocò.'Stando alte Indi¬ 
screzioni, il trattato bilaterale 
sarà anch'esso piuttosto gene¬ 
rico, ma avrà almeno l'uffìcialf- 
tà dovuta rieiràmblto di una 
solidarietà attiva al presidente 
sovietico. VI si parlerà di coo¬ 
pcrazione economica e di 
toonfederazione europea», se¬ 
condo una linea strategica ca¬ 
ra a Mitterrand ma tutta prote¬ 
sa verso un non meglio defini¬ 
to avvenire. ' 

Più Interessante l'altro punto 
all'ordine del giorno, la crisi 
del Golfo. Mitterrand e Corba¬ 
ciov sono ambedue protagoni¬ 
sti del tortuoso percorso (fiplo- 
matico seguito all'Invasione 
del Kuwait. L'Inviato sovietico, 
Primakov, continua a fare la 
spola tra Baghdad e te capitali 
(xcldentall, e Corbaciov ha 
avuto in Spagna accenti ottimi¬ 
sti su una soluzione politica 
della crisi. Mittcnand, da parte 
sua. si appiesta a ricevere oltre 
trecento ostaggi liberati da 
Saddam in se^ di apprezza¬ 
mento per le sue posizioni po¬ 
litiche. Non c'è dubbio che gli 
osservatori più interessati al ra¬ 
pido vertice parigino saranno 
proprio gli iracheni. - 



A Budapest trattative tese 
tra governo e trasportatori 


■i BUDAPEST. Contro le barricate dei tra¬ 
sportatori la gente ,a Budapest, è sfilata fin 
sotto II parlamento per chiedere ordine. Ieri 
migliala di magiari smpatizzanti dei partiti al 
governo, in partlcotate di •Forum democrati¬ 
co». hanno testimoniato solidarietà alla coali¬ 
zione di Antail. Ma la giornata, colma dì ser¬ 
rate discussioni tra il governo e i trasportatori, 
ancora in serata non aveva dato alcun risulta¬ 
to che ponesse fine alla protesta contro il rin¬ 
caro della benzina. Il governo magiaro ha of¬ 
ferto una diminuzione del 10% sul rincaro del 
70%. I Uasportatori sono Invece disposti ad 
accettare un aumento dei 30% e quale «segno 


di buona volontà» ieri hanno riaperto i ponti 
sul Danubio, bloccati dalle banicate e dagli 
automezzi, che avevano divìso la città in due 
parti da giovedì scorso, cosi come il traffico è 
ripreso nelle zone di confine, anch'esse chiu- 
, se dai camion. 

Mai momenti di tensione sono tornati in 
' serata, quando lungo le strade di Budapest si 
sono mossi migliaia di simpatizzanti del go¬ 
verno. La polizia ha dovuto frapporsi tra 1 due 
greppi per evitare incidenti. «Vogliamo ordi¬ 
ne costituzionale -gridava la gente -....siamo 
la maggioranza..non vi sarà un golpe» 



Le minacce delle autorità israeliane 
contro i pendolari palestinesi 

Ora due comunità 
sono separate 
dalla «linea verde» 


DAL NOSTRO INVIATO 


GIANCARLO LANNUTTI 


■■ GERUSALEMME. La revoca 
del blocco dei territori occupa¬ 
ti disposto meicoledi scorso, 
definita peraltro aprematura» 
da alcuni ministri, ha consenti¬ 
lo a decine di migliaia di pen¬ 
dolari palestinesi di atuaversa- 
re ieri mattina la «linea verde» e 
tornate ai loro posti di lavoro 
in Israele, passando attraverso 
il rigoroso Ritto dei posti di 
blocco militari che hanno de-. 
terminato estenuanti code di 
auto, particolarmente al crtxra- ' 
vìa di uscita dalla sliiscladi Ga¬ 
za. Ma molli palestinesi hanno 
avuto la amara sorpresa di ve¬ 
dersi respinti IndleUo, è per 
migliaia e migliaia di loro la 
piospetthra è quella di perdere 
definitivamente II posto di la¬ 
voro a vantaggio sla (in misura 
miitoie) di disoccupati israe¬ 
liani sia ebrei immigrati dal- 
rUrss che continuano ad arri¬ 
vare a ritmo costanie (solo ieri 
ne sqnoàittli^i^ di 400 al- 
raeiòpottodiTelAvìv). 

il più possibile quella logica 
della «separazione» fra le due 
comunità che era alla base 
della chiusura dei territori: una 
misura, questa, che è stata già 
applicala più volte nel corso di 
quasi tre anni di Intifada ma 
che per la prima volta - come 
hanno osservato con preoccu¬ 
pazione molli commentatori 
israeliani - è stata adottata 
non come misura •offensiva» 
verso i palestinesi ma come un 
•atto di difesa» della popola¬ 
zione ebraica di Israele. Nel re¬ 
vocare l'allro ieri il blocco, il 
ministro della Difesa, Arens, ha 
disposto che venga impedito il 
passaggio della «Hnea verde» a 
lutti i palestinesi considerati 
•pericolosi» per la sicurezza di 
Israele o che hanno già com¬ 
messo In passato •atti ostili»: il 
che significa che praticamente 
chiunque, a discrezione dei 
militari, può essere rispedito 
indietro. E il capo di stato mag¬ 
giore generale Shomron ha 
chiesto agli imprenditori israe¬ 
liani di riprendere al lavoro 
soltanto quei palestinesi che 
hanno documenti validi, vale a 
dire un regolare contratto di in¬ 
gaggio e il permesso di lavoro. 
La logica cui tutto dO risponde 
e stata chiaramente espressa 
dal «upeifalco» Ariel Sharon. 
supervisore dell'immigrazione 
degli ebrei sovietici e ministro 


delle Costruzioni: «Dobbiamo 
ridurre in ogni modo - ha di¬ 
chiarato - il numero di lavora¬ 
tori arabi e assegnare ad ebrei 
il massimo possibile dei posti 
di lavoro». 

Il problema ha dimensioni 
di massa. Secorxlo Cad Tisch, 
del Servizio del lavoro gover¬ 
nativo, su I I0-I20mila pendo¬ 
lari palestinesi, quelli che lavo¬ 
rano «in nero» sono almetto 
SOmila. E per comprendere 
quali possono essere le conse- 
' guenze del loro licenziamento, 
basta considerare che neH'in- 
sieme dei territori il tasso di di¬ 
soccupazione ha raggiunto il 
29%: la perdita del lavoro ag- 
giungetwbe dunque alla rab¬ 
bia la disperazione, rendendo 
(se possibile) la situazione 
' ancora più esplosiva di quanto 
già non sia. 

La riapertura dei tenitori 
non ha portato finora nuove 
aggteisiPOi; collii moU teg^ 
vano, maè stata segnata dain- 
cidi^ewontri in d MW f l M 
caltUf lMlra Cisgiotdonla^^ 
Gaza. Paiticotaimente gravi gli 
scontri a Dura, presso Ebron, 
dove otto palestinesi sono stati 
feriti dal fuoco dei soldati e un 
quindicenne, colpito alla testa, 
è in condizioni critiche. Itxù- 
denli e sparo di lacrimogeni 
anche nella cittadina cristiana 
di Beit Sahur, presso Betlem¬ 
me. al termine di una preghiè¬ 
ra corale per un giovane ucci¬ 
so dai soldati due anni fa: ho 
visto i miiilati fare inuzìone 
nella dnta del seminario di 
Nostra Signora dei Pastori e 
i poi nel vicino cimitero per in¬ 
seguire i ragazzi che li avevano 
bersagliati con sassi e bottiglie. 
A Kalkiliya duri scontri c'erano 
stati sabato sera, e ieri mattina 
almeno venti palestinesi della 
cittadina, al loro arrivo in fab¬ 
brica della vicina Kfar SabtL 
hanno appreso di essere stali 
licenziati. 

. U governo intanto nella sua 
consueta seduta domentcaJe 
ha approvato aH'unanimilà. su 
raccomandazione del pnroo 
ministro, il rapporto Zamir sul¬ 
la strage dell'S ottobre a Geru¬ 
salemme, che dà la (tolpa deL 
l'accaduto ai palestinesi. Il mi¬ 
nistro di polizia Roni Milo ha 
detto di non avere ancora de¬ 
ciso nulla su eventuali misure 
a carico dei tre alti uUicioli cri¬ 
ticati dal rapporto per negli¬ 
genza e imprevidenza. , , 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; Il tempo sulle noetra 
penitela è tempre regoleto da un .tueae> . 
guirsi di perturbazioni atlantiche che tl awl- 
cendano abbaslenza ravvicinate aulte no- 
•tre regioni. Le perturbazioni portano annu¬ 
volamenti estesi e precipitazioni salvo inter¬ 
valli di temporaneo miglioramento fra il pas- . 
saggio di una perturbazione e l'arrivo della . 
•uccessiva. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'ltalie centrale 
cielo generalmente nuvoloso per quanto ri¬ 
guarda il settore nordorientale e la fascia 
adriatlea dove el avranno piogge residue. 
Sul settore nordoccidentale, sulle fascia tir¬ 
renica e la Sardegna la nuvolosità lascerà il 
posto a temporanee schiarite. Sulla regioni 
meridionali alternanza di annuvolamenti e 
zone di sereno. 

VENTI: deboli o moderati provenienti - da 
Nord-Ovest. 

MARI: mossi i bacini occidentali, legger¬ 
mente mossi gli altri mari. 

DOMANI: nuovo peggioramento del tempo 
ad iniziare delle Alpi occidentali, Il Piemon¬ 
te. la Liguria e la Lombardia dove si regi¬ 
strerà un aumento dalla nuvolosità e suc¬ 
cessiva precipitazioni. I fenomeni andranno 
estendendosi gradualmente alle altre regio¬ 
ni dell'Italia settentrionale, alla fascia tirre- - 
nica e aucceaslvamente alle regioni adriatl- 
che. . 
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Cossiga da Glasgow replica 
aU’accusà del leader psi 
di essersi spinto 
«ai limiti della Costituzione» 


«Faccio politica da 47 anni, 
non mi sorprendo facilmente» 
«Con chi mi confronto? 

Con me stesso e col paese» 


I «Ho stima di CraxL.. 

» » 1 

Ina il prendente sono io» 




>Non ci sono in Italia due presidenti della Répubbli- 
th. Ce n’è uno solo». Cossiga risponde a Craxi da 
Glasgow. Al segretario socialista, il capo dello Stato 
offre la sua «personale amicizia e stima». Ma non la 


rinuncia «a lare politica»: «Mi confronto prima dì tut¬ 
to con me stesso». Liberatosi da quest'altro sassoli¬ 
no, Cossiga oggi chiude la vìsita in Gran Bretagna tra 
i «Tornado» della base di CottesmOre. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

„ PASQUAMCASClUA 


■i CtASCOW. «PaciricaK». « 
U veri» di Francesco Cossiga 
In Gran Bretagna. Vuol far pa¬ 
ce arKhe con Bellino Craxi, 
ma non lino al punioda rinun¬ 
ciare al proprio potere di 
•esternazione*. 'In Italia ce n’è 
uno solo di presidente della 
Repubblica*, taglia corto in un 
vecchio deposito di tram di 
Glasgow traslormato in museo. 
Per l'occasione ospita le scul¬ 
ture astratte di un gruppo di ar- 
, Usti litaliani. Tutte da interpre¬ 
tare. Come la politica italiana, 
con tutte quelle polemiche, 
. manovre, allusioni che, giorno 
' dopo giorno, rimbalzano oltre 
la Manica, costringendo Cossi- 
‘ sacra a incoraggiate ora afre- 


nate I movimenti del quadro 
politico. 

L'ultimo caso nasce a Par¬ 
ma, dove l'altra sera, il segreta¬ 
rio socialista aveva accusalo il 
capo dello Stato di aesprimere 
'giudizi politici al limile della 
Costituzione*. I dispacci di 
agenzia su quel discorso, guar¬ 
da caso, erano arrivali a Edim¬ 
burgo proprio mentre il presi¬ 
dente si recava a salutare un 
gruppo di emigrati da Parma al 
nstoranle Prestonlleld. Un'oc¬ 
casione ghiotta per replicare a 
tambur battente. Cossiga, inve¬ 
ce, incaricava il suo portavoce, 
il ministro Ludovico Ottona, di 
confermare «la sua nota stima 
e peisonale amicizia nel con- 


Duomo connection 

■)«( ■ ». 

Crisi «pilotata» a Milano 

Oggi i sedici assessori 

Rassegnano le dimissioni 

? ‘ ' ■ 
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ÉB MILANO. Tutti i sedici as- 
I sttstorf cdmunall di Milano ri- 
i ribelleranno oggi II proprio 
ffiindaio nelle mani del sinda- 
co Paolo Pilleiteri. Iji decisio- 
1-4: ri* C stata presa nel corso del 

B lU' l^nil' incontri bilaterali che si 
1^. sono tenuti Ieri mattina tra II 
^ ilndaco e tutte le forze politi- 
che che compongono la mag- 
doranza di palazzo Marino. 
RI; PsL Pri, l'assessore verde e 
ipensionati. 

' I mandati saranno rimessi 
1 Secondo la formula concorda- 
: te tra tutti i partiti, «al fine di 
i consolidare l’aituale maggio- 
K ^ mnza. nelle forme e nei modi 
B ^ che saranno stabiliti al termine 
> degli inconln bilaterali», incon- 
IT ni che riprenderanno da que- 
' sta mattina. 

. Commenumdo poslUva- 

É Utente questQ:modo di ptocrn- 
dere.'Uvicesindaco comunista - 
Roberto CamagnI ha detto che 
al tratta di un grosso passo in 
avanti per arrivare a definire la 
verifica politica, superando 
tette le pregiudiziali e gli ulti¬ 
matum». 

, «La decisione di rimettere il 
-jg mandato di lutti gli assessori. 
nelle mani del siiidaco - ha 
affiiunto Camagni - è un atto 
difiducia reciproca tra i partiti. 


* 


Q auguriamo che prevalga il 
, ^ senso di responsabilità da par- 
le di tutti; per quanto ci riguar- 
■'« da, l'unica pregiudiziale che 
'’T poniamo sono i tempi rapldls- 
À- simi per la conclusione di que- 
stavcnfica». 

A questo punto può mettersi 
llcuore in pace la Democrazia 
^ cristiana milanese, che solleci- 
^ lava a gran'voce una verifica «a 
’ i 360 gradi». La verifica si svilup- 
J perè; ma esciusivamente nel- 
Ipambito dei partiti che com- 
iS pongono l'attuale maggioran- 
sa, e con lo scopo dichiarato 
di un suo consolidamento. Il 
li segnale di disponibilite reale 
if da patte di tutu èchiaro; si su¬ 


pera In questo modo l'Impasse 
crealo dalla richiesta ultimati¬ 
va da parte del gruppo dei ver¬ 
di, di dimissionrdeirassessore 
socialista Allilio Schemmari, ti¬ 
tolare dell’Urbanistica, il setto¬ 
re cioè al centro delle polemi¬ 
che sulla cosiddetta «Duomo 
connection». 

La buriana suscitala da que¬ 
sta vicenda si trascina da oltre 
un mese, con sospetti, sgam¬ 
betti e •incompatibilità» reci¬ 
proche soprattutto Ira verdi e 
socialisti, ba qui l'urgenza di 
una verifica politica, per fare 
subito chiarezza e superare 
ogni intralcio alla realizzazio¬ 
ne del programma. La volontà 
di accelerare i tempi era stata 
sottolineate anche con un ge¬ 
sto simbolico degli assessori 
del Pei con la decisione di re- 
sliluire le deleghe al vicesinda- 
Co. «Fare chiarezza subito sulla 
vicenda amministrativa della 
lottizzazione di Ronchetto sul 
Naviglio e Istituire la commis¬ 
sione antimafia, destinata a 
mettere in atto misure per ga¬ 
rantire il massimo di chiarezza 
nelle procedure amministrati¬ 
ve - aveva detto la segreteria 
milanese del Pei - sono le con¬ 
dizioni per contrappone un'a¬ 
zione amministrativa rigorosa 
al polverone sollevalo dalla 
De». 

Ieri mattina il ministro socia¬ 
lista Carlo Tognoli, parlando a 
Milano ha affrontato arKhe le 
questioni locali: aDifendiamo il 
nostro partito e i nostri uomini, 
la nostra città - ha detto -. Il 
clima artificiosamente crealo a 
Milano nasconde manovre po¬ 
litiche con un'origine non solo 
locale. Presentare Milano e il 
suo Comune come luoghi nei 
quali con facilità si infiltra la 
mafia tignitea rappresentare 
una realtà deformala e ingi¬ 
gantire a dismisura episodi 
che. se analizzati con obiettivi¬ 
tà, rivelerebbero la loro portala 
limitata». 


fronti dell'onorevole Craxi». Un 
messaggio di buona volontà. E 
con Io stesso spirito, ieri matti¬ 
na, il presidente ha lasciato 
Edimburgo per Glaslow, di cui 
diventa cittadino onorario. 
Giunto al aTramway old Tran- 
sport Museum», appena stretto 
dai giornalisti ha tirato di tasca 
un paio di foglietti di appunti e 
ha atteso ta raffica di doman¬ 
de Ha sentilo Craxi per telefo¬ 
no? Ha fallo pace? «Mai fatto 
guerra con Craxi», Il vostro rap¬ 
porto personale è offuscalo? 
•Ci vuole bel allro per offusca¬ 
re o, peggio ancora, irKrInare 
un rapporto personale che è 
latto anzitutto di mutua stima e 
di un convergere In molte cose 
nel giudizio passato e presen¬ 
te. sul luturo». SI, su molle altre 
cose «SI sono avuti punti di vi¬ 
sta diversi», ma per Cossiga 
questo «non c'entra niente» 
con «i rapporti personali o con 
la collaborazione politico-isti¬ 
tuzionale che lo. in quanto ca¬ 
po delio Stato, debbo avere». 

Per Craxi, però, gli orienta¬ 
menti espressi da Cossiga, so- 
pratutlo quello sull'esigenza 
che non solo il Pei ma tutte le 


forze politiche si innovino, 
c'entrano, anzi rimet'ono in di¬ 
scussione le relazioni poliiico- 
istituzlonall con il Quirinale. 
Cossiga non se ne meraviglia: 
»Ho anni e faccio politica 
dall’età di 15 anni. Votele che 
mi sorprendono queste cose? 
Mio Dio, my Godi». Ciò che 
non ammette è che non possa 
fare politica come capo dello 
Stato, solo pemhè è <ostilu- 
zionalmente irresponsabile», 
lino alla scadenza naturale del 
suo mandalo: non prima e 
nemmeno dopo, come ha vo¬ 
luto rimarcare l’altro giorno, la 
mezzanotte del 3 giugno 1992. 
Più volte, in questo viaggio in 
Gran Bretagna, ha impartito le¬ 
zioni di diruto costituzionale o, 
meglio, di COSI luzione mate¬ 
riale. A Londra si è rivolto al 
Parlamento per awr-rtire che 
<hi non vuote essere sciolto 
deve agire in modo da non es¬ 
sere sciollo». A Glaslow rigetta 
il rKhiamo di Craxi a «rispon¬ 
dere a qualcuno», perchè II po¬ 
tere di «esternazione» gli deriva 
- la capire - daH'avcre come 
contradditore» il paese nel 
suo complesso c non questa o 
quella forza poi.ìttea. que¬ 


sto, quando gli si chiede se 
avrà un momento di confronto 
con Craxi. Cossiga risponde 
secco: «E perchè? Non credo 
che ci siano due presidenti 
della Repubblica In Italia. Ce 
n’è uno solo. Quindi ci sarà un 
confronto, se ci dovesse esse¬ 
re. come mi confronto sempre 
con tutti, e pnma di lutto con 
me stesso». Non ha da rimpro¬ 
verarsi, insomma, «di essere ri¬ 
masto, come mi viene ricono¬ 
sciuto, vicino ai limili della Co¬ 
stituzione». È un eufemismo ri¬ 
spetto a ciò che Craxi ha effet¬ 
tivamente dello. Ma Cossiga 
osserva solo che «vicino ai limi¬ 
ti non significa oltre i limili». 

Resta il fallo che, attorno al¬ 
la figura e al ruolo del Cossiga 
di ieri (Gladio, Ustica, Moro) e 
di oggi, le polemiche sembra¬ 
no non aver mai line. A cosa 
mirano? Il presidente continua 
a smorzare: «Cridenlemente 
non mi so spiegare...». C però 
insiste neH'ammonire che «se 
si mischiano I rapporti perso¬ 
nali con i dissensi suite que¬ 
stioni istituzionali e pólitiche, 
non si campa più», neil'lnvoca- 
re la «reciproca buona fede». 



Francesco Cossiga durante l’incontro con la comunità italiana a Glasgow 


Insiste, e non smentisce l'inter¬ 
pretazione, quella di un’ombra 
nel rapporto con il suo stesso 
partito, data a quella elusiva ri¬ 
sposte alla domanda se, e con¬ 
clusione del mandato, prende¬ 
rà la tessera de. È invece Clau¬ 
dio Vitelone, Il sottosegretario 
andreottiano che lo accompa¬ 
gna in Gran Bretagna, che si 
preoccupa di gettare acqua sul 
fuoco. Si distacca da Cossiga e 
dice ai giornalisti: «Le vostre 
sono interpretazioni gratuite di 
un giusto e coerente riserbo». 
Qualche imbarazzo, se non 
qualcosa di più. deve essersi 
insinuato tra gli uomini del 
presidente del Consiglio, se Vi¬ 
telone si «augura», anzi «preve- 


de»che «Cossiga rientrerà nella 
de a pieno titolo, a vele spiega¬ 
te, un minuto dopo». Dew co¬ 
munque rrconoscere che «mol¬ 
te persone si divertono con te 
menzogne e con le insinuazio¬ 
ni». Soprattutto si lascia sfuggi¬ 
re che l'annuncio del capo 
dello Stalo di non voler essere 
ricandidalo «da nessuno» tra 
un anno e mezzo «serve a sot¬ 
trane ossigeno a tante polemi¬ 
che e a tante illazioni». Allora è 
il Quinnale la posta in gioco’ 
Ma ecco tornare Cossiga, che 
azzitta Vilalone dicendo ai 
giornalisti: «Lasciatelo stare: 
non ha fatto nulla di mate lo 
magari si, ho fatto del pecca¬ 
ti...». 



Al convegno di Riccione gli «Arcobaleno» hanno deciso ieri di unificarsi al «Sole che ride» 
La costituzione di un partito unico dal 7 al 9 dicembre a Castrocaro. Polemiche sul futuro 

Primo passo verso Funità dei verdi 


I verdi aicobaleiKhjhÉÉno concluso ieri a Riccione la di «dote», il soie che ride coi 
loro assemblea nluSmUe decidendo di sciogliersi , u simbolo quasi c^- 
perdaoe^taairunioneconj verdi d4splo<ihe ride. . 

RrtàntO M iiv|iBheHta.'2j«J^ ,|iU«iòàm«tà^aottote.scrit. 

cessa di esisteiecome sc&ettó elettorale. La luwoiie 
OH VCIH)t#vetirà tra iP74ni 9 SkUlMìlt a 
Battaglie e polemiche sul «peso» che nel nuovt> sog¬ 
getto verde dovranno avere «centro» e «periferia». 


DAL NOSTRO INVIATO 


ONIM DONATI 


■i RICCIONE. «L'assemblea 
nazionale scioglie di fallo i ver¬ 
di arcobaleno come soggetto 
eleltorale», annuiKla Edo Ron¬ 
chi con tono solenne. Riccione 
salute quest'avventura poliUca 
«llash» (gli arcobaleno nac¬ 
quero nemmeno due anni or 
sono): 400 delegati (ma al 
momento del voto finale non 
erano più di 200) hanno deci¬ 
so quasi unanimemente che il 
loro piogeno di affermazione 
della pnomà ambieniate d'ora 
In poi sarà patrimonio di un 
nuovo soggetto verde. M raai;- 
gherìte muore con lè logite de¬ 
gli alberi in una bella giornate 
d'autunno e in un'atmosfera 
vagamente felliniana. Nelle 


prossime settimané dii notalo 
sancirà la fine formale del sim¬ 
bolo onde evitare che eventua¬ 
li malintenzionall se nu appio- 
prino indebitamente. 

Sacrificio nectissàrfo quello 
' della margherite, preludio del¬ 
la unione degli arcobaleno 
con il sole che ride. Appunta¬ 
mento per questo scotio dal 7 
al 9 dicembre a poche decine 
di chilometrì da qui, tra i fan¬ 
ghi terapeutici di una località 
dal nome bene augurante: Ca¬ 
strocaro Terme-Terra dei Sole. 
Fusiqne doveva tissere^e fusio- 
' nesarà.'Nella'n1lova formazlo- 
nepolitica verde (si chiamerà 
«Federazione dei verdi») gli ar¬ 
cobaleno entreranno col 34% . 


te'^veRlk 
. ^y uclbi Udelladlfe sald ol- 

cìonman ce n'erano. I contra¬ 
ri hanno disertato l'appunta¬ 
mento e l'assemblea ha scon¬ 
fessato senza troppo fair play il 
loro salire suirAventino verde: 
il consigliere regionale arcoba¬ 
leno dell'Emlìia-Romagna, 
Calduccio Parizzi, ad esemplo, 
è stato definito da Francóco 
Rutelli spécialiste del «prendi il 
seggio e scappa». Sorte analo¬ 
ga è toccate ad uno dei «padri 
fondatori» della margherite, 
Mario Capanna, accusalo-di 
avere venduto l'anima alla mi¬ 
noranza di destra e londamen- 
telata del sole che ride, contra¬ 
ria all'unità, 

Riccione non è siate però 
una passeggiata per i vertici 
dei due movimenti. Varie per¬ 
plessità sono state sollevate 
dai delegati e a qualche eletto 
in questi giorni devono essere 
fischiate a lungo le orecchie. 
«Centralismo* è una parola che 
non piace alla base ambienta¬ 


liste. Da qui la dura battaglia 
combattute e vinte da tenti de- 


. sistema politico che ha negato 
al paese democrazia e Stelo di 
rovocando dìsa- 
nerrampicnte 

on- era salute». 

. sumo delle eco-oligbrchte. A «il nostro è un grande pro- 
CastnxM iMMirittMtaRiS’pOi»'' ^ttcr.'ma'ia'TtilàerWdelllUomo 
terannor'pbfcib'tinà hf'ripdsia puo'lare fallire anche i disegni 


che assegna alle assemblee re¬ 
gionali il compito di indicare 
ad un «organismo eletiorale 
nazionale» come deliberare te 
liste. E in Parlamento - pro¬ 
pongono gli arcobaleno - do- 
vraiuio andare almeno il 50% 
dei nuovi etelU. Battaglia an¬ 
che sulla proposte dei crìleri 
organizzatjvi del nuovo segui¬ 
to verde e sempre sul temadel- 
TequIUbrio Ira centro e perìle- 
ria. I federalisti e aulonomisti 
«doc> l’hannq spuntate in pa¬ 
recchi casi, ma tulio ora deve 
passare al vaglio di Caslrocaro. 

La nascitura Federazione 
dei verdi ha obiettivi aifibìziosi. 
«Dovrà concoirere - dice 11 do¬ 
cumento politico finale - per¬ 
chè ritelia esca dalla gravissi¬ 
ma crisi ambientale ma aiKhe 
morale, poliliqa ed istituziona¬ 
le. Dipenderà .'in particolare 
dai verdi se quelle a cui stiamo 
assistendo saranno o meno le 
. inquietanti convulsioni di un 


' più belli», sospira Gianni Mal- 
lloli, uomo di punte del sole 
che ride, quasi per gettare ac¬ 
qua sul fuoco dei facili entusia¬ 
smi. Paura di non farcela, li¬ 
more di perdere o di avere per¬ 
so per strada «pezzi» verdi im¬ 
portanti, ambizioni personali 
dillicili da rteondurre ad un 
progetto ambientaliste, la perì- 
coloM avanzate delle leghe: 
MaltioU non è tranquillo. Non 
lo consolano nemmeno i pro¬ 
positi ambienteiisii del Pei-Pds. 
«Belle, bellissime le prime 4 
pagine della dichiarazione 
d’inlenli di Occhetto per la let¬ 
tura della crai planetaria. Il re¬ 
sto invece è prigioniero di una 
logica di alleanza sviluppate e 
produUista. Peccalo». Rutelli, 
nell’epiteffio alla margherita, 
rilancia le preoccupazioni di 
Mattioli: «Per i verdi non c’è 
uno spazio eterno, difendere 
l'atluaìe e conquistarne dell'al¬ 
tro dipende solo da noi». 



Craxi alla De 
«Non siamo noi 
a volere la crisi: 
meglio riforme 
che elezioni» 


A Forlani, che sollecita stabilità per il governo, Craxi 
(nella foto) replica da Catania che le minacce di crisi 
non son venute dai socialisti. «Quest’estate - sostiene il 
segretario del Psi - prendemmo allo che si era fatto di 
tutto per tentare di mettere in crisi il governo, e non era¬ 
vamo noi. Sulla scena politKa ci sono ministri che van¬ 
no e ministri che vengono. E non si tratta certo dei no¬ 
stri. Abbiamo preso nota che da settori ed esponenti 
della maggioranza sono state rivolte e ribadite critiche 
durissime al governo ed anche queste non sono venute 
da noi». Craxi aggiunge che i socialisti hanno «assistito a 
cnsi che vengono virtualmente aperte e virtualmente 
chiuse» e si sono «limitati a registrare i latti*, dando pio¬ 
va di grande responsabilità nel collaborare all'azione di 
governo. «E se ancora recentemente - nota il leader so¬ 
cialista - sono stati introdotti nuovi elementi polemici e 
nuovi fattori di appesantimento di una situazione già 
particolarmente critica, ciò e dovuto a iniziative che altri 
hanno preso, non noi. Si fa un gran parlare di elezioni 
anticipate a primavera. Siamo praticamente i soli a non 
farlo. Noi preferiamo cento volte una buona nforma isti¬ 
tuzionale alle elezioni anticipate». 


Sulla legge " 
elettorale 
Scotti «apre» 
alla sinistra de 


Dopo Cava, anche Scotti 
lancia un segnale di di¬ 
sponibilità a De Mita e alla 
sinistra de sul nodo con¬ 
troverso della nuova legge 
elettorale. Cava aveva 
chiesto al partito un impe¬ 
gno unitano per arrivare a 
una proposta comune di riforma. Ora Scotti, parlando 
al convegno de di Bergamo, raccomanda di «favorire 
nel nostro partito convergenze unitarie intorno a propo¬ 
ste politiche che puntino a rearizzare positivamente il 
resto della legislatura per un riordino delle istituzioni*. 
Per il ministro degli Interni la De deve presentarsi alle 
prossime elezioni politiche «avendo già avviato un dise¬ 
gno per rendere più adeguato il sistema istituzionale: su 
questo punto, non ci si può attardate in rituali inutili». 
Scotti smentisce l'ipotesi di un possibile ritiro di Forlani, 
fatta dallo stesso segretario de: aCredo che Forlani rilan¬ 
ci e non voglia andare indietro. Del resto Donai Cattin 
ha alzato l'età del pensionamento, e questo risolve mol¬ 
ti problemi». 


Proposta 
costituzionale 
del «Forum» 
sulle crisi 
di governo 


•Qualora il governo inten¬ 
da presentare le proprie 
dimissioni ne rende previa 
comunicazione motivata 
alle Camere. La relativa di¬ 
scussione si conclude, se 
richiesto, con un voto». E' 
il testo di una proposta di 
legge di revisione costituzionai: presentata alia Camera 
da deputati dì diversi groppi; Scalfaro, Biondi, Oxardi- 
ni. Calderai, Bassanini, Rivera, Negri, Dutto e Riggio. 
L’obiettivo è di evitare che le segreterie dei partiti conti¬ 
nuino ad essere arbitri assoluti delle crisi di governo. Il 
groppo comunista ha manifestato interesse e consenso 
al progetto. AU'esame dei proponenti vi sono anche l'a¬ 
bolizione del semestre bianco e la non rieleggibilità del 
presidente della Repubblica. Sui temi delle ntorme isti¬ 
tuzionali si terrà o^i e domani a Roma un convegno 
promosso da «Forom democratico». 

pu^dia Prevede ■ «q^ llgovemo sia debole. 
un**' '^ria*detto Antohio Cali- 

UH VUULU gljjj ^ 

-cheN iihitnMiaeArQueUaiH 
chélnvece è difficile spifr | 
gare è che, mentre la casa 
brucia, per sapere cosa fa¬ 
re per uscire dalla confu¬ 
sione politica in cui ci troviamo, si debba attendere il 
termine del semestre di presidenza italiana della Comu¬ 
nità c la fine del conflitto del Golfo». Ad avviso del segre¬ 
tario del Psdi «nei prossimi mesi avremo un sostanziale 
vuoto politico. Tutti i poteri estranei a quelli legali po¬ 
tranno farla da padroni. Gli interessi generali del paese 
saranno ultenormente dimenticati e tutto ciò favoriià le 
leghe e quanti altri si pongono contro il sistema». A pro¬ 
posito delle polemiche in corso tra i maggiori partiti, Ca- 
riglia aggiunge: «Si ha l'impressione che. al di là delle 
parole, tutti diano per scontate le elezioni anticipate. Si 
andrebbe cosi aU'ennesima prova elettorale anticipata 
senza nessuna indicazione per il dopo e con gli italiani 
costretti ancora una volta a votare per atto di fede e non 
per questo o quel governo. I socialdemocratici - con¬ 
clude - insistono per una legge elettorale che favorisca 
le alleanze e consenta al corpo elettorale di scegliere la 
coalizione che dovrà governare il paese». 

ORKOOmOPANI 


nlrprossiiiii mesi 


Affollata manifestazione del «no» 


A TorìnÒ mìnoraiize pd 
per la mozione unica 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIUIOIORQIOBBTTI < 


■i TORINO Pur nella «plurali¬ 
tà delle posizioni», vorrebbero 
andare al congresso con una 
mozione unica, rinviando a un 
momento successivo te even¬ 
tuali •scelte» da fare. L'auspl- 
ciò. forse non univoco, viene 
dalla sala del Capitol, gremitis¬ 
sima per la manilestezlone 
pubblica della seconda e terza 
mozione con Sergio Garavini, 
Diego Novelli, Dario Cossutta. 
Mancano ancora le «regole», 
ma il clima ha già l'Intensità 
della fase congressuale. Che 
non è e non dev’essere in con¬ 
trasto con l'inizialiva politica 
all’esterno. Si preoccupa di 
sottolinearlo Maria Grazia Se¬ 
stero, che presiede, ricordan¬ 
do che per oggi e domani l'ap- 
puntamento è dinanzi al Co¬ 
mune e al Consiglio regionale, 
dove si protesterà contro la 
stangata terìflaria. 

L'appello per una piattalor- 
ma comune è contenuto nella 
nota del coordinamento del¬ 
l'area dei comunisti democra¬ 
tici, comprendente le due ex 
mozioni del No, che viene di¬ 
stribuita in sala. Si chiede che 


venga ribadite l'opposizione 
allo «scioglimemo del Fti», 
contrapponendo la proposta 
di rifondazione. Dario Cossutta 
è un convintissimo propugna¬ 
tore di queste strategia con¬ 
gressuale. A suo parere, coloro 
che hanno combattuto la svol¬ 
ta di Occhetto devono ora •da¬ 
re sostanza e forma al progetto 
di rifondazione, rilanciare gli 
Ideali, l'elaborazione cultura¬ 
le, la medesima pratKa politi¬ 
ca dei comunisti». Per questo, 
dice, è necessario giungere al 
congresso con una proposte 
unitaria •che trasmetta con for¬ 
za il messaggio dell'Impegno 
dei comunisti, erilando cosi 
pericoli di tranlumazione e di 
separazione». Apprezzamento 
per arinizialiva di Bassolino», 
ma anche un rimprovero: 
•Molto diverse sarebbero le 
condizioni del partito se que¬ 
sto coraggio lo avesse avuto un 
anno fa...» 

Garavini lega il tema della ri- 
fondazione «anche al proble¬ 
mi dell'oggi», dal rischio di 
guerra nel Golfo allo scontro 
sui contratti, ai tagli dellu legge 


finanziarla suite spese sociali e 
alla degenerazione del sistema 
democratico. Ma, sostiene, 
nella proposta del Pds manca¬ 
no sia una crittea coerente del 
sistema economico e deH’in- 
voluzione delle ìstiluzioni che 
una moderna visione di classe. 
La sua proposta è per •un rin¬ 
novamento politico che superi 
la burocratizzazione della sini¬ 
stra». Su queste linea, «va aiuta¬ 
to lo sforzo in atto per la reda¬ 
zione di un'unica mozione 
congressuale». 

Più slumata la poslz'ione di 
Novelli, che negli scorsi giorni 
aveva smentito le voci di una 
sua adesione alla «mozione 
Bassolino». L'ex sindaco non 
riprende il tema della mozione 
unica. Con accenti preoccupa¬ 
li parla della •malattia della 
politica» manipolate dalla Oc e 
dal suoi alleati di governo, del- 
l'inaridimenlo della democra¬ 
zia, delTintieccio sempre più 
allarmante tra criminalità or¬ 
ganizzate e politica. Il rischio 
che Incombe sulle istituzioni 
repubblicane è grave, ecco 
perchè ’l'llalla ha più che mai 
bisogno del comunisti iteliani». 


' ' ■ ^ Oltre 500 firme dalla più grande fabbrica di Varese 

Gli operai scrìvono: «Vanno bene 
il nuovo nome e quel simbolo» 


«Esprìmiamo nostra soddisfazione per proposta nuovo 
sìmbolo e nuovo nome per il nuovo partito»: inizia cosi 
un docui)iento inviato ad Achille Occhetto e già firma¬ 
to, in una decina di giorni, da oltre 500 lavoratori della 
Ire-Whirprol, la più grande fabbrica della provincia di 
Varese. Cinquecento firme destinate ad aumentare 
notevolmente, raccolte dalla sezione del Pei ch<' ha 
anche distribuito 3000 copie di un questionario. 

DAL NOSTRO INVIATO 

■NNIOCLBNA 


■■ CASSINETTA DI BIANORON- 
NO (Varese). «C’è un sistema 
infallibile per vedere se il ma¬ 
teriale che dislrìbuisci è accol¬ 
lo bene, un sistema elementa¬ 
re: vedere quanti 'pezzi* vedi 
per terra. Delle 3000 copie del 
questionario che abbiamo di¬ 
stribuito in fabbrica copie per 
terra ne abbiamo viste pochis¬ 
sime». Cosi Guerrino Smorgon, 
segretario della sezione di fab¬ 
brica •Grilli», la sezione che 
opera alla Ire Whiipool, la ex 
Ignls, diventate poi Philips e 
ora incorporate nella multina- 
zionale americana, la più 
grande produtlrKe di elettro¬ 
domestici. Tra lo stabilimento 


di Cassinetta e II centro dire¬ 
zionale di Comedo et sono 
4800 dipendenti; i comunisti 
iscritti alla sezione di fabbrica 
sono 114 ai quali vanno ag¬ 
giunti i compagni tesserati nel¬ 
le sezioni temtorìali e che por¬ 
tano il totale dei comunisti a 
circa 400. 

«Subito dopo che Occhetto 
ha annunciato il nuovo simbo¬ 
lo e il nuovo nome proposti 
per il nuovo pattilo», dice Sal¬ 
vatore Cavallaro, membro del 
direttivo della sezione >Cnlli»e 
di quello della federazione di 
Varese, •abbiamo fatto circola¬ 
re questi fogli». Mostra una se¬ 
rie di fogli zeppi di firme in cal¬ 


ce al documento che esprime 
•soddisfazione» iter la propo¬ 
sta di Occhetto e cosi la moti¬ 
va: «Condividiamo sia espressa 
graficamente l'intenzione di 
non tagliare nessuna radice e 
che la piante della Sinistra sia 
arricchite da albi filoni cultura¬ 
li. Apprezziamo le parole 'Si¬ 
nistra e Democrazia' che com¬ 
pongono li nuovo nome: per¬ 
chè sinistra chiarisce netta¬ 
mente lo spartiacque tra pro¬ 
gressisti f conservatori, e de¬ 
mocrazia sottolinea come sia 
necessario un processo inte¬ 
grale di democratizzazione 
della società». 

Quanti sono, fino a questo 
momento, i non comunisti che 
hanno firmato il documento? 
•Rnora abbiamo esaminato 
solo le prime ISO firme e le 
adesioni dei comunisti sono 
solo 40. Parecchie le firme di 
iscntti alla Rm-Cisl. C'è anche 
qualche sociaTate», dKe il se¬ 
gretario. E aggiunge' «Molti tra i 
lirmatan sono giovani». La rac¬ 
colta prosegue e, come si usa 
dire, promette bene. 

Fogli con il documento di 
adesione alle proposte per il 


simbolo e il nome del nuovo 
partito ma anche un questio¬ 
nario con il quale i lavoratori 
vengono interrogati su una se- 
' rie di problemi; la rituazione 
politico-sociale, la rappresen¬ 
tatività dei van partiti, la possi¬ 
bilità che un nuovo, grande 
partito della sinistra possa con- 
tnbuire a migliorare la situa¬ 
zione politico-economico-so- 
ciale. C’è una seconda parte, 
anonima, nella quale si chiede 
ai lavoratori se intendono im- 
pegnarai, e in quale campo, 
per la «Costituente del lavoro». 
Una «Costituente» che si sta 
creando con largo consenso 
alla Ire e la cui importanza è 
state nievate in un attivo tenu¬ 
tosi sabato pomenggio a Vare¬ 
se da Claudio Peuuccioli, della 
segreteria nazionale del Pei, 
che in mattinate ha avuto un 
incontro con il direttivo della 
sezione «Gnlli». «Un successo - 
dice un compagno della Ire - 
che significa anche la testimo¬ 
nianza di un sollievo provalo 
da compagni e no di fronte ad 
una proposta che sbkxxa uiu 
situazione troppo a lungo In¬ 
chiodate». 
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I misteri 
della Rqnibblìca 


Politica Interna 


I volontari della struttura segreta della Nato 
non entrarono in azione solo contro gli operai romani 
ma si «allenarono» anche a Milano, Torino, Genova, Modena 
È quanto denunciò, inascoltato, Ferruccio Pani 


Gli assalti dei «Odiatori» di Stato 


«Un unico ctìsegno 
lega stragi e trame» 
denunda Occhetto 


Non si «allenarono» contro gli operai solo a Roma. I 
gruppi paralleli del supetsetvizio segreto entrarono 
in azione anche a Milano, Torino, Genova e Mode¬ 
na. Lo scopo sempre lo stesso: provocare disordini. 
L’affermazione dell'ex generale del Sid trova riscon¬ 
tro in quanto denuiKiò, inascoltato, Ferruccio Pani. 
Le strutture deir«operazione Gladio» vennero usate 
per fini di politica interna. . 


OIORQIO FRASCA POLARA 



■BROMA. La denuncia di 
Achille OccheRo è netta. •£ or¬ 
mai evidente - dice a VUniU, 
In riterimenio alle rivelaxioni 
suiropcrazione Gladio e alle 
iniziative che vanno prese - 
che in Italia ha dominato un 
unico disegno che ha collega¬ 
to tra loro trame e strategia del¬ 
la tensione, stn^ e allentati 
cosi numerosi e del tutto impu- 
nilk II segretario generale del 
Pei si dice <ompletamenle 
d'accordo» con il durissimo al¬ 
to di accusa mosso nei con¬ 
fronti del presidenie del Consi¬ 
glio e dei ministri dell’Interno e 
della Giustizia dai familiari del¬ 
le Minime delle stragi di piazza 
Fontana, deiviiaticus. al Bre¬ 
scia. della stazione di Bologna 
e del rapido 90. E ne la proprie 
le richieste: «Deve essere im¬ 
mediatamente sciolta l'orga¬ 
nizzazione parallela e clande¬ 
stina che da anni opera nel no¬ 
stro Paese contro h democra¬ 
zia; e il governo deve denun¬ 
ciare all^utoriUi giudiziaria i 
mandanti e gli esecutori deile 
stragi», che «sono sicuramente 
noiE ad Andreotti e al suol mi¬ 
nistri, avevano sottolinealo ieri 
i tamilian delle vittime. E am¬ 
monisce inline Occhetto: 
Quello che essi chiedono è 
l'unico modo serio per ridare 
tegittimlta democratica alla 
Repubblica nata dalla Resi¬ 
stenza antilascisla». 

Di ironie aU'enennllA di 
quel che sta saltando luoiL e di 
fronte alle rivelazioni sulle sim¬ 
patie per il golpe Borghese di 
quel gen.O'Ambrosio che è II 
candldalo^iesignato del presi- 
dente del Consiglio (ma dura¬ 
mente contestalo dal suo vice, 
il sociali^ Claudio Martelli), 


Il 31 scade 
il termine per il 
pagamento 
della tassa 
sulla salute 


Nel 1969 sono stato lavora- 
/ tote dipendente ed ho svolto 
- anche un lavoro saltuario di 
consulenza. Nel 1990 ho cea- 
saio questa seconda attivila ed 
' ho continuato II lavoro dipen¬ 
dente. Devo pagare ugualmen¬ 
te la tassa sulla salute sul reil- 
dito l9ra entro il piassimo 31 
ottobre? 


Lo risposta t poslllua se U 
itdtUlo conseguilo nentm nefft 
norme subirne <Ulla legge. Per 
mettere i tenori in eonaizione 
rii capire i meccanismi che re¬ 
golano la 'lassa sulla salute' 
pubblichiamo imearatmeme le 
awerieme che tlnps riporu 
annesse al boikttmo di versa- 
menu della uosa. 

Lavoratori dipeiidenli e pen¬ 
sionati titolari di altri redditi; 
versamento del contributo per 
il Servizio sanitario nazionale 
dovuto in forza dell'aiticolo 31, 
comma 8*. della legge 28-2- 
1986, n. 41 e successive modi- 
ficazioni. 

AVVERTENZE 

1) Soggetti obbligali Tutti i 
lavóralondipetidenu ed l pen¬ 
sionati che. oltre ad avere pe^ 
cepilo redditi di lavoro subor¬ 
dinato o di pensione, siano ti¬ 
tolari di altrt redditi denunciati 
ai fini dell'Irpel, tenendo tutta¬ 
via presente quanto viene pre¬ 
cisato. cinra la base imponibi¬ 
le, al successivo punto 2). 
L'obbligo decorre dal 1986. 

2) Base imponibile. Ilconlii- 
bulo si calcola sul rtddiu com¬ 
plessivo denuncialo ai fini del- 
l’Irpel e relativo all’anno pre¬ 
cedente quello cui il contribu¬ 
to si riferisce, con esclusione 

‘ dei redditi gli assoggettali a 
contributo di malattia (ad es. 
le retribuzioni di lavoro dipen¬ 
dente) e dei redditi di pensio¬ 
ne. 

Dal reddito complessivo da 
assoggettare a rxintributo van¬ 
no aiKhe detratti i redditi do¬ 
minicali «laniri, di MMÌticali e 
di capitaW^ il solo importo 
che, sommando tali redditi 
. non superi 14 milioni annui 

3) Aliquote contributive. Le 
aliquote contributive da appli¬ 
care alla base imponibile, c» 
me sopra delerminaUi. sono le 
seguenti: 7,SOR per l'ruino 
1986.6J7SX per l^nno 1987. 
6,50% per l'anno 1988 e 5% per 


quel che appare sempre più 
insostenibile è il silenzio del- 
l'on. Andreotti Si può pure 
spiegare il suo imbarazzo per 
la documentazione - fornita 
da una fonte paradossalmente 
insospettabile; gli stessi servizi 
segreti pre-riforma - della di- 
sponlbiiiia dell'allora colon¬ 
nello Giuseppe Alessandro 
D'Ambrosio a dare una mano 
agli autori del fallilo putsch del 
dicembre '70; e per fa presa di 
distanze del ministro della Di¬ 
fesa. Virginio Rognoni: •Il no¬ 
me di u'Ambrosio era stato 
concordato con il mio prede¬ 
cessore. certamente non pro¬ 
porrò una candidatura di cui 
non tossi convinto». Ma < ben 
singolare che, come II giorno 
in cui IVniU ha rivelalo i tra¬ 
scorsi dell’alto ufficiale, cosi 
anche ieri il presidente del 
Consiglio abbia dribblato le in- 
slslenU domande dei giomali- 
sli cavandosela - lo ha fatto a 
margine della conferenza 
stampa conclusiva sul Vertice 
europeo - con un »adesao non 
parlo, occupianioci di Euro¬ 
pa», Vedremo oggi E comun¬ 
que Andreotti deve lare i conti 
con la richiesta del presWenle 
dei senaton Pei, Ugo Pecchioli, 
di sospendere la nomina di 
O'Afflbrosio e con una prima 
scadeirza parlamentare: la In¬ 
terpellanza sul caso D'Ambro¬ 
sio rivolugll dall'Indipendente 
di sinistra Stelano Rodotà. Al 
quale dà ragione ildemoproie- 
tario Russo Spena: «Nessuno 
tra quanti hanno avuto contatti 
sia pure fugaci con organismi 
segreti o organlzzazlorira vario 
titolo eversive deve d'ora in poi 
avere la minima lesponsabUiiA 
pubblica». 


■i ROMA «Non II criminaliz¬ 
zale, sono dei patrioti» aveva 
sostenuto l'altro giorno Vito 
Miceli ex deputato missino, 
iscritto alla P2 ed ex capo del 
Sid, parlando della Aiuttura 
clandestina della Nato. »A 
quanto mi consta non è stala 
coinvolta in operazioni illegali 
- ha commentalo da Londra il 
presidente Cossiga - sempre 
che non si consideri Illegale la 
guerra clandestina nei con¬ 
fronti di un possibile invasore». 
Tutto regolare, dunque. Come 
del resto afferma da giorni An- 
dreottl Eppure che la «rete 
clandestina di resistenza» non 
sia stata solamente uno stm- 
mento «potenziale», da utiliz¬ 
zare eclushramente in caso di 
invasioni da est. è quanto 
emerge in inchieste giudiziarie 
che riguardano diversi episodi 
della strategia della tensione. 
Non solo. iJn ex generale del 
Sid aveva già testimoniato In 
commissione P2 (e ribadito il 
suo rtKConlo a l'Unita) che 
squadre di «gladiatori» furono 
impiegate il 9 ottobre 1963 per 
aggredire e provocare gli edili 
In sciopero nella capitale. Ma 
non solo In quella occasione i 
volonlari della struttura auper- 
sergela si «addestrarono» con¬ 
tro gli operai. Nello stesso pe¬ 
riodo entrarono in azione di¬ 
verse volte a MllaiKX Torino, 
Genova e Modena. £ quanto 
denunciò più volle Ferruccio 
Farri, che a supporto delle sue 
tesi indicò falli e circostanze 
precise. Ma l'autorevoie espo, 
nenie del Partilo d'azione, pti- 






Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rina Bonazzi, Maria Quldottl, 

Airgelo Mazzieri e Nicola TIscI 


gli anni dal 1989 in poi. Le ali¬ 
quote predette si ai^icaiw li- 
milatamenie alla quota degli 
imponibili completivi, asso^ 
geriablli a contribuzione, non 
superiore ai 40 milioni di lire 
annue. Sulla quota degli impo¬ 
nibili contribulM eccedente i 
40 milioni e fino al limite di 100 
milioni annui è dovuto, per 
ciascuno degli anni predetti, 
un contributo di solidarietà 
nella misura del 4%. 

4) Determinazione delle fa¬ 
sce di reddito. Per la delerml- 
ruizlone delle due fasce (red¬ 
diti fino a 40 milioni e redditi 
da 40 a 100 milioni annui) ne¬ 
cessaria per stabilire su male 
parie della base Imponibile, 
determinala secondo I criteri 
di cui al precedente punto 2), 
deve essere applicala Taliquo- 
ta ordinaria (a seconda del¬ 
l'anno; 7.50%; 6.375%: 6.50%; 
5%) e su quale parte deve. In¬ 
vece, essere applicala l'aliquo- 
la ridotta (e cioè quella del 
4%). si sommano tulli i redditi 
assoggettabili a contribuzione 
di malattia e, pertanto, anche 
quelli di lavorodipendenle. 

I redditi di pensione, invece, 
non possono essere presi in 
considerazione nella determi¬ 
nazione delle fasce, in quanto 
essi non sono soggetti a contri¬ 
buzione. 

NB.: Per il calcolo del con¬ 
tributi dt^il lino a lutto il 
1989, le pensioni dello Stalo 
hanno concorso alla formazio¬ 
ne delle fasce di reddito, in 
quanto sulle stesse veniva già 
pagato un contributo di malat- 
iia. Invece per II calcolo dei 
contributi d^li dal 1990 in 
poi, anche le pensioni dello 
Stato non possono più essere 
prese in considerazione ai fini 
della determinazione delle fa¬ 
sce di reddito, in quanto dal 


1989 su tati pensioni non si pa- 
gapiù il contributo di malattìa. 

5) Modalità e termini di ver¬ 
samento dei contributi Per il 
versamento dei contributi de¬ 
vono essere utilizzati esclusiva¬ 
mente i bollettini di c/c posta¬ 
le predisposti dall’lnps. Il ver¬ 
samento deve essere effettualo 
entro il 31 ottobre di ciascun 
anno. L'omesso o ritardalo pa¬ 
gamento dei contributi com¬ 
porta l'applicazione delle san¬ 
zioni previste dalle vigenti di¬ 
sposizioni. 

' L'Interessato deve riportare 
sul bolletlino il proprio codice 
flscale. Tale indicazione è ob¬ 
bligatoria ai sensi deH'arl 1, 3* 


comma, della legge 11-11- 
1983, n. 638. 

N.B.; Per più ampi chiari- 
menli sulla presente normativa 
gli interessati possono rivolgetr- 
si alle competenti sedi del 
l'Inps. 

Il 'Contributo disoUdarletO-, 
comegoverru e Inps chianuno 
la lassa sulla salale, non viene 
pagaudacoUrochesupercno 
un reddiu di cenU milioni 


Il direttore del 
Tesoro di Roma 
illustra il 
meccanismo delle 
trattenute Irpef 


Il dr. Aldo DI Benedeuo, di¬ 
rettore della Direzione provin¬ 
ciale del Tesoro di Roma, ha in¬ 
vialo al direttore delT'Unitù', 
Renzo Foa, U seguente lettera 

Mi riferisco alla tetterà della 
prolssa Lidia Cielo, pubblicata 
nelTedizIoiie del I* ottobre 
1990 sotto il titolo «Il Tesoro 
opera trattenuta Irpef pari qua¬ 
si aU'importo di una pensio¬ 
ne», nella quale la stessa la¬ 
menta la rilevante entità di un 
recupero operalo sulla Sua 
pensione nel mese di apnle 
1990 a titolo di conguaglio fi¬ 
scale relativo all'anno t989 e 
la presente, altresì, di averven 
salo, per lo stesso motivo, gli 
acconti in maggio e novembre 
1989 airuificio dbtrettuale del¬ 
le Imposte dirette. 

Tale situazione purtroppo si 
è verificata per cause non di¬ 
pendenti da questo ufficio. 

Infatti per quel che riguarda 
l’importo delTaddebifo, lo 
stesso, pur se nlevante, inevita¬ 
bilmente doveva essere tratte¬ 
nuto e versato in unica soluzio¬ 
ne, secondo la normativa vi¬ 
gente in materia tributaria, in 
quanto i credili d'imposta, nrxi 
essendo assimilabili agli altri 
credili erariali non possono 
essere come questi ultimi ra¬ 
teizzali ma, anzi, ove fossero 
d'importo superiore all'am¬ 
montare della retribuzione, la 
differenza residua d'imposta 
dovrebbe essere versata direl- 


nio presidenle del Consiglio 
dopo la liberazione, non ven¬ 
ne mai preso troppo sul serio. 

•Gruppi Volonlari' di azione 
- scriveva Patri sulTAstrolabio • 
si costituiscono In varie città: si 
hanno tracce per Milano, Tiri¬ 
no, Genova e Modena, Sono in 
giro agenti del Sifar...II disegno ‘ 
è chiaro e grossolano: provo¬ 
care con queste squadre disor¬ 
dini. conflitti interventi, reazio¬ 
ni dell'opinione pubblica. So¬ 
no meno sicure le notizie per 
Roma. Ma I romani ricorede- 
ranno come sta degenerato lo 
sciopero degli edili ut piazza 
Santi Apostoli». I «gladiatori», 
dunque, oltre ai campi di ad¬ 
destramento alte tecniche del¬ 
la guerriglia e del sabolaggllo 
nelle basi supersergete della 
Nato, venivano impiegali per 
«allenamento», o meglio con 
precisi compiti, nelle piazze. 
Ferruccio Patri, osilnalamenie, 
tornò più volle sulTargomenlo 
sulle colonne delTAsttolablo, 
un periodico cosi scomodo 
che il 30 gennaio 1966, per un 
ordine partito direttamente dal 
quartier generate del Silar. fu 
(alto sparire dalle edicole. I^r- 
lò la testimonianza di un sot- 
lufflclate dei carabinieri In 
congedo al quale era stalo 
chiesto, al momento di andare 
In pensione, di arruolarsi nelle 
squadre ItencheggialricL II sot- 
tulliciate dichiarò anche ^ U 
segnale per la presentazione ai 
posti di adurtata sarebbe stato 
l'affissione di un manifesto 
. pubblicitario (fi un falso film 
we r stern. 



FenuodoParri 


L'autorevole uomo politico 
era sicuro delle sue atterma- 
zkini. Tanto che, chiamato a 
deporre di fronte alla commis¬ 
sione parlamentare dlnchie- 
sta sul «falli del 64», ribadì te 
cose che sapeva e ricmdò co¬ 
me la struttura parallela avreb¬ 
be dovuto sostenere il piano 
per un colpo di stalo ktealodal 
generale De Lorenzo. E pro¬ 
prio De Lorenzo, occorre ricor¬ 
dare. già capo del Sifar e del¬ 
l'arma dei carabinieri, per un 
periodo è stato il «capo» del su- 
perservizio segreto. «Sono 
gruppi di civili - testimoniò 
iarri - di ex militari, di ex cara¬ 
binieri, di congedali dalla ma¬ 
rina militare. Questi gruppi 
avrebbero dovuto asseconda¬ 
re questo colpo che il generate 
De Loratzo aveva preparalo, 
aiKhe con funzione di agenti 
provocatori, con funzioni di 

i^dei carabinS^Ma qui mn 
si Uatui neaiKhedirrarabinieri, 
si tratta di ragazzi di avventura 


che. messi in contatto con un 
ulliclale del carabinieri, aveva¬ 
no persino avuto un po' di ar¬ 
mi, un po' di moschetti, aveva¬ 
no avuto delle divise». Un rac¬ 
conto, riletto oggi, che collima 
in più punti con quanto accer¬ 
tato dal giudice veneziano Fe¬ 
lice Casson. Eppure all'epoca 
le dununce di Ferruccio Parri. 
che parlava chiaramente delle 
«deviazioni» che avvenivano 
alTInteno della «rete clandesti¬ 
na di resistenza», non furono 
prese in considerazione. Nem¬ 
meno dagli uomini di governo 
che, istituzionalmente, aveva¬ 
no l'incarico di occuparsi della 
stmttura segreta. 

Molti episodi di violenza, 
dunque, sono avvenuti in alcu¬ 
ne città dei nord nel corso di 
quegli anni dllllciii. Responsa¬ 
bili sostenne Panri, alcuni 
gruppi di «volontari» dell'eser¬ 
cito clandestino che, con mira¬ 
te azioni di provrxrazione, riu¬ 
scivano a provocare risse e di¬ 
sordini che si concludevano 


con fermi di massa. Ma dove 
avvennero, con esattezza, que¬ 
gli episodi? In quante (xxasio- 
ni i «gladiatori» furono spediti 
in piazza? Lo stabilirà la com¬ 
missione Stragi quando co- 
mincerà ad affrontare anche il 
capitolo dell'«organizzazione 
occulta». Accertata, per il mo¬ 
mento, è l'aggressione subita a 
Roma dagli operai in sciopero 
il 9 ottobre 1963, quando in 
168 finirono in ospedale. Un 
episodio gravissimo dal quale 
SI dissociò addirittura il vice- 
questore Santino, allora re¬ 
sponsabile dell'ordine pubbli¬ 
co, responsabile negli «anni di 
piombe» dell'antiterrorismo e 
autore (ne pagò le conse¬ 
guenze) di uno dei primi rap¬ 
porti su Licio Celli. Quel gior¬ 
no, mentre il centro era invaso 
dal fumo dei lacrimogeni, il vi¬ 
ce-questore Santino disse ad 
alcuni sindacalisti che lui rron 
si riteneva responsabile di 
quanto era accaduto. «Sono 
stato scavalcato nella direzio¬ 
ne delle operazioni». E ora 
queU’affermazione, alla luce 
delle dichiarazioni delTex ge¬ 
nerale del Sid, assume un nuo¬ 
vo significato. Del resto baste 
leggere le cronache di quel 
giorno per capire come fosse 
stato attuato il piano di provo¬ 
cazione. «Alcune Jeep si sono 
lanciate contro gli operai, 
aprendosi a sirene spiegate un 
varco tra la lolla». E tra i poli¬ 
ziotti incaricati di mantenere 
Trordine», ha raccontato l'ex 
ufficiale dei servizi, c'erano i 
«volontari» che indossavano tu¬ 
te mimetiche e divise regolari 
La commissione Stragi e i ma¬ 
gistrati che hanno inchieste su 
episodi delta strategia della 
tensione dovranno stabilire 
con esattezza cosa accadde. 
Ma certamente quello che è 
emerso finora, lascia pensare 
che Eli uomini della «rete clan¬ 
destina di resistenza», o alme¬ 
no una parte di loro, vennero 
utilizzati più in funzione anti¬ 
democratica che p«r combat¬ 
tere lirVasioni da est 


Le testimonianze mai verificate 
alla commissione sui «fatti del '64» 

«Arruolavano 
repubblichini 
ed ex para» 

Non fu solo Feiruccio Patri, alla commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta «sugli eventi del giugno-luglio 
1964», relativa al «golpe» ideato dal generale De Lo» 
renzo, a pailare dei gruppi di volontari che venivano 
arruolati clandestinamente. Altri testimoni, seppur 
meno autorevoli, raccontarono di quelle organizza¬ 
zioni: il giornalista Lino Jannuzzi, il colonnello Tad- 
dei e il colonnello Guglielmo Cerica. 


■■ ROMA All'epoca, quando 
I retroscena dei «piano Gladio» 
non erano ancora noti, gli uo¬ 
mini che facevano parie delle 
strutture dell'oiganizzazione 
occulte, quando se ne avverti¬ 
va la presenza, venivano chia¬ 
mali in modi diversi. «Volontari 
d'azione», «milizie civili». Fer¬ 
ruccio Pani ne denunciò la 
presenza, soprattutto la funzio¬ 
ne di provocazione che svolge¬ 
vano nei confronti di operai e 
sindacalisti Fu, certamente, il 
più autorevole. Ma non il solo. 
Infatti «brandelli» di venià 
emersero nel corso delle audi¬ 
zioni della commissione parla- 
mentere incaricate di indagare 
sul latti del 1964. 

Uno dei testimoni fu il gio- 
naliste Lino Jannuzzi che par¬ 
lò delTopera di reclutamento 
svolte dal colonnello Rocca, 
un ufficiale al centro di tutte le 
trame di quel periodo, capo 
del Rei (l'ufficio del contro¬ 
spionaggio industriale) morto 
«suicida» il 27 giugno 1968. 
Nella sua deposizione Januzzi 
chiari che gli arruolamenti era¬ 
no di due tipi; il richiamo clan¬ 
destino di carabinieri in con¬ 
gedo e il reclutamento di for¬ 
mazioni illegali e di «milizie ci¬ 
vili» pagate con 1 flnanziamenU 
occulti del Sitar. «Parallela¬ 
mente andava avanti l’ulilizza- 
zlone di una serie di gruppi - 
disse alla commissione d'in- 
(dtieste • e di lormazioitl pan- 
miliateri più o meno clandesti¬ 
ne. In particolare a Genova, il 
locate responsabile del contro¬ 
spionaggio. che era il colon¬ 
nello Passalo, fin daU’aulunno 












lamenle. in sede di dichiara¬ 
zione dei redditi, dagli interes¬ 
sati 

Peraltro la trattenuta Irpel ef¬ 
fettuate dalla scrivente è emer¬ 
sa In conseguenza delle ope- 
razionl di coiuaiaglfo di (Ine 
anno 1989 per il cumulo delle 
due perulonl di cui la piof.ssa' 
Cielo è titolare: quella di river- 
sibililà. da tempo già ammini- 
slrate da queste Direzione, e 
quella diretto, assunte in cari¬ 
co dal mese di gehnolo 1989 
con procedura automatizzata, 
in applicazione delTart 7 Dpr 
del 19/4/1986.0.138che.co- 
m'è noto, ha dbposto il trasfe¬ 
rimento alte Oitezionf provin¬ 
ciali del Tesoro delle penskmi 
prowisorte erogate ancora 
dalle rispettive amministrazio¬ 
ni di appartenenza. 

Ciò posto, per l'anno 1989, 
Tamministrata non avrebbe 
dovuto effettuare I versamenti 
degli acconti come negli anni 
precedenti, essendo a cono¬ 
scenza che gli imponibili di 
ambedue le pensioni, coltega- 
le fra loro in quanto non più 
erogate da due distinte ammi¬ 
nistrazioni, sarebbero stati cu¬ 
mulati <!, conseguentemente, 
come disposto dalle leggi in 
materia, tossati alla corrispon¬ 
dente aliquota superiote. 

Splace, tuttavia, che si verifi¬ 
chino teli situazioni, soprattut¬ 
to nei conironli di quelle per¬ 
sone che, come nel caso spe¬ 
cifico. hanno tenuto un com¬ 
portamento assolutamente 
corretto e scrupoloso. 

D'altra parie queste Direzio¬ 
ne, contrariamente a quanto 
asserito dalla pensioitela, e 
cioè che «la Direzione provin¬ 
ciale del Tesoro non doveva 
ignorare che dovevano essere 
Steli già versati degli acconti», 
non può essere in grado di co¬ 
noscere le notizie relative alle 
condizioni strettamente perso¬ 
nali del suoi amministrati ed 
evitare quindi I prescnill adem¬ 
pimenti, a meno che non ven¬ 
ga edotte, in tempo utile, dagli 
stessi interessali. 

Tutto CIÒ premesso, nel co¬ 
municare che la sig,ra Cielo 
dovrà chiedere all'Amministra¬ 
zione finanziaria la restituzio¬ 
ne di quanto in più versato, 
qualora non l'abbia già latto in 
sede di presentazione della di¬ 
chiarazione del redditi per 
l'anno 1989, posso rassicurare 
la stessa che dal mese di set¬ 
tembre 1990 è stala disposta 
l'elevazione dell'aliquota da 
applicare sulla pensione di ri- 
versibililà relativamente al pe¬ 
riodo 1° gennaio - 31 agosto 
1990, al fine di evitare, per il 

g rossimo anno, il ripetersi di 
ile incresciosa situazione. 
Ovviamente, l'interessate 
dovrà aiKhe astenersi dall'el- 
feltuare veisamenti d'imposte 
in acconto semprechè tali ver¬ 
samenti deiivtno esclusiva¬ 
mente dal cumulo delle due 
pensioni. 


H II blocco dei contratti di 
formazione lavoro disposto 
dal ministro Donai Caltln per il 
Cèntro-Nord, crilicabite per II 
metodo autoritario e perchè 
porta a tagli indiscriminatt sen¬ 
za selezioni qualitative, ripro¬ 
pone peraltro con urgenza il 
tema della riforma di questo 
istituto. 

Le esperienze realizzale in 
questi anni in tema di accessi 
al lavoro hanno messo in luce 
l'esigenza di differenziare stru¬ 
menti diversi che Imece sono 
cumulati fra loro nei contralti 
di formazione lavoroecioè; 

- il contralto a termine; 

- la nominattvHà dette assun¬ 
zioni; 

- la fiscalizzazione degli oneri 
sociali; 

-i progetti formativi 

Questo cumulo tra differenli 
strumenti realizzato in manie¬ 
ra confusa per fare fronte a esi¬ 
genze insieme di occupazione 
e di formazione, ha mostralo 
tutti i suoi limili in quanto gli 
incentivi (xcupazionali non 
hanno senso nel Centro-Nord 
del Paese, dove i contralti di 
formazione lavoro sono diven¬ 
tali la modalità principale di 
rinnovo dei lum-over, pagalo a 
caro prezzo dallo Stalo con la 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. 

D'altronde l'altro obiettivo, 
quello formativo, si è realizza¬ 
to solo in pochi casi, perchè 
nella stragrande maggioranza 
delle aziende, soprattutto me¬ 
die e piccole, ci si è limitali a 
quelTaddestramento sul lavo¬ 
ro che comunque sarebbe av¬ 
venuto arKhe senza contralti 
di formazione lavoro. 

Di fronte a questa situazione 
il governo si è finora mosso 11- 
mitandosi a diminuire quanti- 
tetlvamenie la fiscalizzazione 
degli oneri $(xiali al Centro- 
Nord per esigenze di rispar¬ 
mio, lasciandola peratlro as¬ 
surdamente Inalterata per te 
aziende artigiane (che sono 
quelle in cui quasi sempre non 
si fa formazione teorica, irte 
mero addestramento) e ulti¬ 
mamente ponendo tetti indil- 
[ferenziati alla quantità dei eli. 
SI tratta invece di andare a una 
riforma radicale e trasparente 
basata anzitutto sulla distinzio¬ 
ne tra contratti di lonnazione 
lavoro, contratti a termme e in¬ 
centivi all'(xxupazione. 

Gli incentivi all'occupazione 
devono essere mirati esclusiva¬ 




filo diretto con i lavoratori 
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È urgente la rifomia 
per la Forma2àone-lavoro 


mente al Sud e 'per particolari 
figure Bociall emarginale an¬ 
che ai Centro-Nord, come le 
donne e te cirsiddetle fasce de¬ 
boti del mercato del lavoro 
(disoccupali di lunga durate, 
portaiort di handicap e rossi- 
codipendenli, lavoratori in 
mobilità, ecc.), per te quali si 
devono anche prevedere quo¬ 
te riservate che ne facilitino 
l'accesso al lavoro insieme a 
momenti di formazione speci¬ 
fica interna come azione posi¬ 
tiva per superare Temai^a- 
zkme. 


Contratti a termine 
e fiscalizzazione - 


I contratti a termine sono sog¬ 
getti a una loro normativa con 
la legge 56 e con gli accordi 
sindacali a cui te aziende pos¬ 
sono ricoiTeie in caso di ne¬ 
cessità e a determinate condi¬ 
zioni; per queste ligure con¬ 
trattuali la fiscalizzazione degli 
oneri sociali è uno spreco as¬ 
surdo. 

Invece la fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali dovrebbe re¬ 
stare un incentivo per la for 
mazione di quelle figure pro¬ 
fessionali qualificate dove la 
formazione di alternanza tra 
momenti di attività lavorativa e 
momenti di formazione teori-, 
ca fuori del lavoro rappresenta 
un elemento decisivo per il 
buon inserimenio dei giovani 
nel processo produttivo con 
contratti a tempo indetermina¬ 
to 

Gli organismi bilaterali per 


PAOLO INQHILE8I* 

la formazione professionale 
che si stanno costituendo tra 
Asiociazioiri Imprenditoriali e 
organizzazioni sindacali van¬ 
no producendo moduli forma¬ 
tivi per le ore di formazione 
teorica previste negli accordi 
per i contratti di formazione la¬ 
voro che riguardano sia la co¬ 
noscenza delle leggi e dei con¬ 
tratti sia la formazione alla pre¬ 
venzione ambientale e antin¬ 
fortunistica sia te conoscenze 
del ciclo produttivo, delTorga- 
mzzazione del lavoro per l’in¬ 
novazione e del ruolo profes- 
sionate specifico: cosi i giovani 
possono essere messi in con¬ 
dizione di entrare nella realtà 
produttiva con un insieme 
coordinato di conoscenze che 
ne possono (are dei soggetti at¬ 
tivi nell'impresa. 

I problemi che rimangono 
aperti sono la strumentazione 
didattica e le sedi e le modalità 
dell’attività formativa, la Con- 
findustria rivendica piena li¬ 
bertà per te imprese di lare for¬ 
mazione all’Interno dell'azien¬ 
da senza alcun controllo. Ciò 
significa di latto nella maggio¬ 
ranza dei casi Telusione del- 
l'obbligo contrattuale, perchè 
la gran parie delle imprese, a 
cominciare da quelle piccole e 
medie, non harmo nessuna 
struttura interna in grado di ef¬ 
fettuare davvero formazione 
teorica. 

Perciò la l^e di rifonna 
dovrebbe stebilire che i corsi di 
formazione possono farsi nelle 
stmtture esterne all'impresa a 
ciò attrezzale oppure dentro 
l'azienda che possieda struttu¬ 
re formative adeguate e rico¬ 
nosciute da convenzioni con 
le Regioni. I corsi dovrebbero 
nspeltere standard formativi 


definiti dallTsfoI con il concor¬ 
so delle Regioni e tenendo 
conto del moduli formativi 
progettali dagli Organismi bila¬ 
terali costituiti fra te parti socia¬ 
li, con una quantità di ore di 
formazione teonca adeguate 
per raggiungere teli steridard. 
Le Regioni dovrebbero garanti¬ 
re il controllo dell'attività for¬ 
mativa attraverso la certifica¬ 
zione della stessa. 

La fiscalizzazione degli one- 
n sociali dovrebbe essere 
esplicitemenle subordinate al¬ 
la certificazione della frequen¬ 
za dei giovani ai corsi di fornia- 
zione teorica da effettuare da 
parte delle Regioni. 


Incentivare 
la formazione 


Analoghe disposizioni dovreb¬ 
bero essere assunte per l'ap¬ 
prendistato, dove te formazio¬ 
ne teorica, pur previste da leg¬ 
gi ed accoidi sindacali, non si 
la: è evidente che se la fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali fos¬ 
se suborduiate alla dimostra¬ 
zione dell'effettiva partecipa¬ 
zione dei giovani ai corsi sa¬ 
rebbe interesse delle aziende 
avviare realmente i giovani ai 
consistessi 

Una riforma legislaltva di 
questo genere costituirebbe, 
un quadro di sostegno agli ac¬ 
cordi realizzali fra le parti so¬ 
ciali in matena, eliminando 
l'uso sinimentele di contratti di 
formazione lavoro da patte 
delle molte aziende che non 
fanno formazione e incenli- 
vando invece quelle che sono 


del 1963 SI rivolse al locale co¬ 
mandante il gruppo dei cara¬ 
binieri che era il colonnello 
Taddei. per organizzare, (fi 
concerto, un piano tale per 
cui, in occasiom di emergenza 
speciale, fosse possibile racco¬ 
gliere nelle caserme dei cara¬ 
binieri di Genova una serie di 
persone che erano ex militi re¬ 
pubblichini e ex della X Mas e 
in gentrte ex manttimi. Il co¬ 
lonnello 'Taddei, rìfiutendosi di 
prestarsi a queste iniziativa, fu 
allontanato dal comando del 
greppo nel novembre di quel-' 
ranno». 

Quella testimonianza fu so¬ 
stanzialmente (ronfermate dal 
colonnello che presentò quel 
l'iniziativa (ora si capisce il 
perché) come un'attività lega¬ 
le. E sempre davanti alla com¬ 
missione. un ex ufficiale del Si¬ 
far, Guglielmo Cerica, confer¬ 
mò di aver avuto notizia di ar¬ 
ruolamenti di civili da parte del 
colonnello Rocca, ma anche 
lui non escluse (die questi fatti 
potessero rientrare nella legali¬ 
tà. ».. confermo di aver sentilo 
in quel penodo che appunto il 
povero Roctte. certamente per 
uKterico ricevuto, non certo di 
sua iniziativa, in Liguria e Pie¬ 
monte prendeva (rontetti cc» 
etemenU ex paracadutisti ed 
ex marinai». 

L'addestramento? Nella ba¬ 
se segretissima di capo Marrai'- 
giu, in SaidegnA Proprio la 
stessa, lo ha arxeitato lo stesso 
giudice di VeneziA Felice Cas¬ 
sou. dove perKxficamente si 
addestravano i volontari della 
•rete clandestina di resisten¬ 
za». , OC. Cip-WS. 


(fisponibili a (ronsentire reali 
percorsi tormotivi ai giovani 

il ddl 3120 approvalo dal Se¬ 
nato. e ora all'esame della 
commissione Lavoro della Ca¬ 
mera. coglie alcuni aspetti di 
questo impianto, in particolare . 
la distinzione Ira di e incentivi ^ 
per l'assunzioqe delle fasce ' 
deboli. Ma deve essere integra¬ 
lo e modificato per quanto ri- 
guarda sia l'eflettuazione della 
formazione teorica prevista 
dagli accordi sindacali per i 
contratti di formazioiie lavoro 
e per l'apprendistato come 
condizione per la fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri screiali sia le mo-. 
dalità di svolgimento della for¬ 
mazione teorica sia i controlli. 
suite stessa da parte delle Isti¬ 
tuzioni a ciò dentate. 

Né d'altra parte può essere ^ 
mantenuto D contratto di ad- ' 
desiramento al lavoro (die rap- ' 
presente un inutile* doppione, 
rispetto aU'utilizzo di istituti co¬ 
me il contratto a termine, già 
tegolato dalla legge 56 e dagli 
accordi sindacali (ronseguenU. _ 
e le assunzioni nominative che ' 
possono essere usate per tutti i 
lavoratori a condizione che 
una quote del 35% sia riservala 
alle categorie svanteggiale. 

È importante togliere ogni rà- 
ferimento di età per te catego- 
ne svanteggiate e definirle m^ 
glio includendovi figure come i 
portatori di handkìap, i tossi¬ 
codipendenti, te donne (ron 
dilficoilà di primo impiego e di 
rientro lavorativo. 

Per te categorie svantaggiate , 
è opportuno prevedere una 
formazioiie teorica specifica 
intesa come azione positiva 
per superare l'emarginazione 
e mettere questi lavoratori in 
grado di qualificare la propria . 
attività prolessionate nelle 
aziende. preiKtendo a nferi- 
mento esperienze importanti 
come te missions locales Iran- 
cesi. 

Per gli suges, infine, alla lu- ' 
ce delle esperienze fatte, è ne¬ 
cessario prevedere esplicite¬ 
menle che l'attività dei giovani 
non debba avere finalità pro¬ 
duttive onde evitare il pericolo 
che gli sftgesvengano utilizzati , 
dalle imprese non con finalità 
didattiche, ma per colmare i 
vuoti determinati nelToiganico 
delTordmario godimento delle 
lene estive. 

‘ responsabile Progerio 
formazione e lauro 
CgiI nazionole 
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IN Italia 


Censis 


Gli incidenti 


costano 20mila 
miliardi 


DAL NOSTRO INVIATO 


OILOOCAMPUATO 


ir HIVKXNZA. Novemila morti 
r| !. «iranno, oltre duecenlomlla 
, ; 11; lerlll. Detto cosi può anche ap- 
, perire come una statistica hred- 
da. di quelle che. passato il pri- 
mo eifelto, si archiviano di¬ 
lli ' strettamente senza pensarci 
ì |); uoppo. Eppure è un'ecalom- 
> n : be. E U massacro che quotidia- 
ài namente si consuma sulle no¬ 
li 13): sne strede; quasi un morto al- 
•iri l'ore.. Qualcuno ha anche latto 
]• I conti: se si mettono insieme 
{- le grandi tragedie nazionali dal 
dctooguerra in poi (lo straripa¬ 
mento del Po. il Valont, il tenre- 
. moto del Belke, quello del 
l' Friuli, quello dell'lrpinia) non 
' si raggiunge II numero di morti 
che le nostre strade vedono in 
un solo anno. NelITndillerenza 

generale. .. 

; <1 siamo inconsciamente 
' abituati a vivere con una trage- 
- dia continua» atlerma il mini- 
suo dei Trasporti Bernini che 
aggiunge: «Non è latalitì: si sa 
' quali incidenti, dove e quando 
;; avvengono*. Sembra un'accu- 
. i sa allo stato penoso della no- 
sua tele stradale e alle migliala 
j.' di abuchi neri» che lanno di 
[ ]£ unacoisa in macchina una pe- 
'1 ricolosa scommessa con la 
ir morte. In altra parole, ^eme^ 
"I ganza Irallico sta diventando 
ì un’emergenza sicurezza. Ma 
• secondo il direttore del Censis 
Giuseppe De: Rita, una buona 
^ 4dse d[ responsabilità devono 
^1piendeisela anche gli automo- 


l'ii bilisU: «La slcutezza stradale 


Il Sinodo ha riaffermato un modello Le vocazioni in lenta ripresa 
di sacerdote al servizio dell’uomo solo nei paesi industrializzati 
ma senza valenze politiche : Un messaggio al «popolo di Dio» 

Colto e celibe, tranne poche eccezioni e celebrazione con il Papa 



Un modello di prete celibe, fortemente ancorato al- 
Tinsegnamento evangelico, colto, è quello proposto 
dai padri sinodali, con il messaggio di ieri, e dai Pa¬ 
pa (krché sia capace di confrontarsi con le sfide so¬ 
ciali, politiche, tecnologiche del mondo contempo¬ 
raneo. «No» all’ordinazione di uomini sposati.salvo 
alcune eccezioni. Le vocazioni sono in lenta ripresa 
solo nei paesi industriaiizzati. 


ALCBSTI SANTINI 


fi 


non dipende solo,dai migliora' 
i^irtHiti tecnici, ma soprattutto 
dir comportamento dei cltta- 

iidùai*."- • 

n Censis, in collaborazione 
«con Aisico, ha fatto uno studio 
i wH'argomento presentato alla 
i Ben drVicenza all'esposizione 
! «Via'Sicura».'''Darlavoro del 
> Censis si ricava che la velocita 
«Atra vizio nazionale: I'I1,22X 
j degli Italiani «ama sempre le 
àSe «etocita»,' ben - il 54.S% 
scMaocia •epesso» l'accelera- 
MM, mentre appena il 34,4% 
■ 'fi ama vlaggiaR tranquillo. Ed 
V !ii' Matti^niM anni il45%degli 
Italiani è coinvolto in un inci- 
datritt stradale (U 9,5% addirit- 
Mia piò di Ire volte). 

<Jì Colpisce II grande incidente 
Ritiri autostrada, ma passiamo 
' sotto silenzio che le dna sono 
, molto dò pericolose: oltre 11 
. , 60% del morti avviene ai croce- 
via delle citta, cu automobillsU 
' ' freschi di patente sono circa II 
10%, ma tra i morti della strada 
i-gtovani. laiuiungono. il .40%. - 
questi. 1170% ha lapetenie ' 
da meno di tre mesi. •£ neces¬ 
saria una grande opere di edu- 
castone e prevenzione soprat- 
tutto nelle scuole coinvolgen¬ 
do Comuni e FVovince» dicono 
all'Aisico. Ma dalla Cee avver¬ 
tono che sono Indispensabili 
criteii piò rigorosi della distri¬ 
buzione delle patenti (con li: 
muti di dlindralaiper I più gio¬ 
ii vam) rna aiKhe un codice piò 
f attento al problemi della slcu'^ 

" rezza ed Infrastruiture stradali 
.. meno precarie: «Ci vuole un 
oonttolio delle strade severo: ' 
vanno iVerilicate ogni 5 anni-) 
'' cQn.cattiflcati'di omotogazio-.' 
[M nedWl•avvicneperleauto^ . 
<1 ■ . . Quanto costano gli incidenti 
' ' sfradal? Per la prima volto ai 
Censis. hanno tentato una sti¬ 
mai; liwviamento approssimati¬ 
va: 350.000 lire a testa ogni an- 
tto. Pira riduzioni di produzio¬ 
ne acausa di decessi ed invali¬ 
dili! permanenti-o temporan: 
nee, spese di ospedalizzazio-; 
ne, danni arrecali alle cose, 
costi «mminialralM. gli inci¬ 
denti stradali del 1990 ci cosie- 
lanho circa 20.000 miliardi:' 
una cruicellazione di ricchez¬ 
za pari «ll'I.S% del Pii, owero- 
uiMcrWdeiCoUoall'aniM. ''' 


■i citta DEL VATICANO. Con 
un rtiessaggio al >000010 di 
Dio», rivolto a rilanciare in un 
mondo carico di problemi e 
sempre più secolarizzato la fi¬ 
gura del sacerdote armato solo 
dei suoi valori cristiani per rac¬ 
coglierne'le slide, i padri sino¬ 
dali hanno concluso. Ieri, con¬ 
celebrando con il Papa in 
S.PIetro, la loro Vili assemblea 
centrala sulla formazione sa¬ 
cerdotale. «Siamo conirontalì 
con slide e dilllcoltà - allerma 
il messaggio '■ quali l'indille- 
renza religiosa, il materiali¬ 
smo, la povertà e l'ingiustizia, 
un crescente lessato tra nazio¬ 
ni e classi sociali ricche e po¬ 
vere, diHicoltà tamiliari, il peso 
del debito» che, gravando sui 
paesi in via di sviluppo, ripro¬ 
pone in tutta la sua drammati¬ 
cità la questione Nord-Sud. C, 
poi, ci sono I paesi dell'Est che 
sono usciti da un'esperienza 
negativa e drammatica ma so¬ 
no alla ricerca di un nuovo 
modello socio-politico. Ebbe¬ 
ne, è alla gente che vive pro¬ 
prio questi grandi problemi 
che I sacerdoti devono portare 


la loro «risposta cristiana», ca¬ 
ratterizzala dalla sua specifici¬ 
tà perchè non si conlonda con 
altri messaggi socio-politici 
pur entrando con essi in diaio- 
go. Di qui la necessità - prose¬ 
gue il messaggio - di lormare 
dei sacerdoti che siano capaci 
di vivere questa «missione» im¬ 
pegnati in «uno sforzo costante 
orientato a rispondere ai segni 
dei tempi, cercando di com¬ 
prendere e valutare, con criteri 
di discernimento evangelico, 
le circostanze culturali, politi¬ 
che. sociali, economiche, che 
cambiano rapidamente e che 
sfidano la nostra missione di 
servlzloa tutta l’umanità». 

Perciò, chi si aspettava che 
da questo Sinodo scaturissero 
novità sensazionali, -a comin¬ 
ciare da una considerazione 
più flessibile del celibato fino 
all'ammissione di uomini spo- 
. sati al sacerdozio per sopperi¬ 
re alla crisi delle vocazioni, 6 
rimasto deluso. Il Sinodo ha, 
invece, rialfermato un modello 
di sacerdote assumendolo dal¬ 
la migliore tradizione cristiana 
che ha prodotto santi, non sol- 



L’Intemo delta 
basilica di San 
Pietro durante 
la messa 
solenne 
celebrata Ieri 
mattina da 
Giovanni 
Paolo II 
a conclusione 
del Sinodo dei 
vescovi 


tanto, per la loro spiritualità o 
per il loro ascetismo, ma per 
essere stati promotori di opere 
sociali, culturali che, olue ad 
attraile, a suo tempo, migliaia 
di giovani, continuano ad es¬ 
sere, ancora oggi,, centri di in¬ 
teresse. Uh'rhodeltq che non è 
facile far proprio, nia che i pa¬ 
dri sinodali hanno ritenuto l'u¬ 
nico possibile perchè la Chiesa 
possa operare in una società 
che tende a farsi sempre più 
complessa, caratterizzata da 
urta serie di realtà che nessun 
potere riesce a controllare e a 
disciplinare - perchè- sono di-. 
ventati diversi i baricentri. \ . . 


Partendo da questa analisi, 
il Sinodo, ricalcando quanto 
già aveva detto il Papa a con- 
.cluslone dei lavori sabato scor¬ 
so, ha affermato net messaggio 
che «il celibato nella Chiesa ri¬ 
fulge di nuova certezza e di 
nuova luce» proprio perché «è 
una donazione totale a Dio per 
il servizio degli uomini». Solo 
in condizioni celibatarìe il sa¬ 
cerdote trova «la via sicura per. 
una vera e piena libertà di spi¬ 
rito e per la crescita nelle virtù 
e per imitare Cristo nel portare 
la sua Croce». Di qui l'esorta¬ 
zione a «non cedere allo sco¬ 
raggiamento» che può essere 


vinto solo nella convinzione di 
•agire per mandato di Cristo». 

Nel venticinque anni che ci 
separano dalla conclusione 
del Concilio, si erano alletma- 
te due esperienze di sacerdoti: 
quelli che si sono trovali a svol¬ 
are un grande-impegno so¬ 
ciale ed anche politico in sen¬ 
so lato per sostenere comunità 
cristiane e popolazioni op¬ 
presse e sfruttate in America 
latina, in Africa, in Asia; e quel¬ 
li che si erano limitati rigorosa¬ 
mente alla sfera strettamente 
religiosa. Il Sinodo ha scelto un- 
terzo modello che vuole il pre¬ 
te Impegnato tra gli emargina¬ 


ti, Ira quanti reclamano un so¬ 
stegno in nome della giustizia 
e della solidarietà purché tale 
scelta si svolga neH'ambito del 
«servizio all'uomo, del prossi¬ 
mo» senza assumere valenza 
politica particolare. 

E vero che, sul plano della 
formazione sacerdotale nei se¬ 
minari, sono sUtli raccoman¬ 
dali uno o due anni propedeu¬ 
tici per accertare, anche con 
l’uso della psicologia, l'indole 
del giovane candidato al sa¬ 
cerdozio, ma è anche vero che 
H modello proposto richiede 
un eroismo sempre meno co¬ 
mune. 


Parla Ada Becchi, della commissione sugU^icanclali dell’«Iirpiniagate» . 



.Anche J!inchiesta .parlamentare sulla ricostruzione. 
èttCampània Basilicata (affidata al de Scalfaro) re-' 
sterà «senza verità»? Lo chiediamo ad Ada B^chi 
delia Sinistra indipendente. «Lo Stato - dice - non 
ha fatto nulla per assicurare livelli minimi di decen¬ 
za nella gestione dei SOmila miliardi spesi». Ma ci sa¬ 
ranno conclusioni unitarie?. «Non sono ottimista, io 
ho inizialo a scrìvere le mie considerazioni». 


■NRICOniRRO 


■I ROMA Ancora qualche 
settimana e Oscar Luigi Scalfa¬ 
ro consegnerà al Parlamento 
la relazione coiKlusIva della 
commissione d'Inbhiesta sul 
terremoto di Campania e Basi¬ 
licata. Un aiU)o di lavoro, qua¬ 
ranta riuniorii plenarie, decine 
d| visite nei comuni che dieci 
anni fa furono schiacciati dalla 
furia del sisma, montagne di 
carte e rapporti che ormai af¬ 
follano le. stanze di Palazzo 
San Maculo. Un lavorò impro- 
bòl nel quale, fin dall'inizio, lo 
stesso Scalfaro ha avuto diffi¬ 
coltà a districarsi per capire 
còme sono stali utilizzati I 
SOmlla miliardi spesi dallo Sla- 
to.(«ùn terzo del deficit nazio¬ 


nale», denuiKla il commissario 
de Settimo Gottardo) pier rico¬ 
struire le due regioni colpite. 
La scorsa settimana, con una- 
decisione che ha suscitato più 
di una perplessità, Scalfaro ha 
deciso di chiudere rapidamen¬ 
te i lavori. «Si sente aria di eie-, 
zioni - è stato il commento di ' 
alcuni commissari nel corridoi 
di San Maculo - e il terremoto . 
rischia di essere ancora troppo 
imbarazzante, soprattutto per 
alcuni partili di governo coin¬ 
volti nella gestione della rico¬ 
struzione». Lucio Libertini, vice 
presidente dei senatori dei Pei 
e membro della commissione 
individua invece il rischio «che 
tutto si concluda con una 
"condanna assolutoria'». Ne 


pùrat&'cfella Sinistra Indipen¬ 
dente e attèrila'sfijdiosa' del fe¬ 
nomeno. 

■<£ molto probabile che sia- 
Ito intervenuti accordi tra le 
forze politIctterOc e Fbi in mo¬ 
do particolqre, per chiudere 
con il minor danno possibile 
l'inchiesta», dice. «E questo è 
accaduto quando i nostri lavo¬ 
ri hanno preso una piega più. 
generale, dopo gii scandali ve¬ 
nuti fuori sulla grstlone degli 
Smila mtllafdl'peri'industria- 
llzzazione delle aree (fabbri¬ 
che svendute'^ costi delle In- 
frastrulture ^ stradali lievitali 
paiuosamertlejlidisvelando un 
sistema più còmplessivo di in¬ 
trecci tra sprechi, liffari e politi¬ 
ca. Insofnma, De. e;M ad un 
certo punto hanno temuto ef¬ 
fetti incontrollabili*. 

E Scalfaro, li appare condi¬ 
zionalo da questo cliniaT 
Non credo.-spero-proprio di 
no. Scalfaro. pecò, ha sempre 
detto chiaramente di voler 


. Jisl sulle. re s p o n sabilità, politi*.. 

che Individuati emerse in mo- 
'"do' Wòlto'èvidènlèrE questo"? ’ 
sicuramente un modo per con¬ 
cludere con una vera e propria 
'assoluzione'. 


Eppure odia inchiesta d so- 
.' no ancora molli buchi neri, 
aoprattulto per quanto ri¬ 
guarda il rattorto rieotlra- 
zlone-camorra. Cèchi paria 
di un business superiore a 
queUo delia droga in Cam- 



AdaBMXN 

Collidà 


puntare aconclusionl proposl- 
Uve, nelle quali fosse evidente 


la 'condanna' per il modello 
adottato in Camptuiia e Basili¬ 
cata. sacrificando, però, rana* 


E difficile fare cakoU, quello 
che è certo è che la camorra 
ha realizzato affari colossali 
nella ricostruzione; solo a Na¬ 
poli, sui tornila mUiardi già 
spesi per la costruzione delle 
case e per le infrastrutture, 
questi sono pari almeno al 10 
percento. 

Eppure l'Alto Coramlssario 
Antimafia Domenico Sica, 
che avete ascoltato a luglio e. 
che aveva promesso una, 
detta^ta relazione, iwn vi 
. ha dato ancora risposte. .. 
Sica è sparito, e non riesco a 
capire perchè. Sta di fatto che . 
siamo di fronte ad un segmen- 
todel rapporto camorra-affari 
ben piò Importante di quello 


che apptare dalle poche in¬ 
chieste della niagistrahtra. . , 
Ma il terremoto ha cambiato 
il volto di duo'ragioni. Tic 
anni b parlavi di «ecoDomla 
delta cataNrofe»... 

! L'analisi va aggiornala e oggi,. 
dopo dieci anni di interventi, 

: di leggi speciali e di commissa- 
rìati straordinari, bisogna par- 
, lare di «istituzioni della cala- 
sbofe» e di «società civile della 
;catasirore>l'l4èì'. paesi dove so¬ 
no stati Investiti rsoldl della ri- ' 
costruzione noto, ad esempla ; 
una miseria pubblica tragica.. 
con il dirado delle isiitozlonl 
.e delle aurezzature collettive 
impressionante. Gli unk:l a 
trarre vantagglo-da questa si¬ 


tuazione sono state le grandi 
lobby del tenremoto; costrutto¬ 
ri,,tecnici. PQlilici. 

EloStotoT 

Non si è posto neppure il pro¬ 
blema di controllare e di go¬ 
vernare il processo in maniera 
tale che restasse nei limiti non 
dico della l^alità, ma di prin¬ 
cipi generali di decenza. 
Arrivati a questo punto, e 
dopo i fatti emersi nd lavoro 


che d sta lo spazio per r 
‘ laT 


coadasiooe unilaclaf 

Non sono affatto ottimista, tan¬ 
toché io già mi sono messa a 
scrivere alcunecosee a pensa¬ 
re una serie di giudizi 


Tre sedicenni 
schiacciati 
da un puiiman 
vicino Chioggia 



Li ha travolti un'autocomera, i tre ragazzi sono morti all'i¬ 
stante. Stefano Marangoa Alberto Baidin e Fabiano Bellan 
avevano sedici anni, stavano tornando a casa a Sant'Anna 
di Chioggia, sulla statale «Romea» a cavallo dei loro motori¬ 
ni. Secondo una prima ricostruzione dell'incidente, il pull¬ 
man della ditta «Gianesini» procedeva verso Chioggia quan¬ 
do improwisamenle è sbandala finendo sulla corsia oppo¬ 
sta. Una«Y IO» che veniva in senso contrario è riuscita a evi¬ 
tare la corriera, che ha preso in pieno 1 tre ragadi che veni¬ 
vano dietro. Il guidatore del pullman. Andrea Gianesini. 22 
anni, era in viaggio già da molte ore. Era partito da Padova 
nelle prime ore della mattinata per accompagnare a Roma 
un gruppo di anziani alla manifestazione dei pensionati. Nel 
pomeriggio era poi ripartito per Padova. L'autista, che lavora 
per l'azienda del padre, è stato ricoverato in stato di choc in 
ospedale, ieri sera altre cinque persone sono morte in uno 
scontro tra una «Mercedes» e una «Giulietta» sulla statale 
«379» tra Bari e Brindisi, in località Pilone. 


Per tre giorni 
scioperano 
i medici 
nelle carceri 


Dal 29 al 31 ottobre sono in 
sciopero i medici che lavo¬ 
rano nelle carceri. Ciò signi¬ 
fica che per tre giorni non 
metteranno piede negli isti¬ 
tuti di pena. I medici di guar¬ 
dia e gli infermieri interver¬ 
ranno «solo nelle comprova¬ 


le urgenze cliniche». Ma si asterranno da qualunque opera¬ 
zione di routine. I detenuti che necessitano di visite speciali¬ 
stiche urgenti dovranno essere inviati in ospedale. I medici 
penitenziari rifiutano «di sovraccaricarsi di nuovi impegni 
professionali nell'ambito delle tossicodipendenze»: traspa¬ 
rente il riferimento alla nuova legge sulla droga, che rovescia 
nelle carceri problemi che dovrebbero essere risolti altrove. 


Blocca un treno 
persfuggire 
a un’aggressione 
nel leccese 


Lo stavano inseguendo due 
uomini che erano stali sor- > 
presi a rubare un motorino, 
e a Antonio Nicoletli. 24 an¬ 
ni, non è rimasta che una 
possibilità per sfuggire alla 
furia dei due inseguitori. Si è 
messo sulle rotaie del treno 


che slava sopraggiungendo, e lo ha costretto a bloccarsi. 
Cosi l'uomo è riuscito a salire e a scappare dagli inseguitori. 
La singolare fuga è avvenuta ieri mattina nelle campagne tra 
San Pietro in Lama e Copertino, in provincia di Lecce. 1 due 
aggressori, identificali dai carabinieri, sono ora ricercati. 


Miss Università 
versione ’90 
è una 

futura psicoioga 


£ stata incoronata ad Anzio, 
sul litorale romano, la nuova 
reginetta deH'univeisità. Il ti¬ 
tolo di Miss Università è an¬ 
dato a Barbara Rossi, iscritta 
alla facoltà di psicologia del¬ 
l'ateneo romano «La Sapien¬ 
za». La ragazza, alta 1,65, oc¬ 


chi celesti e capelli biondi, oltre alle sue indiscutibili misure 
ha potuto ostentare anche una media del 28 attenuta negli 
otto esami che ha finora sostenuto. Seconda, per due soli 
punti, è arrivata Ivana Buratti, iscrìtta a Giurisprudenza a Ge¬ 
nova, e terza si è classificata (tata Spinelli, 2 ì anni e 20 esa¬ 
mi all'attivo presso Ecoitomiae commercio di Roma. 


È morto Arista 
lo speaker 
che annunciò 
le dimissioni 
diMui»oÌini * 


Si è spento ieri a Roma all'e¬ 
tà di 77 anni dopo lunga ma¬ 
lattia l'annunciatore e gior¬ 
nalista radiofonico Ciambàt- 
tista Arista. Molti lo ricorde¬ 
ranno per L'evento straordi- 
lu^ di cui diete notizia, an¬ 
cor giovane. Il 25 luglio 


1943, annunciando le dimissioni di Benito Mussolini.Dopo 
una serie ripetuta di «attenzione, attenzione» Il comunicato 
ufficiale che recitava; «Sua maestà il re e imperatore ha ac¬ 
cettato oggi le dimissioni dalla carica di Capo del governo, 
Primo ministro e Segretario di Stato presentate da S.E il ca- 
valier Benito Mussolini e ha nominato Capo del governo. Pri¬ 
mo ministro e Segretario di Stato S.E il cavaliere e mare¬ 
sciallo d’Italia, Fielro Badoglio». Con la scomparsa di Arista 
la radio perde una delle sue voci più familiari. . 


Deragliamento 
blocca 
lastazlone 
di Bergamo 


La stazione fénoviaria di 
Bergamo è rimasta bloccala 
ieri notte per il deragliamen¬ 
to di una delle quattro car¬ 
rozze di un treno che stava 
completando la manovra 
per raggiungere il binario di 
riposo. L'incidente non ha 


provocato feriti. Il treno, dopoché erano scesi i passeggeri in 
stazione, si era messo in movimento in retromarcia, ma, per 
un guasto agli scambi oppure per un errore di manovra, la 
prima vettura è deragliata, inclinaitdosi sulla sinistra. La car¬ 
rozza ha anche danneggiato la linea elettrica e la stazione è 
rimasta bloccata. I treni provenienti da Milano, Brescia e 
Lecco sono stati fermati alle stazioni più vicine e i passeggeri 
trasportati a Bergamo con pullman. 


OIUSIPPI VITTORI 


■ 1 '^ 


L’antica arte stroncata anche dal mescolamento dei sessi e dall’aids - 
L’analisi, semiseria ma non troppo, ad un convegno suU’amore a Venezia 



narasismo 


SÒpràlìfvive, mi solò pèPbiecW 'tnoiM'ecbnoitilci, 
nel falso mondo degli spot. Nella vita reale, poveret¬ 
ta. è proprio morta o quasi: la seduzione non c'è 
più. uccisa dal mescolamento e dairawicinamento 
tra i sessi, dall'Aids, soprattutto dal narcisismo sem¬ 
pre crescente degli uomini,troppo impegnati ad 
ammirare sè stessi. Sulla tomba di quest'arte nessu¬ 
na lacrima, ma l'epitaffio dei sociologo. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARINA MORPUROO 


aJIrVENEZlA CE afteni zono 
V, in crbi. le passioni sono in ri- , 
i basso (e comunque destinate 
a Unir male), gli organi sessua-, 
iJ li vengono paralizzali in misu- 
4 m'impressionante da nuove e 
Iti antiche paure, l'emenirìsmo 
i 4 imjpiazza. GB psieotogi; gli psi- ' 
14 cnUitlri,FIII(»ofle^itoelól6gice‘' 
'tlHanno confermato per due' 
|! gtomi nel corso del poco inco- 
i; laggtanie convegno su «La psi- 
l'j consta deH'amore», che ieri 
11 mauma-pervocedelsociolo- 
I il so delta comunicazione Vanni 
I ! Codeluppi - ha portato un'al¬ 


tra notizia, non si sa se buona 
o èaltiva è morta la seduzione, 
almeno nella vita di tutti i gior¬ 
ni. A questa arte antica si sta 
sostituendo una parodia, vuo¬ 
ta torma priva di contenuti. SI. 
è vero; le vendite dei reggiseni 
e dei body a balconcino In Ita¬ 
lia tono cresciute del :30% in 
pochi mesi, nelle discoteche si 
balla la carnalissima lambada. 
Il sociologo, però, non si fa in¬ 
gannare. La biancheria sexy è 
indossata con ironia - spiega 
Codeluppi - è una presa in gi¬ 
ra un tarsi belle deU'immagi- 


nario maschile (avete presen¬ 
te la rockettara Madonna e i 
suol pizzi neri?), la lambada è 
una caricatura della copula. 

Ma gli atteggiamenti femmi¬ 
nili, sexy o irridenti che siano, 
sembra che vadano comun¬ 
que sprecati: tanto gli uomini 
non guardano, presi come so¬ 
no dal loro narcisismo. Si auto- 
divinizzano nello slogan «lo 
esiste*, si spogliano davanti a 
tutti in lavanderìa per fare pub¬ 
blicità ai jeans, si rimpiattano 
dietro una persiana chiusa nel¬ 
lo spoi di Chanci. Si guardano 
o si lanno guardare, non alza¬ 
no gli occhi. Su questo nuovo 
narcisismo sono tutti d'accor¬ 
do. Il professor Enzo Morpur- 
go, uno del padri della psica¬ 
nalisi italiana, racconta che di¬ 
venta sempre più dilficile (>or- 
tare i pazienti al riconoscimen¬ 
to dell’a/fro. Lui si riferisce ad 
uomini e donne, e non si 
preoccupa in particolare di 
una frivolezza come la sedu¬ 
zione, ma la sostanza è la stes¬ 
sa. C’è un altro motivo - preci¬ 


sa pelò sÒciÒib^Còditupp'i'-''' 
alta base della morte della se¬ 
duzione, ed è quello del me¬ 
scolamento tra i sessi. «Da die-. 
ci anni stiamo monitorizzando 
un campione di SOOO persone ' 
- dice - e abbiamo visto che ■ 
c'è un avvicinamento progres¬ 
sivo tra uomini e donne. Il loro ' 
atteggiamento'rispetto a valori - 
come l'ecologia, il cosmopoli- . 
lismo o il bisogno di radicazio¬ 
ne diventa sempre più simile. 
In genere sono stale le donne 
ad avvicinarsi al pensiero ma¬ 
schile, ma su alcuni punti è , 
ac:caduto il contrario». 

A questo defungimento del-. 
la seduzione la società italiana 
reagisce con fughe nel mondo 
dei sogni. Ci si consola con la 
carta, dice Vanni, Codeluppi: ' 
«Atiuàlmente'si'Tendono 20' 
milioni dlromànzl'iòsa all'an- ' 
no, neirsi se ne vendevano 
solo S milioni». B qui $1 inseri¬ 
sce anche il discoiso dell’Aids, 
potente fattore di allenlamen- 
I to dei rapporti Usici. All'Impen¬ 
nata delle vendite di romanzi 


si accòrripagna il boom del 
•sesso a distanza» di cui parta il 
sessuologo Willy Pasini: «A San 
Francisco fanno già i coisl col¬ 
lettivi di masturbazione tera¬ 
peutica. Qui vanno a gonfie ve¬ 
le il sesso teletonicoo le video- 
cassetlepomo». ■ ■ 

Scacciala dal mondo del 
reale! la seduzione dilaga nel 
mondo degli spot «Qui tutti se¬ 
ducono lutti - ironizza il pub- 
blicilaito Marco Mignant- con 
le auto, i condizionatoli d'aria, 
il tonno o l'acqua minerale. Gli 
uomini seducono le donne 
perfino con una fotocopiatri¬ 
ce; una volgarità incredibile». 
In compenso, spiega Mignani, 
di amore in pubblicità non se 
ne vede, 1 baci (tiepidi) si con¬ 
tano sulle dita di una mano. La 
spiegazione è tutta economi-' 
ca, commerciale: «La seduzio¬ 
ne è un affare, perché chi se¬ 
duce guadagna qualchecosa. 
L'amore è invece alia pari, non 
si guadagna niente. E questo 
alla pubblicità non Interes¬ 
sa...». ■ ■■ 


Per a Montecatini, secondo premio (un miliardo) vinto a Roma 



Pririno prlMnUàS DUB MILIARDI 

Serie Q 28076 venduto a Castellammare di 
Stabla (Napoli) 
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AM 

53903 

venduto a Tivoli (Roma) 

» 

B 

•6093 

venduto a Milano 


m ROMA E finito a Castel¬ 
lammare di Stabia, In provin¬ 
cia di Napoli, il primo premio 
della lotteria di Montecatini. 
L'ha vinto il possessore del 
biglietto Q 2M76, venduto 
appunto nella città vesuvia¬ 
na. Il tagliando era abbinato 
al cavallo Fiaccola Effe. Il se¬ 
condo premio, un miliardo, è 
aridalo al biglietto 0 30905, 
venduto a Roma e abbinato a 
Lancaster Om. il terzo pre¬ 
mio, mezzo miliardo, va inve¬ 
ce al tagliando AE 16346, 
venduto a Caltanisselta e ab¬ 
binato a Lemoyne Square. 

Gli altri cinque biglietti ab¬ 
binati ai restanti cavalli del 
gran premio (Express Ride, 
Apollo Tunis, Manor Victoiy, 
Erann C, Hanvard Yard) vin¬ 
cono 100 milioni ciascuno. 
Due sono stati venduti a Mila¬ 
no, uno a Lecce, uno a Caser¬ 
ta e uno a Verona. Infine, i re¬ 
stanti 17 biglieiil estratti por¬ 
teranno ai fortunati proprie- 


, tari 50 milioni di lire. 

Il montepremi della Lotte- ' 
ria di Montecatini era di 5 mi- - 
liardi. E la sorte ha destinalo i 
premi più sostanziosi alle cit¬ 
tà del Centro-sud. Nelle cate¬ 
gorie dei premi minori il con¬ 
teggio si fa più equilibrato. A 
Milano sono stati venduti cin¬ 
que biglietti vincenti, due da 
cento e tre da SO milioni, e tre 
di essi a pochissimi metri di 
distanza: i tagliandi U 34203 
e T 90347 nei chioschi della 
Stazione centrale, il biglietto 
B 87771 in un negozio di via 
Vitnjvìo, a due passi dallo 
scalo (enoviario. 

Fra i premi da 50 milioni, 
oltre ai tre di Milano, due so¬ 
no stati venduti a Roma, due 
a Bologna, due a Rrenze, ' 
uno ciascuno a Crotone, Rie¬ 
ti, Arezzo, Imola, Pistoia, 
Mantova, Padova e Tivoli. Dei 
vincito:l dei premi più sostan¬ 
ziosi, manco a dirlo, nessuna 
traccia. 
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La morte 
di Ugo Tognazzi 


Per Tintera giornata il mesto pellegrinaggio 
di amici e parenti a Villa Nomentana 
Messaggi di Cossiga e lotti. I funerali domani 
nella chiesa romana di Santa Maria del Popolo 


^ li 


Dì nuovo tutti insieme 

f 

per Fultima zingarata 


I Jack Lang: 

«L'amavamo 
Mera un talento 
I eccezionale» 

'iS! 

M PARKS. U fama e la bra> 
vura di Ugo Tognazzi hanno 
^ aempie avuto grande eco in 
‘>fFVeiicia. Tra i molli film. 

enorme successo avevano 
1 ^ avuto le pellicole della serie 
//ofzMiodl Gdouaid Molina¬ 
io, proiagonbia l’attore al 
^ fianco di Michel Senraull. Ma 
)irj'anche In teatro Tognazzi 
S aveva ricevuto i favori del 
[.| pubblico. Alcuni anni fa.. aK 
l'Odèon di Parigi, aveva inter¬ 
ri prelato, unico italiano in una 
»■' compagnia di francesi, Set 
i personoxi In cerca d’autote 
\ di LulM Pirandello, per la re- 
già di Jean-Rene Vincent. Lo 
I scorso anno, un altro lavoro 
_ vincente: M-ButterOy, diretta 
Kjdal regista cino-americano 
. David Henry Hwang, insieme 
ad Artuio Brachetti. 

' A (arsi portavoce del lutto 
del francesi è stato il ministro 
della cultura Jack Lang che, 
VKin un commento rilasciato 
subito dopo la notizia della 
morte dell'attore, lo ha dell- 
j,' '• nlio nm incomparabile am- 
} I basciatoie della morte del ci- 
nema. Ugo Tognazzi è stato 

a ‘ uno degli attori più significa¬ 
tivi dalla sua generazione. In¬ 
carnava brillamemenie i le- 
gami Mmi chruiiiscono l'|.v 
lalM «ila Francia la loto ck. 
nsshafogralieilniemazIonalK 
Rsr liaiy, inoltre, rii suo la- 
^'lenlQ eccezionale è stato 
^ usato dal registi più originali, 

' tanto sul registro della com- 
.^inedia che su quello del 
V dramma. Era un uomo gene- 

l" 


mera ardente. 

Tra I primi a giungere nella 
stato il sindaco di Ro- 
Carrtuo, che si e 

_jlerpiele del commosso 

e affettuoso sentimento di do- 
loie dell'intera citta. RO tardi al 
familiari e arrivato dall'lnghll- 


Tutto il mondo dello spettacolo e della cultura. Un 
lungo pellegrinaggio per rendere omaggio a Ugo 
Tognazzi. ieri la salma dell’attore è stata 
tutto il giorno nella clinica romana dove 
sabato notte è stato ucciso da un ictus. Tra i messag- 
gì di cordoglio alla moglie e ai figli, quelli del presi- „ , . , - , 

dente Cowiga e di Nilde lotti. Domani I funeraU nel- de'me deTir^ùbbiioi ?Sl- 
la chiesa di Santa Maria del Popolo. * cesco cossiga, poi quello dei 

. Presidente oelM Camera. Nilde 
lotti. Poco prima delle IO la vi- 

-;-::- sita di Paolo Vinario: com¬ 
mosso. stringe In un abbraccio 
Franca Bettola, era grandissi¬ 
mo amico di Tognazzi. Subito 
dopo arrivano Carlo ed Enrico 
Vanzina. poi Marco Risi. Quan¬ 
do, alle II. viene aperta la ca¬ 
mera ardente, Il peflegnnaggio 
si inllulsce. Maiceiìo Ma- 
slrolannl, con la voce rotta dal 
pianto, ha chiesto ai giomalisii 
di allontanarsi, di non chieder¬ 
gli di spiegare un dolore indici- 


Ogo Tognazzi con Franca Bettola 
e il piccolo Gianmarco 
murra foto degli anni 70 


CAMOnORINI 


■■ RI3MA D viso è sereno. Al¬ 
le 11 di ieri mattina, quando la 
camera ardente ha aperto I 
battenti, Ugo Tomsuail ripoM- 
va In uiM bara ai mogano, al 
piano terra di .VHIa Nomenta- 
na>. la tranquilla cllnica roma¬ 
na dove l'attore 0 stato colpito 
sabato notte dall'ictus che lo 
ha ucciso. Ola alle prime ore 
dell'alba, allori, legisil e amici 
di famiglia hanno iniziato il 
mesto pellegrinaggio alla ca¬ 
mera ardenie._per abbracciare 
la moglie e i figli di Tognazzi, 
che avevano passato tutta la 
notte in clinica a vegliare la 
salma. I fuiterali sono stali fis- 
salt per domani mattina, nella 
chl^ di Santa Maria del Po¬ 
polo: è il luogo, a Roma, dove 
per tradizione si da l’esliemo 
addio alla gente del cinema, 
dello spettacolo. 

«Sembrava che si tosse ripre¬ 
so, venerdì Kotso voleva usci¬ 
re dalla cllnica,- racconta 
Gianmarco, uno dei quattro fi¬ 
gli di Tognazzi nato dal matri¬ 
monio dell'anoR con Franca 
Bettola, - ai era arrabbiato 
quando I medici gli avevano 
detto che doveva retiate*. Tutti 
i parenti raccontano particola¬ 
ri. dettagli, episodi per sottoli¬ 
neare la grande ericigia e la 
sereniti rlnovaie dall'attore In 
quesi'uliimo periodo. «Per mio 
padre questi erano mesi di 
grande passione per II suo la¬ 
voro, - racconta Ricky, an- 
che'egli attore e rMWa. nato 
dall'unione ua Ugo Tognazzi c 
■I» bal te rt t ii 'P at olma^^rk) 
avevo sentilo per telefono ve¬ 
nerdì pomeriggio, mi aveva 
detto che stava bene, dovevo 
venirlo a ttovare sabato. Ma 
poi sono sopravvenuti degli 
Impegni e non ho potuto. Cosi 
tton ITk> più visto da vivo». 

Nel santllno dell'atrio della 
clinica, c’era anche Thomas, il 


figlio che l'altt^ ebbe dal ma- 


Franca Bettola, la dorma che. 
dopo essere stata fidanzala 
per anni con Tognazzi, nel '71 
lo sposo. Ceratto aiKhe Lara ' 
Wetidel, la giovane attrice da 
alcuni mcM fidanzata con 
Gianmarco e Slmona bzo, la 
compagna di Ricky, che insie¬ 
me a Utc Tognazzi aveva rea¬ 
lizzalo la Kervegglatura del 7V- 
movie Una tbmiglla In stallo, 
che rettore stava girando a Ci- 
necllti, per la regia di Odori¬ 
sio, prima di essere colto dal 
primo malore, giovedì scorso. , 
Lara WendeL a un certo punto 
della mattinata, non ha tetto 
alla tensione e al pianto ed è 
svenuta. 

Tra abbracci, lacrime e sliel- 
le di mano, parenti e amici ' 
hanno ricostruito le ultime ore 
di vita dell'attore, la sua voglia 
di liberarsi della malattia che. 
lo aveva colpito cosi all'Im¬ 
provviso, di quell'embolo che, 
avevano assicurato I medici, si 
sarebbe potuto rapidamente 
riassorbire. Dal centralino del¬ 
la clinica e alato un continuo 
susseguirsi di chiamale per I 
parenti: da tutta Italia som 
giunti messaggi di cordoglio 
da parte di amici e di gente co¬ 
mune, ammiratori di Ugo, che 
telefonavano per conoacere la 
data del funerale], gente ohe. 
aveva appena saputo dalla ra¬ 
dio o dai giornali, che annun¬ 
ciava U proprlmnrtvo.'AtatK le- • 
chiamate rispondeva FVance- 
sca De Guida, da sempre I' 
agente di Ugo Tognazzi Oi- 
strulla anche tei dal dolore e 
costretta a farsi foru per far 
fronte alle richieste di Informa¬ 
zioni, per partale con I gioma- 
llsti, per ricevere le peisoiulili 
che arrivavam in visita alla ca¬ 


lieri. per consolarmi, mio fi 
gito Ghuimaiepjfci haconlida- 
lo che Ugo dwe essere con¬ 
tento di avere vissuto la vita 
che ha avuto, - ha detto Fian¬ 
ca Bettola, scambiando alcune 

B stole con i cronisti -: è vero, 
go ha avuto una camera arti¬ 
stica stupenda e anche i figli gli 
stavano dando delle sodaisla- 
zloni*. «Ugo fremeva, faceva I 
capricci, si era ripreso ma I 
medici volevam trattenerlo fi¬ 
no a martedì - ha ugiunlo 
FraiKa -: non vedeva Torà di 
tornare sul set del serial tv che 
slava girando. Per tenerlo buo- 
m glrho dato di nascosto un 
peno di ctodcolata. Poi. saba¬ 
to mattina è entralo in coma». 

Firn alte 13. decine di per' 
sone hanm fbmato: 11 libro del¬ 
la camera ordente. Raimondo 
Vlanello - suo iiKHmentlcablle 
compagm In tanti film e nella 
trasmissione tv t/n. due.ire - e 
Sandra Mondalnl. unoo Bua- 
zanca, Fianco SrSeardI, Olivie¬ 
ro Beha. Nel pomeriggio, verso 
le i5i il flùsao daiyisiÙM.A'. 
cresciuto ancora. Vittorio Gas- 
sma n. ar rivato vi:rso le 15 e 
"trenta: si e uattetiuiu pertutto il " 
pomeriggio .con i lamiliari di 
Tognazzi. E anivato anche 
Francesco Nuli, che è uscito 
con te lacrime egiFocchi dalla 
camera ardente, poco prima 
che fosse chiusa ai visitatori. 
Ha preso sottobraccio il giova¬ 
ne Gianmarco e lo ha portato 
con se, a fare una paseràilala. 


Da Gassman 
a Dino Risi 
raddio 
dei «Mostri» 


M ROMA. Qualcuno paria trattenendo le lacri¬ 
me, qualcun altro sdoppia in singhiozzi. Co' 
munque la morte di Ugo Tognazzi è riuscita, co¬ 
me per un appuntamento drammatico e grotte¬ 
sco, a riunire magari solo con le parole i mostri 
sacri del nostro spettacolo, interpreti e registi I 
cui nomi rimangono inseparabili da quello dei- 
ratlore. Vittorio Gassman, Nino Manfredi, Mar- 
celloMastrolanni. E poi Raimondo Vlanello che 
condivise con lui H successo televisivo. Paolo 
Villaggio. Il regista Dino Risi che lo diresse nella 
Morda su Roma. Marco Ferreri che lo volle inter¬ 
prete di sei suoi film. Molti di toro erano, ieri 
mattina, alta camera ardente di Tognazzi. Ma- 
stroianni non ce la fa a parlare, dice «Non chie¬ 
detemi niente ora*. Marco Peneri scoppia in la¬ 
crime. Altri riescono, pur nella commozione, a 
far riaffiorare! ricordi. , . 

NINO MANFREDI •£ motto Ugo. petchéV Uno 
degli altri «Mosto* delta granM stagione della 
commedia all'iialiana reagisce cosi alla notizia, 
•lo ho avuto una vita diversa dalla sua. Per chi, 
come me, sembrava dover morire a quindici an¬ 
ni e ha trascorso tre anni in sanatorio, l'idea del¬ 
la morte dovrebbe essere più accettabile. E in- 
fattisoggf mi coffirnuovo non tanto perchè è 
mortduA CcMpli^ di stradà, mttpbrchè'è do-' 
-me Mmi'iqare inorto un tiglio. Non rieKoa es- 
sercHucIdo, imsento che eè urilnglustizia. Lui 
era più giovane di un anno, toccava prima a me, 
mi ha rubalo la parie. Ecco, solo con l’Ironia rie¬ 
sco a difendermi, noi attori slamo latti cosi dob¬ 
biamo tempre metterci In prima fila. So però 
che cl ha Insegnato molto, a tutti, con la quèUik • 


La camera 
di un libertino 
tra i fornelli 

MARIA R.CALOEROHI 


più-alta; facendo ridere». 

f,VITTO|UO GASSMAN «Abbiamo fatto lami 
ftim e non abbiamo lillgato una sola volta. Per¬ 
ché eravamo troppo diversi, e uno complemen¬ 
tare all’altro. Ugo poi aveva un gran buon senso, 
un’intelligenza raffinatissima. Con lui direi che 
se ne va uno degli ultimi esponenti di quella 
scuola di cinema italiano nella quale siamo ri- 
, matti In pochi». 

RAIMONDO VIANEIXO «Eravamo portali a ri¬ 
dere su ogni cosa e su lutti. Rnché abbiamo re¬ 
citato biMme, eravamo del perfetti complici, 
bastava un’occhiata per captaci sla sul lavoro sia 
nei momenti che passavamo fuori dalle scene. 
Quando pariavamo di tornare a lavorare insie- 
mA-magari riportando in scena i vecchi sketch 
denpassalo, lui con la sua ironia mi diceva "sai 
' cheiristezza...’. 

PAOLO VIUAGGIO «Non d credo, penso che 
sta ancora quL Questi ultimi venticinque anni II 
abbiamo passali sempre insieme. Era II mio mi¬ 
gliore amico e lo consideravo il mio fratello mi¬ 
nore. Di lui ricordo un bel quaderno di poesie 
' con tanti disegnini fatti da lui. Avrebbe voluto 
’ morirecosl.quasisulset.comeèsuccesso...*. 
MNO RISI •L'ultima volta che l'ho incontrato é 
riwdue anni la e mlawva impressionalo una 
‘'stia certa sianchezza,-strana per lui. Per me gli 
, auori si dividono in due categorie quellicheag- 
giuhgono e'quelli che sottraggono qualcosa alia 
loro parte. Ugo Tognazzi aveva saputo trovare 
un equilibrio fra la sua generosità e il mestiere, 
, lllmio con sensibilità. Arrivava sul set come uno 
della strada e comunicava la sua gioia vorace 
della vita». 


H «Ho passalo un Intero 
pomeriggio a guardare una 
gallina sbronza». Ugo Tognaz¬ 
zi com'era fuori dai set e dalle 
luci della ribalta Amori, figli, 
tradimenti, successi, abbuffa¬ 
te, paure. Mille interviste, arti¬ 
coli, inchieste lo mettono a 
fuoco e lui ne esce completo, 
un ritratto dalle mille sfumatu¬ 
re. ironico, agrodolce, sperico¬ 
lato, arguto, mai banale, e 
sempre sul filo dell'humor. 

Le sue donne, il suo curricu¬ 
lum di latin lover, celebre tra i 
belli del cinema anni 'SO. oc¬ 
cupa un posto di primo plano 
nelle cronache. Ha un figlio, 
Ricky, con una ruazza inglese 
Ha ballerina Pat O'Hara), uno, 
'Thomas, con una norvegese 
Ha ballerina-Margareiba Rob- 
shan, nozze a Lugano davanti 
a un notaio, poi convalidate in 
Messico per procura). Due, 
Gianmarco e Manasole, con la 
moglie Fianca Bettola, fioca e 
bella raga^ figlia del re degli 
albergatori capitolini. Per lui. 
traditore incostante e leggen- 
dano ooureur de femmes, pian¬ 
ta carriera e anema, felice di 
essere solo casalinga, moglie e 
madre aH'ombra del grand'uo¬ 
mo. 

Storielle arasse, donne e ci¬ 
bo o un sobrio signore un po' 
malinconico^ «La mia nemica 
è la monotonia», dice lui in un 
aiticol>intervista di Ire anni fa. 
Della sua fama di seduttore, si 
schermisce, si preferisce in ver¬ 
sione umana, sentimentale e 
persino vulnerabile. Non un 
Casanova 'da Cremeria,>-a,:60 
anni compiuti si uova a d'ire di 
essere solo «uno portato islinti- 
vamente ad amare le donne». 
Inclina alla malinconia. «L'età 
non mi ha reso meiKi vulnera¬ 
bile al male d’amore, piuttosto 
vi sono meno occasioni di sof¬ 
ferenza e la felicità diventa una 
operazione sempre più rara». 

La sua padanità la scopre 
non solo nella inflessione- •na¬ 
scere a Cremona - ama dire - 
é stato per me decisivo, é a 
Cremona che ho imparalo a 
parlare, a pensare, a mangia¬ 
te, a fare l'amocea, ma anche 
in quei suoi intercalari popola¬ 
ri. quegli Inimitabili «potcogm- 
da e vaiadaivia...* cosi tipica¬ 
mente della Bassa. Ma, lonta¬ 
no da CrenHHia, ora sta quasi 
dappertutto. Consuma case in 
(retta e con la stessa sanguigna 
avidità con cui spende la sua 
vitalitA^amonisa. Una casa a 
Romaiin via Giulia, un Gasato¬ 
ne, anzi aue,.a Veneto, con pi¬ 
scina a tre livelli ecoUezione d’ 
arte moderna, un palazzo a 
Milano, una villa a Varese, 
un'altra in Val di Flemme. Ma 
ora è soprattutto il patriarca 
Tognasi, signore di Totvaiaiu- 
ca. dove, come uno sceicco 
arabo, si muove circondato da 


una sua corte dei miracoli, tra 
moglie, ligli, nipoti, nuore e 
moltissimi alto Gli anni rug¬ 
genti del Villaggio Tognazzi e 
del suo famoso torneo di ten¬ 
nis: ospitalità, cene, trofei tutto 
a suo carico, e al vincitore il fa¬ 
moso scolapasta d'oro. 

Diventa nonno Ugo, negli 
anni '80, e anche là a Torvaia- 
nica un po' di cose sono cam¬ 
biate In peggio. «Dicevo che 
questo posto qui una volta non 
somigliava a una Miami per 
bottegai. Era un posto sugge¬ 
stivo, isolato, e attiguo alla te¬ 
nuta presidenziale. Adesso, 
porca miseria, guardi che è di¬ 
ventato; da scapparvia» 

Odia lo snobismo, sta a sini¬ 
stra anche se è ricco, legge po¬ 
co, confessa.-e, più che sui 
personaggi politici, «vado sul- 
rumano», dice, «lo sono un ^ 
toso. Goloso, ma non ingordo. 
Usta il segreto». 

- È goloso davvero, gli piace 
mancare, si scopre gourmeL 
scrive quattro libri di genere 
gastronomico, fonda una rivi¬ 
sta di cucina. La sua prima ru¬ 
brica di cucina si Intitola •Oc¬ 
chio alla salsa» e compare su 
Vie Nuove, ricette di vita vistu- 
la. le eh lama lui 

Champagne latto in casa e 
. frittata alle erbe imi teompietaii 
fagiolini avanzati da ieri», To- 
gnazzì gourmet mescola be¬ 
sciamelle e IiIosoIUl «É un pec¬ 
calo di gola anche questo - di¬ 
ce - dopo aver accettalo di re¬ 
citare in francese Sei persona^ 
gl in cerca d‘aaiore‘. £ l'idea di 
' un piatto eccezionalé. nino 
sommalo è la mia golosità di 
vita che viene fuon». 

Forse è il tognazziano «di¬ 
vertimento di state al mondo, 
la spiegazione più vera della 
sua maniacale pass'ione culi¬ 
nana. Raccontano di una sua 
cena con gli amici «Messo a 
capotavola, l'attore tiene ban¬ 
co, dalle nove a mezzanotte, 
parlando inlntetrottamente e 
solo di cucina. Cibi mangiati e 
cibi sognati cibi preparati eci- 
bi senuti raccontare... Parlan¬ 
do di cucina, in realtà aveva 
parlato di tutto, della sua città, 
della famiglia d’origine, del 
matnmonio, degli amici, dei 
nemici dei piaceri, dei dispia¬ 
ceri, del lavoro». La cucina tra¬ 
sformata «in inquietanti meta¬ 
fore». 

Adoro II cioccolato e 11 mio 
lavoro, diceva prendendosi 
anche un po'' in giro. Ma il suo 
lavoro di attore cosa che 
mi piace più di tutte tare» - lo 
amava .denivero molUstainio, 
anche per un'altra ragione. 
«Lavorando scongiuro il tempo 
che passa, lo ignoro». Odiava 
Invecchiare con tutte le sue 
forze. «La vecchiaia, io la nfiu- 
to assolutamente. Il solo pen¬ 
siero. mi fa incazzale». 


PRENDI I SOLDI E SCAPPA 


Prendi i milioni di finanziamento senza 
interessi che ti offrono i Concessionari 
. Citroen e scappa con AX e BX entro la 
fine del mese. In ognuna delle 13 ver¬ 
sioni AX, tre e cinque porte, benzina e 
diesel, da 45 a 85 CV, record ^i econo¬ 
mia nei consumi, troverai ad aspettarti 
8 fhiscianti milioni* di finanziamento 


8 . 000.000 


SENZA INTERESSI 


IN 15 MESI 


SITITTELEAX 


I senza 


interessi, pagabili in 15 mesi, con rate da 
534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
rate da L. 207.000, aH’incredibile tasso 
fisso annuo del 5% corrispondente a - 
un tasso a scalare deirn%. Ma pas¬ 
siamo a BX. In ognuna delle sue 19 
versioni, benzina, diesel e break, da 55, 
a 160 CV, i Concessionari CitroSn hanno 


lasciato per te 10 milioni* di finanziamento 
senza interessi in 15 rate da L. 667.000 
0 , a tua scelta, 10 milioni in 48 rate da 
. L. 259.000 al tasso fisso annuo del 6% 
corrispondente a un tasso a scalare 
deirii%. Altre piacevoli sorprese ti 
aspettano se hai deciso di pagare 


10 . 000.000 


SENZA INTERESSI 


IN 15 MESI 


SI TUTTE LE BX 


strao rdinaria gamma di proposte di Citroen 
Finanziaria. Le proposte sono valide 
su tutte le vetture disponibili** e 
non sono cumulabili tra loro né con 
altre iniziative in corso. 

Prendi AX. Prendi BX. 

Prendi i milioni. Ti aspet- 


MILIONI PER VOI DAI CONCESSIONARI CITROEN PER TUTTO IL MESE 


,ìn confanti'e'se 'vuoi conoscere tutta la tano tutti dai Concessionari Citroen. 
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La morte 
di Ugo Tognas^ 


IN Italia 


Oltre 140 film, una galleria sterminata 
di personaggi: dalla svolta con «Il federale» 
al sodalizio con Risi e Ferreri 
Una comicità grottesca venata di tristezza 






'Accanto, 
UgoTognazzl 
nettiun 
'•La tragedia 
diunuofflo 
cidicok» 
.dIBertoluccL 
V Adestra, 
: fi:ì' -rattaia 
. iNipaml 
dat«Fedania». 
> : Intwssoi 
Tognazzl 
; oonVianella 
■ ansodalliio 
■' atiapMoso 


Le 



m 


matte 

diieiiia 


I Oltre 140 film (di cui cinque diretti da lui), una galle* 
1 ria sterminata di personaggi entrati nella storia del 
: costume. UgoTo^aiczi, il gaudente, il cinico, il vora- 
: oe, il buggerato, l'anarchico, siècongedato dal cine* 
! ma a 68 anni con l'aria di chi non si ritrovava più in 
I questo mondo di lupi di celluloide. Era uno dèi quat- 
! tro-acolonnelli» delia commedia italiana, ina non se 
’ nevantava,iorsepeich6detestavaigradi.■ 


M-. «CI tu un numero Impre- 
f- ' ciyalo di lUm che precedono II 
^ Mmtk (venti? trenta? qua* 
tanta7).Unannoeioaiiivatoa 
Kv > contarnedodlcL Unacoaave^ 
s aoenoaal Ci voleva uno acatio, 
4- ^'; me-l’ooeaaione non veniva» 
(•USO-ToenaiaineUVItaennirD-' 
; soaiom del cinema itaUana di 
Fotteifaldini). Uconto piecifo. 
l'abbiamo (atto adeaaoc etano 
43. un'enonnlta. Si va da / o» 
È ) dMrf d/ Guascogna di MaitOU a 
(Ma bruna indiaiìolala<i\0^ 
Uidovico Btagaglla. da Amo- 
nolMpdraiatioradlJesnBoyer 
‘‘'1 a/boooanandiTJberiOdlCH» 

. gio SlmonelU. Vi dicono nien. 
j; ' • l'te? Probabilmente rto. perche 
. Jognaai cinematografl* 

; co,qùellovero,quellochesirl- 
t coidk.oaice un po’ pet caio 
( nd^Ml, a ocnianove anni, 

} «*o(riymMb'(e ad^ 

S veqM|iiacon..i<r cn^ «na^ 

] wWMtedo. usci. Il flCn-ftì per 
i lo|P>iieceMao dai «vice», l 
i qujW'iddaroho biandamanle 
I la mi^SUcee la provaine. 

' dita’di TbgnaaxL Ma nel panni 
>. delia zelante camicia nera Pri- 
i mo Aicovazzi, itKaricato di 

! ' caffiiraie..e lipoiiare a Roma il 
prqMsote aniUaKista Erminio 
Qqnafè. l'attore cremonese si 
toglieva una bella svogllatura, 
erimndo'd'impeiio itella gai. 
leda dei grandi Interpreti della 

Ì comtnedla italiana. Un vinto 
dtdhkMaila, quel laacista trave. 
stilo.’rSn federale che per poco 
fit J nqii^linisoe al muro; un peno* 

? j nai|k> In bilico tra tragico e ri. 
j did^v come tanti albi che 
2 avMlitMtIttleipretato nei ben. 
f l'aiwtiicjùislvi. 
i '^m^wtodei «quanto colon* 

' nettltwIlB itaabk Insieme a 
j SdItiK.'Atanbedi e Cossmon:. 
h urrMimilta suUa quale aveva 
i iRmaato ai lem^ di Vogfia- 
mà' il 'fioloan^ di MorticellL 
' donirfaceva rQiioieNOle golpi, 
r sta tViionL Col tempi che eob ; 

I ■ 


torto (i giornali si occupano 
proprio in questi giorni dell'io, 
perazione Cladk») quello 
sfortunato lilm di Monicelll po. 
Irebbe vanbue una rinnovala 
altualitA. e (orse iton.Ouircaso 
che. Tognazzl l'amasse parec¬ 
chio, anche seglPrtorptover a - 
va una coloritura eccessiva¬ 
mente buiMsCai ' Sbaito per^ 
uno che era nato con l'avan¬ 
spettacolo, che aveva costruito 
la fortuna televisiva In coppia 
con Vianello e Chiari, che pos¬ 
sedeva una mimica duttile e 
fantasiosa Ompagabile la sua 
camminala), capace di misu¬ 
rarsi periino con I tempi della 
comicità muta. 

Sfogllandol'esaurienlevolu- 
me di Aldo Bernardini edito da 
' Giemese. oolplsoeno^'L''mille 
;^rmttl'einematogiqflci'dl questo 

S udante cfemonetHi .toccato 
Ajtquentiscrlsi' dabrtasive. 

' PIO slmpatioo di ScraL; fneno 
. vittiina ol ManfiedLi^Ueoìo- 
. gico di un Oassmàn, Tognazzl 
' attraversava 1 suol film con 
pasto lieve. S'adattava alle sto¬ 
rie, anche quando erano cuci¬ 
te altomo al suo slahis di divo, 
..portandovi un notevole -gusio 
per la mimesi. Faccia furbesca 
e sospettosa, faccia liOda e 
grintosa, (accia romantica e 
crepuscolare. Non era «un ita¬ 
liano medio», forse perché 
sfuggiva, per nascila, alla co- 
mlcitA dialeitale di tipo toma- 
nesco o meridionale, anche - 
V quando moriva ucciso da un 
orgasmo eroUco-gastronoml- 
: co. Poteva essere salto o anar¬ 
chico. macellaio o attore falli¬ 
to, commissario 6 magisbato, 

f ayenmaiesa'ocaidirìaledel- 
Iriqulsizione: e dovunque, an- 
' che nei personaggi meno az¬ 
zeccati, metteva una sbana 
umanità, un rébogusto amaro¬ 
gnolo e belfardo. Una varietà 
che corrispondeva anche ai re- 


gbti che sceglieva, o da cui ai . 
faceva scegliere: grandi prolea-, 
sionisti delia risata come Dino 
Risi Smania su Roma, Imo- 
siri, Siraslami ma di tad sosia- .. 
mi...), autori eccenbtci e sur- ' 
reali come Marco Peneri (t'o- .. 
pe regina, la donna scimmia. 
La a/ande abballaUL,.'), spiriti 
•politici» come Elio l^bi (Io . 
proprielù mon éplù un furto),. ■< 
maestri della commedia come 
Ettore Scola (// commissario . : 
Pepe, la Aemtzai), Antonio , 
Pietfangeli (/o h oonosoeuo 
bene. Il magnifico ccanuló), 
Pietro Germi (L'Immotai^, 
aerinoli passati alla cinepresa . 
come Alberto Bevilacqua (la - 
Càliffo, Questa specie d'amo- ■ 
■re): E pol'Pupi Avati, Alberto^ 
Labuada, LuigiComertclnl,-'”’ 
Mauro Bolognini, Nanni Uoy, 
curilo'Uztbni, Luigi ZSttifA,- 
Bernardo Bertolucci. - ' 

Egli stesso s'era cimenbito, 
quasi da subito, con la regia, 
un po' per sottrarsi alle «violen¬ 
ze del montaggio», un po' per 
dare sfogo a quell'estro gione- 
scociudeie che si portava 
debbo: basti per tutti II fischio 
al naso, dal racconto di Dino 
Buzzati, dove la descrizione 
deir«industria della malattia» si 
riflebeva in una comicità ma-' 
cabra e sorvegliala. Mepol era ' 
davvero un comica'TbpMZZi? 
Certo, il sarto muto Umberto 
Ciceri di Strutìaml ma di bad 
sasìami t un esilarante omag-' 
gio al talento di Harpo Mant, e 
personaggi come il fascista in¬ 
volontario Umberto Gavazza 
di la marcia su Roma, l'ipocri¬ 
ta soldato BattacchI dei Mostri, 
il conte squattrinato Lello Ma- 
scetti di Amid mM resierarirto 
impressi nella memoria di va- 
rie generazioni. Eppure c'è^ 
qualcosa di pii) Insinuante e 
sincero nei versante drammati¬ 
co della sua carriera, quello le¬ 
gato alla sua «nordicltà», alla 
sua voce padana, al suo guar¬ 
do severo e meditativo, capace 
di ricapitolare un'intera gene- 
razione di Ingegnosi set! mode 
men settentrionali ma anche i 
disagi esistenziaii di carcieristi 
pentiti. Come non pensare al¬ 
l'industriale Annibaie Ooberdò 
di la Califfo, convertitosi per 
amore della rabbiosa Irerte al¬ 
le utopie del consoclativismo 
operaio (e perquellacoipa sa¬ 
rà ucciso): o al doppio ruolo 


. MAIOA NOVILLA OPPO 


' • . ' ' ' 

■I MILANO, «'rognazzi e Vla- 
nello» sono rtou^im binomio 
neltatnetiiorfiikp8fÌMre nono¬ 
stante che da-iantt anni, ormaL 
non avessero più lavorato irv 
sieme. E questo perché, insie¬ 
me. avevano regnato una tap¬ 
pa importante nella storia del¬ 
ia tv e del suo genere più odia- 
to-amato, il criticato varietà. 
Con Un, due,' AérsKpaitite dal - 
1954, avevano; Veramente, già 
cominciato a Inidere alio show 
btituzionale interpretando sce¬ 
nette che oggi chiameremmo 
demenziali in una diretta della 
quale sapevamo lare un uso 
beffardo e spericolato. Tanto 
che, alla (ine. urta delle loro 
più divertenti Improvvisazioni 
incappò nelle sbene maglie 
della censura di regime (un re¬ 
gime televisivo ancora tuno 
de) e i due comici più diver¬ 
tenti della tv vennero allonta¬ 
nati alla fine della stagione 
(1959) e poi tenuti a bagno 
maria per almeno quanto an- 







^ V ! 






di padre e figlio (vecchio antt- 
fascista il primo, pavido paras- 
stta il secondo) in Questa spe¬ 
do d'omoie, dove l'elogio della 
•paimigiaoiià» si converte in 
una toccante metafora della 
paternità; o, ancora, all'Indù-. 
striale del formaggio Mmo 
Spaggiari di la tragedia di un 
uomo ridicolo, toccalo da un 
mistero (il rapimento del fi- 
gito) che appsirtiene all'oidine 
morale e psicologica - - ' 

Ma Tognazzl è grande an¬ 
che come (scettico) «uomo di 
legge» testimone di piccole e 
grandi comizionL Lo rtorade- 
rete salace investigatore nel 
Commésorm Apeo Infaticabi¬ 
le giudice nel successivo/ono- 


E a teatro 
riscoprì 
Molière ^ ^ 
e Pirandello 

AQQEOSAVIOU 

■i In paesi diversi dalUlalia 
un talento come quello di Ugo 
TognazzL il cinema e il teabo 
se lo sarebbero civilmenle 
conteso. Da noi è successo 
che. avendo (ano i suoi esordi 
proprio alla ribalta, rottole 
cremonese sta stato poi bavoL 
to dagli impegni cinematogra¬ 
fici. e che i suoi ritorni sulle ta¬ 
vole del palcoscenico siano 
stati sporadici e tardivi, seppu¬ 
re di notevole risoiunza. L'arte 
comica di Tognazzl comincia 
a livelaisi. comunque, nel va¬ 
rietà e nella rivista, all'alba dei 
dopoguerra II primo titolo ait- 
notalo é un Viba fe donne; a fir¬ 
ma di Marcello MarchesL risa- 
lente al '4S/'46. Venaiuio poi 
spenacoli di qualche (ama: Ra- 
rodiso per lutti. Castelli in aria. 
Doue vai se il cavallo non ce 
l'hai?. Ciao fantasma. Barbane¬ 
ra bel tempo si spera. Basso 
doppio. Uno scandalo per UH 
forse il più degno di ricordo. Al 
suo fiarico, giovani souòieMe- 
in particolare Lauretta Masfe- 
lo, ma anche EletM Giusti, Oo- 
rian Gray - destinate a più o 
meno durevole celebrità, e un 
albo attore di esbaztone più 
sofisticata. Raimondo Vianei- 
to, col quale farà coppia assai 
spesso (anche sullo scherma 
aUlnizto. e quindi In teievùio- 
ne). I copioni sono, in genera 
fruito dell'onesto artigianato 
del duo Scamiod-TarabusL 
ma si intende che, secorxlo 
l'uso antico, vivo ancora alTe- 
poca, Togtiazzi va spesso «a 


me del popolo ilaliono, due 
film pessimisti, uniti, curtosa- 
mente,' da urto stesso dilemma 
finale: bruciare o no delle pro¬ 
ve? (perché la giustizia spesso 
salva dalla punizione i veri col¬ 
pevoli). V :.. 

Con II declinare degli anni 
Settanta, Tognazzl perde un ' 
po'lo smalto di un tempo. For¬ 
te l'incedere dell'età, (orse la 
aiti di un certo cinema d'auto¬ 
re, forse il doiderio di riscopri¬ 
re (con l'eccezione di Berto¬ 
lucci e di Scola) una comicità 
più corriva e pagante. Se il col¬ 
po commerciale riesce con II 
ofztooo e con il seguito di Amf- 
d miei, pallide cose appaiono - 
Dece voi In vacansd?, Casose 


é poco, Updorrtane, Dagobert 
Incerto tra la farsa in costume 
e i richiami del teabo. l'attore 
si cimenta accanto al flgtio Rie- 
ky in Fatto su rtùsura e Arrive- 
derd e grazie, due insuccessi, 
al patì del curioso UMmo mi¬ 
nuto (sul mondo’del calcio) e 
del deludente ! giorni del com¬ 
missario Ambrosio (dal ro¬ 
manzi gialli di Olivieri). Il cine¬ 
ma non lo vuole più, e hii ri¬ 
cambia la scortesia. Ma é una 
sorte, a dire II vero, che tocca a 
bini e quattro i «otonnelli» del¬ 
la risata: spiazzati dai nuovi 
gusti del jxrbbtlco e da un ci¬ 
nema giovane che non ha. più 
bisogno di toro, A torto o a ra¬ 
gione. ■•(■'n,. - .f.'.l,.' 

' l ' t" : !’.'" 




con 


nL L’episbdio craquesto; fo te- 

g rito a una caduta bi diretta 
Ha dal Presidente della Re¬ 
pubblica GroncM durante una 
cerimonia ufficiale, Tognazzl 
simulò una caduta e Vianello 
commentò: «Ma chi ti credi di 
essere?...» provocando l’ilarità 
più sfrenate del pubblico della 
Fiera di Milano, dai cui studi il 
programma andava in onda. 

Tanto bastò. Ma Cera già 
. stato qtiolche episodio di an¬ 
nuncia Scenette crudelistime 
avevano sollevato l'indignazio¬ 
ne dei soliti benpensanti (co- 
rrte quella in cui vianello sbin- 
: gendosi al petto un finto bam¬ 
bino minacciava di buttarsi da 
un parapetto, poi, convinto a 
desistete dall Insano gesto, 
buttava giù U fantolino e se ne 
tornava denbo). 

Arrivavano montagne di lel- 
tere di proteste, ma intanto 11- 
talia intera rìdeva degli sgrade¬ 
voli trovestimenli. dei primi bo- 
mentoni verbali diffusi vìa ete¬ 
re e della scatenala parodia 


. dei generi lelevitM che Tn- 
guazzi e Vfaiwlio liiventatvno 
ailota e ancora si fa. Per esem¬ 
pio i due attori dfacevano .fl 
K)iio d'iuma dclisttoo e qiiiel- 
l’altro diversO'Blio ditalia con¬ 
dono dallo scnttore Mario Sol¬ 
dati alla ricerca dei cibi genui¬ 
ni e di una civiltà contadina 
che, Itella versione comica, di¬ 
ventava un repertorio antropo- 
. logico di tipi hjtt’albo che arca- 
dlcL Tqgnazzj'iÙleQiielavà già 
alloia quel Upò'OlBartoldo che ' 
sarebbe stato più,taidi per il ci¬ 
nema,. rrui gozzuto e sbabko, 
più scemò “del villàggio che 
cervello lino, in seguito Vianel- 
' lo ribovò (e non perse più) la 
strada dellà tv. Tognazzl inve¬ 
ce sembrò disaltezionaisi per . 
sempre. A parte qualche »ospi- 
taur» e le frequenti Inieniste 
dai festivaL non tornò più ad 
essere «personaggio televU- ., 

VO». . • 

Alcune occasioni mancale 
con la tv da parte dell’attore 
lombardo veramente ci sono 
state. Possiamo liferbvene ol- 


. meno. due. Ai tempi di Rete 4 
àncora rrtondsilorìana gli verv 
nc’ofleito. bn programma di 
’ cucinae lufful li peraccetta- 
te.'poi la «osa saltò e rettole, 
da noi !r.’,eivistato, dichiarò 
ironicamenie: «Mi sono salva¬ 
to. Sono in tv fin troppo spesso 
coi fiim. Dopo Plpfto Baudo, 
vengoio. 

' Latvdovevaquindidlventa- 
re per Tognazzi quasi solo pro¬ 
duttrice di film. Anche se, nel 
70, lo aveva convinto ad accet- 
bue la serie giallo-rosa Fnmh 
Bertokazi Invesligalore, di cui 
però lirmosva anche la regia. 

Una cosa che invece forse 
non si sa é che II legisia Sah» 
tore Nocila, al momento della 
prima corrcezione del piano di 
lavoro per i suoi Aomess/spo- 
Sf, aveva pensato a Ugo To¬ 
gnazzi per la parte di Don Ab¬ 
bondio. Il personaggio sareb¬ 
be torse, potuto diventare nella 
interpretazione di Tognazzi un 
parroco dalla fede iiKrinata 
non solo dalla paura, ma an¬ 
che da un'atUbidlne di vita più 
padana, materiale, interessata 


e cinica. Menbe nella pur gran¬ 
de interpretazione di Sordi é 
riuscito , un ometto malato di 
insensibHità senile e di oonv 
presibile voglia di sopravvive- 
re. Ma iton si puòghidicatedal 
«se». Quel che sappiamo di 
certo é che Tognazzi stava la- 
vorarrdo di nuovo per la tv pro¬ 
prio nei giorni che haniw pre¬ 
ceduto la morte. Recitava nel 
serial di Luciano Odorisio la 
famiglia In giallo. Il direttore di 
Raiuno. Cario FuscagrU, nel- 
l'apprendere la notizia della 
motte ha espresso insierne ai 
suo doloie, anche un auspicia 
Ricordando che Tognazzi era 
tornato in piena attivilà dopo 
un periodo di depressione, ha 
anrumeiato che «il pubtrfico 
potrà vedete il grande attore 
che abbiamo conosciuto nei 
suoi momenti miglioti«. Signifi¬ 
ca che alcuni episodi etano 
già terminati? Speriamo di si. 
Vorrebbe dire che Tognazzi ci 
ha lasciato un suo testamento 
televisivo. Come se avesse vo¬ 
luto farci bitti suoi eredi 


m quel decennio 'S0/'60. 
cui ci siamo riletiti (e durante 
il quale, del resto, egli appare, 
non sempre in primo piano, in 
olbe quaranta film), si registra¬ 
no airche un paio di somte (Il 
medico delle donne, CegeMa- 
gog), non toecialmente me¬ 
morabili rtefla «prosa» o nei ' 
suoi paraggi Per tibovare To¬ 
gnazzi Impegnato in uncimen- 
to teatrale Importanta occor- 
reraiuw be buoni lustri, finool 
1975: quando Mario Missiroli 
gli affida il molo di tartufo nella ' 
grande opera di Molière, (a- ' 
cendogli indossare, albesL ad 


. albesL ad 


apertura di sipario, i panni di 
Madama Peniella. drrinna do¬ 
mestica bigotta e autoritaiiaa 
in chiusura, quelli di un deus 
ex machina, che pesantemen¬ 
te allude a unoo più tra i mas¬ 
simi esponenti del regime de¬ 
mocristiano. L'accentuala In¬ 
tonazione ' saUrìco-grotlesca: 
déll'allabitnento'tnoonua una 
, puntigliose rispondenza neibi» 
voto, del protagonista., «he'hU ) 
affinato il suo stile sul set in . 
tanfi esemplari di «commedia 
all'ilalìana». Non si ripete, inve¬ 
ce. il sodalizio Tognazzi-Missi- 
roll per un albo Molière, L'a¬ 
varo, inscenato nella stagione 
’88/’89. Missiroli interrompe le. 
prove (le porterà a termine 
rlmpresaifo della compagnia. 
Lucro Aidenzi) e Tognazzl 
sciolto da un disegim registico . 
d’insiettte. deborda alquanto' 
dai suoi compiti, abbandonart- 
desi a improvvisazioni «d'ai- 
tuoDià» che suscitano anche 
qualche polemica. 

Ma tal piecedenza a Psi^ 
l'attore aneva afirontato la par¬ 
te più rischiosa e tefflibfle della 
sua maturità arfistica, incar¬ 
nando il Padre nel Sei perso¬ 
naggi di Pitandello, inscenati 
da Jean-Pierre Vincent alTO- 
déon: un'interpretazione di 
tutto rispetto (noncstanie la 
difficoltà di recitare, lui solo 
italiano In una compagnia tut¬ 
ta francese, nella lingua d'OL 
trolpe), e che dava lucida evi- 
dertza al lato guitto, istrione¬ 
sco, viscido del personaggio 
(aspetto di solito poco e^io- 
rato o Iton approfondito). 

La stagione scorsa Torrazzi 
aveva interpretato, in geo per 
ntalia con Arturo Brachetti 
AfBuffer/b'delcino-americano 
David Henry Hrvang (storia 
ispirata a quella reale, del di- 
plomafico parigino irretito da 
uno spione asiatico sotto veste 
muliebre). Purtroppo, e ina¬ 
spettatamente (se ne attende¬ 
va la ripresa, ba breve. all'Eli- 
seodi Roma), sarebbe stato il 
suo ultimo spettacola 


di é^re il re del varietà» 


: Pnbblkhlainoaksnrtlieanl «lai ricordi tll 
Ugo Tognazzl ibi snoi eaonil neeolil nel 
, votame «Qui conlnda rawveniiira del ri- 
>' «ior..j> a curai di Andrea Garibaldi, Ro¬ 
berto Glannarelll e Cultlo Cluatl (La Ca¬ 
sa Uaher, Fbenze 1984). 

■■ «Nelle mie fantasie, nei piccoli sogni, nei 
miei progetti non c’era proprio l'idea di una car¬ 
riera chiuso in un ufficia Ma mio padre si era 
ammalato, mettendo in gravi dillìcoità tutta la 
famiglia (lo, mia madre e mia sorella), cosi, fi- 
niie le medie, avevo smesso di andare a scuola 
ed ero stato costretto a lavorare. (...) Insomma, 
a quindici anni ero stato assunto in un salumifi¬ 
cio di Cr^jfiona, la mia città, come impiegato. 
La mattinéjigozaaMiracircaciiiquecento maia¬ 
li, nel pom«iriggiO''ll tramutavarw in salsicce, sa¬ 
lami prosciutti e noi trasformavamo in numeri 
bitta quella carne insaccata. (...) 

«Cera sbUa. quando ero ragazzino, una recita, 
durante una villeggiatura in ntontagrui, una pic¬ 
cola recita fatta per raccogliere soldi per il prete 
, M paese e alla fine mi avevano detta'Ah. co¬ 


me Sei bravo...*. Crescendo, mi accoigevo di ri- 
’ suitam divertente con gli amici, raccontavo sto¬ 
rie, barzellette. Poi cominciai spesso ad andare 
a vedere il varietà: Fanlulla, Rascel, Totò, Maca- 
rlò e a un certo punto mi capitò l'occasione di 
iscrivermi alla filodrammatica del mio “gruppo 
' riotMie* (sotto il fascismo d chiamava cosi ed 
era una specie di dopolavoro). Avevo diciasset¬ 
te anni e continuavo, ogni giorno. Il tran tran del 
salumificio. - 

«L'esordio fu al dopolavoro ferroviario di Oe- 
mona. La sala si trovava proprio accanto al bi¬ 
nario e quando, durante le recite, passavano i 
beni bisognava fare una specie di pausa: parla¬ 
vamo, come continuando a recitare, ma non 
, con le battute del copione, bensì con frasi in¬ 
ventate al momento, tanto il rumore copriva tot- ^ 
to: poi riprendevamo da dove avevamo interrot¬ 
to. (...) Andavo anche due volte a vedere lo 
stesso spettacolo e portavo sempre con me un 
libriccino sul quale, nel buio, segnavo veloce¬ 
mente battute e barzellette. Poi le ripetevo ai fi¬ 
gli dei ferrovieri e pian piano comirrciai anche a 
. lare le imitazioni (...) 


«La mia consacrazione, sla pure da dilettante, 
avvenne quando quattro amici si misero Insie¬ 
me e formarono una specie di piccola associa¬ 
zione per finanziare spettacoli da portare In giro 
nella provincia olue che a Cremona E incarica¬ 
rono me della parte artistica. Avevo fra I dician¬ 
nove e I vent'annl e quel discorso cosi promet¬ 
tente sub! una brusca interruzione perché fui 
chiamato alle anni. (...) Due anni più tardi nel 
1944,1 quattro amicllmpresari per hobby torna¬ 
rono alla carica. (...) CI organizzammo con ciò 
che avevamo a disposizione, cosi il maestro 
d’orchestra etra il proprietario di una fabbrica di 
organetti per la questua ambulante, mia madre 
fu nominata costumista e, sfruttando l'attività di 
uno dei finanziatori, sipari, tenctaggl costumi 
erano tutti di colore nero, viola, biaiKO, di quel 
raso che si adopera per addobbare le casse da 
motto. Per i praticabili in legno, poi usammo 
ovviamente quello... 

«Le locandine incollate alle colonne della 
galleria dicevana “Ugo Tognazzl presenta Una 
nuvola in vacanza d\ Ugo Tognazzi. Rivista sati¬ 
rica in due tempi interpretata da Ugo Tognazzi. - 


Regia di Ugo TognaÒL Parole delle canzoni di 
Ugo Tognazzl Costumi di Alba Tognazzi*. (;..) ' 
A forza di chiedere permessi per recitare di qua 
e di là e di non arrivare in orarla dal salumificio 
ero stalo licenziato, per cattivo rendimento e 
avevo COSI perso la sicurezza che mi davano le 
venti lire a) giorno di stipendio. Tanto valeva 
tentare l'avventura e partii per Milano, alla con¬ 
quista della grande città. Qirando arrivai si era¬ 
no già svolte le eliminatorie di una specie di 
concorso per dilettanti che si svolgeva al teabo 
Puccini Feci di tutto per ottenere una racco¬ 
mandazione ed ertbirmi ugualmente, fuori con¬ 
corso. (...) Alla line ben due impresari, sia pure 
di avanspettacolo, vennero a contendermi Uno 
la spuntò e due mesi più tardi mi lece debuttare 
al cinema Pace, uno oel tonti che oflitva film ^ 

varietà. .. . 

«Avevo ventldue anni e le miope alleate era¬ 
no ormai al Po, a due passi da Milano. Una mat¬ 
tina d fu un bombardamento a tappeto, quello 
famoso che colpi la scuola di Corla uccidendo 
non so quanti bambini. Nel pomeriggio, cessato 
rallorme. io andai legolarmente a recitare e mi 
trovai davanti solo quattro spettatori Si trattava 
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però di Wanda Osiris, Bracchi e Anzi, che erano 
autori di canzoni e di riviste, e una specie di im¬ 
presario. La Osiris aveva da poco litigato con 
bapporto, col quale faceva compagnia e stava 
cercando qualcuno che lo sostituisse (...) Dopo 
lo spettacolo vennero in camerino e mi fecero 
' la proposta di enbare in compagnia con Wanda 
Osiris. Cioè mi proposero di lare in un balzo so¬ 
lo dal primo all'ultimo gradino: da artista di 
avanspettacolo direttamente a partner della ve¬ 
dette più importante d'Italia. Come se non ba¬ 
stasse. mi oflritono mille lire al giomo invece 
delle becento che prendevo da be mesi a quella 
parte. (...) Ma con la Liberazione saltò bitto: 
quando arrivatono gli alleati l’bnpiesario della 
compagnia Osiris, evidentemente compromes¬ 
so con i tedeschi, si dileguò e con lui le mille lire 
(juofldiane. (...) 

«Nessurw pesò poteva togliermi la fama del 
comico che avrebbe dovuto debuttare con 
Wanda Osiris e non fui più oosbetto a tornare 
airavanspetlacolo. (...) Avevo venticinque anni 
e una certa predisposizione alla gnocca e. mi 
bovai a (are un lavoro che mi piaceva, mi diver¬ 


tiva, mi dava successo, tutto questo sempre con 
trenta donne intorno. Trenta giovani donne. 
(...) Alla prima di una rivista con Tuia De Mola, 
prima soubrette, al momento del saluto finale 
del pubblico mi venne un'idea: siccome eraiM 
tulle in crinoline settecentesche, anziché schie¬ 
rarmi con l'intera compagnia, un attimo prima 
che si aprisse il sipario, mi ficcai sotto la crinoli¬ 
na della soubrette. Il sipario si apriva, il pubbli¬ 
co vedeva tutti in fila senza il comico e si chie¬ 
deva *Come mai?*. L'uttimo atto, l'atto definiti¬ 
vo di una compagnia di rivista è il passaggio in 
passerella, che veniva montala olbe il ‘golfo mi- 
stico*, olbe la zona dell'orchesba: prima sfilava¬ 
no le ballerine, poi le soubrettine e, infine, la 
soubretle.(2uandolaDeMolasispostòdalceit- 
bo del palcoscenico per andare in passerella, 
lasciò scoperto me che ero rimasto tutto il tem¬ 
po sotto le sue sotbme. Siccome la cosa fece 
molto ridere il pubblico e risultò per me, com'é 
evidente, assai piacevole, la ripetei per tutte le 
altre repliche: perse! mesi ho passato dieci mi¬ 
nuti di ogni serata a guardarmi la gnocca della 
primadonna». 
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—. 1.1 ,,11 Stasera 

inpnda su Raiuno rultima puntata della «Piovra» 
i Gli sceneg^atori Rulli e Petraglia 
: ricordano i loro inizi e parlano dei progetti futuri 


____Al Mifed 

di Milano tutto ciò che cambia nel cinema sovietico 

Film proibiti, tante coproduzioni 

e un «Giardino dei ciliegi» diretto da Anderson 


VedirePrà 



CULTURAeSPETTAQ^LI 


ressivi non si nasce 


■i Mai come in questo mo- 
' mento storico H problema del- 
l'aggressività e <tella distruttivi* 
Il potenziale dell'uomo i sta* 

' lo al centro di interessi pluridi* 
selpllnatl e ha coinvolto pai* ’ 
cologl. neurobiologi, politici e 
sociologi. Ne sono testimoni 
. due libn di autori Irancesi che 
aOrentano il tema dell'aggres* 

. shrità da vertici radicalmente 
diverii (Karii, P., L'uomo ag- 
mmthXK Jaca Boote Bergere!, 
J., GMea, teoria e tecnico. Rat* 

^ laelloCortina). 

,> Pierre Kaiii, un rtoto neuro* 

. biologo che ha portalo signifi* 
'.calivi contribuii nel campo 
della tisiologia del comporta¬ 
mento aggressivo allronta II 
problema partendo da Ionia* 

! no, dedicando pagine docu- 
' mentale alla relazione tra ce^ 

/ vello e comportamento, dan* 

' do per scontato che II cervello 
' umano è «un organo genera* 
loie di signilicaio, pieiché è il 

■ luogo di convergenza, di ime* 

' razione e di strutturazione re* 

■ clproca di tre ordini di sistemi: 
biologici, psicologici e socio* 
logicb. Un albo punto centra* ■ 
le al suo pensiero e che la re* 

' Iasione . cervelkxompoita* i 
mento non e unidirezionale e 
* lifeversibile, ma ha piuttosto 
^un andamento circolare in 
' quanto-0 comportamento d 
: capace di modiflcare il conte* ' 
sto umano e sociale in cui si. 
. manUesla e quest'ultimo rttor* : 
nate al cervello sotto forma di 
stimoli e percezioni specifiche 
: (urw concezione questa che . 
poMmmo definire interazio- 
itìua). 

Ma che cosa « l'aggiessM* 
r là? •> si domanda anzlhitto 
Nwn - e si risponde con lurt* 
ghe perifrasi senza dare una 
delinizioae di essa, sottoli* 
neando'quindi subito e Indi* 
rettamente la complessità del 
:: problema. Rifiuta l'idea che 
' l'aggressività sia un istinto o 
un'entità naturale da cui l'uo¬ 
mo non puO sottrarsi, una fo^ 

. ma specifica di energia endo* 
gena che deve essere liberata 
all'esterno, concezione, que* 
■sta, cara agli etologi come 
Konrad Lorenz. Karl! contesta 
peraltro anche l'idea dell'ag¬ 


gressività come un complesso 
di comportàmentl m«si in 
moto da condizioni esterne 
potenzialmente generatrici di 
aggressione» " -e .. preferisce 
prendere in esame - attraver¬ 
so una analisi rigorosa dei dati 
sperimentali ollerti dalla neu¬ 
robiologia - tutti quei fattori 
esterni ed interni, legati alla 
genetica e all'ambiente, alla 
natura e alla cultura che fun¬ 
zionano da adetonatori» di 
uno specifico comportamen¬ 
toaggressivo. ' 
fi cen«lla grazie alla sua 
plasticilà. è II «mediatore» di 
ogni aspetto del problema. In 
quanto sede di convergenza 
di molteplici fattori che dalla 
natura si estendono alla cultu¬ 
ra e alla società e che inten 
vengono in questo specifico 
comportamento. Tutta la sua 
linea teoricamgna un percor¬ 
so che è traccialo dalla sua 
stessa esperienza di neurobio¬ 
logo Interessalo allo studio 
della aggressività intenpecìe 
(ratto-topolino) e intratpede 
(Ira ratti della stessa specie), 
-In determinate situazioni spe¬ 
rimentali. 

■ Da queste ricerche che l'au¬ 
tore elione In forma discorsi¬ 
va e mollo comprensibile, sot¬ 
tolineando le molteplici varia¬ 
bili che possono intervenire 
nel modlfica're' il comporta¬ 
mento «muricida» (cM ag¬ 
gressivo Ano ad uccidere) del 
ratto che incontra II topo per 
la prima volta, o per quello ag¬ 
gressivo di un ratto selvatico, 
Karii costruisce il concetto di 
comportamento aggressivo 
come espressione di una sto¬ 
ria individuale legata da una 
parte al patrimonio gone^ 
che organizza la''hihzfohe''dl 
determinali circuiti neivqsi.(e k 
qui un molo fondamentale è 
dato dalle stmtture del sistemo 
limbioo, quel sistema cioè che 
costituisce la parte più arcaica 
del nostro cervello) e. dall'al¬ 
tra, all'Impatto adatlivo che 
l'animale ha avuto con l'am- 
blente e l'esperienza che da 
questo impatto ha saputo la¬ 
re. Ne deriva che la scelta di 
una reazione appropriala 
(anche aggressiva) «non è 


Due importanti libri, uno di un neurobiologo 
e Taltro di uno psicoanaHsta, negano 
che sia un istinto innato. La plasticità 
del cervello e il suo rapporto con la mente 
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più una semplice espressione 
immediata e momentanea di 
certe esigenze biologiche in¬ 
terne, ma si Iscrive in una sto¬ 
ria: è contemporaneamente 
evento-riflesso del passato e 
evento-ponte deirawenlie». 
Importante diventa - per Karii 
- il concetto di «ampo causa¬ 
le» che permette di dare la 
giusta importanza, nel deter¬ 
minismo di un comportamen¬ 
to aggressivo, alla attivazione 
di specifici circuiti neurochi¬ 
mici, al contesto culturale in 
cui si manifesta lo stimolo 
adeguato pe una determinata 
risposa, alla esperienza pre¬ 
cedente che l'animale ha fatto 
di quello stimolo. 

Ma qui si pone una doman¬ 
da; è giustificaio applicare di¬ 
rettamente all'uomo i risultati 
ottenuti da animali da esperi¬ 
mento? Karii dice che è certa¬ 
mente possibile, con oppoitu- 
ne precauzioni, fare Ipotesi 
sul funzionamento del cervel¬ 
lo umano partendo dai dati 
della neurobiologia. Natural¬ 
mente questo è il lato più de¬ 
bole di tutta la costruzione di 
KariL Egli infatti scavalca a piè 
pari l'impossibile problema 
della relazione tra cervello e 
mente, dando per scontata 
una soluzione isomorfica, 
cioè che 11 cervello è la mente 
e che non può esistere com¬ 
portamento (anche nei suoi 
riflessi sociali) al di fuori del 
circuiti cerebrali. Una visione 
positivista del problema, che 
non tiene conto degli enormi 
sforzi falli da altre discipline 
(e per primo segnalerei la Psi¬ 
coanalisi) per alfronuue il te¬ 
ma del comportamento uma¬ 
no da altri vertici e con altre 
prospettive psicodinamiche. 
Manca infatti, nel discorso di 
Piene Karii, la dimensione più 
profonda e più profondamen¬ 
te inconscia die è alla base 
del comportamento dell’uo- 
mo e ne definisce le relazioni 
con gli oggetti della sua realtà. 

Da una diversa concezione 
dell'uomo nasce il lavoro di 
Jean Bergerel Come psicoa- 
nalisUi Bergerel ai collega al¬ 
l'ultimo Fleud che aveva po¬ 
stulalo il conflitto tra pulsioni 


Una grande mostra e un libro ripropongono l’opera del pittore ' . 

D trionfo della mondanità diventa immagine sempre più straziante 

IVacchi e ralchimia ddl’arte 


j NeU’ex Casale Bondi perfettamente restaurato di Ca* 
* stenaso, luogo di nascita del pittore Sergio Vacchi, è 
stata inaugurata una grande antologica del pittore. 
! Contemporaneamente è uscito in libreria un libro sulla 
sua arte dal titolo: «Sergio Vacchi • Alchimia del vissu- 
to». stampato da Silvana Editonale. Vi si trovano foto- 
« glAfie. biglietti, lettere dell artista. Non c'è prefazione, 
i IQA una postfazione di Enrico Crispolti. 


OARIOMICACCHI 


: MB CASTENASO. Un libro, una 
grande mostra, un pittore: Ser- ^ 
f'.. gio Vaochi. Si direbbe la più 
r i normale e abitudinaria delle 
' sàiiazioni; ma non è cosi: II li-. 
r beo e la mostre sono stali co- 
f. lauiii dal pittore con l'aiuto di 
r;:, Marilena tua compagna di vita 
ln:aoliludlne e in separazione 
f.: dal «fnondodell'arte». L'inven- 
zinne del libro precede la mo- ' 
èt sim di qualche anno. L'uno e ! 
[ T l'altra, questa è la prima novi- 
; tà, sono stali realizzati senzala . 

i'';-!-. «protezione» e il viatico di un 
: critico d'arte. 

■ Il libro porta un titolo rfvela- 
tote: «Senio Vacchi-Alchimia 
' del vissuto 1948/1990» e la 
stampa splendida è della Silva- 
^ na Editoriale. La vitale energìa 
'ì; della memoria del pittore ha ri- 
€i trovalo e assemblato fotogra- 
fie, biglieltL brevi scritti, lettere, 
momenti di vita e di mondani¬ 
tà. là. documenti di esistenze e di 
p storia per fare della vita che 
I; passa II grembo deli'lmmagi- 
S). nazione. Non c'è una prefazio- 
' ne, come si usa, ma una posi- 
fazione di Enrico Crispoltl, for- 
^:se II critico che più ha sedilo 
le avventure dell immaginazio- 
't- ne di Vacchi net flusso dei de- 
- cenni e che. ancora appassio- 
nato di idee e di avventure 
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’ poetiche, polemizza con il ri¬ 
lievo che prende dalle fotogra¬ 
fie la mondanità. 

Certo per molto tempo gli 
'-abitanti di Caslénaso, paese 
natale del pittore, ricorderan¬ 
no l'inaugurazione cosi lanta- 
smatica della mostra antologi¬ 
ca all'ex Casale Sondi restau- 
’ rato che il comune ha dedica- 
’lo al «figlioi prodigo». Ricorde¬ 
ranno .lo stacco visionario, 
t l'aggressività, la sensualità, la 
mostruosità, la violenza figura¬ 
tiva e la presenza, ora sangui¬ 
gna ora spettrale, di tante e 
tante figure femminili e ma¬ 
schili che in chiuse stanze 
sgranano occhi e sonisi e ghi¬ 
gni e fanno anche gesti di ballo 
di cui non è facile intendere la 
motivazione profonda nei cen¬ 
to e più dipinti e disegni che 
fanno la mostra. 

lo vedo ancora, nella notte 
cosi emiliana. Sergio Vacchi 
sotto la luce di una lampada, 
vestito di nero con una gran 
camicia bianca all'antica che 
parlava e gesticolava mentre 
gli occhi azzurri e i capelli ar¬ 
gentei lanciavano guiói: e rpi 
chiedevo come avesse fatto a 
uxiie da urto di quegli autori- 
tratti recenti dove s'è raffigura¬ 


to come un vecchio uomo che 
piange e le lacrime si fanno 
sassi: oppure come avesse fat¬ 
to a uxire da uno di quei di- 
pinli mondani, dedicati a 
Proust e alla sua ricerca del 
tempo perduto e no, nei quali 
proprio la mondanità irionfan- 
le gronda melanconia che tra¬ 
suda da sorgenti lontane: 
quanto più la festa è festa do¬ 
rata, opulenta, erotica, tanto 
più l'immagine si dichiara co¬ 
me uno straziante congedo da 
un'epoca. 

Quella sera, tre la gente di 
Castenaso, più di qualsiasi 
analisi critica mi ha rivelato co¬ 
me e quanto Sergio Vècchi rie- - 
sca a toccare o almeno ad av¬ 
vicinare la realtà della vita e 
della storia che sta dietro gli 
aspetti abitudinari attraverso 
l'immenione nella mondanità 
e il lantgsfisgre miiogralico/lu- 
nebre sulla mondanità. . 

E mondanità per il pittore 
vuole dire fisicità, carne, mate¬ 
ria di tulle le cose. Anche i so¬ 
gni, le visioni e le prefigurazio¬ 
ni sono materici. Anche la me- ' 
moria, cosi attira e attivante in 
lui, è materica. E un pittore al¬ 
chimista che anche dalle ma¬ 
terie più vili vuol ricavare l'oro. . 

Usa largamente tra i colori 
l'argento lunare e l'oro solare 
che danno alle immagini quel 
tipico splendore a cominciare 
dai primi anni '60 con i quadri 
sul Concilio Vaticano II: dopo, 
le gigantexhe nature morte pi- 
cassìane cosi demolitrici di 
Morandi bottiglista e dopo gli 
stupendi quadri informali nei 
quali finalmente la pelle del 
vrssuto si era rotta mostrando 
polle in eruzione di vulcani 
creduti spenti e arterie e vene 
spaccate in rovina e spermato- 


zol e ovuli in cerca di una pos¬ 
sibile generazione di vita. 

Ma dietro lo splendore da 
icona di queU'argenlo lunare e 
di quell'oro solate c'è sostan¬ 
zialmente un'assenza di luce, 
un mondo abbuiato. Col tra¬ 
sferimento a Roma al primi del 
I960, e che fu una fuga da Bo¬ 
logna insofferente del cullo 
morandlano, Vacchi fu mor¬ 
bosamente attratto dalla sto¬ 
ria: ecco II Concilio; ecco il Fe¬ 
derico Il come sogno laico del¬ 
l'Impero; ecco Galileo e la 
contestazione degli anni 60; 
ecco il rapporto clamoroso col 
marxismo che è contempora¬ 
neo al ritrovamento della cru¬ 
dele Europa di Otto Dix, e at¬ 
traverso lui l'Europa del dolore 
di Crùnewald - an! quel Cristo 
di Colmar trafitto da migliaia e 
migliaia di spino diplnte<on- 
fltte una per una! - e l'Europa 
del vuoto metafisico di de Chi¬ 
rico e dell'ironia sulla classìcl- 
tàdiSavinio. 

, Quando comincia negli an¬ 
ni tettanla a dipingere quelle 
sue stanze all'ombra delle fan¬ 
ciulle in fiore accade a Vacchi 
quel che era rxxaduto a Proust 
che assaggiando il dolce ma- 
daleine aveva riportato a galla 
la memoria di tutta una parte 
della sua vita. Ed è con la me¬ 
moria che Vacchi ci restituisce, 
carne e sangue sentimenti e 
idee, tanti personaggi in dei ri¬ 
tratti stupendi: il sanguigno e 
orrido Bacon, il pallido e fune¬ 
bre de Chirico, il bel Balthus 
della giovinezza, il Dix della 
coxienza, l'amatissimo sopra 
a tutti MomI Arcangeli, Il tena¬ 
ce Morandi occhialuto, il Kaf¬ 
ka dagli orecchi che sentono 
strixiare i vermi, il Proust dal¬ 
l'occhio mondano che è pros¬ 


simo al pianto. 

Quanti ritratti e autoritratti: 
come se il pittore chiedesse 
aiuto all'Europa della pittura e 
della letteratura e ne invocasse 
. i protagonisti net vuoto dell'at¬ 
tesa delia pittura metafisica. 
Anche questi volli vengono 
dalle piaghe aperte e gementi 
umori come polle detta sua 
grande pittura informale. Ro- 
versi ha xritto per il libro di 
Vacchi che «... mentre proce¬ 
de, xmbra immedesimato a 
sfaxiare il già fatto, l'opera ap¬ 
pena compiuta, per aprire e 
' circoxrivere nuovi spazi liberi, 
ricostruire nuove fantasie spie- 
; tate, agganciare altri corpi da 
"collocare...». E Arcangeli indo¬ 
vino nel 1951: «... Ecco quello 
che è il mondo per Vacchi: 
una mareggiala di lampi, di 
cow, di passioni». E Volponi 
che trova interessante vedere 
«... lo xlame sporco dei pen¬ 
sieri in qualche condensamen¬ 
to della materia...». E ancora 
Scioxia che vede I «capricci» 

. di Vacchi aspirare «a una mi¬ 
neralizzazione». 

Davanti ai turgidi fantasmi 
dell'esistenza e detta storia che 
xmbravano gonfiare le tele a 
Castenaso come fossero vele, 
mi sono ricordato di un'intervi¬ 
sta del dandy frarKese J.P. 
Aron, vicino alla morte per 
Aids, che xrenamente diceva 
alta televisione che era in atto 
una glaciazione deil'arte mo- 
, dema uccisa . dai professori . 
universiUui e che c'era una 
possibilità di rompere la già- ' 
dazione attraverso il vissuto. 
Ricordo di averne parlalo con 
. Vacchi che ne era rimasto as¬ 
sai colpito; tanto che ora, nel 
risvolto di copertina del libro si 
rammarica di non averlo dedi- 




Sergio Vaccht «Utegnatura di Galileo», 1967 


caioaAron. 

Dunque un vissuto xmpre 
cosi intrigante e provocante 
che diventa pittura: cubismo 
gigante; Informale germinale; 
Concilio surreale; Galileo poli¬ 
tico; stanze dell'appuntamen¬ 
to con Proust; ritratti e autori¬ 
tratti di un'Europa che ha resi¬ 
stito e con i quali Vacchi vor¬ 
rebbe contrastare la frantuma¬ 
zione dette Idee e il dissoM- 
menio possibile delle visioni, 
dei progetti oltre che delle 
realtà sociali E l'impronta 
mondana e pittorica di tale vis¬ 
suto è anche nel libro dove la 
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di vita e pulsioni di morte. Co¬ 
me è noto, Freud ha ipotizza¬ 
to che neU'uomo operi inces¬ 
santemente una pulsione di 
morte o ?7ianafosche si mani¬ 
festa sotto forma di aggressivi¬ 
tà rivolta verso l'esterno, ma 
che può essere neutralizzata 
dalla pulsione di vita o Eros, 
grazie alla sua carica libidica. 
Una energia istintuale negati¬ 
va che naxe con l'uomo e 
che ne determina il destino. 
Melanie Klein riprende questa 
concezione detta vita mentale 
e collega atta pulsione di mor¬ 
te xntimenii come l'invidia, 
la gelosia e la distmttivita. 
Jean Bergere! anzitutto propo¬ 
ne una distinzione tra agg^ 
siviià e violenza. Quest'ultima 
è un'entità innata, primaria, di 
natura naxisistica, ma forte¬ 
mente legata all'Istinto di vita 
e di conservazione. Essa viene 
integrala dalla libido. Ma non 
tutta e non sempre la violenza 
primaria riexe ad integrarsi 
nella problematica libidica. 
La parte di violenza non inte¬ 
grata coslituità allora l'aggres¬ 
sività dell'uomo e la sua cari¬ 
ca distruttiva. In questo mo¬ 
dello l'aggressMU sarebbe al¬ 
lora secondaria e risultato di 
un fal’imento o scacco nel 
processo di integrazione della 
' violenza nella parte più sana e 
più capace di amare dell'indi¬ 
viduo. 

Nalurabnenle questa di 
Bergeret non è che un'ipotesi. 
' Anche se fondata su evidenze 
cliniche e formulala, in parti¬ 
colare, per spiegare la naxita 
del sadismo e del masochi¬ 
smo oltre che per compren¬ 
dere il funzionainento della 
personalità psioqtica, lascia la 
mag^ parte' degli analisti 
' peti%ssl e'hòn'. troppo con¬ 
vinti dellii sua utilità clinica. 
Tuttavia, una cosa deve esser¬ 
le riconoxiuta; quella di ri¬ 
durre la distanza che rapare 
alcune teorie psieoanalitiche 
dalla neurobiologia. In quan¬ 
to ambedue queste dixipline 
- stando almeno al pensiero 
di questi due autori - negano 
l'esistenza di una aggressività 
primaria innata che pesa pes- 
' simisllcatTKnte sul destirio e 
: la libertà degli uomini. 
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«Roma interrotta», un disegno di Leon Krier 


Un convegno a Roma sulla crisi 
di un metodo e di una professione 

Cera una volta 
il piroetto 
E rarchitetto 


RENATO PALLAVICINI 


pittura sembra passare attra¬ 
verso la mondanità come una 
lama affilatissima. 

Libro e mostra confermano 
la presenza viva e attirante di 
una grande opera di testimone 
d'Europa che partila come un 
flusso sorgivo e veloce ha finito 
, per slargare in acque di lago 
che si impaluda sempre più. 
Questo dicono di un percorso 
esistenziale e storico che è di 
molti, i simboli, le metafoie, le 
visioni, le prefigurazioni di un 
pittore molto vitale e sensuale 
ma che xnte la morte e il dis¬ 
solvimento. 


WU ROMA. Architetto, ' che 
passione! A seguire i lavori del 
convegno intemazionale «La 
sfida axhilettonica», svoltosi a 
Roma nei giorni scorsL l'exla- 
mazione suggeriva sofferenze ' 
da Sacre Scritture più che salti 
di gioia. E non per colpa del 
dibatlìu>. assai interessante, 
quanto piuttosto per il pano¬ 
rama sconfortante che ne è 
venuto fuori. Convocati dal 
Dipartimento di Progettazìoiie 
architettonica « urbana, sq. 
iniziatira del pfofiessari iIraeèB'° 
Coppola Pignalelli e VicàQui* 
lici, àrchiien. ghuisti;'tecnici e 
docenti; hanr» dlsrfasso per 
tre ^omi sul disagio di una fi¬ 
gura professionale, quella del- 
rarchilelto appunto, in crisi 
cronica (a partire dal 1968 al¬ 
meno). Anzi da qualcuno già 
data ^r motta. La «sfida», di 
cui al titolo del convegno, era ' 
quella di Ind'icare, se non pro¬ 
prio delle xoiciatoie, possibi¬ 
li strade d'uxita dalla china 
ripida della perdita d'identità. 
degli axhitetti, dalla loro pro¬ 
gressiva emarginazione dai 
processi decisionali che gui¬ 
dano la crexita delle città. 
Una crisi, secondo l'assunto ; 
dei promotori, figlia della crisi 
che ha investito lo strumento 
priiKipe dett'architetto: il pro¬ 
getto. 

Invixhlato in inenarrabili 
procedure burocratiche, 
xhiacciato tra interessi politi¬ 
ci e finanziari, spesso osteg¬ 
giato da un ambientalismo in- 
t^ralista, il povero progetto è 
diventato un «oggetto margi¬ 
nale» nel panorama dell'ar¬ 
chitettura e dell'urbanistica 
italiane. Eppure, forse mai co¬ 
me in questi ultimi antri, vuoi 
che si trattasse di centri storici 
da recuperare (ad esempio 
Venezia o Palermo), vuoi che 
si trattasse di ex-aree indu¬ 
striali da rìfunzionalizzaie (ad 
esempio la Bicocca o il Lin¬ 
gotto^, vuoi che si trattasse di 
centn direzionali da realizzare 
(ad esempio lo Sdo di Ro¬ 
ma), in tutti questi casi, come 
in altri, il dibattito sul destino 
dette città è stato cosi vivace. 

E rmeora, mai come in questi 
ultimi anni le riviste (ma in 
parte anche le nostre città) si 
sono riempite di edifici e di ar¬ 
chitetture tutt'altro che traxu- 
rabili. E allora? Allora è suc¬ 
cesso che nel primo caso, sal¬ 
vo le consuete eccezioni, i di¬ 
scorsi, le qaertlles, talvolta le 
ingiurie e gli insulti sono pas¬ 
sati, per cosi dire, «sopra la te¬ 
sta» dei legittimi soggetti inte¬ 
ressati, riguardando piuttosto 
le diverse foize ed ì diversi in¬ 
teressi economici in campo; e 
che nel secondo, più che di 
veri e propri progetti, si è trat¬ 
tato di «ometti» architettonici, 
in qualche caso anche splen¬ 
didi, ma pur sempre «oggetti», 
paghi detta propria assolutez¬ 
za formale, indifferenti, se 
non ostili, ad un «progetto» più , 
generale. 

In questo quadro, il legitti¬ 
mo xatto d'orgoglio degli ar¬ 
chitetti, magari venato da 
qualche nostalgia per perdute 
«autorevolezze», si è intreccia¬ 
to atte questioni di stile; ecosi, 
la richiesta di contare di più. 


la ricerca di una nuora etica 
per il lavoro dett'architetto, ha 
finito per partorire un'esfeaoo, 
affiancando alla «uerra per 
bande» politico-tinanziùla, 
una «guerra di religione» tra 
xuole e tendenze architetto¬ 
niche. Di questi intrecci e di 
queste contusioni, si è fatto 
carico, suo malvado, il con¬ 
vegno. Relazioni e intervenU. 
spesso di grande interesse, 
hanno sfiorato però l'incóinu- 
nicabilltà, dando,vita anche a 
^ 'qualche polemica, esplicita b - 
.sempl'icemeitte allusa. Più . 
.che sciogliete i oodL inaom- ' 
ma. se ne sono prodotti di ' 
nuovi. E gli intrecci si sono in¬ 
garbugliati. Suggestioni tecno¬ 
logiche per città cablate ed in¬ 
formatizzate (c'è anrrire una 
nuova dixiplina che se ne oc¬ 
cupa, si chiama, con un or¬ 
rendo neologismo d'orìgine 
fraiKese, «resotica») hanno 
fronteggiato richiami alla «me¬ 
moria», alle suggestioni dei 
«luc^i» (Gregotu, Perego); i 
temi delie normative e <tei 
conflitti Ira pubblico e privalo 
(Bobbio) hanno aperto a co¬ 
raggiose (ma anche un po' 
inquietanti) teorizzazioni che 
ipotizzano la figura del pro- 
^tUsta come «negoziatore di 
conflitti», «facilitatole» di pro¬ 
cessi decisionali (Kaner). A 
chi ha proposto una appas¬ 
sionala quanto pessimistica 
lettura dell'architettura italia¬ 
na del dopoguerra, come pro¬ 
gressiva caduta formale e mo¬ 
rale (Lenci), ha risposto una 
disincantata lettura dei proce¬ 
dimenti stessi della rappre¬ 
sentazione e del disegno ar¬ 
chitettonico (Purini). 

Il convegno è parso trovare 
un teneno d'incontro neU'ulli- 
ma giornata, quando gli inter¬ 
rogativi hanno laxiato i peri¬ 
colosi e un po' troppo intro¬ 
spettivi lidi detta crisi d'identi¬ 
tà e di ruolo, per approdare a 
quelli del <he fare», soprattut¬ 
to sul terreno della formazio¬ 
ne dei giovani architetti. An¬ 
che qui, il panorama, certo, 
non è dei migliori. Anzi il con¬ 
fronto con gli altri paesi euro¬ 
pei (vedi il caso della Germa¬ 
nia, nella puntigliosa rela:rio- 
ne di Peter Jockuxh) ha rive¬ 
lato tutte le inadeguatezze del 
caso. Le xonfortanti cifre 
(77.000 iscritti, in Italia, alle 
facoltà di architettura, a fronte 
di una media annuale di 4.200 
laureati, il sovraffollamento 
delle strutture, l'assoluta man¬ 
canza di aule, laboratori, tavo¬ 
li e strumenti di disegno), l'in¬ 
ceppo agli sbocchi occupa¬ 
zionali, la crisi, infine, delle 
stesM facoltà di architettura 
che si vedono erodere com¬ 
petenze e figure professionali, 
hanno messo tutti (o quasi) 
d'accordo. Arxhe perché, il 
fatidico 1992, imponà, a livel¬ 
lo europeo, drastiche ridefini¬ 
zioni di ordinamenti didattici 
e di programmi, adeguamen¬ 
ti, tutt'altro che indolori, dette 
xuole d'architettura italiane. 
A quella data (e oltre) le au¬ 
toanalisi, per quanto sofferte e 
affascinanti, dovranno cedere 
il posto alla dura realtà del 
mercato europeo. E poco 
conta che porti con sé l'agget¬ 
tivo «comune». 
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SPEnACOU 

Lo sceneggiato si conclude stasera In questi anni hanno firmato film 
ma Sandro Petraglia e Stefano Rulli che hanno fatto discutere, da «Matti 
sono al lavoro per la sesta serie ; da slegare» a «Mery per sempr^y - ^ 

dique^ grande «storia popolare» E ora una storia su Ustica per Risi 




•La Piovra può continuare airinfinito, finché c'è il 
desiderio della gente di ritrovare la realtà che cono¬ 
sce. Ma se è cambiato il protagonista possono an¬ 
che cambiare regista e sceneggiatori!»: Sandro Pe¬ 
traglia e Stefano Rulli sono gli autori di questo «ro¬ 
manzo popolare», al lavoro per la sesta serie. Una 
coppia nata nel '68, che ha firmato il cinema che 
più ha fatto discutere negli anni Ottanta. -. 


■i ROMA. Malti da slegare. 
Alternato al Papa. Mery per 
sempre. La Piovra documen- 
lari, instant-movie, film, ro¬ 
manzi popolari. Ceneri diver¬ 
si, storie con poco o niente In 
comune... Tulli quei titoli han-. 
no però un legame; sono (ir- 
' mali da Sandro Petraglia e 
Stefano Rulli, sceneggiatori. 
Due prolessionisii poco noti 
al grande pubblico, ma che 
spesso hanno provocalo di¬ 
scussioni e polemiche con i 
loro lavori, a cominciare dal 
. documentario giralo insieme 
a Marco Bellocchio e Silvano 
. .Agosti nell'ospedale psichia- 
, :rico di Colomo, vicino a Par¬ 
ma: Malti da slegare. Per arri¬ 
vare all'ultima fatica, la Piovra 
televisiva, sospesa tra la cro¬ 
naca e il romanzo popolare, e 
inciampala sulla vocazione 
censoria di politici suscettibili 
’ ai temi di mafia. 

. Sandro Petraglia e Stefano 
. Rulli non scrivono «a quattro 
' mani», ma chiusi ognuno nel 
suo studio, divisi da chilometri 
di palazzi romani r>Ci servi- 
r rebM almeno un fax», am- 
. mettono). Nonostante ^i an- 
. ni di lavoro in comune non 
hanno preso somiglianze, 
.'felle occasioni pubbliche la 
parola ò sempre lasciata a 
Rulli, forse quello Ira I due più 
' diplomatico, mentre Petraglia : 
> si riserva le battute e I giudizi 
più taglienti. Ma se devono la- 
. re «quattro chiacchiere» e rac¬ 
contare vent'anni di lavoro In 
comune.prima si alternano 
: nelle risposte, poi uno paria 
per entrambi. 


Come è nata la coppia, D bi¬ 
nomio cbe ha superato or- 
' mal la prova degli armi? •. 
RuUL Ci siamo incontrati a 
. una delle assemblee di Valle 
Giulia, ad architettura, nel '68: 
una di quelle in cui venivano / 
mostrale le immagini del ca¬ 
davere del Che Guevara alter¬ 
nate a quelle di donne nude; 
erano le provocazioni figurati¬ 
ve degli •Uccelli», uno dei pri¬ 
mi gruppi della contestazione 
romana, ma lu uno shock! lo 
ero ancora al liceo, Sandro in¬ 
vece all'universlià, a Lettere. ' ■ 
Petraglia. Come molti abbia¬ 
mo scoperto la politica'in mo¬ 
do un po' curioso. Del resto 
non siamo mai stali Iscritti a 
nessun partito, anche se ci 
siamo sempre collocali all'In¬ 
terno della sinistra... 

Quanto contano quegli armi 
nel vostro lavoro, nella vo¬ 
stra esperienza? 

Rulli. Il Sessantotto è stato so- ; 
prattulto l'impressione di po-. 
tersi «scegliere la vita», come 
In un film. La stessa emozione 
che adesso proviamo facendo 
cinema. Ma allora non aveva¬ 
mo bisogno di farlo, ci bastava 
guardarlo, soprattutto quello 
latino-americano, e lecere 
Cent’anni di solitudine, un le¬ 
sto fondamentale... 

Petraglia. Erano gli anni dei 
cineclub, quando c'era sem-. 
pre qualcuno che alla fine 
della Corazzala Potemkin vo¬ 
leva prendere il lucile... Noi 
andavamo mollo al cinema, 
ci spostavamo con il sacco a 
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Gli scenegelatori Sandro Petraglia e Stefàno Rulli. Nella foto a destra, Vittorio Mezzogiorno 


pelo fino a Pesato, solo per 
vedere la retrospettiva del ci- 
nema messicanò. Ma era cosi 
che «scoprivi» registi come Na- 
glsa Oshima: il suo inatti e 
nebbie, sul movimento stu- i, 
dantesco giapponese, per noi - 
è stato molto importante, era - 
una risposta al problema del - 
rapporto tra cinema e politica, 
dieci anni avanti rispètto alta 
produzione italiana... 

Rulli. Quando Ite anni dopo 
abbiamo avuto l'occasione di 
' incontrate Oshima, mentre la¬ 
voravamo all'ufficio docu¬ 
mentazione di Pesaro con 
Adriano Apra, Salvatore Pisci-. 
celli (che poi ha fatto II regi¬ 
sta) e Franco Ferrini (che fa 
lo sceneggiatore), cl chiede¬ 
vamo se era un compagno, un 
militante... Era soprattutto un 
giapponese: gli avevano dato 
la stanza senza bagno e lui si 
adontò moltissimo, voleva an¬ 


darsene, sosteneva' che era 
un'offesa trattarecosl gli ospi¬ 
ti. Ci rendemmo cónto che tra 
la nostra cultura e la sua c'era 
un abisso: Il suo, in fondo, era 
il paese della «democrazia im¬ 
posta». ■ • ' ■ ' • 

; :Ma quando, e come, Mele, 
passati dall'altra parte del- 
U macellate presa? _ 
L'interesse per il cinema era 
nato insieme a qtieUo per la 
politica, quando guardavamo 
un film ci chie<lm«amo anche 
cosa ci diceva <sul mondo», e 
cosi quando a Verona vedem-' 
mo una persottale su Wajda, 
che in ItaIWrion'era distribui¬ 
to, decidemmo di scrivere un 
articolo - raccontano Rulli e 
Petraglia, continuando a pas¬ 
sarsi la parola-r Ne uscirono 
150 pagine, di cui non sape¬ 
vamo cosa fare, non conosce- 


a Mino Argentieri che. Incredi¬ 
bilmente, ci rispose e pubbli¬ 
cò un numero doppio di Cine- 
maSessantacoi nostro saggio. 
' Cosi incominciammo a scrive¬ 
re: fu Goffredo Fofl, direttore 
' di Onibre rosse,, a presentarci 
. Bellocchio. Volevamo vedere 
' come si faceva un film. Andò 
a finire che lo abbianro firma¬ 
to: era Afarri do s/qgore . 
Perché eravate stad aggre¬ 
gati In quell'avventura? 

In quegli anni avevamo conti¬ 
nuato a cercaté quel cinema 
: che in Italia ere diiflctie vede¬ 
re. Cosi, durante una settima- 
na'delclnema canadese, ave¬ 
vamo «incontrato» i documen¬ 
tari di Pierre PerraulL e una 
sua trilogia su una comunitA 
di pescatori: era la scoperto 
del cinema diretto. Non era 


solite voci fiiòrf campo a spie¬ 
gare. ma la parola era data al¬ 
la gente, erano loro, i pescato¬ 
ri, a raccontare. Incontrammo 
Bellocchio (che allora aveva 
già fatto / Pugni in tasca, Jjp Q- 
no è viàna, arxrhe SbcdnUfdp- 
stro in prima pagina) Atehtié 
stava per girare un documen¬ 
tario suH'ospednte di Oòh^o;- 
commissiopdb dall’assessore' 
di Parniv Mario Tommasini, 
l'uomo che in quegli anni ave¬ 
va voluto venisse continuata, 
l'esperienza di Basaglia. E Bel- ' 
locchio apprt>vò la nostra 
idea di dare la parola al«miat- 
tl». . ' < 

VI rendeste conto di quanto 
quel ffin-ai poacaae come 
una tòltura ì^>etlo alla no¬ 
stra trddlddiaé' dnemalo- 
. grafica, datsud valore poli¬ 
tico? 


«politico», nel senso che si 


varilo in mano una cinepresa, 
che vedevamo il «nagra», le ar 
mi del cinema. Avevamo avu 


to, mi pare, 25 milioni, e ave 
vamo speso quasi tutto in pel¬ 
licola. C’erano state discussio¬ 


ni airinflnilo, su ogni scena da 
montare, su ogni inquadratu¬ 
ra: otto mesi in moviola con 
Agosti che dimostrava come 
l'arte del tagliare a volte sia 
„più complessa di quella di 
elaborare. Ma intorno a quel 
film c'erano soprattutto le sale 
gremite, la gente che applau¬ 
diva, le discussioni che non fi¬ 
nivano mai. Abbiamo girato 
tutta l'Italia, nei comitati di 
quartiere, nelle scuole, negli 
' ospedali psichiatrici, accom- 
. pagnando il film. Anche per la 
' prim.a, versione, che durava 
pIQ'di tre ore, la gente stava II 
fino alla fine; c'era la sensa¬ 
zione diffusa che per la prima 
volta la macchina da presa 
fosse entraCa in un mondo 
/chiuso, vietato. Ora la tv entra 
dappertutto, persino nelle au- 
' le del tribunali. Però «bmeia» 
tutto. Invece allora sembrava 
di aprire veramente la porta 
degli orrori, e loro, i «malati» 
erano II a parlarci, un mondo 
sommerso che si sapeva rac- 
. contare. >. 

•Matti da slegare» approdò 
- liitv.CoslBncfaevot.Quan- 
do c’è stato il balzo verso II 
cinema «on politico»? 

Noi abbiamo continuato a fa¬ 
te documentati per la Rai e 
per gli enti locali; a Roma era¬ 
no gli anni della «giunta rossa» 
econ'ja quinta cwpecrizioiM 


incominciammo a lavorare su 


un progetto di archivio audio¬ 
visivo. girando II pane e le me¬ 
le, sulla demolizione delle ca 


se della borgata di Tiburtino 
Terzo, Sette Camini da Roma. 


sugli anziani di questa zona, 
nati in una campagna che or 
mai era inglobata dalla città, e 
Lunario d'inverno sui giovani 
della borgata San Basilio. Ma 
anche quell'esperienza fini, 
forse erano progetti troppo 
ambiziosi, forse matKavano i 
mezzi. Proponemmo a Lio Be- 
ghin, che era a Raiuno, uno 
dei nostri soggetti, La grande 
guerra della famiglia Sgorlon. 
Ci rispose: «Bello. Perché non 
sceneggiate II piccoio aliano 
di Salvator Gotta?». Cosi é riato 
Mino, una storia di buoni sert-. 
timenti, ma era anche il tenta- ' 
tivo di fate un romanzo popo- 

■ late, contro la guerra, rove¬ 
sciando l'idea del romanzo 

■ originale... 

Da allora la coppia ha.fir¬ 
mato da «Attentato al Pmw» 
a «Una vMorta», ila «Mety 
per serripre» al «Misteri del¬ 
la glun^ itera» (mentre 
Petnglla con Moretti aeri: ' 
veva anche «Bianca» e '«La 
messa èllniia»). E per 0 fu-' 
turo? • < . 

Per ora ancora La Piovra. Ma 
intanto abbiamo scritto un 
film su Ustica, Muro di gom¬ 
ma, che sta girando Marco Ri¬ 
si, Il ladro di bambini per 
Gianni Amelio e II portaborse 
per Daniele Luchetti, che arvrà 
Nanni Moretti come prougo- 
/hista^j : 


Rppp Baudo 
a quota . 
9 milioni 


■■ Fantastico tierie ma IMit' 
riesce ancora a risalire te vette 
dell'auditel. Anche la quarta 
puntata, come la precedente, 
é stata seguita da circa nove 
milioni (8 milioni 962mila) di 
telespettatori, nonosUinte lo 
staff di Pippo Baudo contasse 
su un'»atttazione» spaiale: Re¬ 
mo Girone, il «cattivo» della 
hovra 5, intervenuto nel ptr>- 
gramma per un «gito di danza» 
con Marisa Laurito. E se il dato 
dl .aacólto risulta quasi uguale 
a <to1ló della terza puntata (8 
miUdni 928 r^la) è calata però 
la percentuale d'ascolto rispet¬ 
to all'audiloiio globale, ossia 
lo-sitare: 38^ cóntro il 38.72 
dellia scoiM puntata. Sabato 
nei prime-lime (la lascia oraria 
20.30-23) davanti alla tv c'era¬ 
no 23 milioni 135 mila tele¬ 
spettatori contro i 23 milioni e 
200 mila della puntata prece¬ 
dente. Il bacino - d'ascolto, 
dunque, è rimasto sotanzial- : 
mente invariato in barba alle 
ricOche di nuovi «ritmi» propu¬ 
gnati dall'inossidabile Pippo. 
Da sottolineare in questa pun¬ 
tala un )x>lemico intervento di 
Giancarlo Magalli, che' ricor- . 
dando r«apparizione» di Fran¬ 
cesco Cossiga a Domenica In, 
ha detto che «Il Presidente del¬ 
la repubblica é sempre il pri¬ 
mo ad accoirere sul luogo del 
disastrò». 

r~lBAIUMO ore 22.20 

Eotó tutti ' 
i segreti 
di Dick Tracy 


H : Uria visita guidala atira- 
, versois^retieilrucchidiDicè 
Traty, il fitm-fumelto di Warren 
Beatljr attualmente in tutte le 
sale italiarte. Questa sera alle 
22.20 su Raiuno l'appunta¬ 
mento sarà con È arrivato Dick' 
Ttacy, un «dietro le quInteRlo- 
cumeniario» di Gayle Hollen- 
baugh, prodotto dalla Walt Di¬ 
sney, in prima visione tv. Sa¬ 
ranno svelati 1 misteri della 
scenografia, dei colori e delle 
maschere dei prrMagonisti. 
io...;.;; ■■ J i jJ'.':'. f.' \ 



SCEGLI IL TUO FILM 


INNAMORATI DISPETTOSI ' ; 

Rsgla dl-Prank Ross, con Joan Canllald, David Nhrail, 

f mas Robbrlson dusttea. Usa (19SZ). SS minuti. 

un classico della commedia seniimsntala: prima I 
due litigano, poi srinoamorono ma non vogliono am¬ 
metterlo. e alla fine Kamers prevale aull'lncompatlbl- 


femmlnlsta. 

CANALE 5 


11,00 NEMICIPER LA PELLE 

. Regia-di Jtenya de La Palallléro, eoa Jean Oalihi. 
lealabo Ihmaa, Paul Marcey. Italia (tSKT). 87 mlnuU. 
L'irrelrenablle logorroico De Funès e l'Imponelrablle 
laconico Cabin Insieme. Uno A un sntiqusrlo che vuo¬ 
le letteralmente Is pelle deli’sitro, un ex ufficiale dalla 
legione straniera, perche sulla schiena ha un tatuag¬ 
gio fatto niente meno che da Modigliani che vale pa- 
. recchinUlionLdifranchi...... , , . .r.;: i -...' 


10.00 LA ZINGARA ROSSA 

Regia di Jotaeh Loaoy,.cen Melina Moreourl, Jane 
Laverlek, Kalln MUeheli. Gran Bretagna (1988). 107 
minult. 

Un dramma a (osche tinte con tutti gli Ingredienti or¬ 
mai tradizionali dalla Carmen in pel: la ziitoara'am- 
maliatrice porta l'uomo alla perdizione. Un ricco gen¬ 
tiluomo un po' ingenuo al Innamora di una zingara 
che vuole solo i suoi soldi e decide di sposarla Finale 

tragico. .. ,, .. . 

TELEMONTECARLO - ' ■ ' 


20.00 THE DEAD ^ . 

Regia di John Hualon, con Aniellca Huston, OonaM 
MeCann, Helana Carroll.Uaa (1987). 82 minuti. 
L'ulllmo film di Huston che con la sua morte asau n ae 
il senso di un testamsnto apirltuala. Ma anche estre¬ 
mo omaggio airirlanda, patria del grande reglste. 
„ Tratto dairuitimo racconto di <00010 di Dublino» di 
' Joyce', é unà meditazione sulla morte, la memoria e i 
sentimenti condotta con malinconia e che tocca nel 
crofondo. 


mr.:.RiTrTmT.r7r-'r.iiin 


miXTA rvirrm nveTmt 

f.T! ■ 


CHIP0. Telefilm 


CASA K0ATON. Telefilm 


CRICRLTelelllm 


CUK PRESENTA. Attualità 


TH0 OHAO. OENTS DI DUBLINa 

Film con- Aniellca Huston. Oonald Me¬ 
Cann. Reola di John Huston 


BUZZ. Attualità 


BEBOPALULA 


WORDSTOCK TRI QIORNI DI PACI, 
AMORI B MUSICA. Film. Ragià di Mi¬ 
chael Wadlleigh 


20.00 LA.DONNADILMtSTinO.Telenovo- 

'ta cdnjoroa MariHrez . ' 


22.00 OUBLT1PODtOONNA.FMm con Sofia 
Loren. Tab Hunier. Regia di Sidney Lu- 
met 


20.80 IL LUNGO VIAGGIO VBRSO LA HOT. 

.. TB. Film con Katharine Hepburn. Regia 
di Sidney Lumai 


liitniiilli 1 

13.30 

TELBOIORNALB 

14.30 

L^*iÀiialiiiUlilliilLLÌlJlròÉ^ 

18.30 

VrranUBATKTalenovela 

10.00 

TELBOIORNALB 

aaso 

SPORT RBQIONALB 


RADIOGIORNALL ORI: 6:7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; 17; 19; 21.04; 23. GR2:0.30; 7.30; 
8.30; 880; 10; 11A0; 12.30; 13.30; 13.30; 
18.30; 1780; 18.30; 19.30; 2280. QR3; 
6.43; 780; 0.43; 13.45; 1485; 18.43; 21.03; 
23.33. 

RADiOtfNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 

7.56. 8.36,'11.57, 12.56, 14.57. 16.57, 

18.56, 20.57. 22.57: 0 Radio anch’io; 
1180 Oedicatd alla donna; 16 II pagino- 
ne ostale; 19.25 Audiobox: 20.30 La vita 
di VanCogh; 2383 La telefonata. 
RAOIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27. 11.27, 13.26. 15.27, 16.27. 
17.27,18.27,1986,22.27.6 II buongior¬ 
no di Radlodue; 10.30 Radiodue 3131; 
12,45 Impara,l'arte: 18 Santippe: 19.55 
Le oM d'elle 5era; '8i:30 Le ore della 
noti#.-,,' 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43. 
11.43. 8 Preludio; 8.30-10.00 Concerto 
.del mattino; 12.00 Oltre II sipario; 
15.48 Orione; 10 Terza pagina: 20.30 
XXIII Stagione del concerti <Eurora- 


20.48 MARITOINPROVA 

Regia di Matvin Frank, con Olanda Jackson, Gsorgs 
- SsgaL Maursen Slaplalon. Gran Bretagna (1970). 105 
minuti. 

Dopo il successo di <Un. tocco di classe», Qlenda 
. Jackson .0 (Joorge Segai bf riprovano: Lui e un profea- 
, sore universitario americano, lei un'inglesina appena 
~ divorziata. SI sposano, ma appena arrivati negli Sta- 
.: ' les la donna scopre che to sposo à un'inguaribile im- 

.. maturoedacidedilasciarlo. . 

ITALIA7 


80.BO WO008T0CK 

. Regio di Mtehaol Wadlolgh, con Joan Baoz,JlmlHen- 


' Tre ore e mezza di musica e non solo. Woodstock fu 
, un grande evento nella storia del rock. Nell’agosto del 
'69 400mlla giovani trascorsero insieme tre giorni per 
- manllestare contro le guerre o ascoltare Joan Baez, 
: . Arto Outhrle; Jlml Hendrix. RIehie Kfavens. Nel film ai 
. alternano canzoni e interviste. 

ITALIA1 


28.80 IL LUNGO VIAGGIO VERSO LA NOTTE 

. ., Roglsdl Sidney LumSLceriKalhorln# Hepburn, Ralph 
.. Rlcnardaon.JsaonRobards: Usa (1062). 135 minuti. 

' ' Verslonefllmica del dramma autobiografico di Euga- 
- ne O'Nelll che narra di una famiglia In disfacimento. Il 
^ padre Indifferente, la madre drogata; un figlio malato 
e l'altro alcolizzato. Durante una riunione casalinga i 
quattro personaggi si gettano addosso lutto II loro 
odio. _^ 

' reteouattBo 
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ABBIAMO IMPARATO ANCHE NOI COME SI FA 
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lunedì 29 - Si ccicano i ca- 
pt nella ^Vato parallela». Un 
l^maito identikit {Mita di ^ 
^uomini che, per quarànt'an- i 
ni, hanno seminato odio e 
:-paura tra-gli italiani». Vistosi 
isnuocherata Mike'BongkM<- i 
no si dd alla fuga. Emersono 
atroci panicolarl'sQI (aràige- 
rato «Piano Allegria»: preve¬ 
deva la trasformazione deirt- i 
talia in valletta. Le Camere 
ihfnite cHledono'ad'Andreotti 
Idi'bonoscere, finalmenle. Il 
contenuto del Domandone. 

MAKIEI^ae-ttopat^edl- I 
' ihissiont di Eugenio Scalfari i 
dai sindacato dei giómaiisti, 
.ila zrategoria è framtà dallo 
racandalo: come e staio possi- 
bile che un editore mlliaida- 
'dópptésseiscriversiai'sinda- 
^6? I vertici della Federazio¬ 
ne della Stampa chiariscano 
tutto: «Abbiamo sempre dite- 
' sogli inteiessidegliedilorf». -- 

MERCOLEDÌ 31 - Si dissolve 
-H-presunto -scandalo Falco- 
jpjmOamalO'.'il^asaeSkorè'ìsò-' ' 
clalista era accusato di avere 
conce^ una casa ad equo 
canoirà in piazza del Ouonx> 
al-direttore del Gfomo, socia- * 
lista. Decisivorinterventodel- 
léifelle;i^,.che .ribadiscbno i 
che «nel centrò storico di Mi- 
ldiiK>. da oltre quòrant'anni. 
0^1 finestra ha cotiie fregio 
bmamentale un socialista af¬ 
facciato. La normativa va ri- 
-spettata».' —:.—.. 

flIQlVEDÌ 1 -PermOIMdior- 
4^ pùbblico 1 non sòcfallsti 
vengono allontanati dal cen¬ 
tro di Milano, rivendicato dal¬ 
la comunità socialitrta come 
Tetra Santa. Esplode l'Intifa- 
dacDoboCrtuci colpito da uria- 
sassaia mentre prega nei 
pr^.'dei iraialiussardi. Gra- 
vl^iiit dtiniiiaf sasso. 

VBtfSIRipI 2- Estremisti so- 
iCl^^ <Mùpàno aiKjhe le zo- 
ire'reaidcinieli deila périlcria. 
Riconoscibili per la carallcri- 
-slicabustarella-sulcapo, ico- I 
Ioni fanaticf sostengono che 
già'itèl fratto Regnatore di 
Galeazzo; Sforza M indicava- 
Mqt^^lerre come propric- 
t'à del popolo eletta li popolo 
elettotcf costretto a soccom¬ 
bere. ' 

SiABArFO-3—Nonostante le 
diverse risoluzioni di condan¬ 
na detrOhu. i socialisti appli¬ 
cano la linea dura nei territori 
oeciiiratl. Leteleyisioni di tut¬ 
to il mondo portano in ogni 
ca.ra IC'térriflcanti Immagini 
del siridaco Pillittcri che iiarla 
in italiano. , 

pOM^ICA 4 - Quaicosa, fi- 
ri'fllmèhtc, si muovò a Milano 
suVfronte della pace. Anna 
Cràxi propone a tutte le don¬ 
ne initanesi, a qualunque raz¬ 
za b boutique apiwrtcngano, 
di contrastare Tinlifada en¬ 
trando tutte ncirinti-Fard. Sfi- 

da.iMiziwcrAnnanL;tioiMuc- • 
(Arila di bidumenii usali jxtr i 
bambini ixwcri c di iiKliiineit- 
li. nuovi |>cr i t>anU>ini sociali- 
.sii. 


5 ^ ClOgSTA I 

^ RefOP 9 HCA I 

® fsS HA «OaRAMTAMMI 1 

• jT SOOWATt I 

9 -V—^ 6 AMCdRA I 

‘ ■ W‘6$S0I00 I 
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>. 1 CAMeiATO > 

Y ) / ( panwouioi.I 


HA MESSO 
LE BOMBE 


Lo smantellamento del Sismt parallelo aggrava il deficit deirinps 


Inoltre e anche II capo della mafia 
Smentita, Invece, runica accusa 
che potrebbe far insorgere II Paese: 
non è stato lui a fdr vincere 
lo scudeltc alla Rema 
Massimo oliarme a Montecitorio 
alla notizia che PHalla è governata dal *45 
da mille agenti segreti americani: 
i settedeputotl presenti in aula 
per protesta rinunciano 
a zuccherare II cappuccino 
Dubbi sugli scopi della Nato parallela: 
perché spendere tanfi soldi per distruggere 
le sinistre visto che le sinistre 
si sono distrutte da sole? 


AHENZIONEI 

Questa parte 
del giornale 
non piiò essere 
lesa pubblica 
perlagioni 

di sicurezza nazionale. 
La possono leggere 
solo 36 persone 
delle quali, owiamenle. 
tonò possibile 
tareilnome. 

Loto sanno, 
e noi sappiamo 
che loro sanno. 

A Vittorio: ricordati 
che le gardenie 
fioriscono a giugno. 













Andrea Aloi 
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S£«WZ/ 5B6RETI 
1>BVIATI . 


< Ansa ) • CVm ima dmtkin’oi 
ftili <’ ai ivs/uhiuoImIì ihik' l/st, il 
iiimisit'ni (MkiSatiilàlia Hfiitfiiito 
A* imHliihliì am aii diHirk esmw 
altiHila il niiifX’nixiK'kik'ili'i wilk> 
ofli'iili sfKn'li <M Sismi ixiralli'lo 
im-snili sul tvrriiitria nazitmtle. Il 
, iiiimsini ha inivsa siillaliimin’ tu 
: ilvlutih>zza, ikil lumia di vista 
iiimifxi, dcH'oiK’m di disallivaziih 
III' (hfili i^’iiti. iM’mim’ ahiliiatv 
iki im'i di (immilli mai a un amsii- 
. ma (inalidiiimi di imiissis in dinà 
cn'stvnti. Alami di <iwi : ha di'lla il 
mimshu • lummi st^lufifMito ni;l 
A'hi/ki ki smdnmu’(h’Il'iUalhì. pifi 
milu amm iiskasl di KainmiM. 
dal iiniiK’ <M salkriisHtik' </«.//«*• 
similo HHiiifxm'si" sauHiUi a'mint' 
anni fa in mi aiifiaki sfmrihila (k'I- 
l'iHaimilitHiliaiimsaivamnsHia 
imi all'iini imvi'Ih^ si irvdisxi itisi’- 
unita tkiiimirim’s. --:r. j 

/Vv farinmi. dislintttwn'in llalki 
Itti atH’iili di’l Sénni ixmilk’ki smà 
Ititi iariU’. (Hia/ii’rnlarisiM'inli ( li*- 


qiiiix’ sarò dì mtrma atinpasla da 
mio /tskohtfiit. un infennien.’ un 
ixt'rahiisio o un artificivn’) ti fiat- 
nastvrunno afd'txikm’tiH’ da mia 
serk’ di amiixtntmimti axilli di 
ali il minisint Ixi fornito mi som- 
imirio etenat: l'ofieniv ixmilk’lo 
aiiimiina uhiiiialiiii’nk’ rasentan- 
. do i muri e dkin’iiliaindo ixiliik' 

' iH’Ik’ suk’ d’asix’llo delk’ sluskmi 
fnrovkirk’, ktolin’ sosta daixinti 
alk’liixtifrafk’. doiK’non é raro che 
tre o Itili ofienii si scambino la sies- 
,, sa leslimi tolanle limi am (trave 
ixricolo diiiiiuiiHimento delle 
, inoix’. -, 

I Ina mila iudividiialo l'udente • 

: tm ixii nxamHttukiio m’Ha circo- 
,, kilt’ il resixmsahik’ delki Sanilò -dii 
’ oix’nilori six kili fili riiireranmi te 
. sei ixitenli-di ftnida e i ire ixissa- 
fXHli sitieftamloftli. in mixloftailxi- ■ 
' ' lo. che ortmti ò imiihilo (h’tenere 
' dosskr. tmdH’se {XT USO iX'Tsona- 
. ■ k’. Simo inilne sktle dille dk^xisi- 
zkmi alfiiH'hò. iiiftli itiiixtsili a'ii- • 
- Ili. ix’iifin effiilmikhinm k’ra/ikt di 
disinlossiatzioiK’ .stxikire dal Iriio- 
lo. A tulli ffti ex oftenii ix’mi ai-. 
iniitiiineitaianiHa lafx’iisiime. 


ULTIMA ORA 




; - Due o più.servizi .segreti • che chiameremo S.St, 
SS2.... SSn - si dicono paralleli quando, |>ur giacendo ; 

. nella st(»sa capitale, non hanno altri punti in ccmiui- - 

ne ma s'incontrano airinfinilo nella irrcsidenza del. 

Consiglio. Facendo cenno sulla irrcsideivza nuKk^si- . 
ma e prcndcndocomc raggio uno (|iialsiasi dei servi- .. 
zi segreti, si può dcMcrivcrc una c una sola cintoiife- 
lenza, clic chiameremo 1*2, la citi arca tende a più in- ’ 

: finito. Dalla presidenza del Consiglio nasce im fascio . ‘ 
' di tangcnli'chc Ux:caiio la circonferenza l’‘2 in tutti i . 
suoi punti c viceversa: ogni punto della 1*2 può dare ; 
origine a una tangente die confluLsce nella pn-sldeii- 
za del Consiglio. Condizione ntc<‘s.sarlji ina non sudi- - 
dente |)cr avere più .seivlzi .segreti paralleli ò cIh* si, 

. abbia una irrcsidenza del Consiglio giiK-enle sullo 
.. stes.so piano. Izi condizione divieiH* anche siiflicienle .. 

' se la fuitzione di tale pre.sidenza ò es|iriinjl>ile ì-iiine 
' la 'dòrivata Wa.sliingtott.|)e (ìasiM-rl, sco|N>rta nel -' - 
IfMK c mai più verificala. Kk-onllamo lin-veiiK-iile 
die .secondo questa derivala; 

■ USAS (S.SI » S.S2 I .S.s:ì I ...S.Sii)zl* 2 ICI 
.. òsctii|>reugiialcalX:,coiiIX'tendenteairinfiiiilo. 

, . . j ... ... . (KeiizotUikizzii . 






TRoVAI? l-P 
LfTlWE PI 
CaiOPI 




Alex MoronI ha inauguralo con 
una gran lesta lusticana la trattoria 
il casale diH Farla nella sua tenuta 
di Monlo|>oli Sabina. (Panorama) 
L'onorevole Antonio Patnelli del- 
k> segreteria generale del PII e ca- 
IMignippo csmsiUare al Ormune di 
lioh^na ò irartilo per la Lituania e 
tii Finlandia, (axnunicata .stampa 
dell'oiKireixih’Anltmkil^tiuelli) 

Può aorprendere clic Moravia 
algria avuto |>er 
anik-o un prete, ma ~ 

é stala pro|>rio la M 

nostra amicizia ad M 

invogliarlo nvenie- ^ 

mente a presentare ce¬ 
lili mio libro. (Moti- 90 

siftmir Murm Cuti- 
ciani. Il Teinixi) 

Spero die Feltri mi 
lierihnier.'i se (-sirri. 

Ilio lina otriiiione dKvnia dalla sua 
riKiiantoulk-centrali nucleari. (Oa- 
txi.Maniini. Simtixsi) 

Sono grato aH'edilore iter la fklu- 
cuiclH-tniiK-corda. (UixiKizzi.Av- 
issiire) ' 

MI dlchlnro WK-ialLsIa democrati- 
-co. (Anloix'lla Tnimliadixi, dai 
Itiormitil 

•Lei è un pidleaeino», mi dà fasti¬ 
dio |H-isino cst^e snono. (Senza 


Paris. Auuenimenti) 

Come di consueto a metà anno 
Wpp pubblica le stime sulTanda- 
mento della spesa mondiale per i 
seivizi di marfceiiiw (Scrap, Neui- 
slctier mensile) 

Avevo ceicato di leggere Azi mon¬ 
tagna dalle sette balze» di Thomas 
Merton che ero poco più di un ra¬ 
gazzo. Però non riusdi a terminar¬ 
lo. (Ferruccio Mazzarioi II sfamale 
di Vkmza) 

Suor Cc n—a a . co¬ 
me le e venuto in men¬ 
te di dare lezioni di cu- 
cina? (Lu. Ma, ttCiov- 
tm) 

I carmdllaBl scaU 

tornano in Bieioiussia. 
(tXJsseniaoK JMwh 
no) : 

Sono alain flnalmenle 
a visitare, a Firenze, il'pillore moli¬ 
sano Amedeo Trivisonpa (Nkolet’ 
la PieirauaUe, LX)sserùaÈoie Roma¬ 
no) 

Battezzata da Sophia Loien lana» 
ve più chic del monda (Mola tu 
duecalannedi Repubblica) 

Fòteo Prataal ha lasciato a cùoie 
nella terra dei lemuri, (fhanaa u r 
OkMnì, nmorama) 


■ il 
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dpitskkntedelConsisllo; 

. De;{ntenMstaaRepubbttea 

CONGO 


Andmouislèmemopmtiéhaavi- 
BodttfiarianlilleandtdamttCraxfi^ 
QuMnak. EcotìUaUnlandodlmtllir 
munamaegiotantodMpnKìmIadai 
todoHulptrarftuartcqutllafiolno- 
na 

C)soàaltsia;dalh Stampa 




_^ldo Credaizl i 


Nel lardo pomeiiggto • gtunta una 
ji.Pi . dte hl a r aalone dal eotioieveiaiio Nt> 
’^v) N' no' OrtilolotI, braccio draro di An- 
” ^ draoiti a Paiano ChIgL Un bel pasto 
•; Indietioaauantoconfldaloneifiomi 
aconl da AndrsotU In una Intervista 
ih die amva fatto vedete rosso a tutto lo 
f atMmasgloradlvladelCano. 

C) gkmtObiaMContmMaSm 


IVaduzIonldl 
Plerflionrto Paterllni 


Afri tanto pottmiggio i giunta una 
dkhkmatone MtottoMgiiurto Ntna 
Cristotori, braecto destro diAndnotti 
aPalataaChi^UnbelpaaoIndkiio 
rispetto a auanta oonTidato neitìomì 
scoisidaAndnoimnunabutiùUaa 
Repubblica (testata che non posso 
nominare perché eonconentt) che 
coeua tatto vedere tosso a tutto tosto- 
totnaggtoredIotodelCotao. 




TTiTW^T 


B r i trova i ne n to dette carte» fB vta 
Monte Nevoso ha scatenalo un buoi* 

: InbUe gioco al massacro. Cli inietto- 
0MMaaaD>moM.^iMi gB lnterrogs|Uvl 
siano bitstiogaiM e non necenaila- 


ta cosa taadamentak da evitate è 

, che isometUdlveniino domande neUa- 
testadeftogatte. ' 


y ?i noh ’ pdrtr kmtàna- M antoareM 'um' 
j sete dove tutti ti rimane ImpIglittI c 
' - JnipotenlLAnclMrla regola delia me»- 


sa verità non porta lontano, anzi t 
1 peggloie. Ma la verità non puO essere 
la propria congettura, e falso, da tilhi- 
„ X. Mie lutto ciò che non si rientri o fae- 
" f ciclica a rientrarvi. 

- Questa regola la saltate ogni convt- 
r,'; vsnaa. strappa gli uni dagli altri, ci al* 
loiMana terribilmente, la rissa domina 
ed «vinta solo dal tempo che passa e . 
'] > dall’abitudine che smorza e discipli* 

’ J:' nagliaocessL 

h No, non « giusto aooeilan unesi* 

I y nileofleaa. . . 

/ \ . lonon ho mina dadbe di nuovo. ' 

' mlnistrodelkiDItesa: ■ 

wf‘' DcdaKepdtMka 


Basta aspettate e persino puesta 
■ volta tutto vetri insabbialo. 


Por quanto « 
boooaoasublto 


parcatUU 



NATURALMCKTE St VtSTl MAK207T0 




Non dimenticale, per carila,-k 
Imddk deirabbigHameiUo- ./d' 
dotti aU’essenziale, gli in^mtntì . 
mM possono indum ó eonhf 
stonial nioHaerroneeeiichsae. 

' '. nendeie, tanto per kag} un 
assmpto, unaemdt maierù'un 
paeu» di lago: Venezia, Caato- ' 
ne, Srssa. in questi luo^ H o& 
kggianie dovrebbe evitare, a 
'-.jtcestto di eqttiood, lacmdoetta 
àzzurra a mezze maniche con ta¬ 
schino a sinistra e il Pantalone di 
Ida bla: e la dtoisa-standard dd 
marinaL 

fdcordocheannifa.suunua-'-- 
fioretto che percorreva la linea 4 
" del Canal Grande, mi sentii pi- 
' dare dd pontile di Rtollo: -00, 

' mona, bitta la tìma-. Natami- . 
' ' mente indossaoo la camicetta e t. 
^ pantaloni che dicevo più sopra - 
- Va tuttavia notato che alcuni. 

\ villeggianti, allo scopo dirnillan- 
' lare credito, si vestono a bdta 
■•'posta con I Mani dei marinai da 
vapordto. È, la loro, Vuttima dh '■ 
. ' vtoa che gode di un ksdrio in- ' 
Contrastato, tanto fralelavorplri- ■. 
'i-'d impegnate polilicantarilis'iehe • 
-int k-£me dell'alta botgfmkL '. 
•la camicetta azzurm 'dona' a 
una taccia abbronzata, e fa pen¬ 
sare a aeii sereni e mari puliti’, 
come ha scritto una redattrice di 
•Holydcy. L'dtro problema, per 


ehi va d mare, èia sedia ddrin- 
dumentodaindossarertdiegior- 
natedicUmainoerto. 

Uso CasidaL dtrice turbinosa 
k ma donna idÉusto, sosderrnehe 
in dutdleoufutikil •cardigan’: 
un qÉià^ jpuHover ed bottoni 
davamb'daimlareouglkrera- 
:pidamenta,asecondaddoaprto- 
d del tempo. A Londra, d’estate, 
dOVeilleàtpoépittpazzodiPe- 
kafOTodeeptandofiiminSeo- 
. zia, patria ddivhislor, il pultover 
a un Indumento ùidispensabik 
per chi esce a fate una duo un 
picnto. È come l’omladio per il 
; funztortàrio della Ctty: come II 
cric per l'aulomoblllsM e la bor- ■ 
setta per la peripatetica 
. Qucmto d borsetto, qudTag- 
seggio che ! fìnti aentituomlnl del 
jet-stì portano al polso, vi awer- 
IO che è dectomente scaduto, ' 
datato, •out’, Quest'anttotouae- . 
, rù soltanto qualche spovoeddo : 
vanitoso e retrògrotto netta vana 
' rioeroadtmadatimtoae. ^ 

.. NsotasSalvalgnlB 
QuisopiaQitfcoiocn 

:-4>oinanieaddif€Oi^^ , 

del lugtlo 1976 ' 

Ashìteira, 

Gianni Boncompognl • 
RenzoAitx>ie.pubDHcità .. 

tu «Epoca* dei 1975 





•Interiaken, 

8 agosto. 
Torniamo a 
riprenderci 
Mandarino 
e Prugna. 

‘ Suoniamo alla ; ' 
TierWinik^ 
El'una 
eunquarto. 
La clinica 
; riapre alle due. 

Dal vetrodel 
portoncino 
vedo Prugna 
che abbaia. 

E legata; Non 
c'« Mandarino. " 

' Impazzisco* 
(Marina Ripa 
dlMeana 
inMarinagenda 
su Elite di ombre) 
Nellafoto: 
Marina Ripa 
' dlMeano 
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V orrei che Giuliana Del 
' Bufalo avvertisse un 
piccolo refolo di solida- 
.rietà sui suoi capellL 
Immagino le facce un 
po’ ebeti dei detrattori di Giuliana 
che si scateneranno: certo che la - 
difendei È sOclallsia come lei. Cer¬ 
to che la difende; difende la loUiz- 
zazione anche nella Cgil. ■- 
; (Ottaviano Del Turco, Avanti!) . 

uando ho sentito la : 
V V canzone cfic apre l'al- 
bum -dice Claudio Ccc- 
' chetto, scopritore c 
mente artistica efinan- 
ziaria del Jovanotli-busincss • ho ' 
capilo che Jovanotti era un poeta. 

, , ■ (Mario LuzzatloFegiz, ' 
: Corriere detta sira) 

N inni, una barboncina 
' nera, |)cr i suoi gesti e la 
’ sua eccezionale txrntà. 

ha otlcniito premi e ri- 
' conoseimenti in tutto' il 
mqndo. Una volta ih'irénry sventò 
uno scipiro; in Calabria salvò una 
bamirina che stava annegando.' 

I la «eonasciuto» Papa Wojtyla In 
piaz'za San Pietro, in Nepal 6 stala 
incoronata •regina degli animali». 

.... ((tonte) 
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D a quando « moria mia 
. moglie e sono rimasto 
solo, mi piace guardàrc ' 
, gli Indici df ascolto. Mi 
' , danno Tktea :dl essere 

stalo ditvanli al Iclevisorenon più 
solo, ma con tante altre irersone. - 
■ ' (teMomtudi, 

. .. ■ un kllotv alia Natte) 


U n druido, ' KigrKsre ' dei. 
' sentimenti, immortali, 
nana ìa ’jéfgierida' di' 

. '' una frifjiiriint'ntàliè'th'Vln ' 

’ rérmom f 'vortice ^'dl'- scn.sìixirmi 
' ‘ che si affannano vananutnU- im'IIo 
' sforzo di colmare il vikiIo della vi¬ 
tti di un animo ttfoiito. il etri soh> 
*<lelilto 6 rillellertt su st* .slessir. li 
temmt as.siile il mio àtiiiiHi (|utiii- ' 


do mi accorgo che quella « la .sto¬ 
ria della mia vita.. 

■ ’ (Miitio di S. Maria aVko, 

' ictteraaMax) 

C - aro Splalter, méntre ti 
. .scrivo sto affilando ' le 
.. mie lame per poi, nel 
. : ', cuore della notte, entra- ■ 

.;re nelle menti degli altri' 

, c indurli aliti pazzia, tagliandogli 
le carni col mio guanto diabolica- 

.q}éni<‘.lriScirigurn«^to. . 

■ (Mierii tiSplàite^ fumettihoiror) .. 

T ra i riliiili con stile. Una 
raffineria alle porle del- ' 

' ' la ciflà. Tutto intorno £ ' 
deserto: lumi ed estila- 
zhmi hiinno ri^» Tarla 


Irrespirabile. Come un cupo pre- ; 
sagio, lo spolverino di Armoni pa- ' 
re irasfoiroani in un grande uccel- 
lonerot ■, 

, . (7, inserto 

Corriere ddtaSera) 

" - ^ - 

M ilano: il capo della Dì- 
gos Michele Serra alTin- 
domani del rltrovamen- 
to degli scritti di Moro. ' 
. , ; (didascalia 

sul Manifesto) ! 

L a Regione deU’Umbria . 
promuove la costituzio¬ 
ne e partecipa alla Fori- 
dazione «Umbrià Jazz». 
La Fondazione ha lo 
scopo di assicurare la conlinuitA 
' della manifestazione denominata 
. •Umbria Jazz», organizzata dal- 
rAs.sociazlone lUmbria Jazz». 

(Gazzetta Ufficiale) 

L a frase apparsa d'in- 
; canto su ua imura -di. 
Na|x>li dopo, le dim'is-. 
. stoni del ministro det- 
TIntemo. .Gava statteb- 
buono», firmata «i maritioli», è de- 
giw delle prime pagine almeno 
qtitmt» titia vignetta di Korallini. 

(Sergio Zmxìli, EÌmoco!) 



II piccolo, Mazzei Fede- 
i le, una sera stava per ntp- 
rire. Mi rivolsi a S. Anto¬ 
nio promettendo 10 dol¬ 
lari alle Orfanelle e ho ri¬ 
cevuto la grazia. Il bimbo 
sta bene; prego mettere 
sul giornalino la foto del 
piccolo Fedele. 

Ciorgio Luigia 

di Toronto (Canada) 

(DioeUprossimo, 
rubrica •Grazie rkevute’) 
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. pi< «Ui Inaug urai» aBaprteen»^ 
'' dÉ prEdderné Cosila la nuòvib 
cfttedta di Lingua e Leneratura 
italiana dell'Unhwnita di Oxford, 
ripristinata grazie ai finanziamenti 
" della Fiat Per dimostrare ai sim¬ 
patizzanti della Paniera che II bi- 
” nomio cultura-grande industria è 
' passibile. pubbUchiamo parte del 
' pÉDpamma per l'anno accademi- 
: c 4 ì 990 -I 991 . 

V UffDIOEVO. La diifuriorw del vOI- 
gaie in Italia; amlisi degli' sppt 
della Tempra. SMio della Divina 
^ Cpmmedia: lo studente dovrà 1). 
' odboscere la stnittura dell'Inferno 
" e|apere in quale gitone si trova il 
‘ le^ovemiciatura; 2) dimostra¬ 
te che Dante potè uscire dal Pur- 
' galotio solo dopo aver stracciato 
la tessera del sindacalo e dal Pa¬ 
radiso solo dopo essersi straccia- 
tolei ^ * •/ * .. 


^OmUECB^. U letteratura g 
''.^SMgbnà e i suoi innumerevoli *' 
' o;« 9 ntaggk AT termine delle lezioni 
^1 allievi più meritevoli saranno ^ 
assunti in forze al Corriere. 

SEICENTO (dbponibile anche in 
venione muttipia). Perchè igna- 
' S>ò di Loyola la consigliava come 
strumento di mortificazione. Ri- ^ 
• cerca: fU Ciuglaro a fondare l'ac¬ 
cademia della Crusca, i cui com¬ 
ponenti presero il nome di Cru- ' 
scotti? ' 

ROMANTiaSMO. Vittorio Alfieri e 
l'Invenzione delle cinture di sicu- * 
rezza. Verrà studiata la figura di 
Leopardi, che per la sua schiena , 
deforme può essere definito il pri¬ 
mo poeta a due volumi. Esercita¬ 
zione seminariale; dopo aver stu¬ 
diato il superuomo dannunziano, 
l’allievo dovrà riuscire a vendergli 
wiàDuna. 

NOVECENTO. Il teatro pirandel¬ 
liano, ànalisi dei «Sei peisonaggi 
in cerca di auto», ambientato in 
una concessionaria. Il corso si 
cbncluderà con un seminario sul 
Gruppo '63; gli studenti sono invi- 
tali a prendere posto, a gruppi di 
scssantatrè, nella Panda del bìdcl- 
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' Il luogo deirappuntamenlo era il su- 
, permercatoEsselunga di viale Piave a Mi- 
. latto, Laaoltiaiaera precisa: «Venite lune- 
t'W’dopo^fc seL prima 'delta cfiiusura. È 
' quasi sempre puntuale, non dovreste 
< mancarla». Non l'abbfamo mancata. 
''Neanche IO minuti riempiendo, distratti, 
* U carrello di yogurt è mortadelle e all'im- 
' piowiso eccola II. Il Puttanino era davanti 
‘ a noi, allo scaffale dei legumi. Nella ma¬ 
no destra un barattolo di fagioli borlotti, 
nella sinistra il telefono cellulare acceso. 
- «Malto, col lesso preferbei i bortottl o i 
cannellini?... D'accordo. Guarda che del 
k^ulino Bianco le Macine sono finite, ti 
' prendo i Tarallucci o i OalleUi?... Ok. fra 
. mezz'ora sono a casa, ciao». 

. Assistere alla nascita di un nuovo sog¬ 
getto sociale è sempre emozionante; c'è 
Il lascino torbido d^ «prima volta*, l'eb- 
,. hfezz^diesfcretra,iprimiavedercunfe- 
nomeno destinato in futuro, lo si intuisce 
immediatamente,'a peggiorare il nostro 
, umore, la nostra capacità di tolleranza, a 
, volte perfino la qualità della nostra vita, 
’to sappiamo perchè è stato cosi in pa.s- 
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Gino & Michele 








saio con il Paninaro, con l'UIIra, con lo 
Yuppie, col Jovanollide e col Puttanone. 

Antropologicamenleil Puttanino (che, 
intendiamoci, non ha sesso) nasce da 
una costola del Puttanone, cui tuttavia è 
legalo da un rapporto non rigidamente 
rerasibilc. Nel senso che mentre il Putta- 
none è quasi sempre anche Puttanino, il 
Puttanino non è detto che sia Puttanone. 
Cióè; chi ha il fuoristrada dnv avere il te¬ 
lèfono portatile, chi ha il tcletono ixirtaii- 
le pud avere il fuoristrada. I,a dMinzione 
non è oziosa perché se per il Itottanone, 
parcheggbito in doppia fila, ci .siamo 
spinti a chiedere la pena di morte, |>er il 


Puttanino ci accontentiamo dell'erga.qo- 
lo Pt'iò neanche un mese di meno. 

I^srché ha ragione Kria Levi Montalcini 
quando sostiene che aH'origine della vul¬ 
nerabilità psicologica che (xirta molli 
soggetti a imboccare la strada senza ritor¬ 
no del telefono cellulare c'è una ialiililà 
costituzionale, una base biologica. Non 
dobbiamo vergognarci di dirlo; chi u.sa il 
telefono cellulare al .su|tcrroercalo, al ci- 
' neifia,' ili ri.*itorante è un melalo di mcnif l 
È anclK* una lesta di cazzo, ma questo, ci 
rendiamo conto, non è un argomento da 
Premio NoIk‘I. 

Il Puttanino dunque è maialo di nH*nte. 


Fta tutti, il suo è l'unico cervello inscritto 
nel paniere della contingenza: non au¬ 
menta mai. come le Nazionali Semplici. 
E, naturalmente, abbassa la media. Vor¬ 
remmo .sbagliarci, ma l'impressione è 
che il Puttanino (come a suo tempo già il 
Puttanone) non sia un fenomeno pas¬ 
seggero. Anzi, I segnali sono agghiac¬ 
cianti' poiché infatti il lelcfonino in sé 
non è proibitivo come il fuorbirada, il ter¬ 
rore è di vedere presto Pullanini sul tram, 
in coda alla Po.sta, sul lungomare di Nervi 
o. peggio, a cena con noi Dobbiamo 
mollo, mollissimo al telefono, ma quan¬ 
do si legge sulla pnma pagina di lùpub- 
Mku il gndo di dolore di Pietro Citali per¬ 
ché telefonando dalla Maremma gli cade 
la tinca (sapesse, professore, quel che ci 
casca a noi stando in città... e mai una ri¬ 
ga, neanche sull'inserto medico), quao' 
do, ancora, vediamo il Puttanino al su- 
l>crmcicaio. beh allora forse é arrivato 
l>cr tutti il momento di fermarsi un attimo 
a niictiere. Per capire .se ne vale la pena 
K non ne v<ilc la |>ena. «lai vita, ragazzi, 
iHin ImH'ialela col telefono'». 
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Singolare trovata: 
i Muppet recitano su una 
carrozza in mezzo alla strada 
tra due ali di popolo 

Pubbiico In visibilio per 
la bottutadi un pupazzo maldestro 
sul comunisti presto 
al governo in Italia 

Grande sticcesso della bonaria 
presa In giro di Scotland Yard 
che dimentica In un ristorante 
i piani di sicurezza 

I puffi denunciano 
ia casa reale: 

«Elisabetta àveva già 
firmato un contratto con noi» 

foRLAyifó^AWSOf: 

‘WflOo HA SCRiffo 
LfffifRèiMoRo Noti RRA LW <. 
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L'insostenibile tristezza del- 
l'invemo che viene £ annun¬ 
ciata dai giornalisti infichettati 
che ormai appaiono in Tv più 
delle dentiere cantautrici. dei 
pippobaudi da sbarco e degli 
ospiti di disonore. Con un pas¬ 
sato sessantottino questi brac¬ 
cianti del punto e virgola si se¬ 
gnalano per servilismo verso il 
potere e i potenti; mai le prime 
pagine delle gazzette avevano 
reclutato una massa cosi vasta 
di leccapiedi e di leccaculo; 

. perfino il mostro delle rotative, 
ring. Popov Ronchey, al loro 
confronto, pare un l^rl Kraus. 
Parafrasando il poeta «matto» 
Dino Campana siamo costretti 
ad affermare che è un dovere 
civico dir male di queste biro 
Mmoventi, di una pubblicisti¬ 
ca <he si gonfia di vampiri 
idropici, scialbi e idioti». 

O^uno può vederli ed 
ascoltarli, al naturale, a Italia 
Domanda, una velinata di 
Anale 5 condotta dal bionda¬ 
stro mardoré Gianni Lecca 
Lecca; Ivi transita spesso il Pre¬ 
sidente Lovecraft Andreotti in¬ 
sieme ad altri abitatori degli 
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comm. Carlo Salami 


abissi come il Giuda di De Mi¬ 
ta, il Minestro Rognoni o la 
mortadella tartufata De Miche- 
lis. Il Letta e il proprio ospite 
stanno assisi su due sgabelloni 
Orzobimbo mentre, sullo sfon¬ 
do, si scorge una scena adatta 
ad. un allestimento di provin- 
eia deirAnefreo Chenicr. I lec¬ 
capiedi delle testate di cazzo 
stanno più in basso, in una 
specie di refettorio, e da II ri¬ 
volgono domande finte (o 
concordate) ai potenti che il 
Letta unge e spalma con elo¬ 
quio prefettizio. 

Alcuni di questi, come il 
Pendinelii, o il Damato mio 
son diventati direttori; altri, co¬ 
me lo Zingone, il Galimberti, il 
Padellaro, il Diaconale, fondi¬ 
sti e corrispondenti di se stessi. 
Più il potente è potente più si 
dislinquiscono, sbavano, eia¬ 
culano nel tentativo di ingra- 


I PDea^oKQim 
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ziarsi il Signore c il Ixìttu figlio - 
c spirltosantu; quando parla il 
Segafredo Andreotti, con il suo 
abominevole linguaggio da , 
bocciofila o da arcicaccia, co¬ 
storo ascoltano beati come se 
il maggiordomo di Celli can¬ 
tasse un'aria di Hacnde). Si a.v ' 
siste al trionfo, all'aiioteusi 
della velina; dalle labbra servili 
dei puntievirgola parte una 
sbobba linguistica da scuola ' 
dell'obbligo che ha il suo 
Omero nel bagonghi di Rione 
Sarùtù P^uale Nonno, un . 
uorhochc'quàndo parlà^^rfi- 
no la Natura shtura le orec¬ 
chie. Si vede subito che il Pre¬ 
sidente Segafredo è del lutto 
simile a loro; una furberia da 
mercato rionale li accomuna. -, 
la pretesa dell'impunita e del 
privilegio, il disprezzo verso 
l'ascoltatore e il lettore che ò 
considerato, giustamente, un 
coglione In quanto da circa 
quarant anni li vota e li legge. 
Sarebbe un bel giorno quello - 
d'un Italia Domanda dove, ad ,. 
inlervi.starc Giulio Andreotti, 
invece delle matite di rtigime, 

VI fassc un commando dcH'ar- 
ma dei Carabinieri. - 
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Trovare perché la Polonia è la 
. meta privilegiata dei rifiuti tossi¬ 
ci dell'Occidente sapendo che 
. gli aiuti ai Paesi dell'Est non 
vengono elargiti equamente. 

Trovare perché Cardini vuole 
' che «tutte le risorse della natura 
' siano divise equamente» sapen¬ 
do che nella spartizione del Bra- 
; sile nod éteg-aequo con Agnelli 
. cDe BéKedèni. ; 

Trovare perché i Berionl hanno ■ 
offerto a Baudo una partecipa¬ 
zione nelie tenne di Carignano 
sapendo che sono a Corto di 
fango. 


PROBLEMI 


Edlantine 


LA TUA poltrona, • 

ÓKJPO, iN attesa ' 

:• PELL-cRROKe- 

, ;'fATALt. 


Trovare perché in Emilia Roma¬ 
gna ci sono molti comuni denu¬ 
clearizzati sapendo che ce' ne ' 
sono pochi demaializzati. . . ' 


Sapeiuk) che due insegnanti su. 
tre si dichiarano impreparati,.. 
trovare perché solo uno su due . 
vuole l'insegnamento obbliga¬ 
torio deila religione. 


Sapendo che Intini ha la madre 
di Torino, il padre dì Catania, è 
nato a Milano, abita a Roma ed 
è deputatodi Genova, trovare se 


servotibiperoi 
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Enzo Costa 


Scalpore c sconcerto ha suscitato, la scoperta nel nostro pac.se di una 
struttura clande.stina operante con l'obiettivo di salvare l'Italia dalla Na¬ 
to. Motivo dello stupore generale; la palese ridicolaggine delle finalità 
che muovevano i cospiratori. Pare strano che quasi alialba del terzo mil¬ 
lennio esistessero ancora individui cosi primitivi da concepire come un 
pericolo la rassicurante presenza di truppe e missili del l’atto atlantico 
nella penisola. Eppure è proprio cosi; dal documenti consegnati dui Si¬ 
smi ai parlamentari della Commissione pacifismo (l'organismo che in¬ 
daga sui responsabili delle malefatte che in questi anni hanno dcva.siato 
il nostro paese, dalla marcia di A.ssisi arsit-in di Comiso), emerge che i 
selle affiliati all'organizzazione occulta miravano a un fine non .solo de¬ 
stabilizzante ma atKhe incredibilmente anacronistico: liberare l'Italia ' 
. dagli eserciti stranieri. . - ■ ■ • ■ > ■ . 

Ancora una volta dobbiamo rendere merito all'esemplare corrcilez- . 
za Lslituziohalc del prc.sidcnie dcrConsiglio, onorevole Giulio Andreotti. 
che, come sua abitudine, ha agito nella più a.s.solula trasparenza: egli 
non ha opposto nessuna censura alla pubblicaziunc dei documenti In 
questione, né si é riservato alcun diritto di lettura preventiva a una loro ' 
diffusione. Al contrario, ha .sulrito comunicato nome, cognome, indiriz¬ 
zo. recapito telefonico e gruppo sangtiigno di ognuno del scile sowersi- 
. vi, |x:rmeltendo in lai modo ai cittadini di conoscere fin nei minimi detta¬ 
gli coloro che allentavano alla loro sicurezza. Del resto questa é la quali¬ 
tà che ha reso celebre nel mondo il capo del governo: dei suoi nemici 
(che sono anche i nostri) Andreotti 6 uso raccontare vita, o|x!rc e mira¬ 
coli. E se invece é restio a parlare di certi suoi amici, che male c’é? Rin¬ 
graziando il ciclo, in un paese lilrcro c democratico come il nostro, la ri- - 
scrvatezza non é un reato. ■ , 
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Chissà se un <)ualche spirilo 
praleilco russo, tedesco orientale, 
polacco, ungheiesertumeno, bai- 
tieO) smà scruto nel ventennio tra 
Sessanta e Ottanta, o almeno 
pensalo; «Uno speitto si aggira 
per l'Euiopa dell'Est: lo spettro 
del capitalismo, del mercato, del¬ 
la Democrazia cristiana.,,*? 

Eppure il rovesciamento della 
siluazlone non e perfetto. 

Quel che fa la dJUerenza - una 
(KHeienza decisiva - è che. men¬ 
ile le classi al potere nell'Europa 
del 1848, come Marx ed Engels 
sapevano, erano aHarmatissIinc 
dallo spettro del comunisirx»; la 
classe polilica comunista, f milita¬ 
ri, la burocrazia, gli scienziati, i 
tecnici dell'Est pare non nutrisse¬ 
ro alcun timore... 

Se ne deve inevitabilmente 
concludere che «papa e zar. Met- 
temich e Gubol. radicali francesi 
e poUziolli tedeschU, che nel Ma- 
nMestocompendiano la reazione, 
possedevano un’intelligenza, una 
cultura, una rprolessionalità», una 
aensIbUiià sociale motto superiori 
a quelle dei loro equivalenli ai po¬ 
tere in Urss, Ddr, Polonia, Ccco- 
aiaeaochia. Ungheria eccetera. 


FINANZE 


mirà 

£211ITnHE 



Leila Corta 


f Una mattina qualunque, di una 
‘i settimana qualunque, verso la fi- 
g ne di ottobre, a Milano. Lascio la 
k|:<< figUa a scuola, mi Infilo nella me- 
^ i bapoMlana. Da poco sono in fun- 
' sloneÌelsinose,e(Bmigerate.ga- 
nasce, che non sono una metalO- 
liti insanabili del no¬ 
ma bensì un 


1 


radegu appetiti ina 
giri amnunisiratori. 
prowedlmenio contro il urafflco. 
^ 610110111 il metrbà molto pio allol- 
lato del solito, lascio passate tre 
convogli prima di riuscire ad incu¬ 
nearmi in una massa di gente 
pressata all'inverosimile, miuml, 
indori, fecce, chiacchiere, («lo 
. amo l’Umanità, è la gente che non 
jp Sopporto*: Unus, è ovvio, ma che 
^ armo erg?). Voci, qualche rara ri- 
sala di ragazze al primo impiego, 
S vagamente stonata; e tante, tante 
^ lamentale (lagne, direbbe IniinL 
^ Se mi viene In mente latini a que- 
I st^ del mattino, son picn^ 
messa male). Ma à mai possibile 
I viaggiare In queste condizkmL 
Domani prendo la macchina, chi 
me lo fa fare. Sono sempre gli 
steaNTT tfover fàrà I soima. in' 

Q uesta città ormai son tutti mafio- 
L Guarda i giardini di via Rillavi- 
g >0100 (onestamente il legame bn- 
\ medialo mi sfugge, ma la signora 
Intensamente partecipe). Tutti 
^ venduti, tutti corrotti II Bossi avrà 
p tanti difetti, ma. Mia figlia ha volu- 
p\o a tutti i costi l'antibagno, e lui 
l'ha aeconienlata (chissà se lui e 
-tt fidanzalo o il geometra). Una 
' volta a Cadorna scendevano tulli. 

' l'com'à che adesso no. Milano è di- 
t ventata uno schifo, guardi l'Im- 
- mondizia, ogni tre mesi siamo 
daccapa Guarda sono sicura, ha 
' -detto che fa solo le infezioni e 
<ì nieni’allio del programma, solo le 
f ilifezioni e basta, neanche la pa- 
-Soiogia dei tessuti connettivi (spe- 


f'do s^piore)?Id i giornali non li 
^ leggo più. tanto, ormai lo a volare 
non ci vado più, Umto^ ormai. Ah 
lonOklapiQssimavoilavadocG- 
i come, a votare, ma per chi dico io 
• (ci faccia partecipi, la prego, ma- 
i gàrlsa delle cose che noi ^rtotia-- 


mo). Robe da malli, non fai in 
tempo ad alzarti che subito qual¬ 
cuno si siede al tuo posto (ma 
pensa, chissà perchè). E corre, 
corre, corre la locomotiva (od¬ 
dio), é la gente parla e parla, ma 
chissà cosa pensa veramente, 
chissà chesuono avrebbero le vo¬ 
ci di dentro, chissà che colore 
pud avere, il cielo sopra Molino 
Dorino. 

Scendo, sul marciapiede della 
banchina campeggia un enorme 
manifesto che dicmara «io siamo*. 
Non capisco, proprio non capi¬ 
sco, forse è una metafora di qual¬ 
cosa, forse c'entra con I tempi 
moderni e la luce serena dell'O¬ 
vest e i migliori anni della nostra 
vita. O forse è la vita: e nlent'allro. 

Ma oggi è II 29 ottobre e la mia 
amatissima bambina compie set¬ 
te anni e forse non è un caso che 
pochi giorni fa il ministero delle 
nnanze le abbia spedito il codice 
fiscale. Giuro; la tesserine di pla¬ 
stica, col nome senza vocali che 
se lo leggi al contrario probabil¬ 
mente provochi dei disturbi a 
Nembo Kk). Ora, sarà che sono 
malfidenle per iratura, sarà che 
non mi (a neanche tanto ridere, 
sarà che poche sere la ho rivisto 
•BraziI»: ma mi sono venuti i brivi¬ 
di e dentro di me ho giurato a 
mia figlia che farò tutto il possibile 
perchè, quando sarà grande, al¬ 
meno Andreotti non cl sia più. 


MALAVITA 

FURFANTI 
m TEMPIO 

ftninoBrancher 



Era la notte di Natale, del 1944, 
o forse era del I94S, e lo a quei 
tempi ero un giovane ladro e co¬ 
me tale vestito (allora si usava co¬ 
si), giacca fretta a un militare 
amencanoLe i pantaloni anche, 
cosi che le fóro estremità mi face¬ 
vano da scarpe e da guanti. In più 
avevo freddo e anche fame. Dice¬ 
vo che era la notte di Natale e io 
mi infilai in una bella casa sita in 
via Mario Pagano per vedere di ru¬ 
bare qualche cosa. Succede, an¬ 
che, che sentii dei tumori sospetti 
e mi spaventai. Mollai tutto e scesi 
di corsa le scale. Peccato, perchè 
la casa era bella e calda. 

Attraversai la strada, sbucai In 
una grande piazza e via di corsa 
dentro a una chiesa sfarzosamen¬ 
te illuminata. La gente era vestita 
cosi bene ed era cosi tranquilla 
che quasi quasi mi commossi. 
Gente seria. Sgattaiolai in mezzo 
a quelle persone e mi piazzai tra 
due donne che mancoaffacone- 
to di me. Niente, manco Uiiq pie¬ 
ga, che so? almeno scoslàntTun 
poco. E io mi senili quasi protetto. 
Poi la messa grande terminò e tut¬ 
ti se ne andarono. Quasi fruscian¬ 
do: bacetti, salutini sussurrali e lo 
che li guardavo invidioso. Banche 
ammiralo. Mi aggirai in mezzo a 
loro, i quali, come al solito, non 
mi videro. 

FUi l'ultimo a uscire dalla chie¬ 
sa con la cassetta delle elemosine 
sotto il braccio. Mi accorsi, in se¬ 
guito, che era completamente 
vuota. Vidi automobili immense 
allontanarsi silenziosamente. Vidi 
uomini con il berretto porgere os¬ 
sequi a monsieur e madame. Vidi 
la neve che cominciava a deposi¬ 
tarsi sui tetti, sul marciapiedi Sen¬ 
tii ancora fame. 


MUSICA 

33 GIRI 
IN RICI 

Riccardo Bertoncclll 



Come ampiamente riimrtjito 
dai giornali, è in pieno .svolgimen¬ 
to il Giro d'Italia del cantautori. 
Hn dalla prima lappa, a uno scat¬ 
to del vecchio Guccini, nido grf»;- 
peur dcirAppcnnino, ha ris|Kisto 




Roberto Perini 



un altro nonnetto della pedivella 
musicale. Lucio Dalia, che pro¬ 
prio al cicliamo ha dedicato il suo 
nuovo LP (GomMot naturalmente 
Campagnolo, pubblicato nei for¬ 
mati 33,45 e 42x16). 

La fuga dei due ha sorpreso il 
plotone, in cui è rimasto intruppa¬ 
lo Francesco Baccinl astro na¬ 
scente delle due ruote di vinile; al 
momento dell'azione il velocista 
ligure slava raccontando barzel¬ 
lette in fondo al gruppo e la distra¬ 
zione gli è stata fatale. 

Francesco De Gregori, invece 
punta sull'innovazione. In questo 
Giro il forte passata romano ha 
scelto infatti una rivoluzionaria bi¬ 
cicletta live a tre stadi che i gior¬ 
nalisti non sanno come chiamare 
(dopo il tandem viene il Iri- 
plem?). 

Sull'efficacia del mezzo, la criti¬ 
ca è però perplessa: «La terza fac¬ 
ciata sviluppa la stessa pedalata 
di una Graziella*, ha scritto poie- 
micamenie Bid 41 Dischi mentre 
Gino Sala ha notato che <41 manu¬ 
brio a coma di bue e le ruote len- 
ticolari rovinano la graziosa si¬ 
lhouette di Allcea Buonanotte fio¬ 
rellino'. La tri-bici di De Gregori è 
comunque l'oggetto più chiac¬ 
chierato del Gito, modello per fu¬ 
ture imitazioni 

Antonello Vertdittl appiedato 
da una foraUtra e atteso al rientro 
in primavera, sta progettando una 
muttl-bici girevole a forma di Sta¬ 
dio Olimpico mentre Lucio Battisti 
si è proposto con una non-bicl- 
cletta biodegrat^ile, capace di 
sciogliersi al primo acquazzone. 
Battisti ha già dichiarato che «rim- 
portante è non esserci* e che. in 
caso di vittoria, non si presenterà 
sul podio ma irrvierà il suo paro¬ 
liere Pasquale Panella. 

Attesissima l'eventuale biteivl- 
stadl Adriano Dezan; era dai tem¬ 
pi di Quasimodo e Montale che 
mancava una simile coppia di er¬ 
metici. 


MORO 

URERI 

TUTTI 

MatHdVaicarenriii 



Ciò che mi ha colpito in questi 
giorni di polemiche sul caso Moto 
sono stale due dichiarazioni di 
Spadolini e CaifgUa. Il presidenie 
del Senato ha detto: «La mia tesi 
di sempre è che le lettere di Aldo 
Moro non sono attendUrUi perchè 
scritte in stalo di coercizione*. Il 
segretario socialdemocratico ha 
invece dichiaralo; «Riconosco nel 
giudizio di Moro su alcuni uomini 
politici quello che era II suo pen¬ 
siero privato. Molli uomini politici 
in privato sono duri verso i foro 
colleghi». 

In realtà gli uomini politici in 
privato dicono quello che pensa¬ 
no davvero dei loto colleghi pe^ 
chè non hanno niente da perde¬ 
re; in pubblico sono invece gene¬ 
rici, fumosi, velati indiretti ftico- 
logicamenie Moro, durante la pri¬ 
gionia e di fronte alla prospettiva 
della motte, si trovava In uno spa¬ 
zio tragicamente privato, sbalzato 
dalla normale geometria politica 
a cui era abituato. 

Giomo dopo giorno, rendendo- 
.si conio che non aveva più niente 
da perdere, scriveva sempre più 
chiaro, più esplicito. Moro nella 
sua drammatica prigionia si è 
comportato come il politico che 
in privato non si pone il problema 
delle conseguenze. In realtà I po¬ 
litici quando agiscono in pubbli¬ 
co non sono affatto liberi, sono al 
contrario prigionieri del loro ruo¬ 
lo, degli equilibri, dei loro com¬ 
promessi. 

Come ha dettoCariglia (!) quei 
duri giudizi di Moro sui suoi colle- 
ghi corrispondevano a ciò che lo 
.statista pensava davvero anche se 
nidi, in condizione di normalità, ti 
dvretilx; cspres.si pubblicamente. 
Quindi ha torto Spadolini: dal 
punto di vista della verità quei giu¬ 
dizi sono più che attendibili. E an¬ 
che iK-r questo, nella logica politi¬ 
ca. i dcinocrislianl mm potevano 
l>enin>th>fsi che il loro esponente 
più *appresenlntivD rilonias.<ic in 
circoli/.ione alrlrandonando e 
(h*slnl>ilizz.)m 1 o la De. 


TELEVISIONE 

DAI, FAHi 
STATD 

Bruno Paba 



Lubrano, Lubrano! Quanto più 
fotte il nostro apprezzamento per 
la Sua opera ai ieri («Diogene*) 
tanto maggiore il no^ro sconcer¬ 
to per ieSue intenzioni di oggi. 
Ma, si sa, da temere sono quelli 
che vanno in tivù «tutehe se non 
sono come gli altri*: dipendesse 
da loro se ne starebbero nell'o¬ 
scuro delle redazioni e, invece, il 
dovere è dovere e «siamo al servi¬ 
zio del pubblico*. 

Cosi cominciano a presentarsi 
In video tutti modesti e accorati si 
ritagliano uno spazioncino privo 
di sfarzo, stanno in trasmissione 
per un paio d'anni senza mai dire 
«io» e poi -all'improvviso • eccoli 
diventati una star come Antonio 
Lubrano. Chi avrebbe immagina¬ 
to di leggere, un giorno, che la sua 
nuova trasmissione si chiama (ti¬ 
tolo provvisorio, va bene, ma 
qualcuno, comunque, t'ha pensa¬ 
to) «Mi manda Lubrario»? 

Ma il Nostro, se si mette tran¬ 
quillo, può ancora saivarsi; chi sta 
molto peggio è un altro che va 
«sul sociale» in tivù: ovvero il mini¬ 
stro della Protezione civile. Per ca¬ 
rità, lui di persofta in video non si 
è mai visto, ma in compenso - per 
tutta l’estate - ha mandato uno 
spot che mostrava scene di incen¬ 
di cespugli anneriti e alberi ac¬ 
cartocciati: e, poi. una voce fuori 
campo che ci ammoniva, severa, 
a non fregarcene. Solo che anche 
i bambini (e gli uccellini del bo¬ 
sco) sanrw che il problenta degli 
incendi non sta irei colpevole di- 
siniercsse della gente, ma • in pti- 
mo hiogo - nel dolo cosciente'da 
patte di pochi; e nel fatto che la 
nostra Protezione civile dispone 
di quamoCanadaire la Plancia di 
quaranta. Alia fine, it mittislio ci 
ingiunge: «Anche tu sei Piottzio- 
neciviie*, ma cosi, senza crederci: 
come quaiMio al bambino • per 
fario contento • si mette in testa il 
cappello da bersagliere. E ci stu¬ 
piamo se quello non si mette a 
suonare la tromba. 


INCIDENTI 

IL VEGCRID 
SUU'ASFALTO 

NlchlVcndola 



Per Angelo non dovrebbe esse¬ 
re una gran fatica: bisogna solo 
ititercettare il verd& Ora la scritta 
dice «avanti* e comincia a lam- 
peg^ate: questo già apre un con¬ 
flitto tra Angelo, le sue gambe, 
quel richiamo verde che sembra 
rimproverargli la lentezza, e te au¬ 
tomobili che ruggiscono perpen¬ 
dicolarmente alla sua traiettoria. I 
muscoli in tensione lo proiettuìo 
sulle strisce pedonali. Un posso 
dopo l'altro Angelo è a metà stra¬ 
da, ora è come se pattinasse sul- 
l'asfalto: ancora dieci passi e sal¬ 
terò su quella sponda, rum aHo- 
gherò nel Mar Rosso dei clacson e 
dei cingoli frenati. 

Ma improvvisamente un uomo, 
un vecchio, gli cade addosso, fa 
per rimettersi in piedi, ma cade 
ancora, nei suoi occhi c'è come 
una vertigine, sì schianta per terra 
eil biancoeil nero si schizzano di 
sangue. Tuario su è un'impresa, 
l'uomo è robusto, il suo alito sa di 
alcol. Tutt'allomo una piccola fol¬ 
la osserva e bisbiglia. L'uomo alza 
uno sguardo triste verso Angelo e 
gli dice, come se Angelo fosse il 
rappresentante della Folla: «Per 
piacere, non ditemi nulla di offen¬ 
sivo*. Greppi di automobilisti gri¬ 
dano di spostare quel vecchio, di 
liberare il passaggio. 

Arriva l'ambulanza. 


* 
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B A amivla L'nllesa (v i/xm- 
W la, <ki me) luaggni di litle- 
re preeoniptssaali sul No- 
me e sulle aiud^isiiclie, ■ 
deHaCosatoeltoa^o Neili-'. 
nuudis^io prom a dOdlt'Uh'ideo di /' 

- quello che e arrivalo dei póreri. dei ron- 
^li. degli sfoghi e degli insuliicoiiiemili 
in questo pacco di lettere giunte fresche 

fresche dalla •base-. Verrebbe voglia. ^ 

leggendole, di provare a tirare quaklie 
conclusione rigucado appunto a! g/rande 

dilemma sul quale ht^ano anche ’/no- V i énfi ^ 

narchici’ e •oligarchici-, -cesarisli- e 

•brulisli-: cosa pensano mihionti e smi- M 

• pomzanli. al di là del sondaggio detIV- .Jr 

nttA, sul nome e sul simbolo? Soprattut- 

lo quando il gruppo dirigente e in crai si v ~a?i gr / nu 

tende ad enfatizzare k) tìnto di solule e kj^Ty " 

di equilibrio dello bese lo. poi. sono \nfpAJ 

portalo a guardare con grande alfello e ImC' 

ipervolutazione lutti coloro che scrivorio ~~~ NtJ ——^— 

a Cuore, qualunque parere espongano. 

Ma slouolla. onestamente, non ho Me¬ 
menti per provare che II popolo comuni¬ 
sta sta •mtahore- dei siml dirigenti, o esprimo davvero eleiueiiii inumi digiudizui Nel- 
I le lettere aie seguono troverete un po'dette solile cose, luiilo do farmi iiemxiieclm, ef- 
Heuivonienle, Il bilioso Càos che sembro regnare a Botteglur Okiiiv rispecchi abbastaii- 
, za ledebnenie il doloroso Caos che regna nelle Sezioni o nel Cucoli Troivreie. wlle . 
' lettere cosi come nei discorsi detto gente, il solilo deprimenle Imigii amuine secondo 
cui tutto lo svotta di Occheno i solo un pretesto per pemiellere a qiuilche fiinziomino 
di rubare tBsieme al soaalitìl. Troverete chi, essendo m doaceonto co! segretumi imi 
non avendo l'animo di dirlo apertamente, deviala sua aggrvssivilò SUI •cattnv Boiar¬ 
di Mre lo circondano e lo cons^hanq male. Troverete soprattutto qimkuno che dimo- 
1 sua di essere più attento atta •forma’ che atta sostanza della democrazm, tu-rche ri¬ 
vendica e invoco uno sorta di diritto di veto detta minoranza nei coiifninii della nmg- 
Moronza meglio uniti in un abbraccio polemico permanente e mortale che divisi e li¬ 
beri dì muooersi. Trouerele qualche altro rappresentanle dello mozume dei‘meglio h- 
: beri, puri e sligaU che contaminali daleapilalisnio- Ma. effettivamente, qualche arsa 
■ dì •altro- rispetto a quanto emerso dal dibattilo •allo- forse lo troverete; inminzitiillo 
I una certa vena dt umorismo sdrammalizzonle Poi c't. o mio avviso, negli occeiili di 
' alcune letlere. Tauvi^ia di una Seconda Ondala Emotivo-, che non a aiso si ramir- 
I da ai pareri espressi da molli dingenli «egiònoft, da Mauro '£am in poi Ui •Primo Oii- 
, data Einohva-si levò un anno fa. quando Occhetto annunciò lo svolta, ed e stola sotte- 
, vota da coloro che temevano di perdere un 'identilà La Seconda Ondala-1 amuala 
' da poco; si èalzolasubita dopo l'annuncio dMh proposta dei nuovo muiie e simbolo. 

I quandocoforo che etano in attesa dt una nuova tdenliiù (persino una identilà qualiin- 
f que. persino uno ctpolto...) e di un segpMedi ripresa dMI'altivilà politica hanno tiralo, 

, lutti assieme, un gran sospiio di sollievo. Se à stato giusto lasciaisi un pò 'andare allo 
• primo ondo di bCBsa marea che ha portalo lutti quanti In mezzo otto tempesta, ealirel- 
' tanta k^icoaceeltare adesso questa nuova alta marea che ci tiene un po'su e che CI av- 
ukinaaiioo. 




1 )i I isciA a 


! QueH'atbero con quella scrina 
: non mi va giù. si salva solo il sim- 
, bolo del f^i miniaturiszato. Oc- 
, chetto ci ha fotluli, ci ha trasfor- 
mali in democratici; come se la si- 
' nistra comunista non fosse demo- 
' cralka! Pds, una sigla che si pre- 
. sta alle baizelteite Perduti della si- 


ChMiaeCot 




risponde Patririo Roversl 


nistra. Passalo dì sorbole. Partilo 
dei suonati, Ponti dei sospiri. A un 
amico socialista che mi canzona¬ 
va ho dello che un garofano dura 
al massimo tre giorni, ma una 
quercia dura molto di più. ma fino 
a quanto dureranno le battute di 
riserva? 

Compagno Comunista 
MARIO - Verona 



liiipi'onti- 


A me piace mollo! Ma .si, il nuovo 
simbolo! Vorrei .sapere pcrcliò al¬ 
cuni •corvi» hanno commentato: 
«somiglia al garofano stilizzato» o 
•Craxi ci ha mcs.so un'ora a cam¬ 
biare nome c a noi dopo un anno 
di proposte c di idee non ci piace 
rusmmeno». 

t ) Non somiglia affatto ad un 
garofano (menti contorte), certo 
se ave.s.sero fatto vedere bene le 
radici della quercia, la fiilcc e il 
mariellu avrebbero potuto s|x>- 
.siarti più a destra,..cio6... più a si¬ 
nistra. non ci sarebbero .stati equi¬ 
voci. 

2) Se i socialLsti hanno (ha) 
deciso di cambiare lutto in un'ora 
è perché non hanno niente da 
perdere. Bettino, il Divino, vede c 
provvede. Certo l'inserimento del¬ 
ia parola «unità» puzza un |)o‘ di 
«veltciià annessionistiche», ma co¬ 
me disse il radicale Melimi-, avete 
cambialo nome, ma te Impronte 
digitali vi tradiranno sempre! 

P.S. - Speriamo bene! 

CARIA 
Ca.strovillarì (Cz) 


alce (■ i^ltiaiula 


Sono un compagno della mozio¬ 
ne 3, ed ho apprezzato molii.s.si- 
mo la controproposta del .simbo¬ 
lo, apparsa su Cuore di lunedi 15 
ottobte.chc II^O'PfoporrA al con- 
gW!!BÒ,'ber nìoii yèrfir lAù conside- 
rari''' «trasifan ^cTbhlwì-VAncli'io 
avevo elaborato una cont'roino- 
posta, nella quale, per evitare ac¬ 
cuse di settarismo o di «velerò», ho 
incluso la quercia. (Questa è ctt- 
murique presente, attraverso una 
ghianda caduta in bas.so a destra, 
di fianco a falce e martello.. 

I.IVI() 


i-'a.scìsiiio 


Caro Cuore, il nome e il .simixilo 
|>ro|x>.sli dal .segretario non mi 
piacciono. Non mi piace ncanclic 
il mcxlo in cui si é cum|K>rtalo, più 
|)reoccupalo della televisione clic 
di a.scollare il giudizio degli altri 
dirigenti. A me parcelle la demo¬ 
crazia elei ivi sia in ixrricolo. 1'i 
scrivo |xrr chiederti di comixillere 
per difendere la democrazia. Tu 
mi dirai; io. sono un giornale (xrr 
ridere, scrivi aWUnità, lo non mi li¬ 
do tìcWUnità. Oggi a pagina 2 uno 
ha scritto; «E citi scrive non può 
non salutare con cnlasiasmo l'af- 
ferma-zionc di quella vera c pro¬ 
pria regola aurea che é eastituita 
dal •princt|)iu di maggioranza» 
elle co.slituiiicc eh per sé un di.s|X)- 
sitivo di tutela del dis.scnso e delle 
minoranze, .senza akuna-esigen- 
za di garanzie .suppktive» e avanti 
a insistere su questa idea. A parte 
il «ino. l'idea é terribile; è il eoo- 
Irario di quello che iasegnano tut¬ 
ti i maestri della demoerazia, 6 la 
proclamazione della dittatura del¬ 
ia niaggioraiv/a. Se devo (se |iok- 
.so) dire tulio il mio pensiero, é la 
porla aixrrta al fa.sci.snio. 

. , I.UiaA 


l in ixx'liiiio 


Caro Achille Occhctio. tramite 
Cu<irc vorrei scriverti qucMa lette¬ 
ra. Sono una •compagna del no», 
ma un ptx'hino li voglio txrnc lo 
.sie.vso. Slai altcnlo' Molti che li gi¬ 
rano attorno, non sono |>crsone 
affidabili c ti vogliono usan* sola- 
mcnic: non la.sciaiii condizionaFc 
né dalle loro lusinghe, né dai loro 
rkaUi. Ricordali che il loro fine é 
quello di fondere c liquefare que¬ 
sto ixirtito, ma tu non puoi farlo!!! 

, 'UNA - Bergamo 


In un comune della provincia di 
Reggio Emilia tentativo di innesto 
tra una querela e un garofano. Un 
, ' ivirno fallimento pare sia dovuto 
' ' dal voler ad ogni costo innestare 
la quercia w/f. garofano e non il 
contrario come trarrebbe Ipg'ico. - 
1'^' t. JVAN - Reggio EmHia 


Sifjiil!i( .tlivo 


Sono d'accordo con il compagno 
Rcriaio Niculini U'Unità del 3 ot¬ 
tobre l!)!)0. pagina 8) nel ritenere 

- che •partito- comunista italiano» 
.sia il migliore nome po.s.sibile per 
la futura nuova formazione politi¬ 
ca «delia sinistra italiana c-d curo- 

- pca». E (xirò anch'io ritengo che 
, sia nccc.s.sario prendere in esame 

qualche,«.suboidinata». Penso che 
sarebbe'j sifinificatiuo dare alla 
■ -Cosa»'il nome dì «parlilo-cuore 
' ' della deinrKrazia italiana». Non è 
stalo, forse, il Pci il «cuore della , 
' democrazia italiana»? E non dovrà 
. cosliluimc il «cuore», anche la fu¬ 
tura nuova formazione pojilka 
della sinistra? La sigla potrebte 
e.s.scrc Pedi c nel simlxrlo dovreb¬ 
be campeggiare un Irei «cuore» 
color rovso [>ici. Co.sl, in ambe¬ 
due i casi, «il meglio del passalo 
non si perde c si conquista alla 
fondazione della nuova forma» 
(Ixizze di programma Bassoli- 
V. no). 

n.io 


Canx' o |X‘S('i‘ 


Ma chi dà a Pintor e Rossanda il 
dirilto di considerare come solo 
. loro il dirillc) dì stabilire cosa è co¬ 
munista c co.sa no? E. laki come 


vorreblx;ro cs.serc, perette* si com- 
ixirtano da vergini vestali? Caro 
Occhclio, lira avanti'"! ma lai dì- 
•segnare meglio quell'albero e 
rimpiccioli.sci il simbolo del Pei. 
Non SI può continuare ad essere 
carne c pesce. In quanto a certi 
nostri amici terribili, «oligarchi» é 
la parola giu.sta... 

ANONIMO ROMANO 


Buoni al lari 


' (kimpagno, non ho mai avuto la 
tessera, pur avendo fatto molto 
per il Partilo e l'Ideale; ma per 
questo nuovo pateracchio non ho 
voglia di spendere un grammo 
d'energia. % questo era il prezzo , 
per ottenere quakhe migliaio di 
•posti» in nuove amministrazioni 
locali •«nomale», con relative in¬ 
dennità, clicntete, pensioni, da 
-''elargite a «quadri» fmstrali e ' 
.smunti dalle crisi di astinenza da 
pigliatutto .socialista (Bodrato e 
De Mita .stanno già affilando le ar¬ 
mi), beh, .se questo era il prezzo 
- da pagare, era giusto es.sere più 
sinceri dall'inizio, e chiamarlo 
Pqs. Partilo quasi di sinistra. Augu- . 
ileBuoniAffan! 

LORENZO 


rc'ix'rt'/./.a 


È cosi il fatidko giorno è arrivato. 
È nata la «Cosa». Penso che tutti 
quanti, anche i compagni rincaz- 
tatì» debbano guardarla - con 
amore e tenerezza, augurandole 
un grande futuro con la sperante " 
di vederla, un giorno, forte, guida¬ 
ta da persone capaci ed oneste. 

RENZO - Forlimpopoii (Fo) 


'I C.slil VllOlil 


Ho visto un uomo in televisione. 
Aveva in mano una bandii, ros- 
.sa! I.'alira mano era stretta in un 
pugno e sorrideva, ma era un sor¬ 
rìso sardonico e di s'icuro era tri¬ 


ste. Aveva tanti anni eppure, si é 
visto, credeva ancora in un sogncv 
credeva ancora che forse è me¬ 
glio essere sfigati, ma liberi, liberi 
di credere jici sogni. Forse è me¬ 
glio essere'sfigati ma non dover ri- ; 
nunciare alte proprie idee, che 
avere la pancia piena e la testa 
vuota! Il Iki non c'è più, ma i co¬ 
munisti ci sono ancora e se lui ; 
aveva tanti anni, io ne ho solo 
venti. Vi voglio bene, comunisti! 

JAN-Cagliari 


l’.s(*ii{|(ili!x-ii 


Lo ricordo come fosse ieri 
i comunisti 

mangiavano i bambini. 

Lo ricordo come fosse ien 
sci comunisti 
mangiavano i bambini, 
i socialisti 

rosicchiavano gliosskini. 
Lunghissima vita al Pds alla faccia 
di Craxi e 

degli sfigati piseudotiberi!!! -, 
SERGIO - Bergamo ' 


Vclci-()-(-o^lionc 


Conoscevo un tipo 

di nome Pieci 

che invece di lavorare 

all'opposizione (del padrone) 

se ne stava 

tutto il giorno 

sul bakone 

a guardare interessalo 

chiglidava 

del coglione. 

Conosco una tipa 
(fi nome Pkcina ' ' 

che a me sembra 
scasate 
assai bruttina. 

Dkono:èsolo 
una tua impressione 
e appena passato 
il gran magone 
scoprirai d'esserdivenlato 
un velero-coglione. 

GIUUANO - Tolentino (Me) 




Wtef/ . 'w — 

FUORI LA NATO 
DALL'ITALIA! 


^CHE^MINOeSfO 


La più grande hit-parade 
deila storia! 

tL&KXHZIO 

mVBK&AIS 

Visio che i sondaggi sono grandis.sime coglionate, perché non fame 
uno anche noi? Da questo numero. Cuore lancia il più grande .sondaggio 
mai osalo fino ad oggi, la Hit Parade globale c assoluta, ovvero «le cinque 
cose per cui vale la pena vivere». Come si partecipa? Facili.s.simo. ci riu- 
Kirebbe perfino Albicroni: si scrivono su un foglio le cinque cu.se per le 

3 uali, secondo voi, vale la pena vivere (non neces.sariamente in ordine 
I importanza) e si spediscono a Cuore, dovc'verraimu iiiinies.se nel nu- 
stioceneltone Biatetli. Si può votare tutto; dai grandi concetti (come II 
sesso, l'amore, la libertà, la polilka, i maccheroni) alle pk-cole cose 
(come Rapallo, l'Inler, la trippa, la Mercedes c il socialismo). .Si può vo¬ 
tare quante volte si vuote; se uno cambia parere a j>ro|x>.sito della vita 
ogni settimana, può rivotarc ogni settimana. 

Per partire, abbiamo fatto un pkcolo .sondaggio ira amki c cullalxr- 
ralori di Cuore, un campionario di casi umani abbastanza ixmoso ma 
proprio per questo Indkativo. Il primo giudizio universale, dunque, é - 
qu e ltoquÌ4W>llo. senzacommenli: a voi ilcompilodi tpixlifkarlo.settima¬ 
na dopo settimana. 

FS- La redazione non é responsabile del livcllu cullurate della classilka. 

PR5S- Le voci mollo simili (esempio: «gli amici» e «.stare con gli amici») 
verranno accorpale. Voci analuglic ma sastan/ialmente diveiM* (esem¬ 
pio: «ilSCS.SO»e «te tette») rimaminnucia.v.-uiia |x.*r propriocoiiio. 

1)ridere..». punti4 

2)111^ . puntIS 

«lanikl . punti 3 

leoldl . punti 3 

3)ilsesao . puntlZ 

l’amore . punti 2 

vedere comeva a finire . punti 2 

bi libertà . punti 2 

lafiga . punti 2 

leggere . punti2 

Con un punto seguono mollis.sitne lax-i ( liitle registrate nel (-ervt'lloiie ) 
Ira le quali .segnaliamo: ' 

I ragaszl, woody Alien, l'ealate, l'Unità, l'orgaamo, le aorprcsc, 
la mualca, l’Inverno, l'autunno. Il partito. Il cocomero, Il ntare, il 
Mllan, I gatti, I ealuml, il mare d’inverno, vedere Invecchiare la 
; mW ragana, maeturursl, la bellezza, la giustizia, la cultura, 
cgnbiare le candele alla molo, dipingere, leggere a Icllo, tocra- 
‘ re'ieiette, giocare a pallone, la piutaaciutta, scopare, Trufiaut, 
caMblareliMondo. 


11/- 
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periodico Irlmeatrale di In- 
meltl, illustrazione cd attuali¬ 
tà cnfhirale, è arrivato al nu¬ 
mero 2:aei tavole (dueaco- 
lori) di jpande tonnato dedi¬ 
cale da Mito Manata a Federi¬ 
co FclUnl ed al suol film.' A 
questo numero he coUaboni- 
to Vincenzo Monica. Il portfo- 
Uo costa ISO mila lite (e le 
vale tutte), ma potete averlo 
a 120 mila lire fino al 15 no* 
vembre. Scrivere o telefona* 
re a: Art core edizioni, vIB' 
Cortoneae 131, 06100 Peru¬ 
gia, (075) 7SSI48. 


di Bologiw conilmia a man¬ 
darci aoidL A furia di 50 mila 
Ure ormai copre da solo la 
metà deUe spese di Cuore. 
Noi continuiamo a rtngra* 
ziarlo. E, naturalmente, ad 
additarlo come esemplo. 


3000 e. 


. Settimanale gialuHo 
Anno 2 - Numero 43 
Okettora: Michele Seno 
In ledanone-Andiao AM, Otao Notai» 
bartatoeà.rM(glargtorcibfÌtal - 
Hanno relitto e dhegnolo 
questa settimana: 

AMoro. Attoa Andiaa Sergio Sanai, 
Plergiotglo Balloecnio. Riccaido Ber- < 
tonceM. Quinto Bonauola. Biuno Bron- 
cher. Senso Bulazil.Calligaro, Fot Cor- . 
ra. Ilo Celi. Enzo Costo. Letto Costo. Pi¬ 
se^ e CoittgHa Egionline. Etakoppa 
Gino a Michele, lunoiL Notott. Baino 
Pobo. Patini, Plennaila RomonL Pattine 
Roveisi. comm. C(silo Solami, Scotto, 
MoHd voicaianghi, visuro, Nichi vati. 
dote. Mndno. vip. Zicha a MIriogglo, a- 
t rotetti 

Progetto giotlcoBomranoBogo in - '- 

'elim • denoio vanno Inviati a •Cuae*. ' 
piMsoi-Uniià viole fuMo IMI 7S 
20143 Milano 
Islelono(02)64401 

leiliedlsegnl avene se non pubMeoM, - 
non a lesuimscono 
Supplemento al numero 43 
dal 29 ottobte 1990 de rumtò 
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Spettacoli 


Con «La vera storia» 

Luciano Berio ha inaugurato 
ieri sera nella capitale 
la stagione di S^ta Cecilia 


Sabato scorso al Konzerthaus 
un «colpo» alla tradizione 
austriaca con un concerto 
dedicato a Bruno Madema 


Modernissima Vienna 


Luciano Berio, nella duplice veste di direttore e 
comjpositore, ha aperto la stagióne di Santa Cecilia 
con io (tener s/orto, e ha inaugurato il festival «Wien 
modem» al Konzerthaus. Nel concerto viennese, de* 
dicato alla memona del compositore Bruno Mader* 
na, ha diretto Calmo, una sorta di lettera all'amico e 
collega precocemente scomparso e Ofanim su un 
testo tratto dalla Bibbia. 


MOLOPBTAZZI 


■i VIENNA. Un caldissimo 
successo ha accollo sabato al 
Konzerthaus di Vienna il con¬ 
certo d'apertura del (estivai 
•Wten modem» con Luciano 
Beriopiotagoniita nella dupli¬ 
ce dlcompositotee dlict- 
tore.'a capo di un ottimo gnip- 
po di musicisti dell’orchestra 
di Santa Cecilia. Insieme con 
loro Berio è passato da una 
inaugurazione all'altra, apren¬ 
do ieri la stagione di Santa Ce¬ 
cilia con Laueraslona 
L'omaggio che Vienna ren¬ 
de a Berio comprende l'esecu¬ 
zione di numerosi altri lavori 
(in tutto 23) neU'ambito della 
terza edizione di »Wien mo¬ 
dem» (27 ottobre-9 dicem¬ 
bre). In essa trova conferma 
l’originalità e l'intelligenza di 
questa bellissima manilesta- 
zione, creala nel 1988 da Clau¬ 
dio Abbatto che, assumendo 
l’incarico di direttore musicale 
della citta di Vienna (conl«|ii- 
togli dal sindaco poco dopo la 
nomina a direttore dell'Ope- 
ra). aveva subito promosso la 
collaborazione tra le maggiori 
istituzioni musicali della capi¬ 
tale austriaca per superare fl- 
nalmenle le chiusure nel con¬ 
fronti della muaka nuova Per 
un mese e mezzo U fitto calen¬ 
dario di «Wlen modem» com¬ 
prende programmi del massi¬ 
mo Inleresse. articolati con cri¬ 


teri Insieme di orgoniciia e va- 
netà, e con interpreti di primo 
plano Ogni anno il (estivai 
presenta monografie dedicate 
a diversi protagonisti della mu¬ 
sica d'oggi (nel 1990 accanto 
a Berib ci sono Carter. Krenek 
e Lutoslawski); ma si apre an¬ 
che ad altri autori e dedica 
particolare attenzione a giova¬ 
ni emergenti (quest'anno l'ita¬ 
liano Marco Stroppa e il sali- 
sburghese Certfnra Winkler). 
Inoltre, per evitate di fate della 
musica contemixiranQa un 
ghetto, viene laaciato spazio 
anche a programmi misti, con 
pagine classiche fra le cose 
che Abbado dirige nell'ambito 
di questo «Wien modem» ci so¬ 
no l pezzi di Mozart,. Berlo e 
Stroppa che egri stesso presen¬ 
terà poi a Ferrara il 10 novem¬ 
bre. Il quadro é arricchllo da 
convegni, mostre e altre inizia¬ 
tive: a partire daU'anno piossi- 
no e per cinque anni ci sarA 
anche un coiKOnódlcompo- 
sizione con una giuria presti¬ 
giosa comprendente Beno, Li- 
geli, Cerha, Rihm. La risposta 
del pubblico viennese, soprat¬ 
tutto dei giovani, e stata molto 
positiva. Giovane e numeroso 
era anche il pubblico che af¬ 
follava sabato il concerto Inau¬ 
gurale di Bqrlo 
Questo era dedicato alla 
memona di Bruno Madema 



Mllva durante le prove di «La vera storia» di Luciano Berio 


(rivelato al pubblico viennese 
da «Wien modem 1989») Nel 
programma c'era ovviamente 
Calmo, il pezzo per mezzoso¬ 
prano e orchesirài da camera 
che Berio compose nel 1974 
per l'amico prematuramente 
scomparso e cui diede forma,. 
definitiva soltanto nel 1988-8(1 
Berio racconta d| averlo con¬ 
cepito come una lettera rivolta 
all amico, piena di allusioni al 
loro rapporto privato e a certi 
modi di essere di Madema e 
della sua musica Anche (ra I 
testi cantati (in lingue diverse, 
dal Cantico dei canltci a San¬ 


guinei!) alcuni furono musica¬ 
ti da Madema. Calma è una 
pagina difOsuema delicatezza 
lirica, dove uria linea vocale di 
grande finezza si profila su 
uno sfondo sonoro di pacata, 
trascolorante suggestione 
In omaggio a Madema, Ba¬ 
do ha ancne riproposto la sua 
piacevolissima versione della 
Serenalapee un satellite, un af¬ 
fascinante gioco musicale do¬ 
ve le note sono di Moderna, 
ma A di Beno la loro distribu¬ 
zione Ira gli strumenti e l'orga¬ 
nizzazione globale. La secon¬ 
da parte del concerto era dedi¬ 


cala a Ofanim (1988), uno dei 
pezzi più importanti composti 
da Belio negli ultimi anni, il 
pnmo in CUI (a uso delle nuove 
tecnologie deiristitulo Itorcnli- 
no Tempo Reale 0/amm è 
scritto per voce femminile, due 
con di bambini, e due grappi 
stramentali di fiati e percussio¬ 
ne le macchine di Tempo 
Reale sorgono in primo luogo 
a controllare il movimento del 
suono nello spazio, creando 
effetti di forte suggestone 
drammatica, necessari alla 
concezione del pezzo (il cui ti¬ 
tolo significa in ebraico «ruote» 
oppure «modi») L'uso compo¬ 
sitivo dello spazio puO essere 
posto in rapporto con il carat¬ 
tere visionario del lesto, tratto 
dalla Bibbia. Nelle pnme cin¬ 
que sezioni SI alternano (en¬ 
trando, come dice Beno, «in 
collisione») immagini apoca¬ 
littiche tratte dal primo capito¬ 
lo di Ezechiele e la poesia 
amorosa del Cantico dei canti- 
ci. L'ultima sezione, affidata al¬ 
la voce solista, si basa su un 
frammento del capitolo XIX di 
Ezechiele evocando atroci tra¬ 
gedie del nostro tempo attra¬ 
verso l'immagine di una madre 
•strappata dalla sua terra e 
cacciata nel deserto» Cod do¬ 
po i violenti contrasti e le ac¬ 
censioni visionane delle sezio¬ 
ni precedenti, Ofanim si con¬ 
clude in un clima di intensa 
concentrazione e di desolato 
compianto, con un canto che 
SI colloca tra le grandi pagine 
vocali di Berlo e che sembra 
evocare arKhe modi propri 
della tradizione ebraica Anco¬ 
ra una volta EstI Kenan ne è 
stata interprete insostituibile, 
da elogiare senza riserve an¬ 
che I musicisti di Santa Ceolia, 
il Finchley Chlldren's Music 
Group, e Luisa Castellani accu¬ 
rata interprete di Calmo 


Al Mifed, mercato deiraudiovisivo, una finestra sùDe grandi novità dell’Unione Sovietica 
Nelle sale i film censurati e tant^ coproduzioni con europei e americani 


, a^to aula perestrojka 


Al Mifed, appena conclusosi a Milano, una finestra 
suirUiss. Presto sarà possibile vedere tutti i classici 
finora censurati. Arrivano produttori europei e ame¬ 
ricani, dilettati anche da condizioni economiche 
vantaggiose; l'italiana Icc coptoduirà con i sovietici 
il kolossal Cengis Khan; nei progetti di Golan e Glo- 
' bus l'adattamento de//conto di ^ e II giardino dei 
dliegi di Cechov, per la regia di Anderson. 


.(Aurato CRUP! 


ra MILANO Da qualche gior- 
rw è in vendita nei negozi di 
MoKtLun profumo che si chia¬ 
ma «Scarlett» Una boccetta co¬ 
sta 60 (ubtLviUf cifra pazzescA ' 
per il consumatore (ormai bl- 
‘ sognerà chiamarlo COSI) sovie- 
Uco,' Inudie agtfungere che II 
cosmetico e dedicato a Rossel- 
to aScarfett» O'Hara, Feroina di 
Via col tm», il famosissimo 
film che da alcuni giomi im¬ 
pazza neteinema deu’Uiss 
La vecchia Russia, ormai, è 
terra di conquista. Quasi tutte 
le mq/ois hollywoodiane si 
stanno affrettaiido ad acqui¬ 
stare cinema nelle maggiori 
citta sovietiche, dove potranno' 

( lieditare i propri Classici (inora 
. Inediti ^quell’immenso pub¬ 
blica Tanto die, ha I cinefili. 


comincia a circolare la battuta 
secondo la quale é venuto il 
momento di emigrare In Urss, 
per vedersi tutti 1 vecchi film 
jioll^woddiani al citiema, e 
non sul piccolo schermo della 
tv Via col ventai una testa di 
ponte per futuri, immensi affa¬ 
ri Che nguardmio anche la 
produzione, naturalmente E 
anche al Miled in corso a Mila¬ 
no è possibile rendersene con¬ 
to 

La novità scenografica più 
bizzarra del Mifed ‘90 6 la ten¬ 
da mongola che campeggia 
nello stand della kc, la società 
Italiana che coprodurrà con 
rUrss il kolossal Cengis Khan 
Il lilm dovrebbe partire il pros¬ 
simo pnmo febbraio. E non é 
certo l'unico progetto che gli 


occidentali produrranno In 
Urss nei prossimi mesi* i con¬ 
tralti sono all'ordine del gior¬ 
no. con reciproca soddisfazio¬ 
ne, perché i sovietici sono affa¬ 
mati di valuta pregiala, mentre 
americani ed europei trovano 
in Urss condizioni economi¬ 
che vantaggiose, nonché un 
parco di registi, attori e tecnici 
di grande qualità. La notizia 
più gustosa rimbalzata qui al 
Mifed nguarda uno degli ex 
•go-go boys» che fino a tre- 
quattro anni la dominavano il 
Mifed e Cannes con i debor¬ 
danti listini della Cannon, par¬ 
liamo di Menahem Golan e 
Yoram Globus, che hanno 
venduto la Cannon a Giancar¬ 
lo Parrettl per poi Imboccare 
strade diverse Globus é tuttora 
fido alleato di Panetti nella Pa- 
thé, Golan (che ha sempre 
coltivato ambizioni di regista, 
oltre che di produttore) ha 
(ondato la 2lst Centuiy Film 
Corporation, una nuova socie¬ 
tà che ha ereditato dalla Can¬ 
non lo spirito intraprendente e 
un po' millantatore. 

Ebbene, proprio in questi 
giorni Golan ha firmalo un acr 
cordo con gli studi lenlngrade- 
sl della Lenfilm per la produ¬ 
zione di due film, da girare a' 
Leningrado, ma con attori e re¬ 


gisti occidentali. Il patto fra la 
Lenfilm e risraellanoramerica- 
no Golan é singolare per molti 
motivi, ma soprattutto per la 
natura dei due progetti uno è 
l'adattamento di il coivo di Ed¬ 
gar Allan Poe (con Donald 
Pleasance, regia di Paul Ni- 
chols), l'allro e II giardino dei 
aliegi di Cechov con uno stra¬ 
tosferico cast britannico (Mag¬ 
ale Smith, Bob Hoskins, Alan 
Bates, come ««dir» Il meglio 
che offrono i paleoscenlci di 
Londra) e la ragia del famoso 
regista padre del Frce Cinema, 
Lindsay Anderson (ff . lo so¬ 
no un campione, Bntanma Ho¬ 
spital) 

Raulunto telefonicamente 
a Londra. Aitderson conferma, 
pur con il suo abihiale pessi¬ 
mismo (troppi progetti sono 
saltati nella sua lunga came¬ 
ra) «So che Golan ha annun¬ 
ciato che le riprese inizieranno 
li 20 aprile del '91. In teona é 
vero, spero solo che tutto vada 
per il meglio. Finora, io ho fir¬ 
mato con Golan solo un con¬ 
tralto per la sceneggiatura, e la 
sto scrivendo assieme a Frank 
Crimes, un attore con cui ho 
lavorato mollo spesso in teatro 
e che é anche un bravo dram¬ 
maturgo I Ire attori (HosMns, 
Bates e la Smith) hanno già 


detto si, ma dovranno leggere 
Il copione, verifiCBre la loro di- 
sponibililà so come vanno 
queste cose, ho visto fallire 
troppi film, conosco i "tempi 
lunghi" dei russi e l'inattendi¬ 
bilità del produttori In genere, 
in breve crederò a questo film 
solo quando darò il primo 
ciak. E quel giorno potrò dire 
di avere realizzato un piccolo 
sogno, perché da molti anni 
penso a un film dal Giardino 
dei ciliegi da realizzare in Unio¬ 
ne Sovietica» L'Urss é in qual¬ 
che modo al centro dei pensie¬ 
ri di Anderson, perché il regista 
sta anche lavorando a un co¬ 
pione sulla vita di Stalin assie¬ 
me a David Sherwtn (lo sce¬ 
neggiatore di U .) per conto 
deiproduttore Italiano Damele 
Senatore Anche questo, mollo 
sulla carta: «Sto scrivendo un 
socco di copioni contempora¬ 
neamente-ci dice Anderson - 
ed é la parie del lavoro che de¬ 
testo di più Ombile'Con Sher- 
win ne abbiamo scnito uno 
per la Bbc e tutti i funzionari 
della IV l'honnc rifiutato. Trop¬ 
po bizzarro per le loro teste 
Ma é la storta delia mia vita, 
non ho mai avuto idee che fos¬ 
sero alla moda Spenamo che 
Cechov, in Urss, lo sia anco¬ 
ra .» 


Deludono i giovani autori, applausi meritati ai big dell^ canzone nostrana e ai brasiliani 

Tènoo, lin piiemio per «repKcanti» 


OIKOOPmUOINI 


ra SANREMO. Chiude i bat¬ 
tenti ir sedicesimo lYemio Ten- 
co con un carico di domande 
' interlocuioiie. La manifesia- 
zioiMéciesciuta nel tempo, in 
pataitela ascesa con il ritorno 
a eleVàti-veiiici artistici e com¬ 
merciali dei nostri cantautori: 
tutto esaurito per tre giorni, 
quindi, il teatro Ariston, zeppo 
di gente coavenuta come a un 
appuntamento inondano Sié 
peiso, però, li carattere delizio¬ 
samente ndiTdelIe passate edi- 
zionL in favore di un business 
acoenlualo: nessun congresso 
(•per maiKanza di fondi», 
spiegano gli organizzatori) e 
iniziative collaterali poco rile¬ 
vanti Gli stessi incontri con gli 
artisti si sono rilevati poco più 
che un veicolo promozionale. 


al pari delle presentazioni di 
un paio di libri del settore II 
pubblico si é mostrato meno 
Inzzante e critico del solilo, ac¬ 
cettando di buon grado tutto 
quanto passava il convento è 
il coso, per esempio, degli 
emergenll dell'ultima sera. 
Ezio Nanniperì e Luca Ghiel- 
ment. Il primo, perso in stuc¬ 
chevoli esercizi di stile tra jazz 
e atmosfere al velluto; il secon¬ 
do, sorta di «replicante coniia- 

ne Si autonomiiL^le nuove 
propdtite. appunto, sono siate 
Il vero tasto dolente A parte la 
buona tecnica individuale di 
lutti, il solo Lucio Quarantotto 
è riusato a emozionale, coniu¬ 
gando in maniera efficace trat¬ 
ti Originali e spessore artistico 
Discutibili, in tal senso, certe 


scelte degli organizzatori in 
fatto di premi e cast seleziona¬ 
to in particolare. Max Manfre¬ 
di ed Enzo Gragnaniello non ci 
sono sembrati meritevoli di si¬ 
mili allori (rispettivamente mi¬ 
glior opera prima e migliore 
canzone dialettale dell’anno), 
mentre non giova insistere su 
artisti troppo <ontiani» e «wat- 
siani» ^prattutlo Ghielmetti, 
ma anche Capossela e la Pao¬ 
li) o proporre, all'opposto, ra¬ 
dicalismi velleitari totalmente 
fuori luogo (Le Masque) Per¬ 
ché. invece, continuare a 
snobbare il rock, potenziale 
serbatoio di forze più fresche e 
vitalP Spelta allora alle star sal¬ 
vare la baracca il vecchio 
Guccini, Il Battiato mistico, il 
Fossati latino 

Nella serata finale, sabato, si 
è nvislo Roberto Vecchioni, 


presenza fissa al Tenco, visibil¬ 
mente commosso ha presen¬ 
tato qualche vecchio brano e 
uh medito compreso nel pros¬ 
simo album, in uscita a prima¬ 
vera. Premio alla Mannoia co¬ 
me miglior interprete dell'an¬ 
no e suo recital-lampo, ap- 
plauditissimo 

Riconoscimenti speciali, 

stramerilati, a Caetano Veloso 
e Antonio Carlos Joblm, eccel¬ 
si rappresentanti della musica 
brasiliana nel mondo Seduto 
al pianoforte, accompagnalo 
da quattro coriste piccolo 

eM(M)l>)e (chliaRar. acustica, 
comabasso e (laùtoY Jobim . 
ha distillato gemme di fascino 
struggente (la celebre A gororo 
de Ipanema, Passanm e Samba 
de una nota s6) concludendo 
con un duetto in compagnia di 
Veloso in Eu sei que vou le 
amar Applausi convinti, an¬ 


che se I consensi più schietti 
sono andanti, inaspettatamen¬ 
te, ai Madngalisli dell'alto Ta- 
naro che, sotto l'aspetto di se¬ 
rioso gruppo dedito alla nsco- 
perta del folklore locale, na¬ 
scondevano una sanguigna vis 
comica Guidati dal presidente 
dell'Aicinova Carlin Petrini, i 
Madrigalisti hanno spazialo tra 
•blues rurali» e nenie pseudo¬ 
folk, «sfoltendo» tutto e tutu, 
con particolare attenzióne ver¬ 
so la religione, certi spocchiosi 
critici musicali e la mania mi¬ 
stica di Battiaio. C slata'una 
delle pocheinote tietrlraun 
contesto che, nonostante k in¬ 
sistite cene notturne e la goliar¬ 
dia ostentata, ha evidenziato 
numerosi segni di stanchezza 
E gli applausi, allora, sono 
sgorgati spontanei, più libera¬ 
tori e sinceri che mai 


BTP 


BUONI DEL TESORO SETTENNALI 


• I BTP di durata settennale hanno godi¬ 
mento 1® novembre 1990 e scadenza 1“ no¬ 
vembre 1997. 

• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 

• I titoli vengono offerti al prezzo di 
93,50% ; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 30 ottobre. 

• Il collocamento dei BTP avviene col me¬ 
todo dell’asta marginale riferita al prezzo 


d’ofTerta, costituito dalla somma del prezzo 
d’emissione e deU’importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve, 
essere pari a 5 centesimi o inultiplo. 

• 11 prezzo di aggiudicazione d’asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni sarà effettuato il 
5 novembre al prezzo di aggiudicazione 
d’asta senza versamento di dietimi di inte¬ 
resse né di alcuna provvigione. 

• 11 taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 30 ottobre 


Rendimento annuo massimo 


Lordo % 


14,46 


Netto % 


12,64 


^QQNIUNE DI MESAGNi:£Rov,o.i;»»»s, 

Aira(>ildM'M6drt«l>wa2SJ»M)iiqiW7.f>à7.wpu>>tewlMaBaMdÉI<iiBMMfaihcfc > ra>aitWi»l0adMc>rt» « cra u nl»ai» 


ENTRATE 


DSNOMINAZIONK 


11 ti iMU» niMira tra Mirqa • M >p«a aero b MouMt ■ 

_tbi W d l ritdli»)_ 


Avartzò di Ammlnlatrazfona 
Tributari» 


Contributi »tracl»riinontl 


( di cui dallo Stato ) 

( di cui dair» Ragioni ) 

Extrotrlbutari» 

(di cui p»r provanti 
servizi pubblici)_ 


AllenazieinedI beni 
e trasferUnWntl 

( di cui dallo Stato ) 

(di cui dalle Ragióni) 

Assunziona prestiti 

(di cui per anticipazioni 
tesoreria) _ 


Partite di giro 


PREVISIONIDI 

COMPETENZA 

DABlUNdO 

ANN&1B90 

ACCERTAMCNTI 

OACONTD 

CONSUNTIVO 

AMdOlSAS 

D6NOMMAZ10N6 

- 

- 

Dfsavanze di 

2.771.900 

2.072Z94 

Amministrazione 

12.551.781 

11.554.904 

Corrami 

11.421.000 

10573.316 


1.119.781 

081.678 

Ritnborto quote di oapilale 
par mutui In ammoilamemo 

395.140 

472.951 

Totale spese 

96.000 

176.337 

di parte corrente 

15.718 821 

14.100.239 

Spase di Investimento 




9.513.500 

3 047.175 


3 000.000 

- 

Tbtale spesa in 
conto capitale 

5.505.000 

3 040.514 

Rimborso anticipazione 

26.515.720 

6 830 400 

di tesoreria ad altri 

- 

- 

Partite di giro 




36.047.220 

10.777 575 


2.735 800 

2.083 609 

Totale 

54.483 841 

26.961 423 

Avanzo di gestione 




54.483 841 

26.961.423 

TOTALE GENERALE 


PKEVISIONIOr ACCEnTAMEim 
COMPETENZA OACONTD 
OABIlANCro CONSUNTIVO 

AWHOTttO ANNOiraa 


15.060.1SS 13.792.158 


15.718.821 14 086.057 


36.029.220 11.862.575 


2.735.800 2 083.609 


54 483 841 28 033 141 


Disavanzo di gestione - - -i ■, ■ , ■■ __ 

TOTALE GENEFtALE 54.483 841 26.961.423 TOTALE GENERALE 54.483.841 28.033.141 

2) la classilicaziorte delle pnndpali spese coirenti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economico 


funzionale è la seguente- 


Acquisto beni 
e «ervlzl _ 

InisrestI pestivi 

invetUmentl elfetluall 
qiren dallAmmin 


3) la risultanza rmato a lutto il 31 dieembre 1988 
desuma dal oonsuniivo ( In migliaia di lire ) 

;A»»igoill»n»i|inle|tzi»n»dtleoniecMMunili( 0 18M _ «L 

ttut a ìltsifl . tllfiltla èl chni*ri*l «xxe comuni dtUtniw ISM 1. 


( in migliaia di lire) 


Ammln'suaz 
gon )• 

Istruziona 

cultura 

Abitazioni 

Attivila* 

soda» 

Trasporti 

Attività' 

•eonomica 

TOTALE 

GENERALE 

1 090 420 

1 717 616 


1 677 623 

342 084 

54 128 

5 782 771 

1 172 340 

1 230 658 

6 500 

774 000 

928 742 

163 504 

4 284 753 

7 032 

180 836 

- 

171 494 

190 033 

10 142 

568 537 

120 

33 000 

359 000 

117 055 



509 175 

240 SCO 

3 010 730 

- 

5 152 670 

1 790 000 


10 193 900 

3 410 421 

6 100 840 

365 500 

7 892 842 

3 251 750 

227 774 

21 339 136 


4) le principati enttate a spese per abitante desunto dal 
_ consuntivo seno le seguenB ( in migliaia di lire ) 

>L Z4787I |6nlr»l« cenemi K 454 [speee correnti II aggi 


• Avanzo/DiMvanzodiamfflinsUizion«diipoiniM0al31 dicbrrtf» 1988 

AmmofiA/t di d«biii tuori btanoo oomunqM MciAnti • rcultAnii dilla 
AlAncaiion» t nAglA ti corto consufUivQ dAfAnno 1986 _ 

DATA 12 SETTEMBRE 1990 


l’Unità -| pw 

Lunedi | 

29 ottobre 1990 X xj 


L 247671 tnbutAriA 


tnbutAriA L 67 • partonAlA t 223 

contnbuti e tfasfenmenii L 372 Acquislo beni a ÌTT^ 

•il2L22!2!i£2II2£lLpe™ __Aj!riA ap>»a corrAnti l, 77 

IL SINDACO DOTT EMMANUELE BARDARO 


> 


i 

















Tutti sanno che il fluoro è realmente efficace per prevenire la 

' 

carie. Quello che la gente non sa f fino a che punto la dx)se chi 
fluoro sia importante, ha legge italiana prevede che i dentifri¬ 


ci con più di 130 mgcU flmro per IQQ gr dipasta 



iebhano essere registrati presso il Ministero della Sanità come 
^arntaci da banco. Il dentifricio Fluocaril bi-fluoré 250, con m 


* * • ' • . ■■ *1 . , : • • • ■ ; .. 

dosaggi) di 230 mg di fluoro attivo per liOO gr di pasta den- 

' . ■ v/ 'V".,'' 

i. ,1’; ■ • '• v, ■ . ' 1 . . j; »' - < .... ...s . , „ . ,*.r„ ^ v..* 

tifricia, e un farmaco da banco. alto dosa^io di fluoro 

m Jja un^azione immediata e duratura che permane dmhe dopo la 


denti, 


vera barriera anticarie che dura parecchie ore. 
Fluocarilè uno strumento di ppeveng^^ semplice 
ed efficace, se usato regolarmente tutti i giorni. 

■ ■ ■ ' ' ' ‘ . ■ : ... .. T ' 

Il dentifricio Fluocarilbifluoré230è consisfia- 
to e venduto in Farmacia. / 
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La forza anti-earie* 

É un medicinale * Usare dai 6 anni di età - Leggere attentamente le avvertenze. • Cod. n. 024362 • Aut. min. 11147. 










IN FARMACIA 


29 ottobre 1990 
















TOTOCALCIO _ 

X CESENA-TOPINO 
X GENOA-BOLOGNA I 

1 JUVENTUS-INTER _. 

X LAZIO-BARI 

X LECCE-ATALANTA I 

a MILAN-SAMPDORIA ( 

! I NAPOLI-FIORENTINA 
1 PARMA-ROMA 

1 PISA-CAGLIARI _ 

1 ASCOLI-UDINESE 
X COSENZA-REGGINA I 

1 SALERNITANA-ANCONA 

1 TARANTO-AVELLINO _ 

MONTEPREMI Lire 30.233.350.666 
QUOTE Al 293 «IO» L. 51.592.000 
Agli 8.088 ■12>L. 1.868.000 
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Basket 

Primo passo 
falso 

per Treviso 


A PAGINA 27 


La pallavolo azzurra conquista uno storico titolo mondiale 




A Rio 
contro 
i fortissimi 
cubani 
unagr^de 
prestazione 
dei ragazzi 
di Velasco 
Perso 
il primo set 
l’Italia 
recupera 
e surclassa 
gli avversari 
n punto 
decisivo dopo 
.nove 
match-ball 
annullati 


mm 




d’orò 
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LOMNZOBRIANI 


1 OAROINI ANOREA ' 
(c«ntral«,25annl) ' ' 


2 DE GIORQI FERDINANDO 
(■lzttor*,29annl) 


3 TOFOLI PAOLO 
<alzator«,24annl) 


4 MAS(;iAR£ai ROBERTO 
(cantràl«.27tnni) 


S ANASTASI ANOREA ^ 

(schiaceiatore, 30 anni) 


8 BRACCI MARCO 
(aelaeclatora,24annl] 


7 BERNARDI LORENZO 
(aelacciatore, 22 anni) 


8 CANTTAQALULUCA , . 

<aelaeelatora, 25 anni) 


9 ZORZI ANOREA 
(oppoaio,25anni) 


10 LIK^ETTA ANOREA 
(canirala,27anni) 


11 GIANI ANDREA . 
(unlvaiaala,20anni) 


.12 MARTINELLI MARCO 
' (unlvaraala,2Sannl) 



• ' ' ' » «v * * ■ «.•». ' ' 




. ■■ RIO oe JANEIRO Un salto 
’ hinge un anno per airlvaie in 
cima al mondo. La pallvolo iia- 
Uaoaècreaehitaesfèacoperla 
- vincente, il viaggio era iniidato 
in Svezia, nel settembre '89, 
con un oro europeo del tutto 
Inaspettato. Da quel tfomo Ju- 
lio Velasco divenne il Re Mida 
e gli azzurri I protagonisti di un 
movimento sportivo che si ri¬ 
trovò coperto di soldi, sponsor 
■.iS deIi1hWeMògolO>o<li grossi 
gruppi economici. 

Da quel magico settembre è 
cambiato tutto, in Brasile. Lue- 
chella, Zoizi e compagni han¬ 
no portato a termine la loro av¬ 
ventura daH'Europa ai mondo. 
Un passo dietro raltro, verso la 
vittoria di Rio, contro il caldo 
della torcida e dei settemila ti¬ 
fosi del Maracanazinho. JuUo 
Velasco. trentottenne tecnico 
argentino che. dopo aver vinto 
quattro scudetti di fila con il 
Panini Modena, ha preso in cu¬ 
ra la nazionale, alla vigilia del 
Mondiale si nascondeva dietro 
Uepide previsioni; ■Entrare tra 
le prime quattro sarà già un 
successo». Troppa la modestia 
dell aigentino. furbo come 
una volpe, che dellimprowfsa 
notorietà scoppiata tra le mani 


dei suol ragazzi temeva solo il 
troppo benessere che annac¬ 
qua la voglia di vincere: iSia- 
mo una squadra che si è latta 
largo con il lavoro. Adesso tut¬ 
to e cambiato: soldi, sponsor, 
notorietà. C'e II rischio di com¬ 
promettete lutto». 

Non ò stalo cosi. E con l'oro 
di Rio. la nazionale di Lucchet- 
ta. Zonl e compagni ha riem¬ 
pito il vuoto lasciato sul palcio- 
scenicomondiale dalla;nazio- 
naie di Raggio e Scnillaci nel 
mondiale casalingo. Italia' 90 
contro Brasile' 90, campionati 
dal prollli completamente di¬ 
versi. L'Italia dei calcio infiam¬ 
mò subito gli animi, come se 
tutto dovesse per forza andare 
in una sola direzione; una fina- 
. le nella cornice romana per 
non deludere sogni e tifosi e, 
soprattutto, per spegnere le 
polemiche sui miliarai spesi 
per il Grande Evento. Diveisi I 
primi passi iridati della palla¬ 
volo. Un girone eliminatorio 
seguito con distrazione, a Bra- 
. siila, la sconfitta con Cuba, 
qualche set strappato con lati- 
ca. Per arrivate, Invece, pun¬ 
tuali alla finale, ancora una 
volta con Cuba. 

La strada che ha portato alla 
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j: Cambio della 

' guardia in testa 
I ^ alla classifica: 
' i dorìani battono 
!:v ilMilan 

a San Siro 
| r e sono i nuovi 
, leader della A 
* u A Torino la Juve 
risponde con 4 
t;. : gol strapazzando 
* ■ ' ramato ex Trap 
I i n Parma 
^rivelazione 
suimlaRoma 
fi ' ■e si piazza nei 
qu^erialti 
Radice primo 
f punto 

per fl Bologna 




Sabato Italia-Urss: clima caldo? 
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■■ ROMA. Sabato prossimo 
all'Olimpico di Roma tornerà 
di moda l'azzurro. La naziona¬ 
le di Azeglio Vicini Incontrerà 
infatti rurss nel secondo in¬ 
contro del girone di qualifica¬ 
zione dei campionati europei 
del 1992. L'elenco dei convo¬ 
cati sarà reso nolo oggi: pres¬ 
soché scontata l'assenza di 
Pierluigi Casiraghi, il giovane 
attaccante della Juventus, che 
ha accusato ieri durante l'in¬ 
contro contro rinler nuovi pro¬ 
blemi alla spalla destra. Nell’e¬ 
lenco di Vicini non ci sarà nep¬ 
pure Donadonf che ha riporta¬ 
lo contro la Sampdoria uno sti¬ 
ramento aU'adi^toredestro.' . 

Per la lìàzlòriàle di Vicini, 
che ha fissato U suo quartier 
generale ai centro sportivo La 
Boighesiana a pochi chilome¬ 
tri da Roma e si allenerà sui 
campo della Lodigiana, non si 
annunciano tuttavia giorni se¬ 


leni. La tifoseria romanista, 
che aspetta con trepidazione 
la sentenza d’appello della Cai 
di domani del caso «Penizzi- 
-Camevaie», è In fermento. Si 
teme infatti dà parte di alcuni 
esagitati un accoglienza acal- 
da» agli azzurri, simile a quella 
riservala a Covciciano il mag¬ 
gio scoiso dai tifosi della Fio- 
reniina, indispeltili per la ces¬ 
sione di Baggio alla Juve. Ieri 
gli ullici della ledeicalcio in via 
Allegri erano •presidiati» da al¬ 
cune camionette della polizia. 

La partita di sabato sarà 
molto delicata per il cammino 
azzuiTO verso gli europei, dopo 
la partita Esordio pareggiata., 
irer f J-l cóntro l'Ungheria a 
Budapest. La situazione del 
groppo 3 vede attualmente 
Uiss e Ungheria In testa con 
due punti, Ralla e Norvegia se¬ 
guono con uno mentre Cipro 
chiude con zero punti. 

~ rUnItà 

Lunedi 
29 ottobre 1990 
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prima medaglia mondiale del 
volley azzurro Q>rima di ieri 
solo l'argento ai Roma nel' 
. 78), 6 staUi percorsa con tap¬ 
pe precise, segnate con atten¬ 
zione da Velasco che, poco 
prima dell’Europeo, aveva pre¬ 
so per mano una squadra an¬ 
cora ferita dal nono posto ri¬ 
mediato a Seul. L'oro di Stoc¬ 
colma apri inaspettatamele la 
porta alla Coppa del Mondo, 
torneo fino ad allora seguito 
solo da lontanto da una squa- 
' dra che ambiva ad entrare nel- 
’ ràiite mondiale'ma ogni volta 
che bussava alla poita se la ri¬ 
trovava sbattuta taccia. Gli 
azzuiri alla finale della World 
Cup a Tokyo, vennero fermati 
da Cuba. Poi ricominciarono 
la loro coi3a:priml nella World 
League a Osaka, primi ai 
Goodwill Gaiites a Seattle. Il 
terzo posto alla Sawin Cup 
suonò come uno sgarbo. Abi¬ 
tuato a vincere, Velasco si lap¬ 
pò le orecchie e iniziò a pensa¬ 
re airawenlura brasiliana e a 
Cuba, ancora una volta la 
squadra da battere. Le cinque 
partite amichevoli (due vitto¬ 
rie degli azzurri e tre degli ospi- 
r ti) organizzate a settembre, 
avevano confermato la supe¬ 
riorità di Joei Despaigne e 
compagnL 

nno a ieri, all’oro di Rio. 



Lagtoiadi 
Cardini al 
termine della 
finale; a 
sinistra mani 
azzune sopra 
la rete; sotto 
esulta Ceiezo a 
San Siro dopo 
aver segnato il 
00 l-vittaria;in 
bssso 

grappolo feice 
di uomini 
bianconeri 
dopolgoldi 
C^ragMeNct 
della nazionale 
Azeglio Vicini 
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Roma accoglie Vicini 
asDettando lina sentenza 


LUNEDI 

• CANOTTAGGIO. Camplo- 
nalodel mondo InTasmanla 


MARTEDÌ OU 

• BASKET. Coppa delle 
Coppe: Knorr-BalanI 

• CALCIO. Caf (caso Roma). 


MERCOLEDÌ O 1 

• CALCIO. . QuallllcazIonI 
campionati europei. .. 

• MILANO. Brasile-Resto 
del. mondo (testa Pelè)t ; 

• BASKET.Coppa Korac 
(Phonola, Ranger, Panaso¬ 
nic, Clear) 

• CONI. Consiglio Nazionale 
a Roma 


giovedì 1 

• BASKET. Coppa Campio¬ 
ni: Scavolini-Zaiaag. 


SABATO O 

• CALCIO. Roma, quantica- 
zloni .campionati europei 
gruppo y. italla-Ursa. 

• PALLAVOLO. Coppe euro¬ 
pee. 

• PALLANUOTO. Finale 
Coppa Campioni: CC Napoli- 
Olnamo Zagabria 


DOMENICA ^ 

• CALCIO. Sartie B.C. 

• ATLETICA. Maratona di 
New York. 

• FORMULA 1. Gp d'Austra¬ 
lia. 

• BASKET. Serie A. 

• RUGBY. Serie A. 
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CALCIO 


Sport 


Con un gol del campione brasiliano la squadra doriana espusa San Siro 
e conquista la testa solitaria della classifica. Ottima dimostrazione 
di maturità degli uomini di Boskov che ribadiscono le loro aspirazioni 
allo scudetto. Inutile il grande impegno dei rossoneri orfani di Sacchi 


1 ^ 


Il momento 
«MTespublono 
di Boskov 
deaetala 
dall’artiitro 
Afflendolia:in 
basso SaccM 
squalificato 
guardala 
partita dalla 
tiibunaca 
destra Van 
Basteti 
piamlatoeome 
mMor 
cannoMsra 
dello scorso 



MILAN-SAMPDORIA 




1 RAZZAGLI < 
2TASSOTTI 
3MALDINI 
4GAUDEN2I 
5 F. GALLI I 

6BARESI ! 

7 DONADONI i 
GULLIT26' 
a RJKAARD 
9 VAN BASTEN 
10ANCELOTTI 

11 AGOSTINI 
SIMONESe* 

12 ROSSI _ 

13COSTACURTA 
14EVANI_ 


0-1 


MARCATORE: 07’ Corezo 
ARBITRO: Amendolla 6 

NOTE: Angoli 4 a 0 por II Mi- 
lan. Giornata autunnale. 
Spettatori 71.000. Ammoni¬ 
ti: Lanna, Razzagli. Gau- 
denzl, Manninl. Espulso 
Boskov per proteste. Al SS' 
sono state accese le luci 
per scarsa visibilità. 


1 PAGLIUCA 6 S 

2 MANNINI 6.5 

3 KATANEC 6 

4 PARI _15 

5 LANNA _SS 

6 PELLEGRINI 6 
INVERNIZZI71' 6 

7MIKHAILICENKO 6 

8CEREZO 7 5 

9LOMBARDO 65 
10 MANCINI 7.5 

11DOSSENA 5 

12NUCIARI _ 

13DALL'IGNA 

15 BRANCA _ 

16CALCAGNO 


% 


Tutti in cima con Cerezo 





j Galbiati 
I un giorno 
I in panchina 
con delusione 


MmAUaUSTOSTAOI 

M MILANO. Molli musi hin- 
gM, molti sHeml, ceitsmente 
, ilù eloquenU delle solile paio- 
''t/’ ledicbcosIsnia.IlaloGalblali, 
" jK 53 aniiL mUanese, sopranno- 
minalo il ^wibeio-fauono., 
chiamato a sostituire lo squall- 
' Ilealo SaochI, compare dagli 
Ij-j. spogiiaioi visibilmente deluso, 
^•r con I segni della sconfitta nel 
-p” «dio e nella voce. Ha urlato 
molto?-Si. moit». Una sconflt- 
ta che poteva essere evitala? 
K f «Tiitto può essere evitato. Iran- 
1.1 jaa II destino-dica con un filo 
dtt voce-w Gertameme rnerlta- 
^ *$3in6<pMUcòsàdipig.in'tiiadi 
f:' un occasione siamo anivati 
N. molto vicini al gol. senza pero 
mai ftuscire a tradurre in rete l 
i^ir nostri slòRi.. Cosa 4 mancato 
^ quest'oggi ai Milan? «Un pizzi- 
,5 ^ co di luckHià sotto rete - spie- 
^ ga -. Noi siamo scesi In cam- 
.1' PO. come sempre motto deler- 
, II' minati, pndando sin dal primi 
minuti alla ricerca del gol. ma 
gr a mano a mar» che passava il 
II?' tempo, su quel campo sempre 
^ pia accidentalo. ai nostri glo- 
csloii si appannava la vista e le 
idem. Si attendeva una Samp- 
j.- riolia cosi? 4.a Samp « certa- 
mente candidala allo scudetto 
njha proseguito CalblatI -. 
If. Hanno giocatoli molto forti, 
che sono nel pieno della loro 
f'. maturità psico-fisica: già a Ge- 
i t nova, in Supercoppa. ci aveva- 
»{* no tatto soffrire molto, anche 
fu se non potevamo imnwginaie 
ipt rii andare incontro ad una 
sconfitta del genere.. 

^ Non crerle che nel primo 
tempo il Milan si sia spolmona¬ 
ci''. IO troppo, per andare alla il- 


Mlcrofilm 


8* Gran Uro di Donadoni (da una ventina di metri) chePatftuca 
devia In angolo. 

25* Ancora DonadonI che passa a Van Basten: Pagliuca respinge. 
26’ l^kaard libera Van Baeun: nella mischia arriva Caudemiche 
tira prontamente ma Pagliuca respinge 
28* Cullittira: ilsuorasoterradiagonaleescedlpoeo. 

56’ taneio di Cerezo: Manani porta via il pallone a Baresi e tira: 
satvaPcazagli con un gtande intervento. 

67* MlkhalUcenho passa a Katanec che tocca per Cerezo che tira: 
Pazzagli intercetta ma llpalloneentra ugualmente. 

71 ’ Tassotti si scontra con MlkhalUcenho che si (a male alla spal¬ 
la. Caudenzl allontana Katanec, con una manata, chesibuttaper 
terra. AmendoUaamtrtonisceCaudenzi e poi espelle Boskov che 
protestava 

80’ Inuemizzl smarca Mancini che salta Filippo Galli trouandosi 
da solo davanti a PazzagU. Il gol è già fatto. Invece Mancini man¬ 
da II pallortemaldestrarnente fuori. 

90' Ùltima occasione per il Milan: Van Basten si Ubera sulla sini- 
slraecrossa:Gaudenziditeslamandaluorl. 


OAMOeiCCAIIIUl 


8M MitANO. Non à^ero che il 
prato dt San Sito danneggia 
tutti allo -stesso modo. Guar¬ 
diamo Milan-Sampdotta: la 
squadra di Sacchi sprofonda, 
quella di Boskov ne emerge al¬ 
la grande. Un caso? No. solo la 
logica evoluzione di due meta¬ 
morfosi che. da un po' di tem¬ 
po, si stavano svolgendo sotto i 
nostri occhi. Adeno. dopo la 
vittoria della Sampdorla sul Mi¬ 
lan che la solleva sul letto della 
classifica, la trasformazione è 
completata, finita. I giocatori 
di Boskov. finalmente, non si 
sentiranno pia ripetere che so¬ 
no degli eterni adolescenti alla 


ricerca del succhiotto perduto. 
Basta con Ip, storiella dei.ragt»:;- 
zlni Incompiuti, tutti genìd. .e 
sregolatezza, che vanno ac¬ 
compagnali sul lettino del dot¬ 
tor Freud. Dopo questo suc¬ 
cesso. difaiti. tutto cinbmo e 
praticità, il vecchio lomiento- 
ne va chiuso per sempre. Ma¬ 
gari In futuro perderanno per 
la stanchezza, per uno sbaglio, 
per un incertezza. Ma non per 
immalunlà. Fine. Stop. E se 
qualcuno lo dice, dalla tv o dai 
giornali, non ascoltatelo pia. 
Non ha capilo niente. 

La Sampdoria ortrui 6 un'al¬ 
tra cosa. Non si vItKe. prima in 


Grecia e poi à'San Siro sul Mi¬ 
lan. se non si ha upa mentatllà 
nuova, competitiva, che mer¬ 
da lontano.'.Bene, la Samp 
guarda torltàm. lontanissimo, 
len matKsvano giocatori co¬ 
me Vlalli. Vieichowod e albi 
erano più o meno acciaccali. 
Boskov. allora, fa una cosa, 
molto semplice: non schiera 
gli aitaccanU. Dentro tutti I 
centrocampisti, lutti tranne 
Mancini che dispone di una 
particolare dispensa per offen- 
,dere. Cosi viene oiganizzala 
una foltissima barriera a cen¬ 
trocampo (Da sinistra a de¬ 
stra: Douena. Mikhaillchenko. 
Pari. Katanec. Cenno) che a 
poco a poco ostacola e invi¬ 
schia la spinta rossonera. All'i- 
' nizio. dilani. Il Milan ci dà den¬ 
tro a tutto gas. DonadonI à bril¬ 
lante e lira fiondale da ogni 
parte. Riikaard. Gaudenzi e 
Ancelolti spingono con vigore. 
Magari non sono molto lucidi, 
però si spolmonano senza ri- 
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Boskov il discolo va fuori. 
ma non smarrisce il sorriso 
Mikhailichenko infortunato 
salterà la gara con lìtalia 


i 


Pagliuca para. Pagliuca respìil- 
ge. poi quel prato maledetto, 
ì^e strano, péto. Il prato dan¬ 
neggia solo II Milan. Si la male 
DonadonI. ed entra Gullit che 
aveva detto di non sentirsi 
pronto dopo le faticacele di 
mercoledì. Da questo momen¬ 
to (26') si cambia canale. Il 
Milan spinge sempre, ma in at¬ 
tacco la il solletico. Agostini si 
vede ma non si sente. Van Ba¬ 
sten non può passarsi II pallo¬ 
ne da solo. Gullit va più Indie¬ 
tro. da dove pattò i^r le sue 


sgroppate. Sgroppate? S| ta per 
"dire. Iri realtà còrnbinà poco'o 
nulla. E poi m:l momenti deci- 
stvi e sempre incèrto, disorien¬ 
tato. AiKhe Baresi non è a po¬ 
sto. Nervoso, confusionario, 
impreciso nel suggerimenti. 
Anche nelle chiusure non è 
puntuale come al solilo. 

Nella ripresa, vittima e car¬ 
nefice si sono scambiati il ruo¬ 
lo Il Milan attacca, ma i suoi 
non sono pugni; son buffetti. I 
Pugni invece, li sferra la Samp¬ 
doria. Pugni improvvisi, veloci 
e cattivi. Che quasi sempre 
vengono da Mancini. Una vot- 
ta salta Baresi, un'altra Galli: 


insomma sentina il paniep^E 
se non fa »l. dève solo ringra¬ 
ziare gli ultimi residui di srego¬ 
latezza che gli sono rimasti ap- 

G iccicali come un vecchio tic. 

Milan annaspa, tremendo 
quel prato, e Cerezo segna. Ce¬ 
rezo, per la cronaca, ufficiai' 
mente ha 35 anni e la le^n- 
da gliene dà anche qualcuno 
in più. Beh, Cerezo è uno dei 
migliori, e segna pure. Il prato 
marcio noa gli dà fastido. For¬ 
se perchè è cresciuto giocan¬ 
do sulla sabbia. AiKhe AtKe- 
lotti. che pure non giocava sul¬ 
la sabbia, corre come un mal¬ 
to nonostante i cigolìi delle gi- 
nocchie.. 


. Finisce cosi la trasformazio- 
hei-B Milan è sfilacciato, molle, 
con le munizioni bagnate. La 
Sampdoria. Invece, è fresca, 
lucida, cattiva. Due metamor¬ 
fosi: non c'è più il poderoso 
Milan dalle folate iMEUttiici e 
dal pressing martellliRe. Sem¬ 
brava una Me Laren, adesso è 
un brontolante Diesel, aiKora 
polente ma senza guizzi: come 
una vecchia Citroen. La Samp¬ 
doria, invece, si è tolta il bava- 

{ {lino, ha indossato i pantaloni 
unghi, enor. va più a piangere 
da Babbo Mantovani. E ri bab¬ 
bo è contento: pemhè prima o 
poi, nella vita, bisogna sapersi 
arrangiare da soli. 


■■MILANO. Sonisi tanti. Nes¬ 
suno però esulta più del lecito. 
In casa doriana si festeggia, 
ma a bassa voce, senza dare 
tanto nell'occhkr. Boskov. 
espulso al 71' per proteste, si 
presenta davanti alle teleca¬ 
mere con 11 solilo lare, allegro 
e scanzonato. •£ piacevole tro¬ 
varsi in lesta alla classifica, 
peccato solo per questa espul¬ 
sione, che francamente non 
ho capito - spiega il tecnico -. 
lo non ho fatto altro che dire 
vai ria (in tedesco) a Van Ba¬ 
sten. che stava parlottando 
conlLguardalinee. Sarà aiKbe 
vero che io non mi debba alza¬ 
re dalla panchina, ma è ollrel- 
tanlo vero che i giocaton non 
possono fare comizi a bordo 
campo». 

Boskov appare comunque 
molto sereno e in vena di 
scherzare. «La sosta di campio¬ 
nato l'hanno messa per farci 
stare primi in classifica per due 
seiumane? Ma cosa credono, 
che la Sampdoria non è in gra¬ 
do di rimanerci più a lungo N. 
Mikhailichenko, sosuluito al 
71', lamenta una sublussazio- 
ne alla spalla destra, un pro¬ 
blema dìe si porta dietro dal 


mercoledì di coppa e con ogni 
probabilità salterà rincontro di 
sabato con l'Italia. 

«Vorrà dire che faremo il 
derby In tribuna - dice sorri¬ 
dendo Roberto Marxuni, che 
porta con se due maglie rosso- 
nere, quelle dì Ancelolti e Van 
Basten -. in ogni caso ora mi 
voglio godere questo momen¬ 
to, per noi storica Era il pnmo 
bivio della stagione - ha prose¬ 
guito il giocatore --, e noi ab¬ 
biamo scelto la strada giusta». 
Un risultato questo che vale 
doppio? «No, vale solo 'due 
punti, anche se sono di quelli 
che ti fanno girare la iesta>.A]a 
questa Sampdona. cosa pottà 
lare quando rienlreianno Virv- 
chowod e Vlalli ? «Non so re 
rientreranno - dice ridendo -. 
Ci sta andando tutto troppo 
bene e penso che Boskov non 
il farà mai più giocare». Cere¬ 
zo' un gran gol il suo. «Avrà an¬ 
che male alle gambe, come di¬ 
ce, ma ha fatto un gol da anto¬ 
logia». Cos'ha di diverso la 
SampidoriB di quest'anno ? «La 
vìtiona in coppa delle Coppe 
ci ha fatto capire che potevano 
ambite a qualsiasi traguardo». 

dPAS 


Dopo un primo tempo scintillante le due squadre rinunciano a giocare: fischi del pubblico e richiamo sul campo 

All’ail)itro non pìaccìom) le belle statuìne 


L j rrarca riel gol, e nella seconda 
9!i .fliàzioae di gioco, abbia paga- 
lo U supeplavora? «Il gioco ilei 
C Milàtt à questo, non ci posso 
f I tate niente». Crisa le dispiace 
f I maggiormente? »Essere toma¬ 
rii lo in panchina e over rimedia¬ 
li lo una sconfitta». 

DonadonI, che si è procura¬ 
la lo uno stiramento all'aduttore 
lrleslio e appare molto amareg- 
P ^ giata «E stata una partita stor- 
i I la. La Sampdoria è stata pre- 
miata oltiemodo, ed ho i im- 
c ^ pressione che il gol sia awenu- 
( lo in fuorigioco». Più rassicu- 
tante Filippo Galli. «Questa 
^, sconfitta non pregiudica certa- 
I'' mente nulla-dice-.Abbiamo 
I ì ora due settimane per tirare un 
pochino il fiato e poi vedrete 
iliache tornerà a farsi sentite il 
vecchio Milan». 

Cé però chi mette sotto oc- 
^J^cusa il blasonato «modulo» 
r rossonero, per alcuni, troppo 
!. f conosciuto per essere rincen- 
£ le; «Quando si vince, il nostro 
'rt modulo viene decantatalo e 
P preso ad esemplo - dice Calli 


perdiamo Invece ci si diverte a 
' dire che è colpa del modulo. 
■ Questi opinionisti li vorrei pop 
s tare in campo». Estremamente 
1 1 tefegraflco e «musicale», inve- 
cce,1l capitano del rossoneri 
, I Ranco Baresi. «La nostra è una 
è squadra di solisti, fuoriclasse 
chàhaiuio la capacità di crea- 
-. semnazioni straordinarie. Og- 
.'fL su un campo molto pesante 
]' * scivoloso, gli 'strumenti' si 
tono inceppati, e la sinfonia 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTBROUAQN8U 



■■ CESENA La paura di per¬ 
dere combina bmtti scherzi. 
Cesena e Torino ieri hanno 
mostralo come una partila di 
calcio di ottimo livello, con 
spunti anche spettacolari pos¬ 
sa improvvisamente essere tra¬ 
sformala in una gigantesca e 
indisponente melina volta a 
salvare la pelle. L’indecorosa 
operazione, messa in alto all'i¬ 
nizio del secondo tempo e 
protrattasi per oltre mezz'ora 
ha fatto arrabbiare II pubblico 
del Manuzzi. I fischi e gli im¬ 
properi volati giù dalle gradi¬ 
nate in qualche modo sono 
serviti perchè a IO minuti dalla 
fine il match s'è improvvisa¬ 
mente riacceso, sono arrivati 
due gol e la partita si è chiusa 
col pareggio agognalo, dun¬ 
que salutalo con soddisfazio¬ 
ne da tutti. 

Il primo tempo è da ricorda¬ 
re. Cesena e Torino hanno 
mostrato la loro faccia miglio¬ 
re. Geometrica e vivace sulle 
fasce, la manovra bianconera 
promossa da Ciovannelli (re¬ 
gista arretrato) e sviluppala 
dalla vitalità di Piraccini e No¬ 
bile. ha trovato una preziosa 
sponda, a tre quarti campo, in 
Pàulo silos do Prado Pereira. Il 
venticinquenne brasiliano 
giunto da pocchi giorni in Ro¬ 
magna ha stupito la platea per 
il suo tocco di palla, la visione 
di gioco, gli scatti bnicianti e il 
tiro. Già. Il tiro. Al 23 (Toro in 
vantaggio per un colpo di testa 


di Benedetti su angolo) per un 
fallo su Amarildo, l'aibitro ha 
decretato una punizione a 2S 
metti dalla porta di Marchegla- 
ni. Il piccolo paullsta con la 
faccia da Indio s'è avvicinalo 
timidamente al pallone, ha 
preso una breve rincorsa, s'è 
ingobbito ed ha lasciato parti¬ 
re un tiro di inaudita violenza: 
la palla s'è pian piano alzala e 
s'è andata ad infilare nel «set¬ 
te» alla destra dell’àtioniippo^ 
liere granala. Un cùrogol che, 
ratilica la buonissima scelta 
operala dal Cesena sul merca¬ 
to. In tribuna i lilosi bianconeri 
commentavano gongolando: 
«Questo Silos è un lusso per la 
nostra squadra. Cerchiamo di 
godercelo, prima che qualche 
grosso club lo porti via». 

li Cesena targato Ciovannel¬ 
li e Silos ha risposto colpo su 
colpo ad un Toro davvero su di 
giri. La squadra disegnata da 
Mondonico (ieri tomaio in 
panchina dopo fintervento 
chlnirgico, ma ancora dolo¬ 
rante) si muove con estremo 
dinamismo e con schemi ben 
congeniali sull'asse Romano- 
Martin Vasquez. In avanti, poi. 
Bresciani tenta in tutti i modi di 
far capire a Borsano e Mondo¬ 
nico, quanto sla peregrina l'i¬ 
dea di metterlo sul mercato. I 
contropiede granata hanno 
tatto sistematicamente rabbri¬ 
vidire i difensori cesenati. In- 
somma una partita interessan- 



CESENA-TORINO 
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Martin Vazquez in azione 


te con continui capovolgimen¬ 
ti di fronte E l't a t del pnmo 
tempo lasciava presagire altro 
spettacolo. - ' ' 

Cosa sia successo negli spo¬ 
gliatoi nessuno lo sa. Sta di fal¬ 
lo che all'inizio della ripresa 
dopo una bella sforbiciata di 
Bresciani, le due squadre han¬ 
no innestato una paurosa re¬ 
tromarcia CfoVannelli s'è mes¬ 
so davanti al propri difensori, 
Martin Va.iquez l'ha imitalo, 
andando ad affiancare Roma¬ 
no. Le due squadre in sostanza 
si sono tacitamente spedite 
messaggi di non belligeranza. 


1 FONTANA 6.5 

2CALCATERRA 6 

3 NOBILE _6 

4 ESPOSITO 6 

5 BARGELLA 6.5 

6JOZIC _I 

7 PIRACCINI 6.5 

8SILAS _7 

9 AMARILDO 5 

TUHCHETTA66' sv 

10GIOVANNELLI 6.5 

11 CIOCCI _6 

12ANTONIOU 

13FLAMIGNI _ 

14ANSALDI _ 

15PIERLEONI 


2-2 


MARCATORI: 12' Benedetti. 
23' Sllaa, 81' Breeclani, 8S’ 
Bercene 

ARBITRO: Laneee 5 
NOTE: Angoli SVS. Giorna¬ 
ta molto calda. Spettatori 
pagami 14. ITO per un Incas¬ 
so di L 277.552.000. (Abbo¬ 
nati 4 816 per una quota di 
L. 118 497.600). Ammoniti: 
Martin Vasquez, Fusi, Eepo- 
sito, Benedetti. 


Il pareggio andava bene. Mo¬ 
rale: a centrocampo, per mez¬ 
z'ora si è assistito ad una gi¬ 
gantesca melina che ha man¬ 
dato su tutte le furie il pubbli¬ 
co. Lippl e Mondonico. pove¬ 
retti, si sono sgolati, cercando 
di spronare i giocatori. Nulla 
da lare. La paura è stata prota¬ 
gonista incontrastata. Ad un 
certo punto l'arbitro ha parlol- * 
tato con alcuni giocatori, sen¬ 
za tuttavìa richiamare i due ca¬ 
pitani per sollecitare un mag¬ 
gior impegno in campo. Silos 
probabilmente non bar capilo 
molto di questo balletto. Ma 


s'è adegualo. 

Dopo trenta minuti di lischi, 
finalmente il risveglio. A suo¬ 
nare la carica è stato Bresciani 
che ha nporiato in vantaggio il 
Torino spiazzando Fontana^ 
nove minuti dal termine. Gra¬ 
nata corsari in Romagna? Nep¬ 
pure per idea Pareggio doveva 
essere e pareggio è stato. A sei 
minuti dal fischio tinaie Barcel- 
la. In area, ha scaraventato in 
porta il pallone del 2 a 2, dopo 
averlo toccato con la mano ga¬ 
leotta. Lanese ha chiuso en¬ 
trambi gli occhi ed è corso ver¬ 
so il centro del campo. I gioca- 


1MARCHEGIANI 6 

2 BRUNO _6 

SMUSSI _SS 

POLICANOSB’ 6 
4 FUSI _§ 

8 BENEDETTI 7 

6ORAVERO 6 
TLENTINI _6 

- 8 ROMANO 6.5 

9 BRESCIANI 6 

SORDO 83’ 8V 

10 M. VAZQUEZ 7 

11SKORO _6 

12TANCREDI 

14 SAGGIO _ 

16MULLER_ 


tori del Toro hanno protestato 
blandamente, quasi per con¬ 
suetudine. 

Due parole sulla stona del 
fax che ha fatto soffrire per 
un'intera giornata i cesenati. 
La Federcateio uruguagia ha 
spedilo il transfer di Silos solo 
nella nottata di sabato, dopo 
decine di spasmodiche telefo¬ 
nate, pressioni e minacce dei 
irigenti bianconeri, che sono 
riusciti a far riaprire gli uffici 
anche in un giorno prefestivo. 
Cosi Silos è potuto scendere in 
campo. Stupire e segnare. Mai 
un fax fu più opportuno. 


Silas: Gol-vendetta 

«Il mio primo di Bresciani 
biglietto attaccante, 

da visita» in bilico 


■■CESENA Tutti gli occhi 
erano puntati su di lui, su Pau¬ 
lo Silas, che ieri, dopo ore di 
angoscia per un transfert che 
non arrivava, ha debuttato nel 
campionato italiano nelle file 
del Cesena. E che debutto! 
Una mezz'ora di gran gioco 
con un gol da favola, di quelli, 
tanto per intenderci, che di so¬ 
lito vengono scelti per le co¬ 
pertine tv. Il primo pallone il 
carioca l'ha toccato dopo un 
minuto di gioco su invito di 
Calcaterra e Silas ha toccato 
anche l'ultimo al triplice fi¬ 
schio di chiusura di Lanese. 
Per fermare il funambolico gio¬ 
catore cesenate. Fusi è ricorso 
ad ogni mezzo e soprattutto al 
mestiere ma dopo 19 minuti si 
è beccato l'ammonizione; su¬ 
bito dopo il gran gol del brasi¬ 
liano su punizione da trenta 
metri sulla trequarti cesenate: 
una battuta di esterno destro 
con palla che si è insaccata al¬ 
la destra di Maichegiani: «Un 
gol cosi l'ho fatto anche 15 
giorni la in Uruguay. Questo 
golazo' lo dedico ai miei ex 
compagni del Nacional Mon¬ 
tevideo, gliel’avevo promesso. 
Grazie anche ai tifosi del Cese¬ 
na stati vicini e alla federazio¬ 
ne per questo mio esordio in 
extremis». OtVA. 


am CESENA U Toro achnima 
rabbia, per due volte in vantag¬ 
gio e per due volte raggiunto. I 
granata hanno protestalo a 
lungo sul pari finale raggiunto 
con un gol di Barcella. Il moti¬ 
vo sta nel fallo di mano com¬ 
piuto dal dilensore goleador 
del Cesena. Mondonico. anco¬ 
ra convalescente dopo l'inter¬ 
vento chirurgico cui è stato sot¬ 
toposto la settimana scorsa, è 
scappalo di corsa dal Manuzzi 
senza rilascinre dichiarazioni. 
Ci ha pensato Benedetti a chia¬ 
rire un po' le cose affermando: 
«Abbiamo protestalo perchè fa 
parte del gioco farlo ma non è 
che fossimo granché convìnti 
del presunto mani di Barcella». 
Bresoanl ci tiene particolar¬ 
mente alla paternità del gol: il 
centravanti granata, il cui futu¬ 
ro a Torino è Incerto (sembra 
destinato a passare al Brescia 
in cambio di Ganz, ndr) ha di¬ 
chiaralo; •£ una rete importan¬ 
te per me. per far vedere che ci 
sono anch'io in questa squa¬ 
dra Spero che serva a qualco- 
I sa». nWA. 


m 


runltà 

Lunedì 

29 ottobre 1990 




» 







































Sport 


SERE 


A 


CALCIO 




Nella supersfida della domenica il fantasista dirige da maestro 
Torchéstra bianconera: segna subito su rigore spianando la strada 
Si sblocca Schillaci che fa centro per la prima volta in campionato 
Nel poker da stadio i nerazzurri non si sono neppure^eduti al tavolo 


' Bigglosu 
ilgonibiocca , 
tilsultato, 
«moHgoicN ; 
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•dettrai 
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JUVENTUS-INTER 


1 TACCONI 

7 

2LUPPI 

6.5 

ALESSIO B2’ 

_SV 

3 BONETTI 

6.5 

•FORTUNATO 

sv 

COR1NI35' 

§ 

5 JULIO CESAR 

7 

6 DE AGOSTINI 

7 

7HAESSLER 

6.5 

8 MAROCCHI 

6.5 

6 CASIRAGHI 

6.5 

10 SAGGIO 

7.5 

11 SCHILLACI 

6 

12BONA1UTI 

13GALIA 


16 Dt CANIO 


4-2 


MARCATORI: . 2' Baggio 
(rig.), 14' Casiraghi, 33’ 
Matthaeus, 56' Schillaci, 64' 
De Agostini, 79' Klinsmann 
ARBITRO: PezaellaS 
NOTE: Angoli 6-6 per l'Inter. 
Spettatori 64.821 per un in¬ 
casso di L. 2.312.269.000. 
(Abbonali 26.073 per una 
.quota di L. 763.676.600). 
Ammoniti; Fortunato, Ber- 
gomi. Ferri, Sbingara. 


1ZENGA 

6.5 

2 BERGOMI 

8V 

PAGANIN 13' 

5.9 

3BREHME 

6 

• BARESI 

6.5 

SFERRI 

9 

6 BATTISTINI 

9.5 

7 BIANCHI 

6 

8 STRINGARA 

9 

9 KLINSMANN 

6 

10 MATTHAEUS 

6.5 

11 SERENA 

5 

12MALGIOGLIO 

14 MANOORLINI 

15 PIZZI 


16 MARINO 



La spalla 
del Dbmber 
tiene in ansia 
Vicini • 


|ll‘ro«NO. Ha le spalle piO 
strane dei cantplonaio; Non in 
, senso estetico ipa In senso... 
meccanico. Pierluigi Casiraghi, 
anche nella dòmenicà In cui 
Vicini 1ò pioffluoue deiiniilva- 
. mente (4>a Ni 0 Serena non ci 
,soiK>pU»<lubbi>}.rieaceadac- 
caseianl due «ode al suolo In 
psedaaicsmdoioiL La •solitai 
spalla; quelta sinistfa, si è su- 
■ blussata addMttuia per due 
volte. Con una (aciUiS incredi¬ 
bile neglPuItlml tempi si sono 
ripetuti, a dbtanxa brevissima, 
dùesii sbatti Ineldénil per il 
tiómié IlUìhÉtìnliM. 
‘Ub'enpeslipa corseita del dot¬ 
tor Bosioedé) masssgglaloie 
Remino c, anche questa volla, 
lutto 6 tomaio a posta Ma 
adesso bastai 6 già successo 
' troppe volta e la Juve ha deci¬ 
so di correre ai ripari: Casiraghi 
saib-aHIdalo oggi alle cure di 
un ortopedico e mollo proba¬ 
bilmente dowrg Sahare la con¬ 
vocazione in naalonaie. Anche 
Bergòml,''vittlina di una con- 
trattum, 6 Uscito dopo pochi 
minuti: itischia di saltare la 
chiamala in azzurro. OTJ*. 


Microfilm 


VBemimi arpiona SchlHad ette vota dentro l'area: rigore che 
Baamo trasforma 

14 .CoAnO d'angolo battuto doHoessfer. CasHoahieschkKda in 
reti. CU interisti protestano per un presunto fallo di Julio Cesar 
suSerena 

S3’L'arbitro la ripetere la punizione ad Haessier. litedescamette 
dentro dipiatto destro carkaio con un pizzico di effetto a rientra- . 

re. 

AT L'Inter getta al vento l'occasione per pareggiare. Prima Serena 
ciabatta malomenfe, poi Ktirismann con ta porto spalancata da¬ 
vanti a si calda fuori. .... 

iVTira al volo di Brehme, la palla deviala schizzagetea l'Incro¬ 
cio dflpdii e Tacconi con un gran volo la coccia un SS'Schlllaci 
appagò a'Bagglo. Sciabolata votante che •seaa‘ Il palo. Sehllla- 
eislauuentasulpallotte,indampamanoncade,emelledentro. ' 
fA'Serpentina di Baggio die poi mette al centro dove De Agostini 
con II suo sinistro a bìktnciere fa poker. . 

M'CorinlsaluarespingendosulhtlneaunlncomaladiSerena 
n'Matthaeus parte In contropiede e serve al centro Klinsmann. 
Boltaalooloehecentral'angolinoallasinlstradlTropaltonL 
BSf Bordata volante di Bianchi che Tacconi blocoa 

■ ' OAt NOSTRO INVIATO 

RONALOOPUiaOLINI 



■■ TORNO. La solitudine del- 
T'àtbWbiTflrtghbrPéìzèltàaeVe 
aver toccato le vene più alte di 
questa scomoda ma obbligata 
situazione: non 6 ancora pas¬ 
sato un minuto quando Bergo- 
mi arpiona dentro l'area Schil¬ 
laci lanciato da Haessier. Pez- 
zella rimane per un attimo in¬ 
terdétto poi, tacendo ricorso 
ad una dose massiccia di auto¬ 
controllo, indica II dischetto- la 
svolta prima di cominciare. E 
Baggio fa poker é il quarto 
centro su quattro in questo 
campionato e mene la freccia 
ad una Juve che, da prototipo 
ancora in allestitnenlo, si met¬ 


te wbito a rombare còme un 
rhodello supércóllàWaiò.E'tin 
bel vedere, mentre l'Inter 
schiuma rabbiosa Impotenza. 

MaifredI alla vigilia aveva 
detto: 'Per ia prima volta al- 
fronta II Trap ad armi pari, 
questa volta non ha bisogno di 
inventare nulla di particolare*. 
L'invenzione glIeTha lomlta lo 
zio Bergomi che, nel l'azione 
del rigore, si Intortuna e lascia 
il campo dopo una diecina di 
minuti, giusto In tempo per 
non vedere l'incomata di Casi¬ 
raghi che stende definitiva¬ 
mente l'Inter. Non c'é più spa¬ 
zio per riserivete la storia di 


primo segno pesante sulla vi- 
ceridu-campioonick. .'.Vlhter t 
groggy ma còme .1 campioni di ' 
razza non si vuole arrendere al ' 
suo destino. Ci pensa II signor 
Pezzella, però, a favorire un& 
virala alla sfida. La dedsioii^ 
rigorosa che ha dovuto pren¬ 
dere a freddo, gli deve essere 
parsa troppo gelida. E allora 
prima da troppo ascollo al ne¬ 
razzurri che si lasciano andare 
a proteste continue e allo stes¬ 
so tempo finge di non vedere 
che oltre a panate troppo, pic¬ 
chiano assai. Poi, quando gli si 
presenta l'occasione per «rie- 


quillbhire» la partito non seia 
'fascia scappare. Fa ripetéìe a 
Matthaeus lina punizione e il 
tedesco, dopo ta prova, trova 
una delie sue conclusioni di 
perfezione balistica. Infine, al¬ 
lunga anche il brodo dei primo 
tempo con un recupero di tre 
minuti, il signor Pàzella, ma 
gli interisti non riescono, pur 
andandoci motto vicini, a sfor¬ 
nare il pareggio. 

Ma la Juve è in una giornata 
In cui può sopportare questo 
ed atoo. Riesce pmslno a sop¬ 
portare la latitonza di Schillaci, 
leiteralmente scomparso dopo 
aver guadagnato II rigore. Ma 


còn un Saggiò in grado di tre- 
scinàre'tutio rtutu I problemL 
anche se d sono, non si vedo¬ 
no. DIeirb, poi, Julio Cesar In¬ 
fonde bronzea sicurezza. LTn- 
ter del Trap che se ne sto me¬ 
stamente ripiegato in un ango¬ 
lo della paiKhina: non d sta a 
farsi scivolar via del tutto que¬ 
sta saponosa partita, ma può 
solo contare sulla forza dei 
nervi. Matthaeus nella ripresa 
prova a riannodare I fili di una 
squadra sparsa, e spersa per 
tutto il campo, ma Schillaci 
che ritira fuori la sua rabbia 
predona inierrompe il lavoro 
al momento ' dell'imbastitura. 


^ un attimo si e rivisto il rapi¬ 
natore del Mondiali e dopo po¬ 
chi minuti rieeco anche il suo 
partner mettersi alla macchina 
da presa per girare un altro di 
quei famosi fotogrammi •az¬ 
zurri*. L'azione di Baggio che 
porto al gol De A^rstini ta rias¬ 
saporate emozioni ancora non 
dimenticate. C lo stadio delle 
Alpi alla notizia del gol con il 
quale Cetezo mette m ginoc¬ 
chio il Milan si prepara a gusta¬ 
re sensazioni die parevano 
vietale; la Juve che si gioca io 
scudetto. Certo, occorrono 
delle verifiche perche gli eventi 
paitIcoiBrf che hanno favorito 
la sonante vittoria e la stessa 
particolarissima condizione in 
cui si trova l'Inter inducono a 
gettare acqua sul facili entusia¬ 
smi. Maifredi era sotto accusa 
per non essere ancora riuscito 
a dare un gioco alla squadra. 
Ieri si è visto qualche cosa di 
buono ma per l'eccellenza bi¬ 
sogna ancora aspettare. Quan¬ 
do la Juve ha nelle mani il boc¬ 
cino sa córne farlo girare, so¬ 
prattutto se capita a Sàggio e, 
nella prima mezzora, ad Haes- 
sler. Si fa tutto leggermente più 
complicato quando bisogna 
togliere l'iniziativa all'avversa¬ 
rio e ieri quella dei nerazzurri 
non aveva i connotati della 
chiara lucidità. 

La zona è da perfezionare 
ma tutto fila alla perfezione se 
si può contare su uomini chia¬ 
mali Baggio e Casiraghi In.lri- 
buna c'era Vicini chissà se si 
sarù convinto che il ragazzo 
bianconero è arcimamro per 
lare li gran salto in nazionale?. 



TULLIO PARISI 


M Itmiim 11 In Ili ilullii il tediquestanuovaJuvechesta 
gnora. In un colpo solo la qua- crescendo*. In chiave tecnica, 
si tanti gol quanti ne aveva se- la trasfonnazlone della Signo- 
.gnaU In.aei. partila.-Ma l'eniu- ra ha. pei;Mailredl,sopiàitutto 
siastitodeH'ambltnie, a giochi una spiegazione: la deiemrlna- 
faiti, viene abilmtnie soffocato zlone iniziale della squadra. «È 
sotto i rigidi doppiopetto bian- la cosa che mi 6 piaciuta di più 
coneri, come noMose oòl(ge. echeamessoin difiicoitarin- 
' Quello di MàilredL per ésem- ter. Dopo i due gol di vantag- 
|À>, che si picsema alla confe- glo, non ho mai avuto paura, 
lenza stampa come un perle!- nemmeno quando sono di¬ 
to Ingleee. pochi minuti dopo «enutti uno solo, perchei miei 
aver esultatosul campo airita- non sono pivellini, anche se 
liana dopo la sonante-vittoria: dobbiamo ancora migliorare 
•Finalmente slamo riusciti a come mentalità. Ho visto però 
.esprimerci come sappiamo, tanti progressi, a corninciare 
.Ma non sonò stupito: questo dai pressinole dalla applicazio- 
Juveèstataòostruitapervfnce- ne tattica. E poi nei singoli, a 
,Te*. Dai fischi al trionlo in una cominciare da Totò; grandissi- 
settlmana, sempre senza mo gol il suo. da grande cam- 

- scomporsi troppo, però. iLa pione quale non dubitavamo 

gente aveva il diritto di fischia- che tosse*. E adesso si può 
radopolapaititoconiiola La- davvero buttare uno sguardo 
. zia Anzi, rivedendo ii filmato, sulla testo del campionato co¬ 
ho pensato che il pubblico sia me una questione che riguar- 
statoarKqta troppo,tenero. Ma da da vicino la ^nora. -La 
xpnl'lhl*? Samp è la squadra del giorno, 

noiùit sosténilort di qualche da guardate con molta atten- 
amarezza di troppo: dedico la zione. Ma adesso ci siamo tm- 
'vttoria a toro, ai nostri ledelis- che noi e abbiamo tutte le cre¬ 
simi, che d seguono dai tonto- denziali per restarci, cosi come 
'nigiomldiBuochs.Nonlo fac- Milan e Inter, gli scontitti del 

- ciò per piaggeria, credetemi, giorno, si rifaranno presto*. 
JLorosono una parte importan- AncheLucadiMontezemoloè 


Gigi Maifredi finalmente una vittoria che conta 


soddisfattissimo, ma la legge una grossa Juve dal gioco e dal 
del doppiopetto è uguale per comportamento in campo 
tutti: niente strepili, siamo qua- davvero notevoli." Itosso dire 
si inglesi. E poi, come al solito, che sfamo a buon punto, an- 
ha molla fretta. Ma ci tiene a che se ci serve ancora tempo, 
lare il punto della situazione, non mi stancherò mai di ripe- 
Se il tono e il contenuto sono terla Avete visto con quale ag- 
Improntati come sempre alfe- gressività abbiamo comincia- 
leganza e al fair play, non to? E adesso tiriamo con sem- 
manca però qualche frecciali- pre maggior frequenza in por¬ 
ne; «Qualcuno ci aveva giudi- la. E gli stranieri? Vi sembrano 
cato troppo affiettatamente. lenti come dJcevAqualcuno? E 
Abbiamo risposto con i fatti, poi lasciatemi’ speridere una 
acKhe se ci vorrà ancora lem- parola per Baggio: non è più il 
po. Abbiamo assunto un com- fantasista che si esprime a 
Dito impegnativo, quello di al- sprazzi ma sta sempre più 
festire una squadra completa- dentro il gioco e comincia ad 
mente nuova e con tonti cam- avere la consapevolezza di es- 
pioni dlflidli da amalgamare, sere ti leader che tutti gli abbia- 
Ma intanto tutti hanno visto mo chiesto di essere*. - - 


Maifredi non si scompone: «I fischi 
contro la Lazio ci hanno fatto bene» 


Jl.. 4';. v;, 


Siamo 


Der* Vinceré, 
'à\^Ò 


Trapattoni è deluso: a Torino da ex 
non è mai riuscito a vincere 



uragano, co^ 


» 


■I TORNO. II Trap non si fa 
attendere. Gentile, disponibi¬ 
le e lucido come al solito, 
perché l'Inter gli ha dato un 
brutto pomeriggio ma non gli 
ha fatto passare il buon umo¬ 
re. Péraìhfo, non ha mai vinto 
a Torino da ex. Certo, essere 
scavalcali in classifica dal 
bianconeri e raggiunti dal 
Parma non mette certo alle¬ 
gria, ma il tecnico non ha in¬ 
tenzione di fare drammi, son 
ride e allarga le braccia: *0» 
cosa volete, perdere a Torino 
può starci sempre. E poi I 
grandi campioni della Juve 
mica li scevro io adesso, no? 
Certo, due gol nel primi mi¬ 
nuti tagliano le gambe a 
chiunque, tanto più se su ri¬ 
gore e - stando alla versione 
dei miei - su un'azione come 
quella dei colpo di testa di 
Casiraghi, che sarebbe stata 
viziala da un doppio fallo su 
Peni e Serena. Ma non cerco 
scusanti: la reazione l'abbia¬ 
mo avuta, ma per un tempo 
Irt^rpo breve. Negli ultimi 
venti minuti del primo tempo 
avevamo preso in mano le 
redini della partita e poteva¬ 
mo anche pareggiare. Ma 


quando siamo rientrati in 
campo, te abbiamo cedute 
subito. E sul 3-1 non c'è stato 
più nulla da fare. Cerchere¬ 
mo di analizzate questa 
scohlltta coacalma, ma sen¬ 
za drammi. L'impoiwte è ti¬ 
farsi sotto subito, perché 
quest’anno sarà davvero un 
braccio di ferro; le cinque 
grandi accreditate daipronò- 
stici della vigilia, tranne il Na¬ 
poli. sono tutte II». Meno se¬ 
rena l’espressione di Mat¬ 
thaeus. Anzi, per essere più 
esatti, il tedesco é incavola¬ 
tissimo. «Abbiamo lasciato a 
casa il carattere. Sono deluso 
e amareggiato, non si può al¬ 
ternare belle prove ad altre 
cosi scoraggianti. Giocando 
in questo modo scordiamoci 
pure lo scudetto: sarebbe ve¬ 
ramente una follia pensarci». 
Ma ci pensa Zenga a rincuo¬ 
rarlo, uno Zenga stranamen¬ 
te sorridente,, nonoslante i 
quattro «petardà» che gli sco¬ 
no scoppiati iri fàccia: «Dopo 
tutto non abbiamo giocalo 
cosi male, poteva starci an¬ 
che un 3-3. Abbiamo comin¬ 
ciato in salita e poi sfiorato il 
paio, lo non farei drammi; è 
veto, abbiamo preso nove 



Trapattoni urla Invano 


gol in tre pattile, ma ne ab¬ 
biamo anche realizzati otto*. 
De Agostini to aspetta qual¬ 
che metro più in là. Aveva 
scommesso di fargli un gol e 
cosi é stato. «È il terzo che ti 
segno. Walter, adesso paghi. 
Ma sono tutti bellissimi, an¬ 
che quelli non decisivi per il 
risultato, come quest'ultimo. 
Sono bellissimi perché sei il 
miglior portiere del mondo*. 
Tacconi certo, non ha senti¬ 
to. Era indaffarato, qualche 
metro più in là, a spiegare 
che neU'azlone del primo gol 
era stato bravissimo Mat¬ 
thaeus a lutare la palla. 

a TP. 



Pagelle 


Casiraghi 
è diventato 
adulto 

TACCONI 7 una partito esem¬ 
plare per sicurezza e tempesti¬ 
vità. Nel primo tempo, in pieno 
e abboridante recupero, con 
un intervento aH'incrocio dei 
pali ha impedito che la partita 
fosse rimessa in discussione 
per la Juve. Se quella («Ila di 
Brehme spizzata fosse entrata, 
torse, la sfida avrebbe assunto 
un'altra faccia. 

UJPPI 6,6 una partita attenta 
e disciplinato. Gii é capitato 
anche di dover mettere la mu¬ 
seruola a Klinsmann, ma il te¬ 
desco si è dovuto limitare ad 
abbaiare. È dovuto uscire per 
infortunio a dieci minuti dalla 
fine, ma questo non intacca la 
sua più che sufficiente ptesto- 
zion e. 

BONETTI 6,5 ruvido ma effi¬ 
cace. Non ha dovuto esaltare 
più di tanto le sue qualità ago¬ 
nistiche ma quando si è pre¬ 
sentato l'occasione per farlo 
ha risposto sempre; ■Presente*. 
FORTUNATO S.V non ha avu¬ 
to il tempo per farsi giudicare., 
Un Infortunio lo h« messo fuori 
dopo una mezzoieita. Giusto U 
tempo per farsi ammonire dal¬ 
l’arbitro Pezzcila in preda ad 
un inconscio senso di colpa 
per aver dovuto cotKedere 
quel giustoe fulmineo rigOK. 
COUNI (dal35’) 6haavuto 
l'occastotre di pnmdere parte 
alla lesto e non se l'é latta sfug¬ 
gire. (}ualche ingenuità ma 
complessivamente si é guada¬ 
gnato la giomato. 

JUUO CESAR 7 elegante, 
gran tecnico ed anche spoc- 
chiosetto in alcuni franati. 
Oltre a piedi e testo, usa bene 
anche i pettorali per stoppate 
o smorzare li pallone. Una 
concessione alla platea ma 
non ha concesso nulla ai ne¬ 
razzurri con chiusure tempesti¬ 
ve e polenti 

DE AGOSTINI 7 una delle sue 
solite gare all'arma bianca. Ar¬ 
rembante sulla fascia ma an¬ 
che capace di dialogare di fino 
a cenUocampo. Il suo gol por¬ 
la la ruma di Baggio ma lui ci 
ha messo un grande sigillo 
acrobatico. 

HAESSLER 6,5 somiglia al 

Baggio di qualche tempo fa. 
Grandi giocate e poi lunghe 
pause. Anche ieri ha rispettato 
il suo copione. Una mezzora 
scintillante in tandem con Bag¬ 
gio poi si è un po' - troppo - 
defilalo. 

MAROCCHI 6,5 a centrocam¬ 
po la sua generosità e il suo 
passo pesante si fanno apprez¬ 
zare cosi come la sua carica 
agonistica. Peccato che alcune 
sue iniziative venga!» rovinate 
dal ruvido piede con il quale fa 
Appoggi approsrimativl 
CASIRAGHI 6,5 un'inizio ec¬ 
cellente coiKluso con un gol 
dal sapore antico. Subito dopo 
la rete ha di nuovo accusato il 
malani» alla spalla. Dovrebbe 
risolvere al più presto questo 
guaio che ne frena la grande 
potenza tecnico-atletica. 
BAGGIO 7,5 il fantosisto i»n 
si discute ma ora nemmeno si 
può stare II a sottilizzare più di 
tanto sulle sue capacità di sa¬ 
per governare la squadra. Con 
la palla ci gioca con un virtuo¬ 
so dello ayo-yo* ma sa quando 
é il tempo di pone fine al nu¬ 
mero personale per fare l'as- 
sist giusto e per invitare il com¬ 
pagno al gol Cresce a vista 
d’occhio e avanza verso la più 
completo maturità di campio¬ 
ne assoluto. . 

SCHIlJLAa 6 n lampo con il 
quale si é procurato il rigore, 
poi il buio assoluto. Ma su quei 
pallone respinto dal palo, che 
poi ha trasformato in gol, si è 
rivisto il vecchio pregne. È 
stato un attinto, però. ORP. 


Solo Matthaeus 
evita 

le sabbie mobili 

ZENGA 6 una partito senza 
punte alte anche perché i tiri in 
porta della Juve sono finiti so¬ 
prattutto dentro, ma senza che 
il numero 1 della nazion.ile ne 
avesse particolari colpe. Nel 
duello con Tacconi, però, ha 
avuto la meglio «Porthos* per¬ 
ché in più di un'occasione ha 
potuto mettersi maggiormente 
in mostra. 

BERGOMI S.V. giusto II tempo 
di provocare il rigore e di infor¬ 
tunarsi 

PAGANIN (dal 13’) 5,5 en¬ 
trato al posto dello «zio*, ha 
cercato di non farlo rimpian¬ 
gere, anche se il Bergomi di 
questi tempi non pare davvero 
un esempio inanivablle. Ha 
lottato con caparbietà ma la 
tenacia non gli garantisce la 
suffìciertza. 

BREHME 6 alle sue sconiban- 
de sulla fascia ha dovuto ri¬ 
nunciarvi quasi subito. Ha cer¬ 
cato di mettersi in mostra sui 
calci d'angolo e con qualche 
bordato da fuori .area: Con 
quella sui finale del primo tern- 
po é andato vicino ai possibiie 
gol del pareggio. 

BARESI 6,5 ha interpretato a 
dovere il suo ruolo di capitot». 
Grande dimostrazione di tem¬ 
peramento la sua. Ha cercato 
in tutti i modi di arginare una 
situazione che é franato subi¬ 
to. Alla fine, si é dimostoto tut¬ 
to inutile ma ciò non pregiudi¬ 
ca Ulto prestazione più che 
sufficiente. 

FERRI Sé da tempo che non è 
quello di un tempo e solo Vici- 
rii sembra non accorgersene. 
Sul gol di Casiraghi sostiene di 
i»n essere saltato perché osta¬ 
colato dal ruzzolone di Serena 
atterrato da Julio Cesar. Ma 
i non c'è solo questo episodio a 
segnare una prestazione mollo 
sotto tono. 

BATTISTINI 5,5 diffìcile da 
giudicare anche perché diffì¬ 
cilmente si é fatto vedere. Una 
gara anonima, grigia la sua. E 
pensare che l'Inter lo ha acqui¬ 
stalo per poter dare personali¬ 
tà maggiore a quel ruolo di li¬ 
bero che da tempo non riesce 
a ricoprire. 

BIANCHI 6 Trapattoni conta¬ 
va molto su di lui e sul suo la¬ 
voro lungo le fasce. Si é «infa¬ 
sciato* spesso per conto suo. 
La sufficienza solo per alcune 
alzate d'ingegno e per alcuni 
tentativi di trovare il gol con so- 
luzio nl di forza. 

STRINGARA 5 gran dimostra¬ 
zione di irrazionalità e di pres- 
sapochismo in un centrocam¬ 
po che smaniava dalia voglia 
di ragionate. Non è mai riusci¬ 
to a trovate il modo di interpre¬ 
tare al meglio il suo ruolo. E 
pensare che voleva fare un 
brutto scherzo all'amico Mai- 
fredl 

KUNSMANN 6 poca voglia di 
battersi quasi sempre fuori 
dalla zona di operazioni e 
quando ci si é trovato ha sba¬ 
glialo. La suffìcienza solo per 
quel gol stilisticamente inecce¬ 
pibile. 

MATTHAEUS 6,5 nei primo 
tempo vagava per il campo al¬ 
la ricerca della regia perduto. 
L'arbitro gli ha permesso di 
mettersi in mostra con quella 
punizione-gol. Nella ripresa è 
riuscito ad uscire dalle sabbie 
mobili del centbocampo ne¬ 
razzurro e a far vedere alcuni 
pregevoli numeri. 

SEràNA 5 i^ia e generosità, 
come ai solito, tanta. Palle da 
giocare, però, poche. E quan¬ 
do gliene é capitata una, é riu¬ 
scito a sfmttarla a dovete. La 
sua incornata, però, è stato 
stoppato sulla linea di porta da 
Cerini DR/». 


l’Unità C\C^ 
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J L attimo fuggente. Dopo trenta secondi il gol di Ferrara 
ZJ in uno stadio ammutolito e appagato soltanto dal risultato 
SERIE ÀM Tridente spuntato, lento Maradona, inesistente Silenzi 
UtÈBSES Falò dì Lacatus. Bìgon: «Una vittoria che fa classifica» 


CALCIO 


Sordina ai fischi 



Laziali abbonati al pari 
infflano la quinta X su 7 gare 
Inutile la punizione di Sosa 
Raducioiu rovina la festa 

A iriccoli passi 
Ma Zoff è sempre 
a metà del guado 




_ Microfilm _ 

VCroadìMemao, scila Ineoaktil ma non h prende, ontoaFer- 
iato, di usta, e anticipa l/mducdaparzkdmenieairioao da un 
auversario: i aO. 

VFhser salta due difensori del Napoli e lira da oltre venti metri 
Pallone fuori di poco. 

ÌVlaFiorentinadimangìaungolfallo Cross risappi per Fuser 
cAff fliiQ stiMo 

WSiauolioNappilatuiiodasolo.Stop,poistuoltaetlra:dlpo- 
diissimo a lato. 

WTtaversone di Farrara da destra. Incocciali colpisce di lesta, 
bene ma piano, a tre metri da Landucci, parola. 
iVPunulone di Maradona. è un cross, salta Sllemi, colpaoe di 
testa, fuori. 

4VPunldonediAlemao.ParaLandued. 

47*Alto di Lacatus. Ha tiralo al voto, di eontrobalso. da buona 


NAPOLI-FIORENTINA 


n’Misdiia con rimpalli davanti a Landucd. Il colpo di lesta di 
De Napoli, pdione sulle gambe di un difensore dalaFioienitna. 
Landucd paamiasi sulla linea 
9Z'Crippa da iordana-Landucd devia in emgokx. 
WCdtlnonlrattiene, ilpalloaeglisfugge,poiblocea 

DAL NOSTRO INVIATO 


'iHJr.TM'I-M.'l' 


1 GALLI 
aFERRARA 
3FRANCINI 
4 GRIPPA 
SALEMAO 
eCORRADINI 
.7VENTURIN 
RI22ARPIS8‘ 
e DE NAPOLI 
» SILENZI 
10 MARADONA 


14 ALTOMARE 
SZOLA 


■INAPOU. Il gol di Penala è 
delenninanle, non bello ma 
Immedialo. anWa dopo tien- 
toOo «econdi, con un colpo di 
mia. Il CIO—era di AIcmao, In¬ 
cocciati ha laaciato passare, 
Landucd doveva bloccale in 
piesa e Invece ha preso una 
■omiiata: ha colpe discrete e 
un dente peniolante. La parti¬ 
la inizia e linisce. La Fioreniina 
Scotlieita a giocale in salila, e 
sulla solita resta, finisce I a 0. 
Se Lacatus non colpisce il palo 
(47'),lone lapaititacambiae 
I pareggio sarebbe stato un ri- 
sultalo più giusto. Napoli brut¬ 
to. Senza schemi. Senza forza. 
Senza voglia. Maradona ha 
giocalo al posso e non ha in- 
ventatoc cinque in pagella. 

' Quattro a Silenzi, peggiore in 


campo. 

Avanti di un gol dopo un 
niente, il Napoli ha subito il 
vanuiuio di sottrarsi ai fischi 
del suo pubblico. Poi Fkiser 
(5') sfiora II palo da venti me- 
ÙL e cosi la squadra di Bigon si 
sottrae anche al guaio del pa¬ 
reggio immediata La Floienti- 
na si avvia in salila con una 
certa speranzosa baldanza. 
Davanti, Lazaroni ha schierato 
uomini pronti allacoisa: c'è un 
wsloce Incrociarsi tra NappL 
Lacatus e DI Chiara. Da dietro, 
in verticale, entrano i centro¬ 
campisti. Al 19' arriva ancora 
Fbser. Deve soltanto spingere 
in gol: alza sulla traversa. Si 
mette cosi la partila, e da certi 
deitaglL si riconascono le par¬ 
tite sopiate. 


SI riconoscono subito anche 
I limili del Napoli. Ci sono trop¬ 
pe azioni che stentano a parti¬ 
re e ce ire sono tante altre che 
neppure partono Assenza di 
geometrie e luciditè. Veniurin, 
che dovrebbe essere il punto 
dllrlferimento di destra, è un 
loro lontana Un puntino di lu¬ 
ce anche Maradona II tridenie 
pensato da Bigon (Maradona, 
Incooclati, Silenzi) rron si di¬ 
stende perchè non esiste. Ma¬ 
radona è Uoppo arrenato e 
troppo lenta Incocciali è trop¬ 
po ttequartisia per essere an¬ 
che punta. Silenzi ha Poppa 
paura di sbagliare per riuscire 
a chiudere anche un solo 
triangolo. Hanno un'unica at¬ 
tenuante gli attaccanti del Na- 


polL- palloni glocabllL zero. 
Dalle fasce laterali non arriva 
spinta • non arrivano cross. 
Con II.IreiMArnano tirato sla 
De Napoli clw Grippa. Alemao 
corre tanto e troppo, e sempre 
senza direzionr. 

Psitiia da guardare solo In 
negativa Male anche la Fio¬ 
rentina. Bigon ha messo Fkan- 
cini su Liicatus e Ferrara su 
NappL E sono marcature che 
pure reggina Buono un anti¬ 
cipo di Fenara che lascia Nap¬ 
pi e salta di lesta per mandare 
in angolo Corradini. il Ubero, 
come spaesato. 

Eppure la Fiorentina non 
produce accelerazIonL Non 
riesce a produrre coniropledL 
Il Napoli nenunena Piccolo 


1-0 


MARCATORE* 1‘ Ferrara 
ARBITRO: Coppetelll 6 S 
NOTE: Angoli 3 a 3. Spetta¬ 
tori 50000, paganti 7.327 
per un incasso di L. 
1.173.000. Ammoniti: Orlan¬ 
do, Grippa e Maradona. Os¬ 
servato un minuto di racco¬ 
glimento per la morta di Al- 
bario Del Frali, ez giocatore < 
e allenatore dal NapoH. 


boato dei tifosi (podii Intimi 
abbonati) per la notizia del 
vantaggio ^lla Sampdoria sul 
MlianùChi non salta è rossone¬ 
ro, Imbarazzante Maradona 
che non riesce a saltare nem¬ 
meno un awetsario. Ora tutti 
sanno che qualcosa pub giun¬ 
gere solo da luL Da un suo gio¬ 
chino con II pallone. Da una 
sua pur pieoola, misera inven¬ 
zione. Invece niente. Cose da 
apprezzate: la puntualità dei 
flachi di CoppetelH, due lanci 
di esterno dei giovane MaluscL 
una presa aerea di Galli, uno 
stop di Dunga acentrocampo. 
La partita si allunga su hin^ 
minuti pieni di giocale ovvie, 
scontale, stucchevoli, il pub¬ 
blioosi stanca e parte qualche 
Hschio. Ma l'unico llachio che 


1LANDUCCI 
aPELL'OQLIO 
FIONDELLA6I 

3PIN _ 

4DUNGA 


BMALUSCI B 

7LACATUS 5 

aiACHINI _§ 

9 NAPPI _5 

ORLANDO 6B' av 


13ANTINORI 

15ZIROMELLI 


importa è quello finale che a^ 
riva pure dopo Ire minuti di re¬ 
cupera 

Negli spogUatoi sentilo un 
Bigon surreale: tSono contento 
e soddisfatto. E' una bella vitto¬ 
ria, ci serviva, fa punti eclassi- 
lica>. Stessi ragionamenti an¬ 
che tra i suoi giocaioiL Meno 
male che esce Dunga e spara 
una verità: «Non ce la laccio 
più. è una vergogna, unoscan- 
dala la Fiorentina è come 
l'anno scorso quando c'erano 
i Ponlello. E se non stiamo at¬ 
tenti, finisce peggio del solito. 
Soprattutto, bisogna star atten¬ 
ti a non dire sciocchezze. Co¬ 
me quella che ho sentilo su 
Bnkio. Che secondo Zellirelli 
sarebbe diventalo un proachit- 
tino». 



LAZIO-BARI 


1-1 


MARCATORI; *25 Rado- 
ciolu,'èSSosa 


ARBITRO* Bruni di Arezzo 


NOTE. Tempo bello, tempe¬ 
ratura fresca, terreno leg¬ 
germente scivoloso. Am¬ 
moniti* Sosa e Qregucci per 
gioco falloso. Spettatori 
33.141 per un incasso di L. 
927.332.000. - (Abbonati 

15.816 per una quota di L. . 

460.932.000). 


1 DRAGO 5 


2LOSETO 6 5 


SGARRERÀ 


4TERRAGENERE 6 


AMORUSO 5 




7 LUPO 


8GUCGHI 


□uOìHHiviin 


ti.idi-*iw»i:ic» 


Desolazione a Marassi, esplode la rabtna dd tifosi. Con un punto è felice Radice 

Miseria e un ricordo di nobiltà 


' OslaiLinaltra 
, a sinistra il gol 
ivi \ diFsitarae.a 
M ' dsstn,Ruban 
», Sias 



OENOA-BOLOGNA 


1 BRAGLIA 
aTORRENTE 
3CARIGOLA 
4ERANIO 
SGOLLOVATI 
FERRONI37' 

6 SIGNORINI 
7RUOTOLO 
8BORTOLAZZI 
9AGUILERA 
10SKUHRAVY 
11 ONORA-n 
laPIOTTI 
13SIONORELU 
14FIORIN 


0-0 


ARBITRO Nicchi 5 
NOTE: Angoli 10-6 per II Ge¬ 
noa. Ammoniti: Mariani, Vil¬ 
la, Ruotolo, Signorini. 
Espulsi Mariani. SpettalorI 
23.165 par un Incasao di 436 
milioni a 584 mila lire. 


1 GUSIN 

2 BIONDO 
3ViaA 

4 GALVANI 

8ILIEV 

6 PIGIA 

7MARIANI 

8VERA 

8WASS 


tVALLERIANI 


15GAMPIONE 


Brambati 
accusa: 
«Cascatori 
e attori» 


■■ROMA. Salvemini, Citano 
di Puglia, sbarca in sala stam¬ 
pa per prtmo. Festival dell'cw- 
vio, lotiiso che si allarga quan¬ 
do al tecnico barese viene fatto 
notare che il Bari ha rimediato 
il primo punto esterno; O sla¬ 
mo anirati riuscendo linai- 
mente a non commettete erro¬ 
ri indifesa Mollo importante il 
rientro di Loseta d’aocotiio, 
ma tutti hanno giocato con la 
giusta concentrazione. Il risul¬ 
tato è giusto; toro haniM attac¬ 
cato di più, ma ix>i siamo riu¬ 
sciti acoiiliollatii senza sudare 
troppa Focse, se aveanmo 
«uto un pochino, avremmo 
poluio anche vincere-. Biam- 
bati ptula della punizione che 
ha dato il pan alla Lazio e cl va 
giù pesante con Sosa «Ripete¬ 
va sempre a Riedie Tnittati, 
perchè l'arbitro abbocca* e 
cosi è andata: quella punizio¬ 
ne non c'era proprio, e Sosa 
ha amalo. La pattila? L'ha de¬ 
cisa Salvemini. Ha azzeccato 
le marcature di Madonna e 
Sergio e per la Lazio è diventa¬ 
lo tutto ^ù difficile». Sull'altro 
versante, la maschera di Domi¬ 
ni, che nnge di essere tranquil¬ 
lo ma non lo è affatto, il solilo 
commento a voce bassa di 
Zoff e un lamento* quello di 
Crcguecl, molto critico con II 
tiepido tifo della genie laziale; 
•Rimpfango il Flaminio. (Gioca¬ 
re in uno stadio semivuoio, 
senza il sostegno dei nostri ti¬ 
fosi. è ug bell aiuto per gli av¬ 
versari». Chiude il presidente 
Qdleri. ccntroconenir do so¬ 
no soddistotto* con questo Bari 
un punto ci pub stare. Ero più 
deluso dopo la partila con la 
Juve. lassù avevamo meritato 
la vittoria oggi il paretaio è 
giusto». ' asifi. 




■i ROMA. Cè da ptulare, in¬ 
nanzi tutto, della solila Lazio 
che faUisce gli appuntamenti 
importanti: timida svagata un 
po' imbranata Ieri, con il Bari 
ha sciupalo l’ennesima occa¬ 
sione per uscite fuori dal tran 
Iran ha racimolato il quinto 
pareggio del suo campionato, 
e ha dovuto purè rimontale, 
per agguanuiirta Certo, la 
squadra di Salvemini non è un 
ossicino tenera ben disposta 
con un paio di ghxatotL Radu¬ 
cioiu e Maiellato, che trattaito 
il pallone con raffinatezza Ma 
se vuoi fate U salto di qualità, 
sono queste le squadre da bat¬ 
tere. E la Lazio, ieri, non ce Tha 
fatta: non è riuscita a sUhxbisì 
dalla morsa appiccicosa del 
Bari e alla line è usata a lesta 
bassa dall’Olimpico. 

Eppure l'avvio era stato pie¬ 
no di buone intenzioni. Molto 
attivo Madonna che sta cre¬ 
scendo di partita In p^ta 
molto . deietminato JQedia 
centravanti tosto, sempre di¬ 
sposto al pressing. SaheminL 
però, aveva preparalo bene la 
sfida curando, in particolare, 
la marcatura dei due portatori 
d’acqua della formazione 
biaiKazzurra, Sergio e Madon¬ 
na Sono loro, con quei cross a 
sciabola a caricare a dovere la 
testa-martello di Riedie II se¬ 
condo, si è detto, ha avuto un 
bel cominciale, ma nella ripre¬ 
sa è calato, mentre il primo è 
ancora alla riceica della lonna 
dello scorso anno. Fkenatiquei 
due, per i romani è diventato 
lutto più dffficile. L'alleinaliva 
sarebbe potuta passare per i 
piedi di Domini, ma pure l'ioi 
l’ex cesenate ha deluso Nes¬ 
sun impronta sulla gara solo 
un palo di suggenmenti su pu¬ 
nizione. Mollo poco. E motta 
fatica per la Lazio. 

La cronaca comincia-dopo 
sette minuti. Lazio ta anqeco, 
Soidà molto bravq a vedete Pin 
liberoe a spedire un ^1 pollo¬ 
ne in mezzo all'area* croas di 
Soidà, achiacciata di testa e 
Drago che para Dieci minuti 

I dopo, numero di alUi scuola di 
Riedie: finta giravolta di tacco. 


Loseto a cercare l'aria, tedesco 
che punta Drago, ma Loseto 
recupera, iniastidisoe la corsa 
del numero nove biancazzur- 
ro, e il tiro finisce fuori. Altri 
dieci minuti e arriva la rete del 
Bari incrocio in area Maiella- 
ro-Beigodi, pare tutto regolare, 
ma Brani fischia la punizione* 
sassata di Cucchi, Fion respin¬ 
ge. Sergio resta aguaidare e 
Raducioni mette dentro Sette 
minuti dopo, Lazio vicina al 
pari* Ber^i, su punizione- 
ero» di DominL arriva perb 
troppo presto e la capocciala 
èirnpteasa Centoventi secon¬ 
di e Lazio sfortunata Sergio 
crossa bene. Riedieaàlecome 
una giraffa colplree bene di 
testa il pallone sta per entrare, 
ma Uipo, sulla linea, respinge. 
Il palagio della Lazio arriva 
allo scadere del primo tempo 
punizione, Sosa aogira la bar¬ 
riera Dra^ si tutta come un 
ippopotamo, il pallone passa 
in mezzo alle mani e finisce 
dentro. Pareggio motto giusto, 
la Lazio io merita Un paio di 
osservazioni sul Bari* oltre a 
MaieDaro e Raducioiu, da no¬ 
tare la buona g'omata di Cuc¬ 
chi. mentre Joao Inailo confer¬ 
ma quanto si dice da un armo 
su di hii. I piedi sor» buoid, la 
testa mena non passa un pal¬ 
lone se prima non salta alme¬ 
no Ire uomint E in Ilaiia già al 
secondo ti mettono giù. 

Il secondo tempo, si raggru¬ 
ma in due azioni La prima, de¬ 
stinata alte chiacchere da bar, 
ai 60': contrasto in area Cane- 
ra-Sou, l'uruguaglo finisce a 
fella Ora il dubbio è se ci sia 
stato o meno D contatto, ma 
Brani sceglie una strada mollo 
' personale fallo fuori area pu¬ 
nizione per la Lazio Batte Ma¬ 
donna, Riedle colpisce di te¬ 
sta, Drago para La seconda al 
75'* do^o slalom di 
Paulo che punta l'area si inse¬ 
risce MafeUaro, sberla da fubri 
area, fuori di un amen. Qual¬ 
che ritocco in campo, Maiche- 
giani per Dontini. Laureri e 
Gerson per Amoraso e Joao 
Paulo, e partita che trarnonta 
con una luce molto opaca 


SBROIO COSTA 


MB GENOVA. La Nord non ha 
' dubbi* chi non salta? Uno Spi- 
' iwili è. La Nord è II feudo più 
*'t| icaModeltltogenoano.SpInel- 
^ *>' I è II prendente della società 
^ ’’ imsoblù, della squadra percui 
I quei giovani che saltano fanno 
8 UfOL Un paradosso? Forse. Ma 
L dalia spiegazione mollo sem- 
• glice; i lostmltori del Genoa 
•< nonvogllo più H loro padrone, ' 
g >* ne chiedono un altro, disposto 
“ a spendere (aiKhe se in seiu- 
..-it mona torse arriverà Dobrovols- 
... t U), bi grado di creare una 
^. squadra diverteme. completa- 
J mente diversa dallo squallido 
% 'Complesso visto ieri, undici 
a: ansrchici del tutto privi di idee, 
tecnicamente llmitaiL tattica- 
mento mal massi Incapaci di 
< centrare anche una sola volla 
M lo specchio della porta, pur se 
^1,1 al cospetto di un Bologna mo¬ 
li . de s to, con un solo prolagoni- 




> ngile psicologicamente per 
l via dell’ultimo posto in clauili- 
, ca e costretto per di più a gk>- 
3 , care in dieci uomini dal quarto 
% ^ d'ora della ripresa dopo l'e- 
* ; spulsiotwdlMarianL 
1', Giocare con il Bologna di le- 
y, d, quello almeno dell'ultima 
< ' mazz'on, in evktenie affanno 
, I JMT yia deH'Herionlà numeri- 
' ,ca poteva essere un invito a 
I nbm per chiunque, ma non 
' I per questo Genoa, troppo mo¬ 


desto per essere vero. Cè da 
pensare che quella di ieri per i 
ragazzi di Ba^li sla stata solo 
una giornata storta Reichè se 
cosi non tossa, sarebbe lecito 
avanzare seri dubbi sulle sue 
poralbililà finali di ralvezza II 
Genoa ha stentato in entrambi 
i tompi, ha messo in mosira in- 
ciedibite carenze, foprailutto 
a centrocampo, dove H latitan¬ 
te perenne Boitolazzi ha fatto 
a gara con il dbconllnuo Ono¬ 
rati e con gli scadenti Ruotolo 
ed Eranlo per chi offriva il ren¬ 
dimento peggiore. Con questo 
scialbo comportamento la 
squadra di Bagnoli ha finito 
per irretire i titosi, che hanno 
cominciato a fischiare intorno 
alla mezz'ora Dapprima la 
coni»iazk>ne è stata blanda 
poi i ioni sono saliti fino a sfo¬ 
ciare nel finale di piartiia In vio¬ 
lenti epiteti contro Spinelli. 

Povero Spinelli, è proprio un 


Napoli, non sanno più crossa¬ 
re un pallone? Il Genoa ha due 
buonepunte.SkuluavyeAgui- 
len ieri tono stati i miglioti. ma 
come possono far gol se la di¬ 
stanza fra loto e il testo della 
squadra netla migliore delle 
ipotesi è di 40 metri? Ieri è stato 
cosi sin dall’Inizio, un centro¬ 
campo Inesistente, una squa¬ 
dra troppo sfliaoclala per poter 
far male a Cusin. Non deve stu¬ 
pire quindi se II Genoa ha pro¬ 
dotto la prima vera opportuni- 
là da gol solo all’84'. Ed anco¬ 
ra più grave è che Ruotolo l’ab¬ 
bia sbagliala sparando a lato 
un delùioso aulsi aereo di 
Skuhravy, che io aveva messo 
davanti a Cusin. 

La vittoria comunque sareb¬ 
be stata un premio troppo 
grosso per questo Genoa. Il 
Bologna si è meritato lino in 
fondo questa boccata d'ossi¬ 
geno. Oltre all'oltimo Detari, 
da Ieri pub contare su dieci tot- 


7. GIORNATA 


stano, i suoi giocaiori non lo 
abitano per niente, anzi gio¬ 
cando come feri, finiscono per 
acceniuare la rabbia della gen¬ 
te. Adesso pasM per l'unico 
colpevole, I tiloal lo accusano 
di aver mandato via Scoglio e 
di essersi affidalo a Bagnoli 
Ma che colpa ne ha il presi¬ 
dente se i suol giocatori di 
esprimono a Uvelli cosi bassi, 
segeniecomeRuotoloedEra- 
nio, richiesti in estate da Juve e 


to il temperamento di Radice 
Il Bologna non è più una squa¬ 
dra allegra, ma getwrosa. A 
Marassi ha brìiTalo anche 
Waaa sebbene nel finale ab¬ 
bia sprecato l'occasione del 
clamoroao colpaccio. Ma per 
ora pud andar bene cosi. An¬ 
che se Mariani meriterebbe 
una bella tirala d'orecchi Con 
la sua stupida manfrina si è 
beccalo una sacrosanta espul¬ 
sione. 


SQUADRE Punti _ 

Ql. VI. 

«AMPOOBIA 11 7 4 

JUVBWTUS IO 7 3 

MItAM _ IO 7 4 

IMTBB _ 0 7 4 

PARMA _ 0 7 3 

TORINO _ 8 7 3 

ATALANTA T 7 2 

CB88NA _ 7 7 2 

LAZIO _ 7 7 1 

NAPOLI _ 7 7 2 

PI8A _ 7 7 3 

ROMA _ 0 7 3 

BARI _ 0 7 2 

OBNOA 6 7 1 

PIORINTINA 0 7 2 

LRCCB _ 8 7 1 

BOLOGNA 8 7 1 

CAOLIARI 8 7 1 

U dmMcte di A t B MM «tttetiii tei comiMte i 


CLASSIFICA 

RETI IN CASA 

Pa. Fa Su. VI Pa Pa 

0 8 2 3 0 F 

0 9 5 1-3 0 

1 6 4 3 0 1 

2 15 11 3 0 0 

1 9 7 2 1 1 

2 8 6 2 1 0 

2 8 10 2 1 0 

2 8 7 1 2 1 

15 4 13 0 

2 6 6 2 1 1 

3 10 12 2 1 1 

4 10 8 3 0 0 

3 11 11 2 1 0 

2 4 6 1 3 0 

A 10 11 1 1 1 

3 18 12 1 

5 3 8 1 0 2 

S 4 11 0 1 -2 

i di PUMI dm conto dt 1) Media tigisK 2) Mt 


CANNONIERI I PROSSIMO TURNO 


ETI FUORI CASA RETI Ma. 
L Su. VI. Pa Pa. Fa. Su. Ing. 

r 2 1 3-0 1 0 -l* 1 

> 3 2 1 0 4 2 -1 

; 2 1 2 0 3 2 - 1 

> 4 1 1 2 6 7 -1 

1 3 1 2 0 5 4 -2 

> 0 1 1 2 5 6 -2 

>202238-3 
rei 1 1 11-4 

> 3 0 2 1 0 1 -4 

> 4 0 2 1 1 2 -4 

> 4 1 0 2 5 8 -4 

>000428-4 
>30 1 336-4 
1 1 0 1 2 0 5 - S 

> 4 1 0 3 5 7 -5 

1 1 0 1 2 0 7 -6 

1 2 0 1 3 2 6 -7 

1 5 1 0 3 3 6 -7 

I ntt 3) Moggiai nurm di isd Wte; 0) Ordbe MliMdn 



S rati Joao Paulo IBarl), Klln- 
amann (Inter) nella foto 
e Piovanalli (Pisa) 

4 rati Evair (Atalanta), Kubik 
(Florantina) Matlhaeua 
(Inter), Saggio (Juven¬ 
tus), Van Buten (Milan) 
e Carnevale (Roma) 

3 rati Caniggta (Atalanta), 
Ciocci (Cosana), Aguile- 
ra (Qanoa). Serena (tn- 
ter), BroHn e Molli (Par¬ 
ma) 

3 rat) MateDaro a Raducioiu 
(Bari), lllev (Bologna), Amaril- 
do (Cesena), Lacatus a Fuser 
(Florantina), Riedle e Soaa (La¬ 
zio). Careca, Maradona (Napo¬ 
li), Saisano e Voeller (Roma), 
Branca (Samp), Bresciani e Ro¬ 
mano (Torino), Padovano (Pl- 
aa) 


Il 4/11 la aarte A riposa par Kalia- 
Um che si giocherà II 3/11 all'O¬ 
limpico Riprenderà l'11/11. 

ATALANTA-MILAN " 

BARI-NAPOLI 

BOLOQNA-JUVENTUS 

CAQLI/VRI-L/VZIO 

FIORENTINA-GENOA 

INTER-PARMA 

ROMA-CESENA 

S/LMPDORIA-PISA 

TORINO-LECCE 


TOTOCALCIO 

Prossima schedina ' 

ANGONA-VERONA ’ 
AVELUNO-TRIESTINA 
BARLETTA-MODENA 


BRESCIA-GOSENZA 

GREMONESE-ASCOLI 

LUCCHESE-SALERNITANA 


PESCARA-MESSINA 

REGGIANA-PAOOVA 

REGGINA-TARANTO 


UDINESE-FOGGIA 

COMO-VENEZIA 

SIENA-PERUGIA 

TERAMOSAMBENED. 
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SERIE 


A 


CALCIO 




_ Sport _ 

Ai parmigiani il derby tutto alimentare: Tanzi batte Barilla, 
sponsor dei giallorossi, apparsi nervosi e sottotono anche dopo 
il iweggio di Giannini. Pressing e fantasia i punti di forza 
dei padroni di casa, con Minotti e Brolin su tutti 




A Ntfa qui In contrasto con BraNn 
i toccato rmtausto molo a 
giustiziare con un autogol la sua 
squaUra; sotto il gol (A Brolin ' 
realizzalo di testa h) tulio; a 
destra a Mmdo attaccante 
svedese dal Panna 


I awl II UT - Il 






f ir- 




1TAFFAREL 
2 DONATI 
3GAMBARO 
4 MINOTTI 
5APOLLONI 

eORUN _ 

7 MELLI _ 

MANNARI 90' 
820RATT0 

90SI0 _ 

MONZA 87' 
10CUOGHI 
11 BROLIN 
12FERRARI 
14SORGE 
15CATANESE 


PARMA-ROMA 


2-1 


MARCATORI 33 Brolin, 38’ 
Giannini, 45’, Noia (autogol) 
ARBITRO Trentalanee? 

NOTE Angoli 4 a 1 per la 
Roma Cielo coperto Spet¬ 
tatori 17 500 circa Ammo¬ 
niti Piacentini, Voeller, De¬ 
sideri, Zoratto e Minotti 
Espulso al 91’ il tecnico del¬ 
la Roma, Bianchi Presente 
in tribuna il et della Under 
21, Cesare Maldinl 


1 2INETTI 6 5 

2BERTHOLD 5 

3NELA _5 

4 PIACENTINI 6 
TEMPESTI LLI46’ 6 

5ALDAIR _6 

6 COMI _55 

7SALSANO 5 
DESIDERI 60’ 5 

8 DI MAURO 6 

9 VOELLER 5 5 

10GIANNINI 5 5 

11 RIZZITELLI 5 5 

12 ALIDORI _ 

14 CARBONI _ 

18 CONTI_ 


n cado sui maccheroni 



Viola tace . 

^ e aspetta 
il verdetto Caf 
di martedì 

’ DAL N03TRO INVIATO 
> • 

■BPAHM. Il deiby Barilla- 
Pamtalai ha visto in tribuna 1 
suoi prolagonlsli Pietro BaiUla 
ha aàbiite al ko delle sue ma¬ 
glie sponsorizzate al (tanco del 
prcsidenie della Roma, Dino 
! Viola.'ftM|>lù in dito, sempre 
in irtbtiha d'onore. Calko 
TanzI ha esultato al fianco del 
Àglio Stelatio (vieeptesidente 
^ del Ialina) e al direttore gene¬ 
rale Panpàat, Domenico Bari- 
. IL «Non c'e un sistema per far 
,, finire la pattila adesso^ ha 
JhMÀMp ft ••'«JoSflir Tqiuil tratin 
Kinpoe Pallio, viola, da souo. 
ha lispoaioicon un ghigno. 
Avrebbe dovuto pasìeniare, 
CaUslo Tarai, altri quaranta¬ 
cinque minuti per potersi pren¬ 
dere la sua bella irvincUa col ri¬ 
vale dlsenpre. Netto spareg¬ 
gio dei biscotii, i «Mister day» 
haiwo avuto per una «olla la 
'' megttosul «Mulino bianco». 

>- Ne^ spogliatoi poche face¬ 
zie e tanto silenzio almenosul 
ftonie lomahista, che elfettua 
il «black out» dai giomi dello 
' scandato-doping. Al proposi¬ 
to, doihdni Viola sarà a Milano 
pqr 11 ricorso alla Cai. Il silenzio 
e sidfo spezzalo tlal direttore 
, sporlÀA) MadcenC IT quale do- 
* pò iMf ammesso che «Il 
mk meva meritato la vittoria», 
ha detto che «nessun rinforzo 
sarà preso dalla Roitta» ttel 
^ tnefcatittodiiiparazfone.«llri- 
medio credo stia nel lavoro più 
che in eventuatt uomini nuovi. 
L« ouaitio aconlitte in uaskm 
la? Ci seivano per meditare» 
Poco più in là, anche AMair, 
uno dei meno peggio bi cam- 
. po.àsfuggifoaldiktatsocieia- 
ttabjqrieganda «Fare due liti in 
porta in fotta la pattila à inam¬ 
missibile per una squadra co- 
tm la nostn; non si può poi 
aver la pretesa di larla banca. 
Anche in difesa le cose non 
vanno bene Noncapiscoper- 
qM-al mercoledì ai giochi In un 
' modo, alla domenica In un'al¬ 
tra. Bianchi ha concesso tre 
gloiid di nposo aHa squadra, 
rappuntamenlo per il rendi¬ 
conto» di Trigoria è stato Fissa¬ 
lo per glowedL Voeller e Ber- 
ibtÀI sono parliU per U Xtts- 
sembuigo, dove mercoledì 
giocheranno con la maglia 
della nazionale. 

Per questa partita Si temeva¬ 
no Incidenti, visto che la (ifose- 
lia romanisù è considerala Ira 
le più w rischio». Gli unici talle- 
„ lUgttsonoewvenuti a line parti¬ 
ta, quando dal settore romani- 
- sta gli ultra hanno scardinalo i 
seggiolini e li hanno laiKiato 
neTsenoie occupalo dai tifosi 
del Parma. Fortunatamente 
senza conseguenze. £ andato 
tutto sommato bene anche il 
trasportodei tana gialloroasi In 
stazione. Sul peicorso ci tono 
stali alcuni atti vandalici su au- 
] tombni. « volata qualche sas- 
sats, ma niente di molto grave. 
~ L’unioq Incidente al termine 
della liiutlia, quando un giova- 
ne.'’n 2eenne Antonio Pompeo 
di Roma, colto da una crisi epi- 
'Mica è caduto dagli spalli 
knmediatamente sottoposto a 
oisMaKio cardiaco, è stato 
tnsportato In ospedale e dL 
• niesso in serata uFZ 


Microfilm 


ZVCambaro ha sui piedi un pallone d'oro su corta reapinia del¬ 
la difesa romanista, ma il suo tiro istallato 
32* Parma in vantaggio con un gol stupendo Brolin Inizia l'azio¬ 
ne a metà campo lanaando sulla sinistra Melli che affonda deci¬ 
so resistendo ella conca di Comi e crossa Brolin in tuffo di lesta 
segnavi aO 

38^ La Roma pareggia con un azione Aldatr-Cumnlni, Il oentro- 
camplsiaglallorosso infila Vangolino con un rasoterra di sinistro, 


camptsiagicdlorosso Infila Vanaolmo con un rasoterra di sinistro, 
43* CamSaro di forza conquish un pallone al limile dell'area ro¬ 
mani^ serve Minotti che lascia partire un tiro non Irresistibile- 
moNelaisuna traiettoria e fa un clamoroso auttMpI 
53’ PaUonetto di Brolin sulla lesta di Berthold, Gambaro riceve 
inareaeZIneitlsafvaaUadisperaia 

se Cross exirto di Melh dal fondo, Crun anticipa Zinettiln scivo¬ 
lala palloneapperiafiton 

88* Corner di Giannini, Taflàrel sbaglia I usala mìschia h Ro- 
mareelamaperualaltodimanolnareadiMinoitl 
W Assisi di Biohn per Melli che In tuffo giunge appena In ritardo 
perladeisaziona 

83’ Punizione di Desideri, Tafhrel non trattiene, altra mtsAta 
sema esito, gh ultimi mlnuh uedono un brullo fallo di Destdertsu 
Crun e l'espulsione d! Bianchi dotta panchina 

DAL NOSTRO INVIATO 

riUNCBSCOZUCCMINI 


A, ri 

’pL !■' ;.b! I-'V'I, 
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■I PARMA Chi aveva previsto 
PSWia ItoMà cotrib loPà fo¬ 
tocopia di Paima-Saiqpdona, 
andata In onda due settimane 
prima e inchiodata dall'Inizio 
alla fine su uno squallido e ap¬ 
parentemente programmato 
zero a zero, ha capilo di aver 
sbaglialo per due buoni motivi. 
Il primo 6 che la Roma non è la 
Samp, come non soltanto la 
! classifica sia a dlsmostraie, e 
perciò quel punUcIno da ac- 
‘ chiappare con prudenza sta¬ 
volta non TCteva bastare agli 
uomini di &:ala. il secondo i 
che il Panna sta dimostrando 
di essere una squadra vera. 


coittqjMtranlert azzeccane tut- 
TO’webntomo che solo-coni 
tomo non «, e in più con un al¬ 
lenatole destinato a (ar pariate 
molto di se soprattutto nel be¬ 
ne Sta di fallo che la sua crea¬ 
tura, tanto ben coltivala l'anno 
scorso In B. da ieri alloggia al 
terzo posto in classUlca ad ap¬ 
pena due punti dalla vetta ma- 
tgail Sol tempo tutto verrà ridi- 
menstonato ad un tranquillo 
Iran Iran di cenno classifica, 
però queste piemesse fanno 
sperare in qualcosa di meglio 
La curiosità di questa Inedita 
sfida Barilla-Parmalal traspor¬ 
tata al football ò stato il veder 


di fronteddeblttpijtoppOsUe 4.1a inesorabilmente L'àaseitza 
più in g ei W m le TO ^itiiazIoiil—di Carnevale ha il suo peso 
diametralmente corttrarle al- (più di qòella di PenizzL de- 


l'enfosiaslnd e alla fresca glo¬ 
ria del debuttanti ha fatto da 
conbaltare una Roma afflitta 
da mille problemi, riassunta 
bene dal nervi di Bianchi «sal¬ 
tati. a fine gara I gialloroasi 
stanno pagando anche lo 
shock del dopo-doping sulle 
prime hannolamponalo il ma¬ 
lestro sul campo con coraggio, 
come testimonia pure il buon 
andamento in Coppa, ma 
adesso che in qualche modo 
bisogna ncominciaie daccapo 
fotti T molessen vengono a gal- 


gtlamente rimpiazzato da Zi¬ 
netti), ma c’è comunque del- 
l’altio Ieri a Parma il comples¬ 
so in generale si è mosso male, 
esagerala la lentezza della 
squadra In grado di conclude¬ 
re a rete soltanto due volte in 
novanta minuti, deludenti in 
particolare le prove dei tede¬ 
schi Voeller e Berthold e di una 
difesa che ha fatto sembrare ir¬ 
resistibili I bravi Mein e Brolin 
Specie sulla destra, dove ap¬ 
punto la sentinella era Ber¬ 
thold aiutato, se si può dire, da 




Saisano, la Bgsna era assai vul- 
nerabiier tajnychragmMna; 
che'ba i {ftolèlli di Scàia lolita- 
mente non è fra I più luccican¬ 
ti. In quel settore ha potuto fare 
sempre! suol comodi al punto 
che, con piedi un po’ più pre¬ 
cisi, sarebbe stalo in grado di 
fumare un paro di gol senza 
tanto penare 

Cosi, la partila ha vissuto il 
suo tema tattico nella progres¬ 
siva escalation parmigiana, il 
grande pressing messo in allo 
da Minotti e compagnia ha fi¬ 
nito per stroncare un avversa¬ 
rlo forse affaticato dalla trasfer¬ 
ta di Coppa a Valencia Incas¬ 


sato il primo gol è arrivato co¬ 
munque inaspettato nel giro di 
6 minuti il pareggio, confezio¬ 
nato da Giannini con una per¬ 
fetta conclusione di sinistro- 
sarebbe stata anche tunica 
buona giocata del numero IO 
giallorosso che, olire alla chio¬ 
ma. sembra aver lascialo an¬ 
che lo smalto nelle prime gare 
del trascorso Mondiale Fallo il 
,.,io bel gol, Giannini ha conti¬ 
nuato a sbollire a centrocam¬ 
po. mentre al suo fianco Di 
Mauro tentava di dare un sen¬ 
so al gioco, senza contare sul- 
I aiuto del fantasma Saisano e. 
dall'inizio della ripresa, sul ru¬ 
de contributo di Piacentini, tol¬ 
to da Bianchi per inserire Tem- 
pestilli e nntorzare una lelto- 
guardia facilmenle perforabile 
n cambio non ha dato peraltro 
grossi frutti, come l'avvicenda¬ 
mento di Saisano con U nervo¬ 
sissimo Desideri, autore fra 
1 altro di un bmtto Intervento 
su Crun e di un indecoroso 
battibecco con Cuoghi a fine 
.j^aftiia. Ifj^aorta conupuava a 
lenerefin pugno la situazione, 
malgrado la non buona gior¬ 
nata di Talfatel, indeciso nelle 
due occasioni in cui è stato Im¬ 
pegnato buona In lutti I repar¬ 
ti. la squadra di Scala ha potu¬ 
to contare sul genio estempo¬ 
raneo rii Osto, che sembra una 
riedizione moderna del fioren¬ 
tino Casarsa, abile nel fare da 
mastice fra centrocampo e at¬ 
tacco Più che buona anche la 
direzione di Trentalange nep¬ 
pure a quella, a parer nostro, 
la Roma si potrà attaccare per 
giustillcare la quarta sconfina 
su alUetlanle tirasierte 


Scala 

«Bravi, ma 
non perdiamo 
la testa» 


■■PARMA Fischio finale e at¬ 
timi concitati per un volgare di¬ 
verbio Ira Desideri e Cuoghi. 
ma le scintille non contagiano 
Nevio Scala, d’altra parte non 
capila foni i giorni trovarsi teizl 
in classifica nel primo anno di 
serie A Scala arai invita subito 
I suoi giocatori ad effettuare I 
soliti quindici minuti di coisa 
attorno al campo, la corsa de¬ 
fatigante» appresa in Danimar¬ 
ca e da lui importata nel calcio 
Italiano «Slamo terzi in classIH- 
ca sono soddisfazioni grosse, 
a questo punto n on po niamo 
Umile 8119 nostre^3nbi9bltt«. ” 
Qualcuno vorrebbe faigU pro¬ 
nunciate anche la parola «scu¬ 
detto» ma la risposta è un sorri¬ 
so «Non vorrete mica farci pas¬ 
sare per gente che si monta la 
testa per cosi poco Niente, 
niente, si va avanti per la solila 
strada Finora siamo stati bravi 
e c! è andata bene I nostri no¬ 
ve punti in classifica mi sem¬ 
brano mollo merllati» E oggi, 
come folli i lunedi. Scala torne¬ 
rà al suoi poderi di tozzo Ate¬ 
sino, in Veneto Daviireitore 

nfz: 


Bianchi 

«Espulso 
senza una 
ragione» 


■■PARMA U finale della par¬ 
tila è da seguite in pledu tutti 
col flato sospeso, più di tutu 
torse Ottavio Bianchi per quel¬ 
la quarta sconfitta su altrettan¬ 
te trasferte che si va delinean¬ 
do nitidamente Bianchi gesti¬ 
cola un po’, dagli spalti si vede 
l’albino Trentalange che gli si 
avvicina e con un gesto elo- 
quenle della mano gli indica la 
via degli spogliatoti Un nuovo 
caso-Sacchi? Bianchi pcefen- 
sce in seguilo non commenta¬ 
re, approfittando dd sUepzio- 
«tampa In vigore altaJSoniA, 
•Nò; nòh pàlio JIiiòi]iK.~Mai 
come stovoUa è meÌÀto stare 
zitti. Perché mi ha caccialo 
proprio non lo so, k> non ho 
protestalo affatto. No, mente 
giudizi sull’aibiuo, per favore 
dateli voi Ognuno faccia d suo 
mestiere e buonasera a fotti». 
Ma l'uscita dal campo di EUan- 
chi è rimasta un mistero per 
tutti e la giornata nera del tec¬ 
nico romanista iniziata con la 
sconfitta non faale da digenre 
e continuata con un'inopinata 
espulsione, si è esaurita II. 

□KZ 


Il presidente pisano Anconetani festeggia il compleanno per i suoi 
68 anni battendo la squadra sarda alla terza sconfitta consecutiva 


1 

Ancora in bianco gli attaccanti di Boniek: un gol in sette partite 
Partita scialba, portieri inoperosi. Contestato Jurlano 


Due punti sulla torta Per ^In il gol è tabù 


1 SIMON! 

2 RULLO 
3LARSEN 
4ARGENTESI 
5 CALORI 

8BOSCO 

7 NERI _ 

8 SIMEONE 


9PADOVANO 6 

CRISTALLINI 87’ av 
10 DOLCETTI 6 


PISA-CAGLIARI 


1-0 


1JELPO 

2 Pesta 


12LAZZARINI 

13 cavallo 


MARCATORE 20’ Pulga 
(autorete) 

ARBITRO Dal Forno S 
NOTE Angoli S-2 per il Piea 
Spettatori 10 693, di cui 
6 686 abbonati, par un In¬ 
casso di L 272 167 941 Am¬ 
moniti Cornacchia, Matteo- 
II, FIricano, Argentesi, Pal¬ 
io Simeone ha riportato la 
distorsione della caviglia 
destra. 


LORIS CIULUNI 


■■PISA Due punti d’ora peri 
nerazzurri del Pisa e per il loro 
vulcanico presklenle Romeo 
Anconetani che ha festeggiato 
168 anni Due punti, ottenuti In 
maniera fortunosa, che valgo¬ 
no il doppio visto che i toscani 
li hanno ottenuti contro il Ca¬ 
gliari, un diretto rivale per la 
lotta contro la retrocessione t 
sardi, dopo la terza sconfitta 
consecutiva, reggono ora, as¬ 
sieme al Bologna, il fanalino di 
coda della classifica Una 
Konfltta, quella subita dal Ca¬ 
gliari, che avrebbe potuto es¬ 


sere evitata se i rossoblù di Ra¬ 
nieri avessero giocato nella 
prima parte di questa scialba e 
noiosissima partita con la sles¬ 
sa determinazione e aggressi¬ 
vità dimostrata nei secondi 4S 
minuti quando hanno messo 
alte corde la compagine di Lu- 
cescu Nonostante ciò la squa¬ 
dra sarda ha denunciato molli 
limiti soprattutto in prima linea 
dove Francescoli (reduce da 
un infortunio) e Fonseca non 
sono mai riusciti a mettere in 
mostra le loro doti tecniche. Si- 


3 CORNACCHIA 5 5 

PAOLINO 59’ 5 5 

4 PULGA _5J 

6 VALENTI Ni 6 5 

6 FIRICANO 6 

7 CAPRIOLI 6 5 
8MATTEOLI 6 
9FONSECA 55 

10 FRANCESCOLI 5 
11NARDINI 5.5 
1201BITONTO 

13COPPOLA _ 

15 MOBILI_ 


curamenle i due uruguaiani 
hanno pagato a caro prezzo le 
condizioni del terreno resosi 
pesante e scivoloso per la 
pioggia caduta fino a pochi 
minuti I inizio della gara Se 
pur con i limiti denunciati il 
Cagliari avesse conquistato un 
pareggio nessuno avrebbe 
avuto da ridire Lo stesso alle¬ 
natore del Pisa alla line doveva 
ammettere di avere avuto la 
fortuna dalla sua parte II gol 
che ha sbloccato la partita a 
favore dei nerazzum non porta 
la firma di un pisano ma quella 
del cagliarilano Pulga Al 20’, 


su cateto di punizione battuto 
da Padovano, il pallone òstalo 
devialo prima da Simeone e 
poi da Pulga che ha ingannalo 
il proprio portiere Fino a quel 
momento le squadre avevano 
pensato più a non scoprirsi 
che od affrontarsi lir campo 
aperto Una volta in vantaggio I 
nerazzurri anziché cercare il 
raddoppio si sono piazzati nel¬ 
la loro metà campo per poi 
cercare U gol con azioni di 
contropiede senza mai impen¬ 
sierire lelpo Nel secondo tem¬ 
po la musica é cambiata U Ca¬ 
gliari ha preso in mano le redi¬ 
ni della partita Al 54’ Fonseca 
ha servilo Cappfoli che dol li¬ 
mite ha lascialo partire un gran 
tiro Simoni in volo ha de^to 
il pallone in calcio d’angolo 
All 80’. su tipica azione di ri¬ 
messa. Neri é panilo dalla sua 
Ire quarti ed ha servilo Padova¬ 
no che, in corsa, ha cercato il 
gol con un diagonale il pallo¬ 
ne ha sfiorato il palo sulla de¬ 
stra di lelpo ed é finito sul ton¬ 
do Nel primo tempo, oltre al, 
I autorete di Pulga, al 27*. su 
cross di Nardini, lo slopper Va- 
tonimi ha cercalo il gol con un 
perfetto colpo di testa Simoni 
é stalo braidssimo a deviare e 
salvare il nsullalo A fine parti¬ 
ta, mentre Anconetani smenti¬ 
va l'arrivo di nntorzi, I allenato¬ 
re del Cagliari, parlando del 
mercato novembrino, ha ricor¬ 
dato di avere chiesto forze 
nuove, facendo però presente 
che la società rossoblù non 
può permettersi molli lussi 


12UNICO 
2GARZYA 


4MA2INHO 6 5 

SFERRI _6 

6AMODIO _6 

7ALEINIKOV 5 5 

CONTE 20’ 8V 


9 PASCULLI 5 5 

10 BENEDETTI 5 5 

11MORIERO 5 5 
D’0N0FRI046‘5 5 

12 GATTA _ 

13 PANERÒ _ 

14VIRDIS_ 


LECCE-ATALANTA 


0-0 


ARBITRO Clnclrlplnie 
NOTE Angoli 9-2 per II Lec¬ 
ce Ammoniti Benedetti, 
Bonacina, BorrinI Evair, 
Progna. Spéttatori paganti 
7489 per un incasso di L 
141 237 000 Abbonati 2681 
per una quota di L 
68 969236. 


1FERRON 

6 

2CONTRATTO 

6 

3 PASCIULLO 

6 

4 BONACINA 

6 

5 BIGLIARDI 

6 

6 PROGNA 

65 

7STROMBERG 

6 

BORRINI 46’ 

6 

8 BOROIN 

6 

9 EVAIR 

6$ 

10NICOLINI 

65 

11PERRONE 

6 

DEPATRE86’ 

9V 

12 PINATO 


13 MONTI 


LUCAPOLETTI 


■i LECCE. I giallorossi di >ZI- 
bl» Boniek non riescono a vin¬ 
cere nemmeno contro una 
Atalanta allaticata dalla tra¬ 
slena inirasetllmanate In Tur¬ 
chia L allenatore Frosio racco¬ 
manda ai suoi giocatori di 
mantenere il ritmo piuttosto 
blando pel non àéousarej- alla 
distanza - la fatica delle gam¬ 
be Al ritmo sotto tono si ade¬ 
gua ben presto il Lecce, che in¬ 
vece avrebbe tutti 1 motivi per 
giocare una partita d’assalto 
Resta ancora per la squadra di 
Boniek il problema del gol Do- 


rUnltà 

Lunedi 
29 ottobre 1990 


ITO sette giornate ha segnato 
una sola rete conPasculli I ar¬ 
gentino che ieri stretto in una 
morsa approntata da BIgliardi 
e Contratto non é riuscito a 
rendersi particolarmente inci¬ 
sivo sotto porta Moriero-altro 
giocatore avanzato dello 
schieramento giallorosso - ha 
fatto ancora meno di Pasculli, 
sprecando incredibili palloni 
sulla fascia destra Se il Lecce 
ntrova un buon assetto difensi¬ 
vo per l'utilizzazione di Amo- 
dio nel ruolo di libero, a cen¬ 
trocampo in attacco i salenlini 


mostrano te note dolenti Nel 
reparto di metà campo Bene¬ 
detti é spesso fuori misura, 
Aleinikov gioca la sua peggio¬ 
re partita tantoché l’allenatore 
lo sostituisce a metà npresa, il 
brasiliano Mazinho - pur gio¬ 
cando bene - non fornisce 11 
consueto rendimento 
Ne approFitta l'Atalanla che 
conquista un punto senza ru¬ 
bare nulla 1 due portien resta¬ 
no spesso inoperosi e te uni¬ 
che grosse occasioni per il 
Lecce sono del terzino Caran- 
nante (al 38’ quando colpirà 
I esterno della rete su lancio di 


Amodio) e del centrocampista 
Morello al 36’ della npresa, su 
calcio d’angolo di Mazinho 

Per il resto normale, anzi, 
normalissima amminlMrazio- 
ne.con il pubblico leccese che 
dopo aver incitato per novanta 
miifoti la squadra, alla fine si é 
abbandona in una contesta¬ 
zione nei confronti del presi¬ 
dente Jurlano Uno striscione 
viene esposto in fotta fretta in 
curva sud dove lo sì invita chia¬ 
ramente ad andarsene, mentre 
dalla curva nord partono slo¬ 
gan inequivocabili che soltoa- 
tano l’acquisto di adeguati rin¬ 
forzi per non finite m serie B. 

Scarse, come già detto, le 
azioni Fin dall’mizio non si è 
visto un Lecce luoda A! 4’era 
lo stopper Giacomo Feni a ten¬ 
tare la via della rete, al termine 
dì un’azione Alelnlkov-Bene- 
delU, ma il pallone terminerà 
fuori. Risponde l’Atalanla 
airir con un tiro di Nicolini 
fuori misura. 

Nella ripresa, al 14’, un tiro 
sul fondo di Perrone e al 19’ un 
colpo di lesta di Evair (al ter¬ 
mine di una punizione toccata 
da Perrone per Nicolinl) terrtu- 
na fuori Al 26’ c’è un fallo su 
Paolo Benedetti ed è lo stesso 
capitano del Lecce a battere la 
punizione che però viene re¬ 
spinta dalla barriera. Al 36’ il 
colpo di testa di Morello inter¬ 
cettato bene da Ferron, poi al 
40’ un’azione Carrannante-Be- 
nedetti mette Pasculli in condi¬ 
zione di tirare ma il pallone 
viene deviato In angolo 


25 


1 





















Sport 


ì^f 


SERIE 


CALCIO 


AtC01l«UPIMISl 


2.1 


ASCOLI: Loriarl, AI 0 I 3 Ì, DI Rocco. Marcato. Banetll. Par- 
gollzzl. Cavaliere. Casagrande (82' Spinelli). Qlordano. 
Bernardini. Cvetkovic (SS' Mancini) (12 Bocchino. 14 Zai¬ 
ni. 1S Qiovannini). 

UDiNESE: Qiuiiani. Senalni. Vanoli. Rosaino (46' Orlando 
Alessandro). Lucci, Susic. Manel. Orlando Angelo. Balbo. 
Dell'Anno. Pagano (SS' Marronaro) (12 Baniannl. 13 Oddi. 
18 Negri). 

ARBITRO: Luci. 

RETI: 20' Pergollzzl. 29' Casagrande. 68' Dell'Anno. 

NOTE: angoli 4 a 2 per l'Udinese. Ammoniti: Susic. Vanoli 
e Dell'Anno per gioco scorrono; Bernardini per comporta¬ 
mento non regolamentare. Spettatori: 6.(XI0. Ha esordito 
In serie B II ventenne Giuseppe Spinelli. 


BARLITTA.PISCARA 


0-0 


BARLETTA: MIselori. Rocchiglanl. Tarantino. Strappa. 
Sonili. Gabrieli. Carrara. Chierico (61' Gallinaccio). Pi- 
ataMa. Bolognesi (84' Antonaccio). Signoroni. (12 DI Gen- 
aanL|l4Farris. ISPirozzi). 

PESCARA: Manninl, CampIdne.'Taccola. Gelsi. Rlgheni. 
Ferreni. Armenise. Fioroni, Monelli (90' Pinclarelll), Zago 
(68' Altieri), Bivi. (12 Marcello. 14 Alberti. 16 Martorella). 
ARBITRO: Fucci 

NOTE: angoli 7-S per il Barione. SpenatorI S.OOO. Ammonl- 
b: Taccola. Alfieri e Sonili per gioco falloso. 


COSIHZA-RIOOIMA 


0-0 


COSENZA: Venore. Marino. TramezzanI, Catena, Marra, 
De Rosa. Compagno (S6' Bianchi). Almo, Marulla. Mileti, 
Porfido (70'VIvarInl). (12Tontlnl, 13Qaloazzl, 16Nocera). 
REGINA: Roain, Bagnato. Attrice, FImognarl, Bernazza- 
nl, VIncionl. Paciocco, Maranzano. Slmonini, Scienza, 
Carbone. (IZTorresIn, 130lo((r4.14Tomasello. 1S Tede¬ 
sco. 16 Poti). 

ARBITRO: DI Cola. 

NOTE: angoli 8 a 3 per II Cosenza. Spettatori 8.000 circa. 
Ammoniti; Maranzano per comportamento non regola¬ 
mentare e Mlletl. Bagnato e Carbone per gioco falloso. 


«■■MINA-BRISCIA 


0-0 


MESSINA; Abate, Schiavi. Monza, Flccadanti, Miranda. 
De Trizio. Camblaghi (46' Cardani), BonomI, Proni. Pugn¬ 
ai. Venticinque (46' Muro). (12 Dorè, 13 Losacco. 14 Bra¬ 
da). 

BRESCIA: Zanlnelll, Carnasciali, Rossi, Bonometti, Lu- 
zardt. Citterio. Vaioli. Merlo. Giunta (90' Mignoli), Masoll- 
nl (88* Piovanelti), Ganz. (12 Gamberini, 13 Bradelll, 15 
Marangon). 

ARBITRO: Bettin. 

NOTE; angoli 5 a 1 per II Messina. Spettatori 9.000. Ammo¬ 
niti: De Trizio. Proni e Puglia! per II Messina, LuzardI, Cit¬ 
terio e Ganz per II Breacla. 


MODINA-RIOOIAMA 


0-2 


MODENA: Ballotta. Moz. De Roaa (56' Gasparinl). Boal. 
PrasIccI, Torrisi, Sacchetti (46' Pellegrini), Bergamo, Bo- 
naMI/CappellaccI, Brogl. (12 MeanI, 13 Chitl. 14 Marsan). 
REGGIANA: Facclolo. Da Vecchi, Villa, Daniel, De Agoatl- 
n), Zanutll (89' Guerra). Bergamaschi, Malchlori, Morello 
(83* Ferrante). Lantignotti, Ravanelli. (12 Ceaaratli. 13 Pa- 
ganin. 15 Oominisalnl). 

ARBITRO: Sguizzato. 

RETI: 34' Malchlori. 67' De Agostini. 

NOTE: angoli 4 a 2 per la Reggiana. Spettatori 7.500. Am¬ 
moniti: Sacchetti. Cappellacci a Gasparlnl per gioco seor- 




#&P)RVÌÌ.POÒOIR 


0-0 


PADOVA; BIstazzoni, Pasqualotto, Benarrivo. Zanenceili, 
Ottoni, Ruftinl, DI Livio, LonghI, Qalderlal, Nunziata, Putel- 
II ar Maniero). (12 Dal Bianco, 13 Slvlaro, 14 Parlalo, 15 
Soia). 

POGGIA: Mancini, LISL CodIspotI, Manicone. Bucare, Na¬ 
poli, RsmbaudI, Porro (80' Padallno). Baiano (88' Plcas- 
ao). Barone, Signori. (12 De Felice, 15 Ardizzone, 16 Ca¬ 
sale). 

ARBITRO; MonnI. 

NOTE: angoli 6 a 3 par II Foggia. Ammoniti; Bonarrivo, 
Uat e Signori por acorrattozza. Spettatori 6.976 (di cui 
1.609 abbonati) par un incasso di circa 142 milioni di Uro. 


tAURNITAHA-ANCONA 


1-0 


'SALERNITANA; Battara, DI Sarno, Lombardo. Pecoraro, 
, Mila Pietra, Ceramicoia, Fratona (89' Amato). Gasperinl, 
Carruezzo (63' Zennaro), Pasa, Martini. (12 Elllclo, 15 
Mauro, 16 Gallo). 

ANCONA: Nista. Fontana. Loranzini, Bruniera, MaccoppI 
(46' Tovallerl). Oeogratlas, Masseral, Gadda. Bertarslll, 
Minaudo. De Angalls (61' DI Carlo). (12 RollandinI, 13 Al- 
roidi, 14 Vacchiora). 

ARBITRO: Scaramuzza. - ' 

RETE: 12' Carruezzo. 

NOTE: Angoli 4-2 por l'Ancona. Spettatori 18mlla. Ammo- 
lati: Della Pietra e Carlini per gioco falloso. Gadda 0 DI 
Carlo per ostruzionismo. Espulso air84' Bruniera per 
somma di ammonizioni. 


tARANTO-AViUlNO 


1-0 


TARANTO: Spagnulo, Cosaaro, O'ignazlo, Evangellsi. 
Brunetti. ZaffaronI, Turrini, FilardI (70* Agostini), Clementi 
MÌ4' Mazzalerro), Raggi, Giacchetta. (12 Pirraccini, 14 
Zannoni, 16 Insanguina). 

AVELLINO; Amalo, Ramponi, VIgnoli, Franchini, Miggla- 
no. Piscedda. Celestini, Fonte, Battaglia (78' Raimo), Ci- 
nodo. Sorbello (64' Gonllllnl), (12 Brini, 13 Ferrare, 15 
Avallono). 

ARBITRO: Ceecarinl. 

RETE: 73' Giacchetta. 

NOTE: Angoli 7-2 per II Taranto. Spettatori; 12.(M0. Espul¬ 
sa al 77' Migglano per folto su Giacchetta. Ammoniti; Rag- 
:gl, O’ignazio, Coasaro, Clementi, Turrini, Piscedda a Vi- 
h'gnoiL' ■ „ . 


fRItSTIHA-lUCCHIM 


0-0 


'TRIESTINA; Blato. Corine, Cerone, Levanlo, Conca, Picei, 
Terracclano. Luiu (70' Soda), Trombetta. Urban, Marino 
|70'Oenadon). (12 RIommI, 13 Costantini, 15 De Rosa). 
LUCCHESE: Pinna. Vigninl, Russo, Pascucci. Landi, Mon¬ 
tanari, DI Stefano, Giusti, Paci (43' Savino, 78' Ferrarese), 
CMtagna. Rastelll. (12 Quironi, 14 Bianchi, 16 Baraldi). 
ARBITRO: Bazzoli. 

NOTE: Angoli 4-1 per la Triestina. Spettatori; 6000. Ammo¬ 
niti per ostruzionismo DI Stefano, per scorrettezza Lulu e 
Cerone. Paci è stato sostituito per un leggero Infortunio 
alla gamba destra. 


ViROMA-CRiMONlSl 




‘A 


Ascoli-Udinese. I marchigiani regalano una sofferta vittoria 
al grande capo Costantino Rozzi confermato alla guida 
deUa club per il ventitreesimo anno consecutivo. Contestato 
Tallenatore Sonetti dopo la sostituzione di Cvetkovic 


fedele alla pirovìnda 


ROBmTO CORIUOKTTI 


wm ASCOLI. Una partita In 
bianco e nero non sempre 
vuol dire una partita Incolore. 
Ed è quello che hanno dimo¬ 
strato Ascoli ed Udinese, dan¬ 
do vita, al Del Duca, ad un av¬ 
vincente incontro. 

Giocato con la tesl'a da en¬ 
trambe le lormazioni oseremo 
dire... che 8 stata decisa con ia 
testa, visto che i tre gol del mat¬ 
ch sono scaturiti da aitiettanti 
coipi di testa. 

Il primo tempo made in 
Ascoii, ha portato il risultato 
sul punteggio di 2 a 0 compro¬ 
mettendo, (orse con troppo 
anticipo, l'esito finale della 
partita. Indubbiamente, però, 
gli uomini di Sonetti meritava¬ 


no di più, nella (razione inizia¬ 
le, grazie ad un continuo alter¬ 
narsi di cross e iriangolazionL 
con conseguenti penetrazioni 
c tiri in porta. Nulla poteva il 
campione d'Italia Giuliani sul- 
l'inzuccata vincente di Pergo- 
lizzi, che arrivava in corsa alle 
spalle di lutti. 

Casagrande versione cadet- 
leria colpiva alla perfezione il 
pallone del raddoppio e la¬ 
sciava di stucco l'incolpevole 
portiere friulano. Addirittura, i 
piceni, sfioravano più volle la 
terza segnatura per merito di 
un'ottima disposizione in cam¬ 
po sul fronte offensivo: Giorda¬ 
no svariava sulla destra, Cvet¬ 
kovic sulla sinistra e Casagran¬ 


de, arretrato, trovava spazio al 
centro. Nella ripresa, perù, 
cambio di musica: il ben or¬ 
chestrato valzer ascolano si 
trasformava in frenetico tweest 
udinese, con i friulani velocis¬ 
simi ed in costante pressione. 

Con l'ottimo Dell'Anno in 
cabina di regia, tutto II reparto 
offensivo dell'organico di mi¬ 
ster Marchesi appariva rivitaliz¬ 
zalo, mentre i padroni di casa 
erano 11, come un pugile alle 
corde, a strenua difesa dei 
punti acquisiti. 

E, come da copione, pro¬ 
prio Dell'Anno accorciava le 
distanze, mentre la tifoseria pi¬ 
cena se la prendeva con un 
piecedeilte cambio effettuato 
da Sonetti (Mancini al posto 
dello slavo (Veikovic). 


La partita riacquistava un 
cerio interesse anche dal pun¬ 
to di vista del risultato ed il pre¬ 
sidente Rozzi era cosi costretto 
a soffnie (ino all'ultimo minu¬ 
to, quando cioè, l'rubitro san¬ 
civa la vittoria degli ascolanL 
per brindare per l ventitreesi¬ 
mo anno consecutivo alla rie¬ 
lezione come presidente del 
club marchigiano; .Son un tipo 
che si agita molto - diceva il 
presidente a line partita - ma 
sicuramente. Sonetti mi sovra¬ 
sta di gran lungru Comunque, 
l'Importante è che abbiamo 
vinto noi». 

Ed il signorile Marchesi, in 
un angolo della sala stampa, 
parlava bene dei suoi con la 
solita inconfondibile calma. E 
mister Sonetti? Si divertiva. 


provocato, a rispondere ad 
una dichiarazione del critico 
Sgarbi sulla presunta omoses¬ 
sualità dei calciatori. Un paio 
dibattute, qualche risata, tanto 
per allontanare la tensione di 
una sfida, incetta fino ai fischio 
fìnale. 

Giornata piacevole, dunque, 
al Del Duca di Ascoli. Sia in 
campo (con due squadre in¬ 
dubbiamente degne della se¬ 
rie A) die negli spogliatoi. For¬ 
se, una dimostrazione, che in 
serie B ci si diverte come se 
non di più che nel massimo 
campionato. E molto spesso è 
questione di punti di vista: ma 
quando si incontrano due 
squadre come l'Ascoll e l'Udi¬ 
nese di questi tempi si respira 
proprio aria di serie A. 


Modena-Reg^lana. Nella sfida tutta emiliana la prima volta al Bragha dei gi^ta 
che con questo successo balzano prepotentemente nella zona alta della classifica 

Maxchioro, un colpo da derby 


UICADALORA 


■i MODENA La cabala dava 
ragione al Modena poiché mai 
la Reggiana nella ultradecen- . 
naie storia dei derby fra le due 
città era riuxita a violare II 
draglia». Ma questa volta I cu¬ 
gini d'oltie Secchia hanno fat¬ 
to presto a far saltare II tabù. Il 
tanto atteso derby che manca¬ 
va da due anni, quelli trascorsi 
dal Modena in serie CI, è dura¬ 
to praticamente 35 minuti, tan¬ 
ti ne sono occorsi alla Reffila- 
na per studiare ia situazione.' 
prendere le misure e aggiudi¬ 
carsi l'incontro con II ben asse¬ 
stalo colpo di lesta di Melchio- 
li agevolato dalla difesa giallo- 


blù rimasta (erma su un traver¬ 
sone di Ravanelli. 

Un bel gol. arrivato a pre¬ 
miare una squadra, quella di 
Marchioro. che fin dall'inizio 
aveva fatto capire che non vo¬ 
leva tornarsene a casa a mani 
vuote. «Noi - ha poi detto - il 
tecnico granata - avevamo 
l'obbligo di tentare il colpo 
grosso e ci siamo riusciti, con 
merito credo, visto che nessu¬ 
no può ricrimlnare sulla nostra 
aHermazione». £ stata una vit¬ 
toria costruita nel primo tempo 
e sancita nella ripresa con la 
cannonata di De Agostini, che 


da 25 metri ha sorpreso Ballot¬ 
ta, Infilando Tangolino In allo 
sulla destra. 

Un 2-0. insomma che ci sta 
lutto, visto che la Reggiana ha 
impartito una vera lezione di 
gioco ai padroni di casa i quali 
non sono mai riusciti ad entra¬ 
re in |>artita. grazie ai gioco 
semplice ma estremamente 
concreto di De Vecchi e com¬ 
pagni: tutti da elogiare i reggia¬ 
ni con un bel 7 più per il collet¬ 
tivo anche se, ad esempio, 
l'accademico LantignottI sten¬ 
ta a trovare'ìl passo della seria 
cadetta e Beigamaschi -si è 
spesso nascosto fra le maglie 

^ il Moden^ Lo abbiamo 


dello, è stato sempre o quasi in 
balla alla Reggiana: quella 
gialloblù è rimasta una grossa 
squadra di serie CI. con gioca¬ 
tori che rurrono, si impegnano 
allo spasimo, ma senza Idee, 
senza un filo Iriglco. n tutto ag- 
, gravato dal latto che si trova 
già con -Tacque alla gola e 
nemmeno le alchimie di Ren¬ 
zo Ulivieri sono riuscite finora 
a sbloccare la grande paura di 
perdere che attanaglia i gioca¬ 
tori appena scen(|lono in caffi- 
erpo. Ieri è mancafeii'completa- 
><mente comacoliiMttvo. mengo 
. individualmenle ra sono salvati 
il neo-acquisto Moz, Cappel- ^ 
lacci. Brogl ma solo nel primo ' 


tempo. iCosa dire - è stalo il 
commento di Ullveri - tanto di 
cappello alla Reggiana, ma noi 
ancora una volUi slamo stati 
dei polU, come sul primo gol». 

Eccolo il primo gol, al 35'; 
Ravanelli sulla linea che deli¬ 
mita Il campo, sulla destra, è 
pressato da De Rosa e Toltisi; i 
due difensori guardano il se¬ 
gnalinee in attesa delTouL 
mentre l'attaccante II pianta in 
osso, crossa al centro dove so¬ 
no tutti fermi, tranne Melchiori 
che di testa balte imparabil¬ 
mente Ballotta. IMJodwla che 
già si leggeva a stenla veniva 
metto al tappeto al 72' dalla 
bordala imprendibile di De 
Agostini. 


Verona'Cremonese. Il primo è la mente, il secondo è il braccio 

W. ' V .V 

PeUegrini-PKytZg gol in fotocopia 


LORINZOROATA 


H VERONA . £ Stalo il trionfo 
della Premiala ditto, Pellegrini- 
Prilz: in combinala hanno con¬ 
fezionato due gol identici, per 
svolgimento e fattura. Tutto è 
avvenuto al 5' al 37' del primo 
tempo, cosi, chiudendo con 
largo anticipo una partita che 
il Verona ha dominato in mas¬ 
sima parie nel confronti di una 
Cremonese, sventata all'Inizio 
(«Se vogliamo ambire a (lis¬ 
cosa - ha tuonalo mister Bur- 

g nich - dobbiamo farci tutti un 
el bagno di umiltà») e, di se- 


CANNONIERI 


8 rati Casagrande (Ascoii). 

4 rati Slmoninl (Reggina), Pa¬ 
sa (Salernitana). 

3 reti Ganz (Brescia). Balano 
(Foggla),Slmonana e Paci 
(Lucchese). Camblaghi 
(Messina), Ravanelli (Reg¬ 
giana). 

2 reti MaccoppI (Ancona); 
Sorballo, Cinallo a Fonte (Avel¬ 
lino); PIstella (Barletta); Ram- 
baudl. Barone a List (Foggia); 
Donatelli (Lucchese): Brogl 
(Modena); Mona'll (Pescara), 
Ferrante, Morello, Bergama¬ 
schi a De Agostini (Reggiana); 
Clementi (Taranto), Dell'Anno 
e Mattel (Udinese), Pellegrini e 
Prytz (Verona). 


guito, sotto di due gol, inutil¬ 
mente alla ricerca di una ri¬ 
monta impossibile, coi padro¬ 
ni di casa astuti ad addormen¬ 
tare il ritmo e abili nel gioco di 
rimessa. 

Per davvero le,reti della vitto¬ 
ria sembrano latte con la carta 
carbone: Pellegrini che scende 
sulla lascia sinistra, bevendosi 
In bello stile un paio di avver¬ 
sari (ino al cross basso a cen- 
troares, e Prytz che, per due 
volte si fa trovare pronto all'ap¬ 


puntamento con la palla, sol¬ 
tanto da spingere dmitro, co¬ 
modo, di piatto destro. 

Sul doppio vantaggio il Ve¬ 
rona, peraltro, ha pEttilo alcuni 
momenti di scarsa determina¬ 
zione durante i quali hiuirova- 
to ad approfittarne la Cremo¬ 
nese pòò senza troppa fortu¬ 
na. Nella ripresa, al quarto d’o¬ 
ra GiandebiaggI finta il cross e 
da lontano lascia partire un ti¬ 
ro che Gregori vene all'ultimo 
smanacciandolo giusto sulla 
riga. Dentro o fuori? L'arbitro 
lascia correre e lo stesso la due 
minuti dopo quando Pellegrini 


lanciato in contropiede viene 
atterrato in area. Un attimo pri¬ 
ma, sempre Prytz si era man¬ 
gialo, solo davanti al portiere, 
il gol del possibile 3-0. in ogni 
caso in campo si è visto un Ve¬ 
rona sempre più convinto dei 
propri mezzL rinfrancato dal 
recupero di uomini londamert- 
tali: Ezio Rossi in mediana e 
Crini di nuovo a disposizione, 
nell'occasione in campo per 
cinque minuti ma in prospetti¬ 
va futura seiu’altro il toccasa¬ 
na che il Verona cerca in attac¬ 
co dove finora ha mancato di 


8. GIORNATA 


concretezza non essendo Pan¬ 
na e Pellegrini punte di molo. 

Sebbene non ancora al 
massimo del rendimento, co¬ 
munque, questo Verona che 
ancora schiumava rabbia per 
la beffa di Foggia sei giorni fa 
(rigore al 90’) ha tutte le carte 
In tegola per entrare nel nove¬ 
ro delle squadre che puntano 
alla promozione. «Al momento 
procediamo nel gmppo a fari 
spenti - ha Ironicamente com¬ 
mentato al termine Tallenatoie 
Pascetti - cosi staremo fino a 
febbraio, poi usciremo allo 
scoperto». 


SERIE 


CLASSIFICA 


CI.OIRONEA 


VERÒNA: Grègorl, Calisll, Polonia, Acerbis, Rossi, Soto- 
, mami. Pellegrini (86’ Gritti), leardi. Panna, Prytz (85’ Ma- 
grliqrPusceddu. (12 Martina, 13 Cucciarl. 14 Lunini). 
CREMONESE: Rampulla, Gualco, Favalll. FerraronI, Bo- 
nomi (46' Piccioni), Verdelli, GiandebiaggI. lacobelii (46' 

> Masperi^ Oezotti, Neffa, Marcoiin, (12 violini, 15 Montor- 
fano-lèChiorrl). , 

> ARBITRO: Blaloggla. 

,.'RETt:3’e35’Pryb. 

NOTE: Angoli ^1 par II Verona. Spettatori; 16mlla circa 
par un incasso di 260 milioni. Ammoniti; Panna per prole- 
■.ale, Gualco e Favalll per gioco lanoso. 

.u>,. 


2.0 PROSSIMO TURNO 


Domenica 4/11 ore 14.30 

ANCONA-VERONA 

AVELLINO-TRIESTINA 

BARLETTA-MODENA 

BRESCIA-COSENZA 

CREMONESE-ASCOLI 

LUCCHESE-SALERNITANA 

PESCARA-MESSINA 

REGQIANA-PADOVA 

REGQINA-TARANTO 

UDINESE-FOGGIA 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 



RETI 

Media 

. - 


Giocate 

Vinte 

Pari 

Pome 

Fatte ' 

Subite 

AVELLINO ^ 

11 

8 

4 

3 

1 

8 

4 - 

1 

ASCOLI 

IO 

8 

3 

4 

1 

8 ' 

3 - 

-2 

SALERNITANA 

IO 

8 

2 

6 

0 

6 

4 - 

2 

MESSINA 

IO 

8 

3 

4 

1 

8 

7 - 

2 

TARANTO 

IO 

8 

3 

4 

1 

- ' 5 

- -6 - 

2 

rooQiA 

9 

8 

4 

1 

3 

12 

7 - 

3 

REOOIANA 

0 

8 

3 

3 

2 

12 

7 - 

•• 3 

ANCONA 

0 

8 

3 

3 

2 

8 

7 - 

3 

LUCCHSSB 

0 

8 

2 

5 

1 

8 

7 - 

3 

VERONA 

9 

8 

3 

3 

2 

6 - 

5 - 

3 

RBQOINA 

8 

8 

2 

4 

2 

6 

. 5 - 

4 

PESCARA 

8 

8 

1 

6 

1 

3 

3 - 

4 

CREMONESE 

7 

8 

1 

5 

2 

3 

4 - 

5 

BARLETTA 

7 

8 

2 

3 

3 

4 

6 - 

5 

BRESCIA 

6 

8 

2 

2 

4 

5 

8 - 

6 

TRIESTINA 

8 

8 

1 

4 

3 

3 - 

. -.5 - 

7 

PADOVA ' 

8 

8 

0 

5 

3 

1 

6 - 

■ r 

COSENZA 

6 

8 

1 

3 

4 

4 

11 - 

7 

MODENA 

4 

8 

1 

2 

5 

5 

13 - 

8 

UDINESE* 

3 

8 

2 

4 

2 

8 

5 - 

3 


a pun 

Piacenza 9; Fano e Empoli 8; 
Casale, Como. Spezia 7; 
Monza, LanerossI Vicenza e 
Carrarese 6; Pavia e Carpi 5; 
Pro Sesto, Trento, Mantova, 
h Varese, Chlevo e Baracca Lu- 
go4 


* LIMIntss è psnilizzaU di 5 punti 

rUnltà 

Lunedi 

29 ottobre .1990 


Nazionale Urss 
in Italia; tecnico 
nuovo, giovani 
e tre «senatori» 


Molti volti nuovi, a cominciare da quello del tecnico, il 
quarantaquattrenne Anatoly BIshiovels (nella foto). É il 
nuovo look della nazionale sovietica, sbarcata ieri matti¬ 
na in Italia e che sabato prossimo affronterà allo stadio 
Olimpico gli azzurri, in 'jn incontro valido per il campio¬ 
nato europeo. La perestroika imposta dal successore del 
colonnello Lobanovski ha escluso nomi come quelli di 
Zavarov, Belanov, Bessonov, Dasaiev. Il gruppo è compo¬ 
sto in larga parte da giovani, come Gezeo, Koltvanov e Ki- 
riakov, tutu e tre della Dinamo Mosca: gli unici «senatori» 
superstiti sono Aleinikov, Protassov e Mikhailichenko. li 
nuovo allenatore, il citato Bishiovets, ha guidato nelTSS 
la nazionale giovanile all'oro delle Olimpiadi di Seul e fi¬ 
no al luglio scorso è stato il tecnico della Dinamo Mosca. 

I sovietici sono in ritiro al castello di Casiglio, che già ha 
ospitato la Germania durante il Mondiale. Ieri pomerig¬ 
gio, un gruppo di dirigenti sovietici si è recalo a San Siro 
per seguile dalla tribuna‘il match Milan-Sampdorìa. Os¬ 
servato speciale, il doriano Mikhailichenko, leggermente 
infortunatosi, ma che non dovrebbe saltare l'impegno ' 
con l'Italia. Stasera, nel palinsesto del «Processo del Lu¬ 
nedi», è previsto un collegamento con il ritiro dei «rossi» 
di Bishiovets, mentre domani, alle 17.30, ci sarà un ami¬ 
chevole con il Saronno. 


Argentinaì 
Muore Batista 
giovane promessa 
dei River Piate 


L'argentino (Carlos Gabriel 
Batista, uno det più giovani 
giocatori del River Piate 
vem'anni, è morto per le 
ferite riportate in un inci¬ 
dente stradate. La tragedia 
è avvenuta in un quartiere 
non lontano dal centro di 
Buenos Aires, li Bartio Nunez, nelle vicinanze dello sta¬ 
dio del River, il •Monumentai». L'auto, con a bordo Bati¬ 
sta e un suo amico, si è scontrata frontalmente con un’al¬ 
tra vettura ed è finita in una scarta. Batista aveva gioca¬ 
to tre piulite come titolare del River, la prima delle quali il 
19 agosto, giornata inaugurale della prima divisione ar¬ 
gentina. 


Soccorsi rapidi 
n^i stadi: 
il 5 novembre 
manifestazione 
a Pineto_: 


Un incasso per un'autoam¬ 
bulanza: è il significato 
della manifestazione «Assi¬ 
stenza sanitaria negli sta¬ 
di», che si terrà domenica 
prossima a Pineto. in pro- 

_ vincia di Teramo, dove un 

mese fa mori m campo, 
forse per il rilaido nei soccorsi, il giocatore Mario Maitel- 
lini. Là manifestazione del 5 novembre, alla quale pren- 
detannd parte Leonaido Vecchietr, ex responsabile sani¬ 
tario della nazionale e attuale direttore del centro studi e 
rioeiche del cenno federale di Coveiciano, e Lionello 
Manfredonia, l'ex caiciatore della Roma colpito da arre¬ 
sto cardiaco il 30 dicembre scorsa durante la ptutita Bo- 
logna-Roma, 6 organizzata dall'Associazione sportiva Pl- 
neto, i coUaborazione con TAtis e prevede uno spettaco¬ 
lo iMTaltore Pino Garoso. 


IncMeiitidopo 
Giseiiza-Reggina 
Sette feriti, 
dieci fermi 


Un dopo derby condito di 
teppismo: l'immediato do¬ 
po Cosenza-Reggina (0- 
0), valido per il campiona¬ 
to di serie B. è stato anima¬ 
to da una spiacevole còda 
di incidenti. Un groppo di 
persone. identiTicaie dalle 
forze dell'ordine come tifosi del Cosenza, ha cèteato 
bloccàse un pulmann che tibspottava i sostaniiori della 
squadra avversaria: laiKio di sassi, la polizia ha replicato 
ricoRendo anche ai gas lacrimogeni. Il bollettino dei feri¬ 
ti riporta sette nomi: quello del vicequestore Michele Ali- 
mena, medicato all'ospedale civile e giudicato guaribile 
in sei giorni, quelli di cinque agenti di polizia, medicati e 
giudicati con prognosi variabili fra 1 sei e i sette giorni e 
quello di un carabiniere, colpito alla mano destra da un . 
sasso, che gli ha procurato una'fràttura. Dieci persone 
sono state fennate. identificate e boi tilasciale; sd di loro 
saranno denunciate alla Magistratura. 

H primato della Sampdo- 
ria, la caduta delle due mi¬ 
lanesi, l'impennata della 
Juventus, la rivelazione- 
Paima, il giallo-doping, lo 
scandalo deU'eiba di San 
Siro; sono gii argomenti 
che ven-anno trifrontati 
questa sera, durante il «Processo del Lunedi». Ospiti in 
studio. Luca di Montezemola tttgaruioniere mondiale 
Totò Schittacl, il presidente deB'AsraD, Costantino (tozzL 
il tecnico della selegao, l'ex romanbta Paulo Roberto Fal- 
cao, la nazionale sovietica che affronterà sabato ptoosi- 
mo a Roma l'Italia. 


Stasera 
al «Processo»; 
campionato 
e caso doping 


Preasltiwlumo. 4/11 
Carpi-Fano; Caaala-Mantova; 
Como-Venezia; Empoli-Mon- 
za; LanerossI Vicenza-Chle- 
vo; Piacenza-Carrarese; Pro 
Sesto-Baracca Lugo; Spazla- 
Varasa; Trento-Pavla. 


C1.QIRONEB 

ClaaaHIca. Casarano, /Ln- 
drla, Perugia punti 9; Paler¬ 
mo 8; Ternana, Glarre, Cata¬ 
nia 7; Licata, Casertana, Sie¬ 
na, Monopoli 6; Battlpaglie- 
se. Torres, Siracusa, Catan¬ 
zaro 5: Arezzo 4; Campania 
P. 3; Notai. 


ProiMmo turno. 4/11 

Arezzo-Casarano: Caaarta- 
na-SIracusa; Catanla-Battl- 
pagllese; Catanzaro-Torrae; 
Fidalls Andria-Campanla P.; 
Licata-Palarmo; Monopoli- 
Noia; Siena-Parugia; Tarna- 
na-Glarre. 


Ca.OIRONEA 

Claaainca. Novara punti 9; 
Viareggio 8; Ponsacco, Livor¬ 
no, Massasa, Cuneo, Alee- 
sandrla 7; Gubbio, Pontede- 
ra, Olbia, Tempio 8; Poggi- 
bonsl. Prato, Cecina, Monte- 
varchi 5; Sarzanesa, Oertho- 
ns, Oltrepò 4. .. 


Ca.OIRONEB 

ClaeaHica. Valdegno punti 
10; Centese, Palazzolo. Ra¬ 
venna, Spai, Ospitaletto 8; VI- 
resclt 7; Solblatese, Lecco. 
Pergocrema 6; Cittadelle, Le¬ 
gnano, Florenzuola 5; Trevi¬ 
so, LeHe, Plovigina 4; Saran¬ 
no e Suzzerà 3. 


Proaalme turno. ' 4/11 

Derthona-Cuneo; Gubbio-M. 
Poneoceo; Masssse-Poggl- 
bonal; Novara-Cecina; Olbia- 
Uvomo; Oltrepò-Alessan- 
drla; Pontedera-Vlareggio; 
Prato-Tempio; Sarzanese- 
Montovercni. 


CS.QIRONeC 

Claaaltica. Chieti punti 10; 
Francavilla, Sambenedstte- 
se. Vis Pesaro 9; Rimini, Bi- 
sceglle. Lanciano, Molfetta, 
Teramo 7; Giulianova 6; Alta- 
mura, Jesi, Vaslese 5: Clvita- 
noveae, Martina. Riccione 4; 
Treni 2; Fasano 1. ■ 


Proeelmo turno. 4/11 
Altamura-Vastese; BIsceglie- 
ChietI; CIvitanovase-Trani; 
Francavllla-Ricclone; Jesi- 
Martina; Motfstta-Fasano; Ri- 
minl-Lanciano; Teramo-Sam- 
benedattese; Via Pesaro-Giu- 
llanova. 


Proeelmo turno. 4/11 

Lecco-Pievigina; Ospitalatto- 
Palozzolo T.; Pergocrema- 
Legnano; Ravenna-Solblate- 
se; Saronno-Fiorenzuole; 
Spal-Lefle; Suzzara-CItta- 
della; Treviso-Centese; Vire- 
scit-Vaidagno. 


C2. GIRONE 0 

' Claetltfca. Vigor Lamezia 
punti 9; Ischia, Krolon 8; Po¬ 
tenza. Turris, Astrea 7; A. 
Leonzio, Lodigiani, Acireale, 

• Sangluseppese 6; , Latine, 
Celano O., Procavese. Sa¬ 
voia, Enne. Ostia Mare 5, For- 
mla, Castel di Sangro4. 


Proseime turno. ' 4/11 
Acireale-Ostiamare; Astres- 
A. Leonzio; Casteltangro-Pre 
Cavesa; Cetano-Sanglusep- 
peaa; Enna-VIgor Lamezia. 
Krolon-Formie; Latlna-Sa- 
vola; Lodigiani-Potenza: Tur- 
ris-lschie. 




















Sport 


■a 


Bianchini 
toma in vetta 


le I 


Ba 


Mìlleluci a Milano 


Philips-Scavolini. Esordio-portafortuna per la squadra 
di D'Antoni nel nuovo impianto contro i campioni d'Italia 
^ASKET Riva e Pittisi tiratori scelti nel gran gala al «Forum» 
■■■1 Pesaro, molto deludente nei suoi uomini chiave, si inchina 


Su'* 




e non sofire 
di vertigini 




■IROMA. Fatale la settima 
giomata per Tieviso: cade a 
Foro e viene raggiunta in vetta 
alla clasdilca dai Messaggero. 
ì-'' I romani vincono una partila 


i 


non tacile al Paleur su Rrenze 
palle all'apporto di Roberto 
.Premier che ha vestilo I panni 
del leader - segnando anche 
81 punti - piD^ nella gk»^ 
H.e^>naia Infelice deO'americano 
S&v Cooper. Cospiciio ma inutile il 
boRUio di Miichell Andeison 


autore di 34 punti. Nel grup- 

Ti . 


(a li il suo squillante In- 
messo la Stefanel, senz'altro la 
loitnazlone più in forma del 
momento. I triestini hanno ol< 
tenuto un importantissimo 
successo è Torino (unico par¬ 
quet violato Ieri) conducendo 
sempre l'incontro e dimostran¬ 
do di avere diverse soluzioni in 
attaecaPerlragazzidiTanje- 
vlc lomiaiiianlall Cray e Bian¬ 
chi.. riM in doppia cifra anche 
altri quattro giocatori, tra cui 
pino Meneghia Philips, Clear 
è Ptiqnola sentono a IO punti. 
^ i (jomipeia domani un'intensa 
aeitimana «europea» con la 
i- Knorr Impegnata In Coppa del- 
le Coppe nella partila di rih»^ 
liti no con i rumeni del Balani 
M a s eotod l sarà la volta delle 
i K quanto squadre di Korac 
a % (Ranger. Panasonic, Clear e 
£ .r Fhonola), giovedì la Scavollnl 
^ ìroniiogB ungheresi del Zalae- 



AUnSANORA FERRARI 


■■MILANO. L'hanno definito 
la classica degli anni Ottanta, 
la sfida del ncordi, quella degli 
scudetti perduti, ma l'incontro 
di ieri tra Wlips Milano e Sca¬ 
volini Pesaro ha dimostrato 
qualcosa di più, un particolare 
che fino ad ora faceva quasi 
paura pronunciare. In barba 
agH scettici e a chi dubitava 
della vera forza della Philips, i 
milanesi hanno disputato 
un'ottima prova contro i cam¬ 
pioni d'Italia. 124.111 per Mila¬ 
no che ha trovatoln Riccardo 
Pttiis la giusta catta per un po¬ 
ker vincente che ha spiazzato 
la difesa pesarese. «É successo 
quello che temevo alla vigilia 
di questo Incontro, non siamo 
riusciti a fermare Pittis. Lui è 
stato la molla che ha fatto sca¬ 
tenare tutta la squadra milane¬ 
se*. Seigio Scariolo non ha 
nulla da recriminare, la sua 
Scavollni non ha giocato certo 
bene e non puO quindi fare al¬ 
tro che Inchinarsi e lare i com¬ 
plimenti a Mike O'Antoni. La 
Philips ha quindi dato il ben¬ 
servito al primo'ospite della 
sua nuova casa, il Forum, an¬ 
cora uoppo disorganizzalo, 
ma dai bellissimo colpo d'oc¬ 
chio. 7500 sono stali ieri gli 
spettatori accorai ad Assago, ti¬ 
fosi arrivati con la curiositi di 
una q>ilma>, spettatori che si 
sono sicuiamente lamentati 
del caos iniziale ma che saran¬ 


no ben disposti a soppoilare 
qualsiasi scomoditi pur di ve¬ 
dere la Philips giocare e diver¬ 
tire come ha fatto ieri. 131 pun¬ 
ti di Pittis. i nmbalzi di Me 
Queen, le bombe di Antonello 
Riva, il buon apporto dato dal¬ 
la panchina e una difesa ag¬ 
gressiva e concentrata, il tutto 
per un cocktail che ha subito 
messo in crisi la formazione 
pesarese che ha certamente 
solfero la prova poco brillante 
di Cook e i troppi falli dei suoi 
lunghi. 

Milano parte subito bene 
dopo ir di gioco si porta in 
vantaggio gl 15 punti (30-15), 
gioca In velocitA, diverte e fa 
subito capire che II ruolo di Ce¬ 
nerentola di campionato non 
gli si addice proprio. Pesaro 
non c'è, indecisa e confusio¬ 
naria In attacco trova In Cook 
un'arma in più a favore del mi¬ 
lanesi; tre tiri realizzati su 13 
tentati sono il magro e deso¬ 
lante tettino deU'amerìcano 
nel primo tempo. Poi la Scavo- 
liru si risveglia con un grande 
Daye e a 6' dal termine del pri¬ 
mo tempo riesce ad andare m 
vantaggio (45-46). È proprio a 
questo punto che arrivano l 
maggiori meriti per la Philips, 
la prova di carattere è stata più 
utile dall'abilità tecnica. «Loro 
sono stati brav4 a non mollale 
mai - commenta Scariolo - 
aiKhe nel momento in cui ci 


AntontUo Rivi, «cecchino» dalla Philips; ki tasso. Pero SkansI 


Fllanto-Benetton. Aniva 
anche per Trevisail primo ko 
McAdoo dimentica ^ anni 
Incidenti dopo la partita 




ANDRIAOUIRMANOI 


■I FORLl. La prima volta di 
Devilo. Porli che diventa am- 
mazzagrandi, la Benetton che 
perde a Forlì da una Filanto 
grintosa e precisa, testando 
sotto più volte anche di 20-22 
lunghezze. Pero SkansI, Il coa- 
ch dei travigian] non ne fa un 
dramma e dice: «Ora finalmen¬ 
te cl lasceranno In pace. Ab¬ 
biamo perso e i lorlivesL per 
primi, hanno capito come fer¬ 
mare la nostra squadra». Fin 
dal primi minuti di gioco, il pa- 
lazzetto tutto esaurito di Pom - 
più di 6mila persone - capisce 
che sarù la grande serata dei 
suoi ragazzi. Bernardi l'allena¬ 
tore della Filanto riesce a far 
innervosite la stella Del Negro, 
ingabbiandola tra Ftimagalli e, 
a turno, Bonamico e Mentasti. 


Il tiratore del gioco trevigiano 
riesce solamente a segnare - il 
suo score al 40' sari di 35 pun¬ 
ti-ma non a impostate per 
Minto e lacopinL Dall'altra par¬ 
te, McAdoo sembra un ragaz¬ 
zina Prima esordisce con una 
bomba da tre. poi infila una se¬ 
rie Impressionante di canestri 
da due (8 su 9 nel primo tem¬ 
po). A otto minuti dal termine 
del primo tempo <Ooo Doo* 
tocca quota 4mila nel campio¬ 
nato Italiano. Ma atKora non 
gli basta. Stoppa Gay, prende 
rimbalzi e segna. Chiude con 
35 punti, impattando Dej Ne¬ 
gro. 

L'ex stella dei Los Angeles 
Lakera, perù, ha al suo fianco 
un determinatissimo Bonami- 


co-22punti (8su9dadue I 
su 2 da tre) - e uno stratosferi¬ 
co John Fox. 18 rimbalzi (14 
difensivi) e 23 punti. Tutta la 
squadra forlivese ha percen¬ 
tuali impresaionanti. quasi il 
75% e Slutnsi ha un bel da fare 
per trovate adeguate contro- 
misure. Trova la zona, ma Cec- 
caielll con una bomba la in¬ 
frange. La Filanto, invece, per 
tutti 140' difende a uomo con 
raddoppi decisi su Del Negro. 
Gli arbitri fischiano davvero 
troppo e cosfringono in pan¬ 
china per lungo tempo Fuma¬ 
galli e II pivottone trevigiano 
Battistella (uscirà per 5 falli a 
tre minuti dal tannine). 

La prima frazione di gioco si 
chiude sul punteggio di 60 a 48 
per la Filanto. Forlì sempre 
avanti e Treviso a inseguire 


A2 




2 r ^ 


CLASSIFICA 


SQUADRE 


Punti ‘ 


PARTITE 


CANESTRI 


Q. 


Fatti 


Subiti 


rMNnttMTRIVItO 


ia 


700 


AMUMOQIROIIOIIA 


ia 


648 


646 

614 


tnvANii.TnitTi 


IO 


673 


10 


721 


KClllAR CANTO 

i .Si¬ 


lo 


682 


f POONOUeASnTA 


IO 


652 


SI.UVORNO 


597 


•lOttaiMlUA 


l}ì 

ItCAVOUNIPItAIIO 


652 


719 


^ WUMTOFOMi 


6 7 


728 


[jl KNORR BOLOGNA 


563 


ìranqirvarisb 


653 


^TORINO 


691 


’PIRINZI 


6 678 


|j(AfÌASONICR.eAUBRIA 2 


6 630 


’NAPOU 


2 


6 578 


606 

670 

645 

640 

596 

654 

727 

734 

590 

685 

720 

710 

675 

651 


CLASSIFICA 


SQUADRE 


Punti ' 


PARTiTE 


CANESTRI 


G. 


Fatti Subiti 


GLAXO VIRONA 


14 


7 ■ 7 


696 


LOTUS MONTBCATINI 


12 


1 675 


TICINO SIENA 


10 


573 


KLEENEX PISTOIA 


10 


688 


FERNET BRANCA PAVIA 


721 


EMMBZBTA UDINE 


583 


TEOREMA ARESE 


656 


TELEMARKET BRESCIA 


600 


DESIO 


604 


BIRRA MESSINA TRAPANI 6 


610 


FABRIANO 


588 


BANCO SASSARI 


4 578 


APRIMATIC BOLOGNA 


629 


VENEZIA 


638 


P. LIVORNO 


630 


CREMONA 


6 626 




siamo latti pericolosi loro han¬ 
no saputo reagire. Hanno una 
gran voglia di vincere*. Lina 
considerazione a cui si può ag¬ 
giungere quella voglia di azzit¬ 
tire ^i, lino ad ora, ha stentalo 
a credere nella forza di Milano. 
Voglia di dimostrare, quindi, 
voglia di dimenticare, soprat¬ 
tutto per lui, Mike D'AntonL il 
giovane e nuovo allenatore mi¬ 
lanese che sembra voler la¬ 
sciare alle spalle gH anni glo¬ 
riosi di giocatore-bandiera, per 
iniziare a scrivere un nuovo ca- 
pitob dalla panchina. aSono 
orgoglioso del miei ragazzi, vo¬ 
gliono dimostrare di saper fare 
belle cose. Pittis ha giocato 
una grande partita ma io vo¬ 
glio parlare della prestazione 
di McQueen, Cozell ha preso 
16 rimbalzi e ha segnalo 14 
punti, se lui continuerà con 
questa Intensità di gioco dico 
che potremmo arKhe lottare 
per lo scudetto*. La soddisfa¬ 
zione per Mike D'Antoni è 
grande. 

Non dimentichiamo però 
che la Scavolini viene da un fit¬ 
tissimo perìodo di appunta¬ 
menti e che a questo punto del 
campionato non tutte le squa¬ 
dre hanno trovato la giusta for¬ 
ma. Essere in condizioni per¬ 
fette ora vorrebbe forse dire su¬ 
bire un calo più avanti ed è 
quindi un po' prematuro lare 
proclami, quando si è appena 
giocalo la settima giornata di 
campionato. - - 


senza molta grinta, In verità. Al 
13' della ripresa i forlivesi sono 
avanti di 16 lunghezze 76 a 60. 
La Benetton resta a 60 per In¬ 
terminabili secondi. 80-60 e 
poi 87 a 65. Due minuti prima 
della metà del secondo tempo, 
vengono fischiati quattro falli a 
Fbmagalli e Mentasti. Di Santo 
e Ceccarellì, entrati al loro po¬ 
sto. tengono unita la squadra 
che veleggia sicura verso la 
mentatisslma - lo ha detto l'al¬ 
lenatore della Benetton - vitto¬ 
ria, la terza dell'anno in cam¬ 
pionato. Bernardi, al termine 
del match, sprizza felicità da 
tutti I pori e elogia tutto 11 grup¬ 
po. «McAdoo - dice - non ha 
mai avuto quella cattiveria ne¬ 
gli occhi fin dall'inizio come 
oggi e Bonamico, restato in 
campo per 40', ha scardinato 


la zona Benetton e messo la 
museruola prima a Minto e poi 
a iacopini. Solo Del Negro è 
riuscito a fare bottino pieno, 
ma i miei ragazzi sono riusciti 
a innervosirlo non consenten¬ 
dogli ^i appoggi per Iacopini e 
Gay*. 

Dalla sponda Bertetton, 
SkansL definisce all'altezza so¬ 
lo la prestazrone di Del Negro 
ma attribuisce i metili del 
black-out degli altri, alla prova 
«maschia» della Filanto. Ora la 
Filanto Fori! è a quota 6 punti e 
Bernardi spere' di fare il col¬ 
paccio domenica prossima a 
Napoli. Qualche piccolo taffe- 
mgllo provocalo dai numerosi 
tifosi Benetton (più di 300), al 
termine della gara, immediata¬ 
mente contenuto dalla polizia 
che li ha scortati ai pullman. 


P. LIVORNO 
FABRIANO 


583 

629 


523 

656 

669 

610 

663 

608 

671 

601 

597 

594 

650 

678 

633 

710 


EMMBZETA 

GLAXO 




A Cremona abbuffiita 
di canestri per Osc^ 
che segna 50 punti 


PHILIPS 

SCAVOLINI 


124 

111 


PHILIPS Vincent 27. Alberti N.e., Aldi, 
McQueen 14. Bargna S, Pittis 31, Blesi, 
Ambrassa 6, Riva 34. MontgeechI 7. 

SCAVOLINI CalbinI, Grada 7, Magnifico 
12, Boni 10, Daye 25, Cook 31. Zampollnl 
2, Costa 13, Grattont 11, Cognolato N e, 

ARBITRI. Cagnazzo e Bianchi 

NOTE. Tiri liberi' Philips 43 su 52; Scavo- 
tini 14 su 19 Usciti per Sfalli: Boni al 17', 
Magnifico al 18', Grada e Zampollnl al 
19'dal al 


CLEAR 

SIOIS 


97 

88 


CLEAR. Zorzolo N e . Gatti N.a., Glanolla 
7, Bosa 18, Dal Seno 12, Rossini 8. Boula 
14, MarzoratI 2, Guardi 2, Mannion 34. 

SIDIS. Bryant 13, Londero, Lamparti 18, 
Vicinelll 10, Boesao 11. Cavazzon 12, Ot- 
taviani 6. Reale 2, Raddick 16, Peroni. 

ARBITRI. Zancanallae Raatto. 

NOTE. Tiri liberi' Clear 34 su 36; Sidis 13 
su 17. Usciti par cinque falli; VIeInelli al 
19', Lampartal 19' dal ascondo tempo. 


PHONOLA 

NAPOLI 


85 

64 


PHONOLA. Vertaldl N e.. Frank 17, 
Shackleford 31, Raggiano 3, Gentile 21, 
Esposito 6, DeH'Agnello 7, Pazzi, Tufano, 
Rizzo. 

NAPOLI. Blab 10, Buttar 13, Morena N.e. 
Sbaragli 14, Busca 5, Teao, Guardi 16. 
Dalla Libera 6, La Torre N.a., Verde N a. 

ARBITRI. Indrizzi e Ouerrinl. 

NOTE. Dri liberi: Phonola 13 su 18; Napoli 
15 su 25. Usciti per 5 falli; Busca al 16' del 
secondo tempo. 


KNORR 

PANASONIC 


78 

74 


KNORR. Romboll 5, Cavallari, Bruna- 
monti 2, Coldebella 21, Setti 2, Johnson 
12, Portaaanl, Galllnari, Bon 3, Richard- 
eon33. 

"PANASONIC.'Garratf 24, Rifatti N.e., Sco- 
noeehlnl. Vignone. Santoro 8, Laganfr 3, 
Bultara 2. Righi 4. Cald wall 31, Tololtl 2. 

ARBITRI. Garltetti a Marotto. 

NOTE. Tiri Uberi: Knorr 14 su 22; Panaso¬ 
nic 19 su 24. Uadtl par 5 talli: Sconocchinl 
al 12', Santoro al 14'dal secondo tempo. 


FILANTO 

BENETTON 


114 

102 


FILANTO. DI Santo 1. Fomagalll/.Cltnalll 
N.a., Bonamico 22, Caccaralll 13. Coda- 
villa: Fox. Mantaall 13, McAdoo 35, Fu¬ 
sati N.e. 

BENETTON. Savio 4, Battlatalla 3, Dal No- 
grò 35. Iacopini 24, Vazzolar N.a.. Villalla 
N.e., Gay 14, MIan 3. Generali 13, Minto. 
ARBITRI. Giordano e Colucci. 

NOTE. Tiri liberi: Filanto 25 su 30: Banat- 
ton 25 su 30. Usciti par Sfalli: naaauno. In¬ 
cidenti; Savio al 13' dal ascondo tempo 
uscito per un colpo all’anca non 0 più 
rientrato. 


TORINO 

STEFANEL 


9S 

109 


TORINO, lacomuzzi. Abbio 11. Boglialto 
3, Negro. Pellicani 2, Motta. Dawkins 15. 
Kopickl 35, Milani 18. Zambarlan 10. 

STEFANEL. Battlnl N.a., Qray 27. Middla- 
ton 18, Pllutt114. FGucka 4. Da Poi N.a.. 
Bianchi 27, Menaghin 12. Cantarello, Sar¬ 
tori 7. 

ARBITRI. Baldini a Pascucci. 

NOTE. Tiri llbarl; Torino 29 su 34; Stafanai 
16 su 21 Usciti per 5 falli: Qray ai 12*. Ab¬ 
bio al 16'. Cantarello al 17'. Milani al 19* 
del a t. 


RANGER 
LIB. LIVORNO 


115 

93 


RANGER. Johnson 16, Conti 10, Mena- 
ghin N e. Cummings 10, Ferraiuolo 9. Ca- 
neva 12, Vescovi ÌS, Brignoli 15. Calavita 
11, Rusconi 4. 

LIB. LIVORNO. Tedeschi N e., Caccarini 
4, Bonsignori N.a., Tonut. Donati 2. Forti 
23, Fantozzl 11, Carara 16, Binion24, Ma- 
guolo 13. 

ARBITRI. Zappilll a Tullio. 

NOTE. DrI liberi: Ranger 14 su 19; Lib. U- 
vorno 27 su 40. Usciti par S falli: Cum- 
mlngsal 19dals L 


ILMBSSAOOERO 105 

FIRENZI _95 

IL MESSAGGERO. Cooper 7, NlmpMus 
11, Lorenzon 4, Da Plecoll 8, Ragazzi 8. 
Premier 31. Avanla 13, Croce 1, Niccolel 
ie.Attrula4. 

FIRENZE. Anderson 34. VItallozzl 6, Otori¬ 
ni N.e., Corvo, Mandalli 7, Valenti ^ Bo- 
salll 5. Vscchlato 6, EspoaMo 14, Kaa 20. 

ARBITRI. Corsa a Nitil. 

NOTE. Dri liberi; Il Maaaaggero 16 su 22; 
Firenze 18 su 26. Usciti par 5 falli: Nim- 
phlua ain V, Vitallozzo al 13'. Esposito si 
16', Kaa al 19’dalB.L 


Al/ Marcatori 


1 pi 

Adoo 227, Mannion 204, Kopickl 204, Vin¬ 
cent 167, Catdwell 170, Iacopini 167, Gen¬ 
tile 167. Fox 156. Riva 156, Dawkins 152, 
Dava 151, Kaa 149, Mlddleton 148, Oray 
147, 


Al/ Prossimo tomo 

Domenica 4/11 (Ore 17.30) 
SCAVOLINI-PHONOLA; PANASONIC- 
STEFANEL; MESSAGGERO-KNORR; Ll- 
VORNO-PHIUPS; SIOIS-RANOER; NA¬ 
POLI-FILANTO: FIRENZE-CLEAR; 8E- 
NETTON-TORINO 


A2/ Marcatori 


Oscar punti 294, Rowan 259, Thompson 
212, Brown 202, Henry 194, Mlddleton D. 
184, Askaw 180, Addiaon 179, Kennedy 175, 
Chomicfus 173, Lamp 170, Boni 169, Hurt 
165, Alaxia 156, Johnson 155. 


A2/ Prossimo turno 


Domenica 4/11 (Ore 17.30) 
APRIMATIC-LIVORNO; LOTUS-ARESE: 
OESIO-FABRIANO; GLAXO-VENEZIA; 
FERNET BRANCA-EMMEZETA; TELE- 
MARKET-CREMONA; B. SASSARI-BIR- 
RA MESSINA; TICINO-KLEENEX 


93 

86 


TEOREMA 
8. SASSARI 


76 

79 


KLEENEX 

LOTUS 


P. LIVORNO. Raubar N.e., 
Giannini N.a., Cepparl 1S, 
Diana 6. Bonaocors) 4. Picoz- 
zi 6, Sonaglla 15, Rolle24,To- 
si 2, Addison 22. 

FABRIANO. Pazzia 4, Palls- 
0 rlnoN.B., Conti. Telavi 1, Mi- 
nelll 10. Del Cadia 6. Solomon 
34, Sotrlnl 6, Sarvadio 18, 
Ballai?. 

ARBITRI. Zucchetti e Rudal- 
lal 

NOTE. Tiri liberi: P. Livorno 
10 su 11-, Fabriano 9 su 13. 
Usciti per 5 falli: nessuno. 
Spettatoli' 4.000. 


91 

103 


VENEZIA 

DESIO 


(giocala sabato) 

TEOREMA. Lana 2, Anchlsl 2, 
Portalupp118, Vranes 23, Po- 
lasello 2, Mlddleton 22, Motta 

5. Mileai 2, Malcangi N.e., 
Bolla N e. 

B. SASSARI. Lardo 12. Biondi 

6. Thompson 36. Mossali 3, 
Porlo 3. Bini 5, Comegys 14. 
Ne.. Mazzitalll, Valenti, Co¬ 
stantini. 

ARBITRI. Penaerlnl a Mag¬ 
giore. 

NOTE. Tiri liberi' Teorema 16 
au 18. B. Sassari 23 su 28. 


KLEENEX. De Sanctis N.a.. 
Jones 15. Cariasi 2, Campa¬ 
naro 2. Grippa 19, Ban 2. Sll- 
vestrln 16, Rowan 33, Valerlo 
2. Capone. 

LOTUS. MsainI Ne.. Land- 
aberger 23. Zattl 12. Boni 18, 
Bucci, Palmieri N e., McNealy 
24, Rossi 11, Amabili N.e., 
Capone 15. 

ARBITRI. Pallonetto e Mon¬ 
tella 

NOTE. Tiri liberi: Kleenex 16 
su 20; Montecatini 18 su 25. 
Usciti par 5 falli; nessuno. 


107 

97 


VENEZIA. Menaghin N.a., 
Brown 24, Binotto. Praasacco 
N a, MaslroiannI 27, Valente 
14. Vitez 16. Nata» 1. Lamp 
25. BubaccoN.#. 

DESIO. Alberti 6, Brambilla 2, 
Gnad 24. Oawson 23, Procac¬ 
cini 6. Majar N.e.. Milani 15. 
Marusic. Maaparo 2. Scarti 
19. 

ARBITRI. Paaatto e Nelli. 
NOTE. Tiri liberi: Rayer V. 24 
su 27; Aurora 18 su 28. Usciti 
per 5 falli: Valente al 18'. 
Scarnati al 19'. Gnad al 19' 
del a t. Spettatori 2.200. 


73 

94 


TELEMARKET 

TICINO 


93 

86 


CREMONA 
FERNET B» 


112 

130 


EMMEZETA. Zamplari, Gra- 
berl 7, Daniels 10, Nobile 3, 
Askaw 35, Marsn, Burdin, Ca- 
staldlni 8, Bettarinl 10, Adami 
N.e. 

GLAXO. Marami, Kamplon 

10, Froalni 1, Bruaamarello 

11, Savio 7, Flschatto, Dalla 
Vecchia 12. Moratti 16, Mo- 
randottl 12, Schoana 25. 

ARBITRI. Tallona e Cicoria. 

NOTE. Tiri liberi; Emmezata 
10 su 11: Glaxo 19 au 23. Usci¬ 
ti per Slalli; nessuno. 


TELEMARKET. Colonna. 
Henry 33. AgnesI N.e., Maz¬ 
zoni 13, Boselll. Cagnazzo 8. 
Cappelli N.e., Pittman 20, Pa¬ 
ci 10, Baldi 9. 

TICINO. GuerrinI 8. GIroldl S. 
LasI tO, Pastori 8. Lampley 
19. Battisti 8, Bagnoli N.e., Vi- 
slgam4,Vldlll11.Alexls15. 

ARBITRI. D’Esta a Cozzaro. 

NOTE. Tiri Uberi' Telemarket 
24 au 33; Ticino 17au 25. Usci¬ 
ti per 5 falli Pastori al 5', Laai 
al 19’ dal a.L Spettatori. 2.500. 


CREMONA. Foccla 2, Kenne¬ 
dy 31. Troiano, Gattoni 19. Ri¬ 
tossa 11, Briga 6, Zeno 2, 
Tombolalo 7. Saplaton 26. 
Marzinotto 8. 

FERNET B. Gabba, Cavazza- 
na 2, Barbiero 12. Zattl 2. 
Coccoli. Look 15, Fanlin 16, 
Mesetti 31, Oscar SO, Pretesi 
2 

ARBITRI. Dursntt e Facchini. 
NOTE Tiri liberi' Corona 23 
su 36; Fernet B. 33 su 37. 
Usciti per 5 falli: Pratesi al 5', 
Lock al 16’ Grattoni al 17' dal 
s.t. Spettatori 2.500. 


B. MESSINA 
APRIMATIC 


93 

90 


(«Ideala sabato) 

B. MESSINA. Johnson i 
Hurt 26. Morrone 7, Lot 
Piazza 17. Casal a. Castelli 
zi, Mannslla, Martin N.a. 
APRIMATIC. Marchssalti 
Hordges 22, Dalla Mora 
Ballaatra 12. Chomiclua : 
Sabatini 11. Neri 2 . Qollne 
Cessai 1 ; Cumarlato N.a. 
ARBITRI GroasiaNuars. 
NOTE. Usciti per 5 (alti; C 
stallazzl, Chomiclua, Mi 
ehsaalH. Johnson. Spettato 
3.000. 
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Sport 


Gli azzurri della pallavolo superano Cuba 3-1 e sono campioni del mondo 
per la prima volta. In finale dopo una partenza in sordina, la squadra 
del Q Velasco ha ritrovato la condizione con i vari Zorzi, Cantagalli 
e Lucchetta, quest'ultimo eletto miglior giocatore del torneo brasiliano 




0 



L’Italia si è laureata ieri sera a Rio de Janeiro cam¬ 
pione del mondo di pallavolo, dopo aver battuto 
(3-1 ) la fortissima squadra cubana. È la prima volta 
che gli azzurri di Velasco si aggiudicano un titolo 
cosi importante in carni» intemazionale. La pedina 
fondamentale della nazionale italiana è statao «Zor- 
ro-Zorzi», lui che all'inizio del mondiale era stato re¬ 
legato addirittura in panchina. 


UNWNZO BRUNI 


GintioiM e Luoctwtta due colonm del successo mondiale 


NN RIO De JANEIRO. Ieri a Rio 
de Janeiro l'ttalia si è laureata 
campione del mondo di palla¬ 
volo con la vittoria nella finalis¬ 
sima per 3-1 su Cuba (12-15; 
15-11:15-6; 16-14). Aix^ sta- 
volla ha (atto la diHetensa An¬ 
drea .Zorro-Zor 2 Ì> che non 
aveva Iniziato bene questi 
campionati. Una Anale quasi 
annunciata quella tra l'Italia e 
Cuba. Le quattro favorite del 
torneo erano infatti: Brasile, 
Cuba, Unione Sovietica e Ita¬ 
lia. Cosi come volevano i pto- 
nostici le quattro formazioni 
sono puntualmente approdate 
alle semifinali che hanno poi 


promosso Cuba e Italia vincitri¬ 
ci rispettivamente su Unione 
Sovietica (3-1) eBrasile (3-2). 

L'incontro della Hnalissima 
per l'Italia è Iniziato piuttosto 
male. 1 cubani sovrastano gli 
aoutri sotto rete senza lascia¬ 
re scampo agli attacchi di tot- 
zi e compagni che perdevano 
il parziale 12-15 in 36 minuti. Il 
secondo set, vedeva l'Italia 
reagite alla mnde agli attac¬ 
chi avversali, poi passava a 
condurre e Zorzi sparava oltre 
la rete delle vere e proprie 
«bombe al fqlmicotone., mazie 
a delle alzate perfette del tei¬ 
sta azzurro nolinoTofoll, che 


permettevano aU'Itatla di pa¬ 
reggiate il conto dei set vinti. 
Nel teizo paiziale gli atleti di 
Velasco giocavano con una 
grinta e una cattiveria mal sfo- 
rete finora, tn campo c'erano 
sei «leoni» (con gli «occhi da ti¬ 
gre», come dice velasco), che 
non lasciavano scampo alle 
sfuriate cubane. Soltanto Joel 
Despaigne'cercava Invano di 
accorciare le distanze In cam¬ 
po, un'impresa disperata, pra- 
' ticatnente impossibile. Il set in¬ 
fatti temiinava 15-6 in 37 minu- 
tì. 

Nel quatto ed ultimo pania¬ 
te era la voglia di vincete che 
caricava gli azzuni, il titolo 
mottdiale era ormai a portata 
di mano. Bernardi e Zoizi era¬ 
no i maltatori dell'uttimo set- 
freddi, determInaU, schiaccia¬ 
vano palle su palle al di là del¬ 
la rete senza nemmeno troppo 
preoccuparsi delta traiettoria 
delle proprie schiacciate. Gli 
azzurri, dopo meno di 15 mi- 
nutt di gioco, conducevano 
per ben 9-5, poi si rilassavano 
laaclapdoche icubani si Ravvi¬ 
cinassero Ano al 10-9, grazie a 
delle "schiacciate micìdiati di 


Despaigne che mettevano a 
più nprese Ku la difesa italia¬ 
na. Beltran prima, con un mu¬ 
ro su Cardini e una schiaccia¬ 
ta, poi su un errore In difesa 
degli azzum, permetteva alla 
nazionale cubana di passare 
in vantaggio I l-10nel momen¬ 
to più delicato dell'incontro. 
Reagiva, l'ItaUa, e Cardini an- 
idava a-segno-dilettamente in 
battuta. Era poi «Zotro-Zoizi» 
che sbagliava due palle conse¬ 
cutivamente e Cuba pareggia¬ 
va sul 13. L'arbiiro fischiava un 
mani fuori a Tofoli (piuttosto 
discutibile),' e Cuba andava 
avanti: 14 a 13. Reazione az¬ 
zurra con Cantagalli e Luc¬ 
chetta che riportavano l'Italia 
avanti 15 a 14. Quindi, dopo 
’ una serie intenninabile di 
cambi palla, era Bernardi che 
chiudeva il set 1514 regalando 
aU'ltalia II jrrimo oro mondiale 
della sua storia, importantissi¬ 
mo, Mr come è stato realizza¬ 
to. RiconoscimenU di valore 
agli azzurri: a Lucchetta, quale 
migliore giocatore; a Cantagal¬ 
li per la sezione e a Velasco, 
migliore allehatoK del mon¬ 
diale. ^ t. 


Aibod’Oro 

1949 Praga 
1* Urss 8* Italia 
1952 Mesca 
1*Uras 
1956 Parigi 
l'CecoBlovacchla 
14* Italia 

IPSORIeDaJanaro 
l'Ursa 
1962 Mosca 
1* Urss 14* Italia 
1966 Praga 
1* Cecoslovacchia 
16* Italia 
1970Sella 
l*Rdt 15* Italia 
1974 CHIà dai Mesalce 
1* Polonia 19* Italia 
1978 Roma 
1* Urss 2* Italia 
1982 Buenos Aires 
1*Uras 14* Italia 
1986 Parigi ' 

1* Usa 11* Italia 
1990 Rio De Janeiro 
1* Italia 


I Ciclismo passa e chiudce Segreti, emozioni e trionfi di Gianni Bugno, dominatore della stagione 


anno vìssuto 




ente 



Dopo l'ultima cronometro di Lunel, il ciclismo va in 
letargo. Un’annata trionfale per i nostri corridori che 
mai, neppure ai tempi di Bartali e (Zoppi, avevano 
vìnto tanto. Grande protagonista Gianni Bugno che 
nel 1990 si è laureato come uomo da battere In as¬ 
soluto. In questa intervista il leader delia Giateau 
d'Ax ripercorre la sua stagione raccontando sogni e 
progetti per il futuro. . ,, , , i 


PMainriBuciwmsfAite riposo doi» una stagione boom In bldctetta 


■■ MILANO. Finito? SI. Aniio. 
Il 1990 su due ruote va Anal¬ 
mente nei box. L'Inverno t alte 
porte. Restano solo te briclote, 
gli ulAmi impegni di un annata 
da Cu Iness del primati per II cl- 
cUsnw italiano. Tra classiche e 
corse in linea abbiamo (atto 
un'abbuRata inctediblle; un 
appetito da cinghiate. Mai vin¬ 
to tanto. Neppure negli anni 
del mito, ouelU di Coppi e Ba^ 
tali, o andando più giù Ano a 
Binda e Clrarderigo. Piatto ric¬ 
co, mi ci ficco, e forse à inuUte 
farai troppe domande. Se ad 
esempio, non c'è una spropo^ 
zione tra II potenziate organiz¬ 
zativo e tecnico del nostro ci¬ 
clismo e quanto invece abbia¬ 
mo raccolto, nobabilmente, 
questa sproporzione, esiste, 
ma adesso non vogliamo (are 
te Cassandre da rotativa. E me¬ 
glio star allegri; se non si fe¬ 
steggia quando si vince, imma- 
gituwnoci quando si perde. 

A proposito di vittorie, Gian¬ 
ni Bugno casca a fagiolo. Inu5 
te ripeterci; il ‘90 per Bugno è 
stato l'anno della grande rac- 


;'jfi.J j' 3i.j ‘wiluj - 


colta. Si aapeva, dllattl, che in 
lui covavano I geni del cam¬ 
pione, perù sembrava che si 
dIvertisMro a Ausi aspettare. 
Bugno? Già bravo Bugno, se at¬ 
tende ancora un po... Gianni 
Bugno, Invece, è arrivato come 
un locomotore a tutto vapore; 
Sanremo, Ciro d’Italia, due 
tappe al tour, terzo al mondia¬ 
te In Giappone, primo nella 
estenuante ClassIAca di Coppa 
del Mondo lemiinata sabato 
con la cronometro di Lunel. 
Un annata-trionlale, insomma. 
Che prima di tuchMare nell'al¬ 
bum dei ricordi vogliamo rie¬ 
vocare con lo stesso Bugno. 
Ascoltiamolo. 

«Beh, certo. Il 1990 mi ha da¬ 
to un sacco di soddisfazionL 
Ecco, se faccio A paragone con 
l'anno precedente, devo dire 
che finalmente mi sento appa¬ 
gato per i tanti sacrifici e il la¬ 
voro svolto. Nel 1989, difatti, le 
fatiche erano Itàte te stesse: 
solo che avevo raccolto poco o 
niente. E alla (Ine ero piuttosto 
depresso». 

Tv, giotiiafl, dfosi: tatti la 


cercano. JIdcMo ha cono- - 
tdnto la popoltfltà, quella 
vera. Come d convive? 

Non so, io mi sento sempre 
uguale. Semmai noto che in¬ 
torno a me sono cambiate 
molte cose, lo comunque non 
ne sono tuibaio. La genie, 1 
giornalisti mi cercano conti- 
nuamenteZ irta questp interes¬ 
se hori mi intasHdlKe affatto. 
Quando si cdmincia la carrie¬ 
ra.' si purità tempre al pulito 
piò allo. E lo sapevo aie, se 
foM arrivato dove sono arriva¬ 
to, avrei dovuto rbpettare que¬ 
sti impegni di pubiKhe relazto- 
nl. 

iflta da corridore è una vita 
dlmolSd? 

SL ma non mi costano niente 
perchè io lavoro soprattutto 
per passione. Senza questa 
passione non sarei mai arriva¬ 
to dove sono. Questa passio¬ 
ne, comunque, non mi ha im¬ 
pedito di crearmi una famiglia. 
Molli, nel nosto ambiente, di¬ 
cono che sposarsi fa bene per¬ 
chè dà più tranquillità. Beh, io 
di questi problemi non ne ho 
mai avuti. E Infatti il matrimo¬ 
nio in questo senso non ha 
condizionato la mia carriera. 
Nel 1989 era il mio primo anno 
di matrimonio e non ho vinio 
quasi nulla. Quest'anno invece 
ho vinto tantissimo. In casa, 
comunque, non porto te ten¬ 
sioni della mia vita da coirido- 
re. Riesco a tenere separale le 
due cose. 

n 1990 è stato densissinio di 
fanpegnL Non tezM di fluire 


cooN Saronài, di bnidard 
prima dei 39101117 

Ogni tanto mi viene in mente, 
ma poi preterisco non pensar¬ 
ci puntando soprattutto ai ri¬ 
sultati. Il problema non è tanto 
vincere una volta, ma restare 
sempre ad alto livello. Per far¬ 
lo, per mantenere alte le mie 
quotazionL deve continuare a 
ottenereirdel steultaU-dl presti¬ 
gio. Posso fare una cou, perù, 
selezionale gli impegni. Pochi, 
ma buoni. 

Ogni taulo tnakuiw storce 
Il naso per D suo carattere, 
Dìcoim: Bugno è troppo 
buono per comandare una 
squadra. Un capitano, in 
certi cisl, deve essere catti¬ 
vo, farti tiapettaie con l’ui- 
torità. Cosa ne penta? 

Penso di star bene cosi Trop¬ 
po buono? E allora? Cosa devo 
farci'’ lo sono contento del mio 
carattere. Non credo che, per 
farai ascoltare, sla necessario 
urlare come dei disperati De¬ 
vono essere gli altri a capire 
come stanno le cose. Poi io 
penso una cosa, nella vita bi¬ 
sogna essere se stessi. Inutile 
fingere, travestirai da duri, lo 
non ho il carattere di Moser. Se 
lo Imllassi otterrei dei pessimi 
risultati. , V r- / 

ParUamo del moudialL 51 
potevano vincere? 

Si poteva si. Solo che non ci 
siamo nuscili. Se lo dovessimo 
rifare, ora saprei come com¬ 
portarmi. Purtroppo una corsa 
non si npete mai allo stesso 
modo. 


vSPOHTINTV 

phdtnOb 15,30 Lunedi sport. 
JMdae. 18.20 Sportsera; 
y 20.I5Lospott 
ìtalire. 14.30 Tennis; 16 Cal- 
&. chK A tutta B: I&4S Derby, 
S i 19.45 Sport regione; 2030 11 
i^iptoceandel lunedi, ' -i 
IMè. l3S|portNews. 

1230 Campo base; 

, 15.45 Eurogolf; 17.30 Cal- 
r ciò; 19.30 SporAme; 20 Tul- 
r «ocalclo; 2030 Boxe, 22.15 
£ ^Mrtpùade;24.1SBoxe. 


w TOTIP 

i 1* > 1) Evann C. 
«ORSA 2) Fiaccola Ette 


z- liLemoynesq. i 
CORSA 2) Apollo Tunia X 

Ir 3* - 1)Ebinger 2 
CORSA 2)ErvisdelRio X 


Mondiali di canottaggio. La Tasmania, stato del Commonwealth australiano, ospita da oggi le gare iridate 
Record di paesi partecipanti. Come sempre l’Italia si affida ai suoi due «santi rematori» 

In capo al mondo con gli Abbagnale 


Sono iniziati nella lontana Tasmania i campionati 
del mondo di canottaggio. Nella cerimonia d'aper¬ 
tura di ieri sono sfilati atleti di 44 paesi, un record. 
Disagi per i canottieri, assai lontani da Lake Bairing- 
ton, il bacino che ospita le gare. L’Italia ha una flotta 
di dodici barene con molte ambizioni, la guidano i 
leggendari fratelli Giuseppe e Carmine Abbagnale 
che scenderanno in acqua domani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RRMOMU8UMBCI 




.'H' Ai «ilZ» lire 18.170.000 
Agli «11» lira 500.000 

^ Al «10» lire 53.000 


■1 LAKE BARRINCTON Da 
queste parti splende la Croce 
del Sud, una costellazione lu¬ 
minosissima che per gli au¬ 
straliani ha sempre significato 
speranza. Nella bandiera au¬ 
straliana c'è l'Union Jack - te 
croci di San Giorgio e di San- 
t'Andrea del vessillo britanni¬ 
co - in campo azzurro e su 
quel colore, che rappresenta 
Il cielo Infinito, sono disegna¬ 
te una stella guida e altn sei 
astri. La Tasmania è il più pic¬ 
colo degli otto Stati che com¬ 
pongono U Commonwealth of 


Australia. Misura 68.332 chilo¬ 
metri quadrati e conta 
417.700 abitanA. Vuol dire 
che è grande tre volte la Lom¬ 
bardia e che ha poco meno 
degli abitanA della provincia 
di Pavia. 

Qui le distanze hanno un si¬ 
gnificato assai diverso che da 
noi. E infalA non è solo distan¬ 
te la Tasmania, è distante an¬ 
che il campo di gara. Si voga 
infatti sulle acque scure del la¬ 
go di Barringlon che disia 
un’ora da Devonport, dove so- 


-v-; 

no alloggiaU gli aAett - quasi 
tutti -, e due ore da Launce- 
ston dove abitano dirigenA e 
glomalisA. E gli aAeA si lamen¬ 
tano della diManza insensata. 
Raccontano gli azzurri che 
vanno n U mattlnoe ci restano 
hiAo il giorno, per evitare il di¬ 
sagio di un doppio viaggio. 
Ma I primi giorni, con la piog¬ 
gia e il (redm - qui siamo in 
pnmavera -, è stata dura. 

La Tasmania è a 240 chilo¬ 
metri dall'area conUnentale, 
di (accia a Melbourne. Ha una 
bandiera blu col simbolo bri¬ 
tannico a sinistra e, a destra, 
un tondo bianco con dentro 
un leone pronto all'attacco, 
L'Isola fu scoperta nel 1642 
djiA Abel 

JansMoin Tratn'bri ma il primo 
europeo ad approdarvi hi l'In¬ 
glese George Bass che ne toc¬ 
co la terra nel 1798. La colo¬ 
nizzazione iniziò con la de¬ 
portazione dei foraaA Inglesi 
che incontrarono una forte re¬ 
sistenza da parte dei tasma¬ 


niani. Fini che f deportaA de¬ 
portarono gli indigeni nelle 
Isole vicine, dove si esAnsero 
per le malattie e la denutrizio¬ 
ne.-L’ulAmo tasmaniano - 
una donna - è morto all’inizio 
del secolo, ' 

£ giusto che i campionaU 
mondiali siano approdaU in 
capo al mondo. In una confe¬ 
renza stampa, la scorsa pri¬ 
mavera a Pfedìluco, Il presi¬ 
dente della Rsa, Federcanot- 
taggio Intemazionale, lo sviz¬ 
zero Denis Oswald, disse che i 
camplonaA del mondo erano 
usciti dall'Europa solo due 
volte e che dunque era corret¬ 
to esplorare nuovi orizzonti. 
Aveva e ha ragione. Ma non 
ha senso cercare posti che of¬ 
frono posA cosi lontani da do¬ 
ve alloggiano gli aAeA e chi di 
questo mondo fa parte. Tutti 
si lamentano, perù si è battuto 
il record delle presenze con la 
partecipazione di 44 paesi. 

I tasmaniani sono ospitali e 
felici di avere in casa il mondo 


del canottaggio. Ma pure loro 
vedono il campionato mon¬ 
diate come un business da 
sfruttare senza sciuparne 
neanche una briciola. E han¬ 
no già'fatto i conA, lieti di aver 
trovato qualcosa che vada 
contro la tendenza che indica 
neH’Auslralla un paese in gra¬ 
ve crisi economica. E i conA 
dKono che il campionato del 
mondo di canotta^io porterà 
circa nove milioni di dollari 
australiani, quasi nove miliar¬ 
di di lire. aU’economia tasma¬ 
niana. Piccoli conti, se voglia¬ 
mo, che perù chiariscono, 
una volta di più - da quando 
Los Angeles trasformo lo sport 
in un libro mastro di dare e 
auére con esiti rigorosamente 
e'doverosamente In attivo - 
che gli avvenimenti sportivi 
sono business 
L'Italia è a Lake Barrington 
con 45 atleti Ha una t«lla 
flotta, numericamente Inferio¬ 
re solo alla Germania federale 
(79). an’Auslralia (73), agli 


Siati Uniti (65), alta Gran Bre¬ 
tagna (59), airUnione Sovie¬ 
tica (50) e alla Germania del¬ 
l'Est (47). Uno dei daA curiosi 
di questo avvenimento in ca¬ 
po al mondo è che vi saranno 
ancora due Germanie. E il to¬ 
ro scontro sarà uno dei temi 
da seguire. Quella dell'Ovest 
non ha badato a spese per di¬ 
mostrare di essere ricca e pa¬ 
drona, Quella dell'Est conia di 
uscire dalla scena addensan¬ 
do, come in una temp^ta. le 
note del suo inno tra gli euca¬ 
lipti che abbracciano il picco¬ 
lo lago. Ecco, Il lago. In realtà 
è il fiume Fotth che è stato 
sbarrato con una diga e che si 
è allaigato assumendo l'a¬ 
spetto di un lago. Sembra ar¬ 
gento liquido, grigio scuro. I 
boschi di eucalipti lo anneri¬ 
scono mentre il sole lo accen¬ 
de di scaglie brillanti come la 
Croce del Sud. C’è sempre 
•south cross» in Australia. Nei 
laghi, nel mare, negli occhi 
della gente 
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Coppa del Mondo 
dì ginnastica 
Bronzo di Chechi 
ma non agli anelli 



Epilogo dolce-amaro per lun Chechi (nella foto) nella Cop¬ 
pa del Mondo di ginnastica, len si sono disputate le finali di 
specialità al Palasport diBiuxelles e l'azzuiro è nuscitoa vin¬ 
cere una medaglia di bronzo nel corpo libero Chechi ha in¬ 
vece mancalo il podio negli anelli, l'attrezzo che preferisce e 
dove patAva addinttura con i (avori del pronostico. L'italia¬ 
no, dopo aver ottenuto un eccellente 9.W nella prova di sa¬ 
bato, non è riuscito a npetersi sugli stessi livelli terminando 
quinto nella graduatona finale. Qiechi ha fatto meglio an¬ 
che nella Anale della sbanra conclusa in quarta posizione. 


Bernardini > ^ Severino Bernardini, pic¬ 
ela ScaUnfcll montesedi24 anni.èAnuo. ' 

_ *** »»»-"««•»-•• vo campione italiano di ma- 

triCOlOri ratona. L'aAeta della Come- 

<lt mrantnnra Bergamo ha vinto len con 

ai maratona „„ 2 ore i r 

" 53’, la Maratona d'Italia di 
Carpi, gara valida per l'asse-' 
gnazione del Aiolo lricoloie£emaidini ha preceduto in vo¬ 
lata il tanzaniano Nada Saktay. Soltanto quarto è giunto ' 
Gianni Poli, medaglia d'argento ai campionati eurc^ di, 
Spalato. Nella prava femminile successo della veterana Em¬ 
ma Scaunich. La rappresentante del Cus Champion Feirara, 
36 anni, ha bissato il Aiolo vìnto l'anno scorso coprendo i 
42,195 chilometri in 2h 32'46’. Alla Maratona di Carpi, che 
dal prossimo anno sarà abbinata ad una lotteria nazionale, 
hanno partecipato oltre 2.000 concorienA. 



Vettura irregolare Vedere squalificato in una 

competizione motoristica il 
^uaimcaio presidente delia commUsio- 

Serena prendente ne sponiva automobilistica 

Aat mAttAvI Italiana è decisamente un 

oei moion g accaduto ten 

a Fabrizio Serena In una ga- 
ra classe turtemo della «Cop¬ 
pa Cairi» corsa ieri aH’autodromo di Monza. L'auto del presi¬ 
dente della Csai, un'Alfa Romeo 75 turbo, non ha potuto 
prendere il via perchè risultante sottopcso ai controlli delia 
giuria. Serena, la cui vettura era stata iscritta dalla scuderia 
«Salerno corse», si è detto sorpreso e dispiaciuto per l'acca¬ 
duto. ’ ’ 


Lieve operazione , Alessandro NanniiA, il pilota; 

nov Alannlnl rii Fomiula I che due setA- 

pWNdnmm manefariponoramputazio- 

II decorso ne traumatica dell'avam- 

è «Odrfbrace» destro precipitando 
e soauimceim ^ elicottero, ha subl- 

..to Ieri un lieve mtervento 

chinjigico nel reparto di mi- ' 
ciochìiuigla del Cto di Firenze. I media lo hani» sottoposto 
ad un'operaeione <11 plasAca cutanea per rimuovere una 
piccola superficie dove si era verificata una necrosi musco¬ 
lare. Sono ^te trontrollate anche le condizioni della mano - 
sinistra, rimasta lesionata neU'lncidente. L'intenrentoè stato 
eseguito dalla stessa equipe che aveva «reimpiantalo al pi¬ 
lota l'arto amputalo. S^ndo i sanitari il decorso post ope¬ 
ratorio di Nannini si presenta normale. 


Ha vitto lo seonlro In hwt 
e Senoa? Non le è mal venu¬ 
to io niMte di buttar giù U- 
mood Italia strada? 

No, il ciclismo è ui» sport 
completamente cAveiso. Noi 
corridori viviamo e coiriamo a 
fianco giorno per giorno. I pi- 
loA, inwe, sono chiusi, isolaA 
nei loro abitacoli. Certo, anche 
, nèbcicliafflo-ci sono-logmattu 
nvaliià, magari non o si aiuta 
per andare a prendere chi è In 
fuga. Mai e poi mai, perù, mi 
verrebe in mente di far male a 
un mio rivale. C'è anche un 
problema di mezzi; in FI per 
una scorrettezza adesso al 
massimo spacchi la macchina. 
In bktt non c’è proiezione. 

Cou I gtemalisd che rappor¬ 
ti ha? 

Buoni, ho contatti frequenA, 
anche di amicizia e coidialilà. 
Alcuni li conosco da tempo, 
altri li sto conoscendo ora. ra¬ 
ma Bugno era un fenomeno 
adottalo da pochi giornali, ora 
mi hanno adottato tutti. Perù, 
con I glomalisA, non mi piace 
lare il nilfiano. Se devo dire 
una cosa, dare una notizia, la 
do a tutti. Non faccio preferen¬ 
ze. 

Ulttma domanda: U glonio 
- più bello e più bratto di que¬ 
sto 19907 

Il giorno più bello non c'entra 
con il ciclismo: no, è stato 
quello della nascita di mio fi¬ 
glio. Il più bruito il 31 dicem¬ 
bre. Perchè’ Perchè sarà l'ulA- 
mo di questo splendido an¬ 
no... 


Hnali scudetto Situazione di equilibrio nella ' | 

slol kracAKrall ^‘rià scudetto del campio- 

in;i Dasevdll nato baseball Nella se- 

LO SC3C vince e conda partita della Anale la 

pareggia il conto 

- Rimini per 53 portando 
suiri-1 il conteggio dèlfevit- • 

torte. La formazione laziale ha ottenuto II «brealo decisivo 
fra la quinta e sesta ripresa siglando un parziale di 3-0 a suo ' 
favore. Il migliore in campo della Scac è stalo De Ftanceschi 
autore della maggior parte del punA dei nettunesL 

J. 

MJUtCOVBNTIHiaLU 


COMUNE DI SERINO 


. PROVINCIA DI AVELLINO 


Estratto miao di IleKulOMprhrata - 

Questa Amministrazione intende procedere alt'appStto. con la 
procedura di cui aU'art. 1 lelt. d) della legge 2/2/73 n 14, del la¬ 
vori relativi alla costruzione della Villa Comunale 1*e 2* lotto, 
per un importo a basa d'asta di L. 1093.797 482 
Per quanto riguarda le modalità di gara e le utteriotl preserl»' 
zloni si fa rllerlmento ana copta Integrale dell'awlao di gara 
pubblicato all'Albo Pretorio di queala Amminiatrazione. nom 
chè sul Bollettino ufficiale della Regione Campania dal 29/107 
90 e del quale ad ogni buon Una può essere ritirata copia pres« 
so la segreteria di questo Comune. - ... 

La domanda di Invito dava pervenire alla staziona appaltanla ’ 
entro II termine di giorni 20 dalla data di pubblicaziono del pre-- 
sente avviso. 

La riclilesta di Invilo non vincola rAmministrazIono. 


L'ASSESSORE Al LL.PP 
aio- Oarardo Romei - 


IL SINDACO 

dr. VInesnzo AroopagHa . 


COMUNE 

DI MONTORO SUPERIORE 

" PROVINCIA 01 AVELLINO ' ' 

Lavori reta Idrica a servizio Italie dazioni ' ^ 
SanfEualaehto, San Pietro, Celiano 

IL SINDACO 

In esecuzione della deliberazione di Giunta Municipale n. 424 
del 19 9.1989. Integrata con la deliberazione del C P. n. 193 del 
13 febbraio 1990, vistata senza rilievi dalla Sezione Provincia- ' 
le di Avellino del CO.RE CO. nella asdula dal 28 febbraio 1990, 
prol 10182, 

al sensi dell'alt 7 della legga 1731987, n 80; 

RENDE NOTO 

che l'Amministrazione comunale Intende appaltare, mendlan- 
le gara di licllaziona privata, con II sistema di cui all'art 1 lelt 
d) della legge 2.2 1973. n 14,1 lavori di ristrutturazione ed am¬ 
pliamento della rete Idrica a servizio delle frazioni Sant'Eusta- 
chlo. San Pietro e Callano. L’Importo a basa (Tasla è flaaalo In ' 
lire 012.680.000 IVA aeduea. 

Il termine Iniziale del lavori è (Issato entro un anno dalla data 
di esecutività dalla deliberazione di Q M n. 196 del 17 oHobre 
1990 e quello finale entro tre anni dalla stessa. 

Le ditte Interessate, per poter partecipare alla predetta licita¬ 
zione. dovranno far pervenire a questo Comune, In competen¬ 
te carta bollata, apposita Istanza, antro e non oltre II termina 
perentorio di giorni quindici dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, corredata dal certllicato di Iscrizione allo al- 
l'A.N.C. pec la categoria IOa, per l'Importo adeguato. 

In sostituzione può essere presentata dichiarazione sostituti¬ 
va autenticata a norma di legge. 

L'opera è tinanziata dalla Cassa Depositi e Prestiti, con I fon¬ 
di del risparmio postale. 

Le richieste non vincolano l'Amministrazione comunale. 
Montoro Superiore, 29 ottobre 1990 
L'ASSESSORE Al LL.PP. IL SINDACO 

Giacomo Nleodsmo Nicola Gtannattaalo 


A 





























Motori 
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La Casa di Arese amplia 
ancora la gamma della 33 
con due Sport Wagon, a 16v 
e a trazione integrale, e 
con una berlina 1.5 lE 


Dal «Tipo Milano» per bici 
al «P4000», cento anni 
di pnébmatid della Pirei 



L’AI&SWconflB. 16 v 

^ai^etta ma sportiva 


Tre nuovi modelli, cinque se si considera che due 
di questi hanno anche la versione catalizzata, so¬ 
no venuti ad ampliare la camma dell'Alfa 33, che 
ora si sviluppa su ben 22 diverse versioni di giardi¬ 
nette e di berline. La novitA più interessante sta 
neil’udozione di un motore Boxer 16v 1,7 I. con 
iniezione elettronica per la SW e nell'offerta di una 
SW 4x4 di 1.3 litri. 


, . ,rCRNANOOt 

M Dove sta scritto che le 
giardinette, o station wagon se 
il preferisce, debbano essere 
«etture multiuso caratterizzate 
principalmente dalla grande 
capacUS di carico? Non su 
scritto da nessuna parte. Ecco, 
quindi, che all'Alfa Romeo - 
ampliando ullenormente la 
gamma dell’Alfa 33, che ora 
conU nove versioni giardinetta 
e tredici versioni berlina, met¬ 
tendo nel conto le versioni ca- ' 
lalizzate che alla Casa di Arese 
. «Httraddlstinguono con II no¬ 
me Europa - hanno pensalo 
' bene di offnre, a chi ha biso- 
' gno di una vettura con grande 
capacita di carico e vcrsalillta 
di ImpicTC. anche il piacere 
della guida sportiva. D'altra 
' parte, avendo in casa un moto¬ 
re boxer 16 valvole 1.7 ad inie¬ 
zione eletironica, peichè non 
. sfruttarlo? E' nau cosi la Sport 
Wagon B I6v. che l'Alfa ha già 
messo in commercio con o 
senza calalbzatore. 

' la sola pecca che si- fiuó 
ravsfsaie In quesu vettura è il 
prsaao e i»n a caso all'Alfa la 
definiacono «auto per una 
cHeriMla tafniuta*. La versione 
' nonaale, infatti, costa <hiavi 
In mano», 24.823.400 lire, che 
possono diventare molle di più 
se ci al lascia tentare dal vari 
accessori (dall'Abs al condi- 
> stonatole) disponibili a richie- 
tfa; la versione Europa costa 
. 2S.799.200tiie. 

Hsr H resto si'può dire che, a 
pana il motore boxer pltnlvBl- 
«olelderivaio dal quattro cilin- 
ori di L?! 2 cc.che si caraiieriz- 
za parla sua«levau potenza 
■ specifica (circa 80 cv/litn>), 
questa versione si distingue, 
oHie che per la linea già nou 
(a firmau da nninfarina) del¬ 
la gamma Alla 33 aggiornata 
lo scorso getmaio. per la ric¬ 
chezza deff I allestimenti. 

-Naturalmente, le prestazioni 
deUa.Spoit Wagon B.l6v sono 
adeguate alle esigenze della 
«cUenlela ralRnataiK A parte I 
204 km/h di velocita massima, 
a rimarchevole il fatto che que¬ 
sto modello accelera da 0 a 
lOO-km/h iir8,3 secondi e che 
copre il chilometro con par¬ 
tenza da fermo,,ln 29,4 secon-, 

' dLlconsunii normalizzati-in- 
' forma, l'Alfa - sono di 6,4 litri 
' per tOO km ai 90 orari, di 8,2 li¬ 
tri al J20edi 10,4 litri nel ciclo 
, urbano e sono praticamente 
MmiNcì anche per la •serie Eu- 
lapis. La capaciti di carico va 
«'dMSO a liÈO Ulti a seconda 
dada posizione dei aedili po- 



sMerata «di accesso», costa 
21.289.100 lire e noni dispo¬ 
nibile In allestimenio Europa. 
La sua velociti massima i di 
172 km/h. uno in meno della 
Sport Wagon a trakiotu imt- 
male giù csisUnte. 

Per finire, la nuova versione 
33 berlina 1.5 lE. La gestione 
eleiironica del motore di 97 cv 
consente - come soiioUnea U 
coslnjttore - elevaU elastlciti 
di funzionamento e consumi 
contenuti. 181 km/h la veloci¬ 
ti massima; 10,2 secondi per 
accelerare da 0 a 100 krn/h; 
chilometro coperto, con par¬ 
tenza da (ermo, in 313 secon- 
di.'Cbrtsàml; 5.8/ 7,6-/ 9.51 li¬ 
tri. Prezzi; con catalizzatore 
20.325.200 lire, senza cataliz¬ 
zatore 19.349.400 lire. 









!” 





La nuova Alla Si^ Wagon lB.14v e. In alto, il motore Boxar di cui i 
equiittoaiala e che Is consente prestaiienl da vara sportiva (137 cv d 
potena a 6J500 gkt e coppia di 18,4 kgm a 4.600 bM). Naia loto sopra 
H titolo: la berMia Alia 331.5 lE ripma tu strada 


M jkapostipite dei pneumatici firmati •Pirel¬ 
li» -‘montati oggi da milioni di automezzi, lino 
alle ruote giganti dei Tir, alle gomme super-ri- , 
Lassate del codice «Z» (omologate per oltre 240 
chilometri l'ora) e a quelle impiegale in pista in 
F.l - era un piccolo budello in tessuto gomma¬ 
ta, bordato da cerchielli metallici, con una la¬ 
scia battistrada in gomma e dentro una camera 
d'aria che - una volta gonfìala - doveva Iratlen- 
re il lutto sul cerchio. Ma poi succedeva spesso 
che il cerchiello saltava via dal cerchio, se si af¬ 
frontavano te curve con troppa foga. Quello, na¬ 
to nel I 890 e destinato ai velocipìédi dcU’epoca 
col nome di «Tipo Milano», fu il primo pneuma¬ 
tico della ^.B. Hrelll e C.». 

Da allora è passato un secolo e la Pirelli ha 
celebralo questo suo centenario al servizio della 
mobilità con la presentazione del pneumatico 
ultimo nato: il «MOOO», un super-ribassato per ‘ 
vettura ad alte prestazioni, che vtiole interpreta¬ 
re anche ta moderna coscienza volta all'ecolo¬ 
gia, allasicuiezzaealconloit, ' 

In questi cento anni - ha ricordalo Gianfran¬ 
co Bellingiert, amministratore delegalo della So¬ 
cietà pneumatici Pirelli - molle sono state le 
tappe signiiicative che hanno ptoiondaritenle 
m^ilfcalo l'idea del pneumatico come oggetto 
•elemenlare». sempre uguale nel tempo, facen¬ 
done un fatto tecnologico estremamente com- . 
plessoe In continua evoluzione. . 

Dopo quel primo budello tn tessuto gomma¬ 
to, fu adottato un tallone rigido e nacque II •Pi¬ 
relli Eicol», che fu II primo pneumalico pensa¬ 
to per te automobili, che alla fine del aecolo 
acoiao facevano te prime apparizioni wHe atra- 
de. Poi una tappa storica: i pneumatici del dia» ' 
metro di quasi un metto che portarono alla 
torta r»tiala» di Borghese e Barzlnt'nella Peehi- 
no-Partgl del 1907 (e Scipione Boigjteae, dopo' ' 
l'arrivo, tetegrafù airlng. PitelH a Milano; »Ne' ho' 
dovute cambiare solo aedid...»). 

Il aboom», con una larga diffusione del nuav ' 
chto, venne con lo «Stella bianca», del 1927, chia' 
fu adottato da tutte le macchine Italiane di que¬ 
gli anni. E negli stessi anni Venti la Casa milane¬ 
se cominciava a produrre i pneumatici giganti 


per i camion, che fino ad allora avevano adotta¬ 
to le gomme piene. 

Altra lappa fondamentale in casa Hrelli fu lo 
•Stelvio», della fine degli anni Quaranta che. 
montato sulle auto di Ascan, vinse tutto quello 
che si poteva vincere. 

Poi venne, negli anni Cinquanta, il "Cintura- 
1 . to». Il radiale chiuse un capitolo e ne apri un al¬ 
tro, che dura tuttora; «Quella cintura che blocca¬ 
va le tele della carcassa, impedendo flessioni 
strane - ha ricordato Bellinglerl -, era l'invenzio¬ 
ne che l'industria automobilistica aspettava, per 
■ esplorare appieno le mille potenzialità offerte 
. dal prodotto-automobile». 

L'età contemporanea è segnata dai super-ri¬ 
bassati, cioè dal pneumatici allargati e abbassa¬ 
ti perché siano più veloci e più sicun. Vengono 
il «P?» e quindi 11 «PS», dai quali derivano poi il 
•P700» e il •P600». e poi 11 «rè» e il «P4». lino, nel 
campo delle altissime prestazioni, al «P700-Z» e 
al»PZero-. . - 

È di un anno e mezzo la la nascila del 
•P2000», che richiede un investimento di 70 mi¬ 
lioni di dollan, è di oggi il »P4000> per il quale la 
Casa ha investilo 90 milioni di dollari e che ha 
tra le sue caiatteristìche quelle di un IO per cen¬ 
to in più di resa chilometrica e di circa tre deci- 
belin meno di mmocosilà. 

Sono tulli il (rutto di ricerche e sviluppo che 
assorbono il 3,6 per cento di un fatturalo dell'or¬ 
dine di tre miliardi c 200 milioni di dollari, im¬ 
piegando 1300 addetti in cinque centri di ricer- 
CB. • 

. Il salto più appariscente e clamoroso, a un se- 
' colo dal budello «llpo Milano» di cent'anni fa, è 
forse rappresentato dalle gomme specialissime 
che corrono sulle piste dei Gran l^mi sotto i 
bolidi da 300 orari delle vetture di F.l. in propo- 
sHd, Belllngieri ha cosi riassunto in una bauuta 
la mela del programma triennale della Casa: 
iNelto proaslma stagione, al terzo anno del no- 
, j^,fffórho rtel mondo della F. 1. vorremmo ave- 
% là poosiblllta di essere sul podio, di essere in 
pokposiHon. Stiamo cercando la possibilità di 
essere su un team viiKcnte. Eci saremo». 

□C.B 


Anche nel ’91 
si svolgerà 
la Mille Miglia 
storica 


L'Automobile Qub <JÌ Brescia, aprendo le iscrizìom che si 
chiuderanno il 31 dicembre, ha annuncialo che la Mille MI* 
glia storica si svolgerà da) 2 al 5 maggio 1991 sul tradizionale 
percorso (neffa pianttna) Brescia-Roma-Brescia, in tre tap- ' 
pe di complessivi 1600 chilometn. Come nelle precedenti 
edizioni, saranno ammesse alla gara, che si svolgerà con la 
formula della rcgolantà, vetture sportive di particoiare valore 
storico cosinjite negli anni della Mille Miglia classica, cioè 
dal 1927 al 1957. 


Dodicesimo SI è conclusa domenica 

Cai Ana scorsa la dodicesima edizfc>- 

SalOllv Pg dcll'Expofuoristrada. La 

dell’alito manifestazione assume di 

anno in anno sempre mag- 
ruonsiraad g,(,„ „||evo, tanto che 1 co- 

stiutton la stanno sceglien- 
do per il lancio di loto novità 
assolute. Cosi é stato nell'88 (Suzuki Vitara) e neir89 
(Toyota 4 Runner) e cosi è stato quest'anno con la «prima», 
ne partiamo a parte, della versione 5 porte della Land Rover 
Discoveiy. D'altronde, in undici anni il numero dei visitatori 
é salilo dai 2200 delia prima edizione ai quasi centomila del- ^ 
l'anno scorso - cifra che é stala raggiunta anche quest'anrx) ' 
- mentre nello stesso arco di tempo i fuoristrada venduti 
ogni anno sono passati da 1800 a 60 mila unità. 


Minori Secondo la società inglese 

/■Anelimi ^ Montfoid Management. 

CUnsumi , - ^ ^ coslmili. l'mstalla- 

COn i mini- zlone di specchietti retrovi- 

rotrAuicAri produzione po- 

icaivviswii Irebbe dare un contnbutoal¬ 

la battaglia per il conteni- 
mento dei consumi eneige- 
t'ici. Si tratta di rettovison realizzali con un sistema di specchi 
e prismi che offrirebbero un'ottima visibilità posterioìe, pur 
contenendo la sporgenza all'esterno dell'abitacolo in soli 65 
millimetri, contro i circa 160 dei retrovisori tradizionali. Gra¬ 
zie alle dimensioni ndotte, secondo la De Montford Manage¬ 
ment, la resistenza dello specchio all'avanzamento dell'au¬ 
to scende del 75 per cento. Oltre a contenere i consumi, il 
nuovo specchietto retrovisore provocherebbe minore rumo¬ 
rosità e consentirebbe un'ottima visione anche con finestri¬ 
no sporco. 


. Nuovi aggiornamenti al modello coreano . 

La 1300 è la Gonfc^te 
tra le Pony di terza genera 2 àcttie 




Aggiornata la gamma del costruttore britannico 

per antonomasia 
resta ancora u Land Rover 


L'ampliamenio delta gam* 
' ma i83. eome a't accennalo, 
non ai limila alla Sport Wagon 
BklOv. Viene infatti propoitta 
una Sport Wagon 4x4 con mo- 
lote boxer 1.3 ad alimentazio- 
na aingoia a carburatore con la 
barione iniegmie biseribUe in 
■ Miaicla. Queria versione, con- 


■■ Più di diciassette anni la 

f iunse a Torino • dalla lontana 
eul, capitale delta Corea del 
sud - un emissario del colosso 
industriale Hyundai. U coreano 
aveva un compito ben preciso: 
prendere contatti con qualcu- 

tomobill e darà aiKhe i consi¬ 
gli giusti per allestire un im¬ 
pianto di produzione con le 
tecnologie più moderne. 

A Tonno c'era la PIninfarina, 
c'era Bertone, c'era la Ghia. 
Ma il •nostro» ebbe la ventura 
di (are la conoscenza con un 
giovane stilista la cui lama ave¬ 
va già varcato gli stretti confini 
nazionali; Giorgio Gluglaro. Fu 
un Incontro fortunato, perché 
di 11 a poco Glugiaro venne 
convocato a Seul e si ritrovo 
con l’itKarico di studiare un 
nuovo modello Hyundai, che 
poi sarebbe diventalo il punto 
di partenza della clamorosa 
scalata del costruttore corea¬ 
no. 

Negli ultimi quindici anni, 
infatti, la Hyundai Motor Com¬ 
pany é passala da poche veltu- 
. re prodotte a ben 750.000 au¬ 
tomobili, costruite nel mode^ 
no atab'ilimenlo di Ulsan, al 
quale circa selle anni (a si è ag¬ 
giunta una unita produttiva ab- 
che In Canada..E Giorgio Glu- 
giaio, naiutalmenle. è diventa¬ 
lo II «papà» non solo della Pony 
ma anche di tutti gli altri mo¬ 
delli messi via via In produzio¬ 
ne. dalla Stellar alla Sonata, 
dalla S-Coupé alla Imminente 
J-Car II cui debutto è pievblo a 
metà del prossimo anno. ~ 








^ V, V 


Le Hyundai Pony X2 a 4 « 5 porte. E disponibile anefn una S porte. 


Dal lontano 1975. anno del 
suo lancio, la Pony ha subito 
continui aggiornamenti, In li¬ 
nea con le esigenza della 
clientela, riscuotendo grossi 
consensi non solo in Corea, 
ma anche e soprattutto nel 
Nord America dove viene ven¬ 
duta con il nome di Excel. 

La Pony X2. che debutta in 
questi giorni, viene definita 
della terza generazione e sicu¬ 
ramente rispetto all'originario 
modello risulta profondamen¬ 
te trasformata non tanto nella 
linea quanto soprattutto nella 
qualità costruttiva, nelle finltu¬ 
re, nelle dotazioni, nelle pre¬ 
stazioni. 

La gamma Pony X2 si artico¬ 
la su cinque versioni di cui 
quattro con motore 1300 oc e 
una con propulsore 1500 cc. 
Le prime quattro vengono of¬ 
ferte con le soluzioni tUlisUche 


a due o tre volumi (quindi 3/5 
porte e 4 porte), rullima solo 
con carrozzeria a tre volumi e 
quattro porte. I prezzi, chiavi in 
mano, vanno da un minimo di 
12 milionf 350 mila lire per la 
Pony 1300 L 3 porte a un mas¬ 
simo di IS milioni 600 mila lire 
per la Pony 1500 GLS 4 porte. 
Considerando la ricca dotazio¬ 
ne di serie (comprende, tra 
l'altro, nelle versioni GLS, gli 
alzacristalli «lettrici, la chiusu¬ 
ra centralizzata, gli specchietti 
regolabili dall'inlemo, le cintu¬ 
re posteriori con arrotolatore, 
il contagiri, l'apertura elettrica 
dall'inlemo del bagagliaio, il 
sedile posteriore abbaltibile, il 
temporizzatore del tergicristal¬ 
lo regolabile, la messa in moto 
con dispositivo di sicurezza 
sulla Irìzlone). si tratta di prez¬ 
zi estremamente competitivi 


nei confronti di una coneo^ 
lenza che porta i nomi delTAI- 
fa Romeo 33. della Citroen BX 
detta Fiat Tipo, delta Ford 
Eacoit della (mel Kadett. detta 
Peugeot 309, della Renault 19, 

'ord Oiton, d^ RenauB Che- 
nade. della Volkswagen jetta. 

Nella prova su strada che 
ibbiamo effettuato nei dlntor- 
li del lago dXJrta, abbiamo 
avuto modo di apprezzare so¬ 
prattutto la Pony ^uipaggiata 
ran II 1298 cc da 7u.7 cv a 
5600 giri e che raggiunm una 
velocità massima di I w km 
l'ora, in presenza di consumi 
(dichiarati dalla Casa) di 5,6 
libi per 100 km a 90 orari, di 
7,Slitria I20orariedl9litrf nel 
ciclo urbano. Con questo pro¬ 
pulsore la Pony si dimostra 
molto ben equilibrata, piace¬ 
vole da guidare, abbastanza si¬ 
lenziosa, il lutto esaltato da un 
ottimo cambio a cinque mar¬ 
ce. 

Precisalo, inoltre, che la 
•due volumi» ha una linea de¬ 
cisamente più gradevole e più 
attraente, c’è d'aggiungere che 
la Pony vanta aridie un abita¬ 
colo mollo ben curato, con 
una plancia di disegno pulito, 
con sedili comodi, il motore di 
1468 cc a carburatore (76cva 
5300 giri per una vetocità mas¬ 
sima di 165 km orari) nonci è 
parso esaltante. Ma i responsa¬ 
bili della Hyundai Italia assicu- 
lano che è in arrivo un 1^ oc 
a iniezione decisamente più 
' competiiivD. OAa. 


■I sr. VINCENT. Le prtona va¬ 
lutazioni delle vandltorli fuori- 
sonde nel tMESi.csiM liveiano 
un calo 4et'm''iisMito allo 
a te as o perioda-den'89. Sta fi¬ 
nendo la moda del hiorisirada 
urbano, quello usato per anda¬ 
re al bar e dalla peiunatrice? 
Pare'drnalùichè petàié le' 4 
note mattici «sono tfuensgto- 
cottolo desHwml'Oaani». Chi 
dice questo h»ttitie le coite bi 
regola per fallo; Venuti in Vei 
d'Aosta per presentare l'ultimo 
e penultimo nato dèlia celebre 
casa inglese, gli uomini della 
Land Rover hanno corniciato 
col ricordare che loro labbri- 
canq fuoristrada - e solo luori- 
strada - dal 1948, ne hanno 
prodotti un milione 70ù mila e 
il 70 per cenlQi.(qu8si un milio¬ 
ne 200 mila) cùcola ancora. 
Ftxrri citta, naturalmente, visto 
che H veicolo dal marehio ova¬ 
le fu progettato per due usi 
(terreni dillicUi, magari nelle 
colonie) e militare (deserto 
soprattutto). 

La moda del fuoristrada per 
città, nata In questi anni, ha 
creato fra l'altra un <anale pa¬ 
rallelo* di importazione ali¬ 
mentato - e ai costruttori del 
Sol Levante non è piaciuto - 
soprattutto, da modelli giap¬ 
ponesi, in massima parte usati. 

La casa britannica ha oggi 
tre linee di prodotti: U ben noto 
Range Rover, il nuovo Delen- 
der (in due versioni, 90 e 110) 
e n quasi nuovo Discoveiy pre¬ 
sentato neH'89 a Ire porte e 


Il fuoristrada, veicolo alla moda, costoso giocatto¬ 
lo, può piacere o no. Ma una cosa è certa: c’è fuo¬ 
ristrada e fuoristrada. Altrettanto indiscutibile è 
che la Land Rover fa, da decenni, soltanto fuori¬ 
strada; 1 più cari, ma alla Rover Italia io giustifica¬ 
no dicendo: costano rfrrhfi ifalQniWi la rnafcwna 
viene.dai.nuovi, modelli della gamma che è stata 
aggiornata proprio in questi giorni. 


ANPRIA UBMAlOm 


uscito ora anche con 5.1 nuovi 
Delender sono gli eredi del più 
celebre, inconfondibile 4 per 
4, il Land Rover del 1948.1 due 
Defender (si dillerenziano per 
il «passo» e il numero di porte) 
monlano <in turbodiesel a inié' 
zione diretta da 2500 cc, to 
stesso propulsore della Disco- 
veiy. Dall'antenato i Defender 


si diflerenziano per il motore, 
che era un benzina, per la ca- 
lozzeiia (pannelli di alluminio 
su telaio In scatolato d'ac- 
dato) e per l'abitacolo, che 
pure resta spartano. 

La Discovery, modello Inter¬ 
medio della casa britannica, 
nella versione 5 porte confe^ 
ma i pregi della sua recentissi- 



Detta: ancora buoni voti 




^Quattromila chilometn sulle .ondulate strade di 
i trancia pièr mettere atta prova la «vecchia» Lancia 
( Delta 1300 della gamma recentemente aggiornata. 
,Un test duro, per poi scoprire che dietro l'immagi- 
: ne grintosa si nasconde un’auto con la vocazione 
; al confort e alla sicurezza. Ottime le sospensioni, 
una quinta da autostrada, ma che fatica far entrare 
due grosse valige nel bagagliaio! 


MICHBLI URBANO 


■■ Diciamolo subito; un po' 
' di prevenzione l'avevamo. «A 
tavolino» il ragionamento era 
spiquto ma anagraOcatnenle 
^ oblenivo. Questa Lancia Detta 
;> ormai ha undid anni: è vero 
' che la linea rimane elegante 
% ma l'età non la cancella nessu- 
' no. E iniani ci si aspetta il lan- 
, db dell'erede della Delta: que- 
[ ttionqtdi un paio d'anni e i fan 
’ dàlie amedie» Lancia saranno 
^ àooonlentatl Certo, una bella 
cartiera con medaglie e coppe 
di prestigio, conquistate a man 
' ^assa nei rally InlemazIonaH 
^plù duri in tutto il mondo. E an¬ 
che il meicato è stato prodigo 


di onori con vendile significati¬ 
vamente stabili, anno dopo 
anno, a dimostrazione di una 
clientela convinta, affezionala, 
proprio come sogna Romiti 
per tutti I modelli Rat. Buonis¬ 
simi risultati non solo in Italia. 
Anche all'estero: in Francia e 
in Germania in particolare. 

Perché allora quel sapore di 
«vecchio», malgrado un osten¬ 
talo ammiccamento al pubbli¬ 
co giovanile che nel modello 
•personalizzato» è quasi sfac¬ 
ciato. con il tettuccio apriblle 
(accessorio a richiesta), i tes¬ 
suti interni a colori piacevol¬ 



mente allegri e intonati alla . 
moquette, un cruscotto com¬ 
pleto e razionale, con una se¬ 
ne di •optional» utili montali di 
serie come i fari antinebbia, e 
prestazioni di tutto rispetto 
(163 chilometri orari la veloci¬ 
tà mas.sima)? 

Un'aria aggressiva, quella di 
questa Della aggiornata, che 
peraltro finisce per mettere un 
po' in ombra le sue migliori 
qualità: il confort e la sicurez¬ 
za. Se non fosse per un baga¬ 
gliaio che pretende delle vali- 
gc acquistale su sua misura (in 
caso contrario anche farcene 
stare due grandi diventa un 
problema), la Lancia Delta 
conquisterebbe il voto massi¬ 
mo nell'affollato campo della 
concorrenza. Con delle so¬ 
spensioni a ruote indipendenti 
tipo MePherson che sulle stra¬ 
de francesi consentono una 
guida dolce e sicura in ogni si¬ 
tuazione. 

D'altra parte, dopo essere ri¬ 
masti in sua compagnia per 
quattromila chilometn, solo 


due sono le <ntlche» annotate 
sul diario di bordo: una quinta 
troppo autostradale e... l'ac¬ 
cendino, sistemato in modo ta¬ 
le che per estrarlo il guidatore- 
fumatore è costretto a chieder¬ 
si se non vale la pena di smet¬ 
tere per risparmiarsi fatica e 
polmoni. 

Per il resto, sull'Infinito sali¬ 
scendi delle strade francesi, la 
Della va tranquilla e sicura. Lo 
sterzo è di una precisione mil¬ 
limetrica: il cambio accetta, 
paziente e docile, anche di es¬ 
sere maltrattalo; il motore di 
1301 cc sviluppa 76 cavalli a 
5800 giri (ma i 163 chilometri 
orari, secondo il tachimetro, si 
raggiungono a 5200 giri/minu- 
lo), consentendo una guida 
brillante con due avvertenze; 
prima, la quinta - come s'é 
detto - non consente grandi ri¬ 
prese: seconda, la Delta 1300 
per quanto riguarda i consumi 
non delude il guidatore •par¬ 
co» (tanto più che sul cruscot¬ 
to, tra i tanti utili indicaton, c’è 
anche il cosiddetto econome- 


tro, che é un angoscioso ma 
preziosissimo allealo del por¬ 
tafoglio). ma. coerentemente, 
punisce quello con la «passio¬ 
ne» dell'acceierata facile. 

In base a un nostro calcoto 
latto in Bretagna, con strade 
tutte curve, salile e discese, 
mantenendo il piede •legge¬ 
ro». la Della è riuscita a conte¬ 
nere i consumi consentendo di 
percorrere in media quasi 14 
chilometri con un litro di ben¬ 
zina (e bisogna registrare an¬ 
che il medesimo consumo d'o¬ 
lio). 

Insomma, undici anni dopo 
la sua nascita, la Delta è una 
vettura ancora capace di supe¬ 
rare con buoni voti un esame. 
Anche nel prezzo: chiavi in 
mano costa infatti 16.729.020 
lire. 

E allora, torse, quella sensa¬ 
zione di -vecchio» non è un 
problema della Delta. Il dram¬ 
ma é che li mercato dell'auto è 
diventalo un implacabile divo¬ 
ratore di modelli. E questo, è 
un problema ancora più «vec¬ 
chio». 



La Cinque porta, nuova versione dalla Land Rover DIscovary. 


BREVISSIME 


ma progettazione. Veloce, si¬ 
lenziosa. molleggiala, solida 
questa sette posti é accessoria¬ 
ta e nflnita (a dUlerenza delle 
sobrie Defender) per soddisfa- 
. re una domanda di vek»U da 
.. iiiaw.'jnw»irdinm»j«inme nel 
tempo Ubera. Queda risposta 
dei tecnici britannici aUlm- 
pennata del mercato dei fuori¬ 
strada ha dato frutti: per la pri¬ 
ma volta la casa inglese l'anno 
scorso ha venduto in Italia più 
di 5000 macchine. 

I Defender monlano 0 moto¬ 
re 200 Tdi, 4 cilindri in linea, 
108 cv a 3800 giri, iniezione di¬ 
retta della Bosch, turbo com¬ 
pressore Garrett e Inleicooler. 
Velocità 132 Km/h per il 90 
(più corto e leggero) e 125 per 
la versione 110. Pendenza 
massima superabile 45%. peso 
timorchiabile 16 quintali per il 
90 e 17 per iJ HO. Serbatoio 
54,51. e 80 rispettivamente. Ba¬ 
gagliaio 16001. la versione più 
compatta, 2300 per l'altta. 
Consumi gasolio; oscillano a 
seconda delta velocita e del 
terreno fra i 9,8 e i 14,81/100. 
Rispetto allo «storico» Land 1^ 
ver il neonato Deiender Ira un 
26% di potenza in più e on 25% 
di consumi in meno. 

Prezzi Defender, il 90 a se¬ 
conda degli accessori va da 28 
a 33 milioni e mezzo. Il t IO da 
33 a 38 milioni. Se volete il ser¬ 
vosterzo un milione e mezzo in 

più. 

Prezzi Discovery. versione 3 
porte 38 milioni, 5 porte 45 mi- 
iioni. 







La Lancia ha aggiornato tutta la gamma delle Delta. Nella foto in alto, 
una vista della HF Integrale 16v con i sedili Recaro di serie. 


Trasporti pubblici a Gpl7 L'aria delle nostre città sarebbe più 
respirabile se si adottasse il gas liquido come carburante per i 
trasporti pubblici, come già da qualche anno avviene in Giap¬ 
pone. Lo sostiene l'Asso Gpl. Le principali cooperative di taxi 
non sarebbero contrarie, se il contnbuto sul consumo, oggi 
previsto per la benzina, venisse esteso alle altre fonti combu¬ 
stibili. 

Vendite Dal in Europa. La Dal ha iiKiementato le sue vendite 
di autocarti e di vans in tutti i Paesi europei, salvo che in Spa¬ 
gna. DI rilievo il (atto che l'incremento si sia verificato anche 
nel Regno Unito, dove si è registrata una caduta del meicato 
globale. 

Autobus urbani condizionati. La Nippodenso (gruppo Toyo¬ 
ta), che ha recentemente siglato una -ioint venture» con la 
Marelli (gruppo Rat). ha presentato a Milano un autobus per 
il trasporto urbano Iveco Turbocity. completamente rìelabo- 
rato e dotato di un confortevole sistema di condizionamento 
dell'aria. 

Milionesima Reaanlt 19. La Renault ha venduto, in occasione 
del primo Salone dell'auto di Berlino del dopoguena, la sua 
milionesima R19 ad un cliente tedesco. 

Ford richiama 607 mila «nnitA». La Ford sta richiamando nel¬ 
le sue olficme americane vetture ed autocarri i cui livelli di 
emissione di idrocarburi e monossido di carbonio sono risul¬ 
tati troppo alti per le leggi attualmente in vigore negli Usa. Si 
tratta di mezzi (l'operazione interessa circa 600 mila unità) 
immatricolati a partire dal 1986 

Parcheggi sotterranei e Cpl. L’Unione nazionale consumatori 
ha proposto che il •bollo» per le auto a Gpl sia di colore diver¬ 
so da quello per le auto a metano. Alle prime, infatti, sono vie¬ 
tati per legge i [larcheggi sotten-anei, ma i gestori non sono in 
grado di distinguere le une dalle altre. 
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L’energia di 110.000 uomini, 278 aziende e un nome conosciuto in tutto il mondo. 
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I l ENI, cioè energia da tutto il mondo. 

1^..' .Energia cercata in tutto il pianeta, . ,.b>,.v..w, w, ,|witM.a -»v .v»■■■«•. ■ .uvbiv ■Ma«E,iv i/iimi: ahviu^hiu uci ■* uciliu., h iiictauv, i energia i;iic 'v 

§ efetratta dalie profonditi della terra : Oggi questo grande Gruppo pubblico. , .. . conaumo finale neirindustria, nei mezzi .' gli serve.^ ^ ^ J iì ;m~ \ ^ 

• Jedel mare, trasportata finoairitolia . . coordina, programma e sviluppa ; ; . .;di trasporto, nelle nostre case. ., Gruppo ENI, un'impròa energetica |géiià> * ' 

» p. e in molti altri paesi. ; > '. centinaia di società diverse, alcune di. Un immenso apparato di uomini e ' globale. Energia, Chimica, Ricerca VHÉlt jBBi .. 

jTrasformala e distribuita per o^i tipo . loro sono aziende leader di livello . ^ tecnologie al lavoro tutti i giorni in tutti Scientifica, Meccanica, Impiantistica, . HI 

jì disimpiego: industriale e i|oine8ti^, ppr internazionale. Tutte concairironpci^1is'C\'vi'Gpntinenti.. Col massimo imp^o imi. S'Cv'"Mel^llurgia, IndUMria Meccaho^^ C >, . ■ • ■ ■ t'i 

! * le piCtOTeeosoI' ; < loro'attività a/uh^rooBsW'diÌaVqniiX*''%.'‘.'^rispettàre l’ambiente? Perchè ognuno.vSè'rvlbi.' . J’wiché' c*è ENI, cl- Sarà eneri^. 

jAgip» AgipPétroli, Agipcoal, Snam, Enirìcerche, Nuovo^i^one, Snamprogetti, Saipem, Nuova Samìm,, Savio, Terfin, Sofid, ENI International Holding. 


Cè un po’ di ENI in tutto ciò che ci ' 

. circonda, da quasi 40 anni ormai. 

; Oggi questo grande Gruppo pubblico. ■. 
coordina, programma e svilupi» ; 
centinaia di società diverse, alcùne di \ 
loro sono aziende leader di liveljo ' ' 

internazionale. Tutte concoirronq 
loro'attivi tàa’uii^rocesao'idi'^WifniiV'O'^'' 


completo: dal momento dell’estrazione 
delle materie prime al momento del .. 

' consumo finale nell’industria, nei mezzi 
. di trasporto, nelle nostre case. , 

<, Un imme;nso apparato di uomini e ^ 
tecnologie al lavoro tutti i giorni in tutti 
,,'vi'Gpntinenti..Cql massimo imp^o nel 
rispettare l’ambiente? Pérchè ognuno ' ' 


" di noi possa avere al suo servizio 
- ^ la benzina, Ì1 metano, l’energia che 
'■ /■ .gli serve., '■ '■ / 

V. ? Gruppo ENI, un’impróa energetica 
? globale. Energia, Chimica, Ricerca 
: Scientifica, Meccanica, Impiantistica, 
'v ‘v^cl^llurgia, Induatria Meccatiotessile, 













